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SORPRESA IH NICARAGUA ^ risultato elettorale ribalta tutte le previsioni. All’opposizione il 55% dei voti 

■■■ ■■ ■ 11 I — I Bush: «Siamo pronti a collaborare anche col presidente uscente per la transizione» 


La Chamonro sconfigge Ortega 

I sandinisti: «Lasdamo il potere da vindtori» 


La rivoluzione 
reversibile 


RENZO FOA 

la prima volta di eiezioni davvero libere in Nica¬ 
ragua (e forse nell’intera America centrale). É 
la prima volta che una rivoluzione, come quella 
sandinbta, diventa reversibile in virtù di un volo 
popolare. È la prima volta che una delle grandi 
ligure simboliche dell'emancipazione del Ter¬ 
zo mondo, quale è Daniel Ortega, passa la mano sulla base 
di un esito elettorale sfavorevole. Non è poco se si vuole 
pensare a ciò che sta accadendo in queste ore a Managua 
come ad un avvenimento di portata storica, dirci quasi 
esemplare. Perche contribuisce a segnare un passaggio di 
epoca - quello alla democrazia - che non può investire so¬ 
lo l'Europa, ma che - per essere credibile ed efficace ■ deve 
coinvolgere lutto il mondo, disinnescando progressivamen¬ 
te i suoi punti di crisi e cercarKlo di chiudere deflnitivamen- 
te una fase di scontri laceranti. E potrà essere cosi se queste 
elezioni - che hanno visto II successo di Violeta Chamorro, 
ma il dicorso non cambierebbe se avessero vinto i sandini¬ 
sti - saranno davvero una svolta, nel senso della fine della 
guerra, di una reale pacll'icazione, della democrazia, della 
npresa economica e sociale; e non nel senso di una rivinci¬ 
ta di coloro che, tanto a lungo a Washington e altrove, han¬ 
no cercato di cancellare, con le armi e con la pressione 
economica, la rivoluzione sandinista, senza però riuscirci, 
ma riuscendo in ogni modo a impedire al Nicaragua di co¬ 
minciare a liberarsi dairarretratezza. Se sarà cosi, alla fine 
-possiamo illuderci - saranno tutti vincitori. Se non lo sarà, 
se la composita alleanza di lune le opposizioni (dalla cen¬ 
tra» al piccolo partito comunista) che sta dietro alla presi¬ 
dentessa appena eletta cercherà di forzare, riaccendendo 
lo scontro. Il sospetto fondato i che Invece il futuro riservi a 
tulli la sconfitta. SI potrà evitare? te regole delta democra¬ 
zia, appena nate in NKdragua.ieggeranno in un'alea criti¬ 
ca come!'America ccniraWi . 

Q uesta è la domanda di oggi e su cui per la prima 
volta è chiamato a mburarsi, nel conile di ca¬ 
sa» degli Stali Uniti, un governo che nei suoi In¬ 
tenti segnerà un cambio di regime: da un regi- 
me di sinistra, duralo quasi undici anni, a un al¬ 
tro dai connotati non ancora definiti tanto ò 
eterogenea la coalizione che ha vinto le elezioni. Anche 
questo e un passaggio inedito. Inedito se non altro perché 
alcuni grandi menu restano a Daniel Ortega; il rovescia¬ 
mento della dittatura di Somoza, in primo luogo, la conqui¬ 
sta poi di una dignità nazionale nella guerra alla conira» e 
anche nella politica con cui i sandinisti hanno cercato di 
reggere all'attacco avviato da Reagan e proseguito da Bush, 
l'approdo infine alle regole democratiche come unico vero 
strumento per chiudere la crisi, E proprio questo approdo 
ci consente oggi di rileggere meglio l'itinerario di quella ri¬ 
voluzione, di rivalutarne il senso complessivo, con le sue lu¬ 
ci e le sue ombre, che pure sono state tante (a cominciare 
dalla scelta di campo, e in parte di modello, che venne 
compiuta nei confronti dell'Urss di Breznev), E ci consente 
anche di distinguere questo esito, che é una sconfitta politi¬ 
ca di Ortega e non il fallimento di una rivoluzione, da quelli 
che sono stati invece gli >slorici fallimenti» del socialimo 
reale. L’altro giorno l’autorevole £/Mais parlava dcll'»lmma- 
gine di moderazione c di realismo»con cui il Fronte sandi- 
nisla si presentava come «unica forza capace di garantire la 
stabilità e la sovranità del paese», aggiungeva che Violeta 
Chamorro avrebbe potuto vincere 'per il pessimo bilancio 
economico di dicci anni di gestione» ma concludeva sotto¬ 
lineando che le •reali possibilità di convivenza in Nicaragua 
staranno nel fatto che i risultati elettorali siano chiari e rico- 
nosciuii da tutti». In altre parole che davvero il volo di do¬ 
menica fosse l’approdo alla democrazia e alle sue regole. 
Un sogno per un paese come il Nicaragua? Se lo sarà, lo si 
dovrà non solo alla signora Chamorro e ai suoi alleali ma 
anche al posto che vi avranno Ortega e i sandinisti. 



L'ssultanadiVIoteta Barrios de Clianiorra, leader dell'optiosiziofle, per la vittoria conseguita nelle elezioni in Nicaragua 


II Nicaragua volta le spalle al governo sandinista. Le 
urne hanno smentito ogni previsione. Vince, con oltre 
il 55% dei voti, Violeta Chamorro, da ieri «presidentes¬ 
sa eletta», leader del variegato cartello di forze d'op¬ 
posizione, «Riconciliazione» è oggi la sua parola d'or¬ 
dine, Daniel Ortega, che per dieci anni ha guidato il 
paese, ha ammesso la sconfitta reagendo orgogliosa¬ 
mente: «Abbiamo dato al Nicaragua elezioni pulite». 


ALESSANDRA RICCIO 


H MANAGUA II Nicaragua 
ha abbandonato il governo 
sandinista. L’attesa vittoria del 
Fronte che ha abbattuto la dit¬ 
tatura e retto II paese per dieci 
anni non c’é stala. Clamoro¬ 
samente le urne hanno pre¬ 
miato Violeta Chamorro e gli 
undici partili del cartello 
•Uno» che si assicurano oltre il 
5S% dei voli Daniel Ortega e i 
sandinisti incassano una co¬ 
cente sconfitta raccogliendo 
poco più del 40% dei suffragi. 
Una mandala di voti Inutili al 
partiti minori. Un vero e pro¬ 
prio ribaltamento dei prono- 
stici dunque, che apre per il 
Nicaragua un futuro denso di 
incognite. Dopo una trepidan¬ 


te notte d'attesa, non appena 
si sono appresi i risultati, Orte- 
ga ha orgogliosamente affron¬ 
talo oltre mille giornalisti: 'In 
questo momento storico - ha 
detto, stremalo e commosso - 
il contributo principale che 
noi sandinisti possiamo dare è 
la garanzia di un processo 
elettorale pulito». Poi un altro 
scatto d'orgoglio e la rivendi¬ 
cazione delle conquiste dei 
dieci anni trascorsi dalla fine 
della dittatura. Dalla Chamor¬ 
ro prime dichiarazioni im¬ 
prontate alla moderazione; «Il 
nostro obiettivo è la riconcilia¬ 
zione». Da Washington le fa 
eco il presidente Bush: •Lavo¬ 
reremo sia con la Chamorro 
che con Ortega». 


ALLE PAGINE 9,4. S* e 


L’addio de^ italiani a Pertini 

Craxi: «Non litigate col Pd, mi disse» 


Perché 
non fu leader 
nel Psi 

FRANCESCO DE MARTINO 


Così riuscì 
a sedurre 
i mass media 

GIANFRANCO PASQUINO 


Carla 
la signora 
ribelle 

ANNAMARIA GUADAGNI 


Sandro Pertini riposa da ieri nel piccolo cimitero di 
Stella. Dopo che le ceneri del presidente più amato 
dagli italiani hanno raggiunto la sua terra ligure av¬ 
volte in una storica bandiera rossa, a Roma il Psi ha 
cominciato a misurarsi con l'eredità politica di Perti¬ 
ni. «Mi ha sollecitato a cercare motivi che portino alla 
fine degli scontri con il Pei», ha detto con «sincerità» 
Craxi alla Direzione. Cicchetto; «Gesto importante». 


PASQUALE CASCELLA 

■1 E la vecchia bandiera 
rossa socialista con la quale 
aveva salutalo a Milano il 2S 
aprile, quella che ha racchiu¬ 
so le ceneri di Sandro Pertini 
nell'ultimo viaggio a Stella. Ed 
é proprio l'immagine di Pertini 
partigiano che il Psi ha offerto 
aU'omagglo della gente men¬ 
tre la Direzione commemora¬ 
va (alla presenza di Spadoli¬ 
ni) il dirigente scomparso. 
«Non sarei sincero - ha affer¬ 
mato Craxi - se non dicessi 


ROSSELLA MICHIENZI 

che Pertini nc^li ultimi tempi é 
venuto sollecitandomi con ca¬ 
lore a seguire con la più gran-t< 
de attenzione il travaglio in at¬ 
to tra i comunisti Italiani, per 
cercare molivi che potessero 
portare a una riduzione delle 
divisioni e alla line delle pole¬ 
miche e degli scontri^. Per Oc- 
chelto «è importante che il se¬ 
gretario del Psi abbia voluto ri- 
fenre questa volontà dì Perii¬ 
ni». Domani la figura di Pertini 
sarà solennemente ricordata a 
Montecitorio. 



Carla Voltollna. vedova dèi presidente, mentre stringe a sé l’urna con le 
STEFANO 01 MICHELE ALLE PAGINE Su» ceneri di Sandro Pertini 


HaveI a Mosca 
mentre i soldati 
sovietici lasciano 
la Cecoslovacchia 



Il presidente cecoslovacco Vaclav HaveI (nella foto)'égli^ 
lo ien a Mosca, dove ha subito InconUato il leader sovietico 
Gorbaciov. HaveI si era fatto precedere da una dichiarazio¬ 
ne di amicizia: «Vado a Mosca come il presidente di un pae¬ 
se che vuole stabilire relazioni realmente amichevoli con 
l’Urss», aveva dello prima di partire. Una premessa ai buoni 
rapporti fra i due paesi é il miro iniziato len del primo con¬ 
tingente di truppe sovietiche dalla Cecoslovacchia. 

_A PAGINA 7 


Clima leso, un’infinità di vo¬ 
tazioni su come far procede¬ 
re 1 lavori. un'«invasione» del 
palazzetto da parte di auto¬ 
nomi e contestatori: é co¬ 
minciata con molte, defati¬ 
ganti discussioni e non po¬ 
chi contrasti tra i rappresen¬ 
tanti delle varie facoltà italiane, l'assemblea nazionale della 
pantera a Firenze, Prima ragione del contendere: as.scmblea 
chiusa o aperta? Oggi il dibattito dovrebbe spostarsi sui temi 
centrali, e discutere l'ordine del giorno. a pagina 12 


Comincia 
fra contrasti 
il meeting 
della pantera 


Silvana Dall'Orto e suo fra¬ 
tello sono ancora in carcere. 
Oggi il giudice delle indagini 
preliminari deciderà, dopo 
aver letto la •memoria» dei 
loro difensori, se concedere 
o meno la libertà provvisoria 
o gli anestì domiciliari In¬ 
tanto nel giallo della Padania si va affacciando un sospetto 
inquietante, che gli inquirenti stanno approfondendo; ci sa¬ 
rebbe un legame fra il sequestro Dall'Oito e quello - ancora 
in corso-di Mirella Silocchi, di Parma. apagina 12 


Dall'Orto 
eSilocchi 
Collegati 
i 2 sequestri? 


Sabato Canlini ha invitato 
ad andarsene i dirigenti di 
Enimont che non sono d'ac¬ 
cordo con lui. Ieri Carlo Sa¬ 
ma, suo genero e membro 
del consìglio Montedisoa 
ha detto a chiare lettere che 
dovrebbe dare le dimissioni 
il presidente Lorenzo Necci (nominato dall'Eni): «Il suo ruo¬ 
lo nella società é esaurito». Immediata la replica: «Non è lui il 
padrone di Enimont». Oggi 6 convocata l'assemblea della 
loini venture. Il Consiglio di gabinetto valuta la linea del go- 

APAGINA 12 


Montedison vuole 
la testa di Necci, 
presidente 
di Enimont 


Cirolla la Borsa 
a Toldò 
Milano in calo 


Decisioni unilaterali prese a Tokio, ma anche a 
Bonn e a Washington hanno portato al nuovo e più 
grave crollo della Borsa nipponica che ieri ha perso 
il 4,50%; manovre sui tassi, tensioni politiche interne 
ed economiche con Usa e Germania federale all'o- 
rigine della crisi finanziaria. In Europa perdite con¬ 
tenute. tranne che a Milano (2,28%) dove piazza 
Affari ha toccato il livello del lunedi nero '89. 


RENZO STEFANELLI 

■B ROMA. Nuovo crollo della 
Borsa di Tokio che ieri ha per¬ 
so il 4.50% portando il calo 
dall'inizio dell'anno a quasi il 
l£%. La cnsi finanziaria nip¬ 
ponica ha cause interne ed 
esterne. AH’intcmo. il proposi¬ 
to di rialzare il tasso di sconto 
è stalo frustralo prima dalle 
elezioni politiche, poi dal mi¬ 
nistro delle Finanze. All'ester¬ 
no. c'è stalo il rialzo dei tassi 
della Bundesbank e degli Usa 
unito alle diflicollà per il coor¬ 
dinamento delle politiche mo- 


STEFANO RIGHI RIVA 

nctaric almeno tra Tokio, 
Bonn e Washington. E poi le 
tensioni commerciali nippo- 
americane giunte al limite M- 
la rottura. 

In Italia, la Borsa di Milano 
non ha retto all'ulto giappo¬ 
nese con un record negativo 
(-2,28%) dei ribassi rispetto 
alle Borse europee: un mini¬ 
crack dopo un calo che dura 
da venti giorni portando piaz¬ 
za Affan al lunedi nero 
dcll'89. 


A PAGINA 1S SILVANO ANORIANI A PAGINA 2 


A Bari sciopero della fame dei 54 profughi asiatici 

Bloccati sulla nave 
Nessuno vuole ospitarli 




MURSIA 

Gli «economici» della filosofia 

X (Lire 10 000) 

G.W.F. HEGEL 

Primi scritti critici 

M. HEIDEGGER 

In cammino verso il linguag^o 

Domande fondamentali 
della filosofìa 


F.W. J. SCHELLING 
Scritti sulla filosofìa, 
la religione, la libertà 


mGUM FiloaofUim 




ONOFRIO PEPE 

H BARI. Continua a Bari, in 
porto, il dramma dei 54 asiati¬ 
ci che nei giorni scorsi aveva¬ 
no tentato clandestinamente 
di sbarcare in Italia. Il gruppo, 
sorpreso dai doganieri, era 
stalo, come si ricorderà, risgèj 
dito in Grecia con un traghet¬ 
to. Ma dalla Grecia, I disperati 
dcir«Europa II» (questo II no¬ 
me della nave) erano stati ri-' 
mandali a Bari. La polizia nop 
ne ha permesso lo sbarco, le» 
ri, gli indiani, i pakistani, 1 ta¬ 
mil e gli altri asiatici, hanno 
dato inizio ad uno sciopero 
della lame. Gndando <libertà. 
libertà* e urlando persino il 
nome di Pertini, hanno conti¬ 
nuato a chiedere di scendere 
a terra. Intanto a Roma, oggi, 
inizia al Senato l'esame del 
decreto sull'Immigrazione. 


MORELLI A PAGINA 11 


Amori in svendita nei testi 


■i •Quanti amori, quanti 
amori», e «quali amori*, dirà 
una canzone sanremese, tra 
breve. «Quanti amori si ritrova¬ 
no dentro una canzone*, con- 
Icrmcrà un'altra, concoide. E 
diranno c conlermeranno be¬ 
nissimo. Perché, a passeggiare 
Ira 1 venti testi che ci aspetta¬ 
no, ancora nudi e crudi, come 
ce li ritroviamo adesso, prima 
che le note ce li arrostiscano a 
dovere e le voci ce li servano 
caldi, queste «due consonanti 
perse in tre vocali*, come si 

K iteva indovinare benissimo 
/ anticipo, perseguitano il 
jioVero leggitore. &ista uno 
T sguardo ai titoli, del resto, per 
ijf accòrgersi che un Vaitene 
j^flqipre'e un Ma quale amore 
-ràp(>M|cnlano già un'ardl- 
singolanià a parago- 
il»4pfla sene Amore, Amori, 
CtFùmOri, che. se non fosse 
lomjita, si scommetterebbe 
fabbricala apposta per un qui 
prò quo. Aggiungo che i due 
plurali, con e senza articolo, 
stanno in cima a due inventari 
tipologici di silfatia passione, 
nel complesso piuttosto csau- 
ncnli. E^uricmi in sé. e per 
tutti gli altri amori qui In mo¬ 
stra c in concorso, leggeri e 


accesi, travolgenti e casuali, 
scoppiati e frettolosi, fragili e 
disperali. «Gli amori sono qua¬ 
si lutti uguali*, però, comun¬ 
que te li rigiri, almeno quando 
sono praticali «come dentro 
alte canzoni*. Si può facilmen¬ 
te immaginare come diventi¬ 
no ugualissimi, poi, quando 
nelle canzoni ci stanno sul se¬ 
no, e non per scrupolo classi¬ 
ficatorio. 

Un rischio di equivoco gra¬ 
ve, per eccessiva similarità di 
etichetta, si replica per la cop¬ 
pia di un Vorrei e di /o uorrei, 
che si distinguono in insegna, 
come si vede, per la presenza 
o per il soilintcndimenlo del 
pnmo tra i pronomi personali. 
E inutile avvertire che. a parti¬ 
re da una simile intonazione 
ottativa, queste erbe uogho 
crescono con la solita piega 
affettiva, anzi si mettono d’ac¬ 
cordo anche sopra un punto 
specifico, benché non sor¬ 
prendente. poiché si brama 
sempre di «fermare il tempo*, 
di «dare al tempo lo stop*, in 
vista di un «eterno presente» 
amoroso. C'é un altro «vorrei», 
però, ancora, che nposa, me¬ 
no esposto, in Verso l'ignoto. 


EDOARDO SANOUINETI 


Ricerca, anche quello, «un po' 
d'amore ovunque amore cl 
sia*. Desidererebbe soltanto, 
questa volta, un orizzonte fa¬ 
miliare <ome il volto sorri¬ 
dente» della mamma, <he an¬ 
cora ninna nanna cantasse 
piano». E si capisce che, a flui¬ 
re nella vita alla deriva, indife¬ 
si come ci si confessa, si ricer¬ 
chi un buon ancoraggio re¬ 
gressivo. È mollo più impe¬ 
gnativo partire di nello con un 
io e mio padre, in latti. Ma c'è lo 
slesso impulso di base, noslal- 
gicamenle infantile: «'Il pose¬ 
rei la testa tra le mani e mi ad¬ 
dormenterei ^nando». E ci 
sono padri, di scorcio, in due 
altri testi pieni di rimpianto 
evocativo. La nemicata del '56, 
quando «c’era posto pure per 
le favole», e Novecento aufwie- 
dersehen («goodbye*, «au re- 
voir»), dove se ne va, diventan¬ 
do musica, tutto ’uh grande 
sogno». E arnvederci. 

Salvo errore, una sola can¬ 
zone sì impegna nominativa¬ 
mente gridando Evviva Marta, 
Le altre, poco importa se alle 
prese con un tu maschile o 


femminile, lasciano impregiu- 
dicale le scelle onomastiche. E 
ci va cauta anche questa, ben¬ 
ché proclami che «l'amore si 
chiama Maria», lasciando la 
porta mezza aperta a qualche 
•nuova Maria che verrà», e che 
non SI sa con certezza <hi sa¬ 
rà. chi sarà...*. Neirmcertczza, 
Bisognerebbe non pensare che 
a te, cioè alle vane varianti del- 
l'Etcmo Femminino, messe al¬ 
la prova di «questo immenso 
amore», che è «solo amore» e 
che é «senza più dolore». Ecco 
Donna con te, allora, che ci 
esprime l’ambivalenza dell'an¬ 
gelo che, «se occome», diventa 
il diavolo, per accendere e 
spegnere I sensi del ragazzo 
che capita a Uro. Ecco Sono fe¬ 
lice, che promette di essere ge¬ 
stita. nel complesso, in manie¬ 
ra piuttosto drammatica, poi¬ 
ché inclina a una vera dispera¬ 
zione in piena denegazione. 
Ma non tutto è chiaro, qui, né 
In multi dei campioni in rasse¬ 
gna, e non si pretende che lo 
sia. Perché il senso, alle paro¬ 
le, é poi la musica che lo asse¬ 
gna. se e quando lo assegna. 


di Sanremo 


All’esercizio parolieristico si 
concedono più licenze di 
quante siano riconosciute ai 
poeti che non godono di soste¬ 
gni sonoramente canori. Ed é 
giusto che siano tante. E persi¬ 
no che siano troppe. 

Un Ringrazio Dio, facciamo 
il caso, non ha meno capo né 
meno coda delle sue consorel¬ 
le armonizzate e ritmicizzale, e 
ha il vantaggio di farsi innanzi, 
a prima vista, come una di¬ 
chiarazione inequivocabile, e 
accompagnala da una bella 
sene di motivazioni. Per via, 
però, io mi sono smarrito. Sarà 
che non me ne intendo trop¬ 
po, sarà che si vive in un «tem¬ 
po alcoolico», ma meglio mi 
convince, a proposito dell'E- 
lemo Padre, che sia evocato in 
Tu.,, sì,.., visto che <i ha mes¬ 
so il cuore-, anche se circo¬ 
stanze c linalità risultano pa¬ 
recchio profane, uso "lenzuo¬ 
la», e che sia invocalo in Uomi¬ 
ni soli, visto che di solitudini vi¬ 
rili si offre un tanto doloroso 
catalogo. Per bilanciarlo, non 
so nemmeno se potrà bastare 
quella Buona giornata che al¬ 
trove non si nega a nessuno, 
con un cosi incoraggiante otti¬ 


mismo che, in regime di 40* 
Festival, non trova paragone. 
Ti garantisce, appunto, tra l’al¬ 
tro, che «solo tu non sei» E»dai 
che ce la fai, vedrai». 

A questo punto mi avvedo di 
averle sfiorate tutte, cosi di cor¬ 
sa per forza, le mie venti can¬ 
zoni. Meno una. È quella che, 
a rigore, vorrebbe presenbvsi 
come la più schiettamente e 
rumorosamente demenziale. E 
forse é la più assennala. invB' 
ce. Tanto che questa A, ched 
fa un intiero «pezzo vocaW. so¬ 
lo vocale», con quella sua sola 
vocale, e «una nota sola», mi¬ 
naccia di riuscirci davvero co¬ 
me la 'PIÙ bella, più stretta, più 
storta, più alla, più Ione, più 
sexy», e non dico quanti altri 
più del mondo. A parole, in¬ 
tendo. A orecchio, si sentirà, e 
per intanto non si può dire 
mente. Ma c'è un'aflermazio- 
ne che non si deve trascurare, 
alla line, e che merita una na¬ 
vata citazione, per me; «Qui è 
quarant'anni che c'è sempre la 
stessa musica, e non si lamen¬ 
ta mai nessuno». Ci sono an¬ 
che, e soprattutto, le stesse pa¬ 
role, in venta. E io, un po', mi 
permetto che incomincio che 
mi lamento. 
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Commenti 


domale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Deregulation in Borsa 


SILVANO ANDRIANI 

L a nuova crisi delle Borse, a differenza delle altre 
verificatesi negli ultimi tre anni, ha come epi¬ 
centro non New York ma Tokio. E per quanto la 
caduta di ieri della Borsa di Tokio è certo irreno 
wM drammatica di quella di Wall Street dell'ottobre 

deirST, essa tuttavia segue una fase di ribassi 
cominciata daU’inizio dell’anno. Vi è una particolaritii del 
mercato borsistico giapponese che deve essere messa in 
evidenza. La lunghissima fase di rialzo della Borsa di To¬ 
kio, il riversami in essa di una patte consistente dell'enor¬ 
me livello di risparmio del Giappone, ha fatto si che le quo¬ 
tazioni raggiungessero liveili decisamente abnormi. Se si 
considera il rapporto tra il valore di Borsa delle azioni e il 
loto rendimento non vi è assolutamente confronto tra la 
Borsa di Tokio e quelle delle altre capitali occidentali. Que¬ 
sto vuol dire che una crisi della Borsa giapponese non do¬ 
vrebbe, di per sé, riflettersi automatiràmente In una crisi 
delle altre Borse, E in effetti la flessione di tutte le altre Bor¬ 
se, ad eccezione di quella italiana, ha subito dei ribassi 
piuttosto contenuti. 

C’è tuttavia un altro aspetto da considerare: l’incertezza 
della situazione poiitica giapponese. Ed il fatto che essa 
potrebbe comportare, con lo spostamento a sinistra dell'e¬ 
lettorato, un maggiore sviluppo del mercato interno ed una 
minore propensione ad esportare capitali all'estero. E poi¬ 
ché la stessa riduzione potrebbe riguardare la Germania 
federale in conseguenza dei problemi nascenti dall’unlfi- 
caziorte, ecco che può configurarsi una inedita prospettiva 
nella quale si potrebbe assistere alla riduzione dei Hussi di 
finanziamento provenienti dal due grandi finanziatori dei 
mercati mondiali, Germania e Giappone, che sono gli uni¬ 
ci due grandi paesi in attivo strutturale di bilancia dei paga- 
menU. Questa prospettiva, aggravata dalle esigenze di in¬ 
vestimenti nel paesi dell’ut e nei paesi In via di sviluppo, 
gié sta producendo una tendenza al rialzo dei tassi di inte¬ 
resse, che da una parte deprime le Borse e dall’altra au- 
. menta! fattori di recessione. 

Proprio la recessione é l'altro problema: numerosi indici 
ci dicono che l'economia reale degli Stati Uniti sembra 
giungere alla conclusione del ciclo espansivo. Una reces¬ 
sione dopo sette anni di crescita ininterrotta potrebbe sem¬ 
brare normale. Tuttavia é assai difficile prev^ere le conse- 
' guenzeche essa potrebbe avere in una economia mondia¬ 
le segnata da profondissimi squilibri. Grandi paesi deficita¬ 
ri come gli Stati Uniti, la Gran Bretagna, l’Italia che da soli 
assorbono l'intero ammontare degli attivi del Giappone e 
della Germania, in quale situazione verranrxi a trovarsi in 
caso di recessione? Gli Stati Uniti ad esempio continuano 
ad avere un deficit pubblico molto elevato che certamente 
si aggraverebbe in una situazione di recessione e io stesso 
accadrebbe per l’Italia. Inoltre essi hanno una situazione di 
crisi endemica e diffusa del settore bancario, che non po¬ 
trebbe che aggravarsi in caso di recessione. 

Non è escluso che il ciclo negativo della Borsa sta gié 
scontando un cambiamento di tendenza nel ciclo econo¬ 
mico. ' 

L a Italia é un discorso a sé. Non é.un caso che 
' ' l’Impatto più grave del collasso della Borsa 
giapponese sia avvenuto proprio a Milano, no¬ 
nostante che la Borsa italiana fosse l'unica a 
MHw non avere mai più raggiunto i livelli delle quo¬ 
tazioni che aveva prima del crac del 1987. Il 
problema della Borsa italiana è ormai ben nolo e lo ha ri¬ 
cordato aiKora ieri Ciampi. Poiché la Borsa é diventata un 
, Far West, non sono molti a potere o ad avere voglia di an¬ 
dare in giro con la pistola. Cosi la Borsa finisce per essere 
un piccolo stagno dove nuotano alcuni grandi caimani. 

Dove sono ora tutti coloro che suonavano le fanfare al¬ 
l’innovazione finanziaria e consideravano la nascila degli 
Investitori istituzionali come premessa dell'allargamento e 
del consolidamento del mercato borsistico? Ora anche gli 
investitori istituzionali sono in gran parte in crisi e non c'é 
da meravigliarsi. Ad un certo punto i risparmiatori hanno 
scoperto che buona parte dei fondi di investimento, delle 
istituzioni cioè che dovevano tutelarli, erano controllali 
dalle loro controparti, cioè dai grandi gruppi industriali. 
Sono innumerevoli le volle - dal piazzamento delle azioni 
, ' libiche della Fiat, dalle scalate di Schlmbcmi, alla resa dei 
conti fra Schimtemi, Cuccia e Cardini, alla cessione di 
Fondiaria, alla vicenda Mondadori - che questi fondi sono 
stati usati per appoggiare scalale o comunque per conclu¬ 
dere affari che non avevano niente a che vedere con gii in¬ 
teressi dei risparmiatori. 

È un secolo che si sostiene che bisogna regolare il mer¬ 
cato ed esistono In Parlamento i progetti di legge per farlo. 
Se non vanno avanti, è sempre per la stessa ragione. Per la 
Borsa, come per l’informazione, una parte del governo e 
della maggioranza collude con i privati che vogliono man¬ 
tenere una situazione priva di regole. La collusione tra 
pubblico e privato è la regola ormai, il caso Enimont ne è 
solo l’ultimo esempio. Dove può accadere che una parte 
del governo, fatta di socialisti e di democristiani, collude 
con il privalo incoraggiandolo a violare gli accordi contratti 
con lo Stato se non in una repubblica di banane? 


_Intervista a David Meghnagi 

n contraddittorio percorso dell’ebraismo 
tra identità e appartenenza collettiva 

Psicanalisi della diaspoira 


■1 Giugno 1967. A Tripoli le 
donne delle comunità ebrai¬ 
che gridano: «Baruch dayam 
haemet, baruch dayam hae- 
met (Santo cielo!) «. £ la guer¬ 
ra. Significa tante, terribili co¬ 
se la guerra. All'intemo del 
mondo arabo certo. E all’In¬ 
terno delle comunità ebraiche 
dove ritorna la paura di quella 
parola di sangue e di persecu¬ 
zione: pogrom. 

Quella parola riporta alla 
memoria il pogrom del 1945. 
Violentissimo ma tollerato 
dalle autorità britanniche: pa¬ 
gina oscura della transizione 
alla indipendenza libica. Nel 
'48 altro pogrom. Da notare 
che quanto più 1 regimi spin¬ 
gevano sulla radicalità, sban¬ 
dierando la loro collocazione 
in senso antimperialista, tanto 
più cresceva la pressione a 
espellere le comunità ebrai¬ 
che dal proprio interno. - 

Dopo la guerra del '67 nuo¬ 
vo esodo. Oggi, salvo In Tuni¬ 
sia. in Marocco e in Siria di 
ebrei non ce ne sono più. 

Gli ebrei fuggono. in quel 
giugno, a Trìpoli, David Megh- 
nagi era un ragazzo. Anche 
per lui si apre ia via dell’esilio. 

E il segno, la cicatrice di quel- 
l'espenenza: Tesperienza del¬ 
l'esodo. 

«Ma quell'esperienza è stalo 
possibile rielaborarla attraver¬ 
so l'incontro con la cultura 
occidentale». E attraverso la 
pratica analitica II discorso 
del professor Meghnagi proce¬ 
de incastonando le parole co¬ 
me gemme. Dolcemente, tri¬ 
stemente: nella nettezza estre¬ 
ma del ragionamento giacché 
quella «fu una scelta motto 
conflittuale. Solo negli ultimi 
anni ho trovato il modo di far 
incontrare i due livelli, quello 
dell'esplorazione del profon¬ 
do da un lato e quello della 
passione per i problemi stori¬ 
co-sociali dall'altro». 

L'incontro è evidente a leg¬ 
gere alcuni saggi di Meghnagi 
che, per un curioso caso, so¬ 
no contenuti in tre libri 
{Ebraismo e ontìebmismo: t/n- 
mqgme e prqgfiHfIzfo Giuntina; 
Ebrei moderni, idemitO e ste¬ 
reotipi lOittfirali Bollati Botin- 
ghieri: Sinisba e e/uèslione 
ebraica, marxismo diaspora 
sionismo. Confronto con le ra¬ 
gioni di Israele Editori Riuniti) ' 
usciti di recente. E quasi con¬ 
temporaneamente. 

Analisi del profondo e so¬ 
cietà. «Per Freud e per quella 
specifica tradizione dell’ebrai¬ 
smo emaiKipato, aperta al , 
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La psicanalisi come ripensamento di una condi¬ 
zione. Per l’ebreo, quella dell’esilio. Lo psicanali¬ 
sta David Meghnagi racconta il contraddittorio per¬ 
corso deH’ebraismo tra identità e appartehenza 
collettiva. «Ci vuole un impegno positivo che spez¬ 
zi la catena della guerra e della reciproca incom¬ 
prensione... Sono convinto che la cultura di sini¬ 
stra giudica Israele basandosi su stereotipi». 


LCTUIA PAOLOZZI 


mortdo esterno, che nasce con 
la fine dei ghetti, i due plani so¬ 
no sempre presenti. In quella 
tradizione il fatto viene prima 
dei sentimenti». 

Paradossale. Eppure la psi- 
coanalisi agisce come ripensa¬ 
mento di una condizione. Per 
l’ebreo la condizione è quella 
dell’esilio. Oppure, nello Stato 
di Israele, é scontro tra fratelli 
nemici. Punto oscuro di un 
conflitto che ha orrore della 
differenza, man mano che 
questa si accosta, man mano 
che si fa più vicina. Ma allora, 
quale sarà l'Identità di un 
ebreo nato nel mondo arabo? 
Quale sarà l’identità di un ana¬ 
lista, nato In Libia, legato al 
popolo della diaspora? 

•GII ebrei, nella storia occi¬ 
dentale, sono stati anche dei 
simboli. Non solo delle perso- ' 
ne. Figure dell'etica o immagi¬ 
ni demoniache. Perciò il con¬ 
fronto avviene su un doppio li¬ 
vello: quello di essere un sim¬ 
bolo e quello di essere una 
persona. Di qui la necessità di 
affermarsi con una identità po¬ 
sitiva ma che non sia il surro¬ 
gato di simboli altrui». 

Duplicità ebraica. Che ritor¬ 
na, come premonizione, in 
quel grandi sismografi del no¬ 
stro secolo: da Kafka a Witt¬ 
genstein, da Lowith a Bloch. 
Senza dimenticate Freud. Sen¬ 
za dimenticale Marx. D’altron¬ 
de, gli ebrei entrano nella mo¬ 
dernità con un loro patrimonio 
specifico «sperimentando in 
anticipo I problemi che diven¬ 
teranno comuni. Primo fra tutti 
l'appartenere a un mondo In 
cui l'identità é continuamente 
in duscussionc*. Identità che 
venà inghiottita dalla voragine 
dello sterminio. 

Contradditoria dell’ebrai¬ 
smo é questa duplicità Ira 
identità e appartenenza collet¬ 
tiva. «Una identità che si mette 
in discussione ma contempo¬ 
raneamente è radicata nel 
tempo. Forse per questo la do¬ 
manda agli ebrei: chi siete? 
provoca inquietudine. La cul¬ 


tura ebraica è abituata a convi¬ 
vere con questa incertezza. Nel 
caso deli’ebralsmo setardita 
da cui io provengo, si tratta di 
una esperienza con caratteri¬ 
stiche proprie, di un ebraismo 
che é minoranza airtnlemo 
della minoranza. 

NeU’ebralsmo seiardita, 
quello di Meghnagi, che vuole 
cercare il dialogo tra cultura 
ebraica e cultura del mondo 
arabo, c’é una tradizione da 
recuperate. Tradizione della 
Spagna moresca nel momento 
in'cui funzionò da rifugto per 
gli ebrei. Si tratta di riattln^re 
a un patrimonio di civiltà e di 
tolleranza che va sviluppato». 
Un patrimonio che viene da 
quel laboratorio storico, la 
Spagna, «dove si sono formate 
le grandi sintesi attuali. Nella 
Spagna di Maimonide e Aver- 
roe le sublimi intuizioni del 
Decalogo poterono itxtontraisi 
con la filosofia dei greci. L’Idea 
biblica delia unicità di ogni uo¬ 
mo con ia passione per il sape¬ 
re sconfinato. In quel paese gli 
arabi conservarono i tesori del¬ 
la grecità e gli ebrei li trasmise¬ 
ro all’CXxidente. Di honte alla 
tragedia odierna del Vicino 
Oriente é a quella esperienza 
storica che bisogna guardare 
per tornare a sperare. In certe 
epoche storiche occorre parla¬ 
re al futuro attraverso il passa¬ 
to, senza per questo Idealizzar¬ 
lo. Bisogna idealmente risco¬ 
prire quelle forme che nel pa> 
salo hanno permesso la convi¬ 
venza affinché, nei contesto di 
condizioni storiche nuove, es¬ 
se possano diventare realtà nel 
futuro». 

Ma oggi c’é uno Sl.ato che ha 
appena quarant’annl, l'unico 
che ha potuto naàceré dcl'due 
Stati promessi dalla comunità 
intemazionale. Se questo Stato 
ha creato un altro ebreo, gli 
ebrei della diaspora, quanti 
conservano le radici pur nell'e¬ 
silio, sono una minoranza? 

«io non mi sento minoranza. 
Ritengo che la cultura ebraica 
sia una cultura universale. 
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Intervento 

Occhetto ha gettato il seme 
ma la nuova forma-partito 
resta tutta da definire 
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Sembra un paradosso ma il ve¬ 
ro non pnxluce annullamento 
della specificità, sincretismo 
della fusione. Ciò può creare 
. delle inquietudini. . Tuttavia 
l’accesso al pensiero vero è 
sempre accompagnato dall'In¬ 
quietudine. Sarebbe psicologi¬ 
camente più facile per molli 
non ebrei accettare la grande 
cultura ebraica qualora ciò 
fosse il preludio del supera¬ 
mento di una esistenza specifi¬ 
ca degli ebrei. Ma chi ragiona 
cosi é già situato nel luogo dcl- 
l'intolleranza e del riliuto». 

Diffìcile però far convivere la 
stella di David accanto all'Arca 
dell'alleanza. Difficile questo 
truismo, una specie di verità 
assiomatica, delle due religio¬ 
ni. 

«Personalmente sono ango¬ 
scialo da un problema storico 
di come garantire un'esistenza 
sicura al popolo ebraico. Para¬ 
dossale dirlo in un contesto, 
quello occidentale, dove gli 
ebrei sperimentano una condi¬ 
zione nuova. Ma se viviamo In 
un'epoca per alcuni aspetti 
positiva, viviamo anche, in 
un’epoca piena di perìcoli! CI 
vuote un impegno positivo che 
spezzi il circolo vizioso, la ca¬ 
tena della guerra e della reci¬ 
proca incomprensione». 

Spezzare la catena della 
guerra. Si può provare con la 
diplomazia, con la politica. 
Forse con i convegni, con la 
personale testimonianza. «In¬ 
tanto sono convinto che la cul¬ 
tura di sinistra non conosce la 
realtà di Israele. La sinistra mi¬ 
sura Il suo giudizio politico ba¬ 
sandosi su immagini stereoti¬ 
pate. Forse è poco ma una del¬ 
le battaglie che si possono fare 
è aiutare questa sinistra ad 
avere una percezione di ciò 
che avviene in Medio Oriente 
che non sia la sua stessa proie¬ 
zione. Un esempio? Nello ste¬ 
reotipo occidentale il popolo 
ebraico è diventato, dopo Au¬ 
schwitz, una figura dell'etica. 
Tutto il senso di colpa prodot¬ 
to dalle persecuzioni di (alto si . 
-scarica su Israele, Non-si ct>- 
struisce nessun rapporto urna- ' 
no positivo se VI é un senti- 
. mento di colpa pcrsecutoria-V 
Ho il sospetto che gran parte 
della solidarietà con cui l'Occi¬ 
dente. nel dopoguerra, ha 
guardato a Israele, si è tramu¬ 
tata nel suo opposto nel mo¬ 
mento in cui Israele non ha 
corrisposto airimmagine che 
ci si faceva di lei». ■ 

La discussione sul Medio 
Oriente può diventare il luogo 
nel quale l'Occidente si con¬ 
fronta con la propria storia? 

«Sia ben chiaro. Qui non so¬ 
no in discussione le legittime 
aspirazioni nazionali dei pale¬ 
stinesi. che debbono trovare 
accoglienza per ragioni morali 
e politiche, neH'interesse stes¬ 
so degli israeliani se vogliono 
conservare le loro istituzioni 
democratiche. Ma in una certa 
cultura può diventare una so¬ 
luzione di comodo colpevoliz¬ 
zare Israele per non prendere 
coscienza che il problema del 
Terzo mondo è qui da noi, in 
Europa e in Italia: nel dramma 
della immigrazione clandesti¬ 
na e neirintolleranza verso gli 
Immigrati nordafricani e alroa- 
siaticl. In questo gioco di spec¬ 
chi Israele diventa l'Europa 
cattiva ne! Vicino Oriente, luo¬ 
go simbolico dove il problema 
viene spostato e non allronta- 
to: dove 1 fantasmi di un'Euro¬ 
pa e di un Terzo mondo alle 
prese con una decolonizzazio¬ 
ne mai realmente portata a ter¬ 
mine. vengono drammatizza¬ 
ti». 


D i quanto si va muovendo in que¬ 
ste settimane sulla scena politica 
italiana è possibile individuare, 
più o meno soltotraccia, qualche 
filo di collegamento (anche se 
non certo un rapportò di causa- 
effetto) con la proposta di Occhetto di pro¬ 
muovere una fase costituente per la costru¬ 
zione di una nuova fonnazione politica. Cosi 
è, a mio parere, per lo sforzo della sinistra de 
di dare maggior spessore strategico alle sue 
posizioni, come pure per taluni dei segnali di 
ripresa aU'intemo del Psl di un dibattito meno 
schiacciato sulla linea ufficiale. 

SI può dire che il seme gettalo da Occhetto 
nelle acque stagnanti della politica italiana 
ha cominciato a movimentare il paesaggio 
prima ancora che sia dato sapere che specie 
di pianta ne verrà fuori (si iscrive in questo 
quadro anche il successo deH'iniziatlva della 
cosiddetta «sinistra dei club»). Tanto radicale 
e insopprimibile è diventato per molti il biso¬ 
gno di un qualcosa, un fatto, un evento capa¬ 
ce di abbattere il nostro muro di Berlino, quel 
muro dietro il quale si é riparato per più di 40 
anni, autolegittimandosi, un sistema prolitico 
affrancato dalla sanzione democratica prer 
eccellenza: la concreta e attuale prossibilità 
che un altro schieramento di forze si alterni 
alla guida del paese. 

Ma se il bisogno di una nuova stagione po¬ 
litica che veda la piena maturazione del pro¬ 
cesso democratico nel nostro paese si è fatto 
cosi urgente e Imperioso, ciò è dovuto non 
solo alla sempre più diffusa percezione della 
soglia di perìcolo a cui il sistema si sta ap¬ 
prossimando, ma alla recuperata fiducia di 
una parte crescente del paese che il cambia¬ 
mento è pxsssibile «hic et nunc», che la fine 
delia anomalia del nostro sistema democrati¬ 
co appartiene non più al regno di Utopia, ma 
al dominio concreto e attuale della Politica. 

Sta qui tutta la portata della cambiale che 
Occhetto ha firmato davanti al praese con la 
più solida delle garanzie: mettendo in gioco il 
suo pattilo con l'obiettivo di liberarne il po¬ 
tenziale elico e politico come elemento cata¬ 
lizzatore di un'allemativa di governo. L'ano¬ 
malia italiana non discende, infatti, da una 
sorta di arbitraria usurpazione del potere (se 
cosi fosse, saremmo da un pezzo fuori dal 
quadro democratico). Discende da un conte¬ 
sto storico-politico di cui il Pei è stato ed è, nel 
bene e nel male, uno degli elementi costituti¬ 
vi Del resto, se è cosi diffusa la convinzione 
che se il Pei cambia sul serio, nessuna forza . 

. politica potrà rimanere Identica a se stessa. 

. nessuna uadizionale logica <U sctuerameoio. 
'potrebberiprodursi‘sa'.iiedeltHIchctnfdilegH- ' 
Umazione, lo é appunto per la percezione al¬ 
trettanto diffusa che i caratteri peculiari del si¬ 
stema poliUco italiano sono largamente se¬ 
gnati dal rapporto anomalo, ambivalente, op- 
positlvo-consociativo, di esclusione e dicoin- 
volgimcnto al tempo stesso, che nel corso di 
questi quarant'anni si è sviluppato tra il Pei e 
le altre forze democratiche. I guasti prodotti 
da una tale anomalia, in termini di imbarbari¬ 
mento della vita politica, di vulnerabilità del 
nostro tessuto democratico, di declino del 
senso dello Stalo, di tendenziale scivolamen¬ 
to verso assetU di regime, non risparmiano la 
responsabilità di nessuna di tali forze, aixthe 
se ovviamente con Utssi di imputabilità molto 
diversi. Di fatto la credibilità della proposta di 
Occhetto sta proprio nel fallo che muove im¬ 
plicitamente da questa analisi sul quaranten¬ 
nio della storia repubblicana, e la sua forza di 
convincimento nasce dalla scelta estrema di 
regolare i conU con quella storia regolandoli, 
in primis.con i caratteri fondamentali del suo 
partilo che di quella storia sono parte cosi es¬ 
senziale. Naturalmente la parUta resta tutta 
da giocare, poiché non sarà certo la vittoria 
congressuale (peraltro scontala) della mo¬ 
zione del si a garanUre il raggiungimento di 
un obicttivo di tale portata. Del resto, mi piare 
innegabile lo scarto tra la proposta originaria 
di Occhetto e i contenuti della mozione del si. 
È, infatti, difficile riconoscere nel nuovo sog¬ 
getto delineato nella mozione quei tratti inno¬ 
vativi, quei segni forti di «discontinuità» che 
soli possono dare alla propxista quella forza 
d'urto capace di abbattere il «muro di Berli¬ 
no». Più che una nuova«forma partito» sembra 
configurarsi un aggregato federativo di com- 
pionenti di varia matrice e ispirazione il cui 


elemento coesivo rischia di ridursi alla offerta 
di uno schieramento alternativo di governo, 
con basi programmatiche lacunose e al tem- 
px> stesso scarsamente selettive e con un lin¬ 
guaggio che ancora fatica a liberarsi dei vec¬ 
chi schemi ideologigi e da un armamentario 
simbolico privo ormai di agganci reali. Tutto 
rischia di ridursi a problematiche e avventu¬ 
rose operazioni di arruolamento (il caso Pan- 
nclla è davvero non più che un incidente di 
piercorso?). prestando il fianco alle critiche di 
quanti, dentro e fuori il partito, tentano di co¬ 
gliere la debolezza della propiosta di Occhet- 
lo sulla questione del «con chi». Vale la pena 
di richiamare l'insegnamento di Bobbio. «Dei 
due problemi "chi governa" e "come gover¬ 
na" quello più impjortante è stalo sempre il 
secondo, non il primo». 0 forse - come taluno 
ha Insinuato - é proprio la reale volontà e atti¬ 
tudine culturale e pjolitica a propiorsi come 
forza di governo che fa ancora difetto al PCI? ■ 

In ogni caso il «come» e non il «chi» resta la 
discriminante decisiva alla base dei rappxjrti 
tra il sindacato e qualunque governo si alter¬ 
nerà alla guida del paese. Alcuni anni fa, 
quando il referendum sulla scala mobile sem¬ 
brò pxirtare la CgiI sull'orlo della scissione, ci 
fu chi concepì il progetto di cogliere l'occa¬ 
sione per dar luogo ad una sorta di «sindaca¬ 
lo del pentapartito». Qualificai un tale proget¬ 
to come «delirante». Non avrei il minimo dub¬ 
bio a qualificare oggi con lo stesso aggettivo, 
e per le stesse ragioni, qualunque ipotesi di 
dar vita a un «sindacato dell'altemaliva». Lo 
schema del governo «prò labour» fortemente 
collegato con un sindacato ad esso politica¬ 
mente omologo ha latto il suo tempo anche 
laddove aveva per lungo tempo funzionato, 
sia pure con alterne fortune. 

Il (atto è che nella società moderna lo stes¬ 
so spartiacque destra-sinistra si é fatto proble¬ 
matico in quanto slitta dalle grandi contrap¬ 
posizioni ideologiche, globali, irriducibili, le¬ 
gate alla centralità del conflitto di classe, su 
nuovi terreni sui quali conservazione e pro¬ 
gresso presentano confìni mobili, non sem¬ 
pre evidenti a prima vista, e talvolta evane¬ 
scenti. Basti pensare alle grandi antinomie 
della nostra epoca: tra ricchezza e cittadinan¬ 
za. tra uguaglianza e rktonoscimcnto delle 
differenze, tra crescita e ambiente, tra demo¬ 
crazia e concentrazione del potere e del sa¬ 
peri, tra pubblico e privalo. 


D istricarsi all'interno di queste ten¬ 
denziali polirixzazioni (già Toc¬ 
queville del resto aveva intuito 
' che libertà, uguaglianza c giusti- 
zia viaggiano tutt'aliro che di con¬ 
serva) , facendo i conti lino in fon¬ 
do con le contraddizioni del capitalismo, ma 
senza mai dimenticare che finora è stato l'u¬ 
nico sistema economico che è riuscito ad 
adattarsi alla democrazia, costituisce un eser¬ 
cizio scomodo ma salutare per una ndefini- 
zione dell'essenza della sinistra e per dare 
senso progettuale alle scelte programmati¬ 
che. In questo senso si può dire che nessuno 
é definitivamenle perso per la sinistra come 
nessuno può vantare titoli ereditari per consi¬ 
derarsi reclutato di diritto e a vita nel suo 
campo. Appunto: la discriminante si gioca sul 
•come», non sul chi». Su questa questione la 
nuova «forza politica della sinistra» deve dire 
una parola chiara, rinunciando a pretendere 
che un governo con la sua partecipazione so¬ 
lo per questo debba essere trattato da «amico» 
dal sindacalo (e viceversa). Di più: deve diffi¬ 
dare chiunque nel sindacato a ricercare una 
identità, una legittimazione nel suo nome 
(vecchio o nuovo, sotto questo profilo non 
importa), Qui la nuova «forma-partito» segne¬ 
rebbe una •discontinuità» culturale e politica 
di straordinaria importanza. So che non sarà 
facile. Per questo non condivido l'euforia di 
alcuni amici che, all’annuncio della svolta di 
Occhetto. hanno visto nuovamente spianata 
la strada verso l’unità sindacale. Lo sforzo di 
rifondazione del Pei e la prospettiva che ne 
può discendere di sblocco del sistema politi¬ 
co rende l’unità sindacale più necessaria, 
non più facile. Perché in un contesto di reale 
alternativa di governo la tenuta dell'autono¬ 
mia si farebbe ancora più ardua per tutte le 
componenti sindacali, senza eccezioni. 
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■i Confesso: sono una fa¬ 
natica di Chi l'ha visto? e la 
domenica sera mi dichiaro 
inesistontc, metto la segreterìa 
telefonica e guai a chi rompe. 
Quando posso seguo aixthe la 
coda del venerdì, e se non 
posso incarico qualche amica 
di guardarla e sapermi dire 
che cosa è accaduto alla tale 
o al talaltro. Confesso: ho Im¬ 
parato di più sulla famiglia ita¬ 
liana - dalla Locride al Sud 
Titolo, dal Carso al Frclus - 
da questa trasmissione che da 
tutte le statistiche Istat e da 
pensose inchieste psico-socio- 
antropologlche apparse su ac¬ 
creditate pubblicazioni di 
scienze umane. Confesso: la 
tesi sostenuta da Gianni Vatii¬ 
mo su Lo Stampa di sabato 
scorso (tesi condivisa anche 
da mio figlio che, beato lui, 
scompare quando vuole ma 
riappare puntualmente quan- , 
do ha bisogno di qualche co¬ 
sa), tesi bene riassunta dal ti¬ 
tolo «Il diritto di scomparire», 
non mi convince affatto: per 


un Gauguln che va a dipinge¬ 
re a Tahiti ci sono 999 disgra¬ 
ziate o disgraziati che rischia¬ 
no di farsi Inghiottire dalla de¬ 
vianza e dairemarginazionc, 
se non fosse per qualche pa¬ 
rente che li ripesca e li riporta 
a casa. 

Si sono viste, a Chi l'ha vi¬ 
sto?, cose da far accapponare 
la pelle: che una, o uno, tem¬ 
poraneamente fuori di testa, 
colpito da amnesia o da ciò 
che si definisce «stato confu¬ 
sionale», può essere indiffe¬ 
rentemente fermato dalla poli¬ 
zia o dai carabinieri, oppure 
ricoverato in ospedale, tratte¬ 
nuto per qualche iniezione di 
calmante, e dimesso senza 
che si sappia dove va a finire 
in seguito. Era il caso di quella 
donna ligure sulla cinquantina 
che, dopo aver partorito venti¬ 
cinque anni addietro, viene 
colpita da crisi di smemora- 
tezza durante le quali prende 
un treno e va. L’ultima volta à 
stata ritrovata nel Napoletano, 
nei dintorni di un ospedale 
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Sono una fanatica 
d «Chi l’ha visto?» 


(pare che, nella sua vaghez¬ 
za. cerchi pur sempre un rifu¬ 
gio sanitario). Pensavo a que¬ 
sta donna, che evidentemente 
ha vissuto la maternità come 
un processo biologico, ma la 
sua anima non l’ha (atto pro¬ 
prio. E allora lo cancella, e si 
dichiara a se stessa in diritto 
di andarsene, ovunque, libera 
come un uccello. Quanto ci 
ha comunicato, questo breve 
spiraglio sul «femminile», delie 
tante crisi posL'parf um? 

O quel ragazzo, Memos, 
greco, malamente trapiantato 
in Italia, studente universita¬ 
rio, padre giornalista operato 
al cuore, madre casalinga lag¬ 


giù nell'Egeo. E lui qui a stu¬ 
diare, senza poter ritcssere ra¬ 
dici troppo fragili e troppo 
presto spezzate. L'ha ritrovato 
il guardiano di una fabbrica 
fiorentina, che l'ha visto vaga¬ 
re incerto, e Invece di chiude¬ 
re la porta si é preoccupato di 
parlargli, di accoglierlo, di affi¬ 
darlo alla pubblica assistenza. 
E la voce di Donatella Raffai 
diceva nel tono, più che nelle 
parole, quanto fosse apprez¬ 
zabile la semplice cordialità di 
quell'uomo, che non si era ti¬ 
rato indietro di fronte a un 
•matto», che non si era chiuso 
nell'Indifferenza o nella paura 
del drogato o del piccolo van¬ 



dalo. 

E se qualcuno si chiede do¬ 
ve sta la crisi generazionale, e 
perché sia tanto imprervio il 
rapporto genltori/figli, vada a 
guardare certe famiglie sedute 
sul divano, padre e madre, 
una figlia o un figlio rimasti a 
casa, mentre l'altro o l'altra 
sono fuggiti chissà dove. Lei, 
la madre, e lui, il padre, mas¬ 
sicce presenze silenti, sembra¬ 
no scolpite nella pietra o nel 
legno. ^ dicono quaiche pa¬ 
rola è in dialetto meridionale 
(o anche alto-atesino). Men¬ 
tre la figlia, il figlio, che hanno 
accanto, sanno parlare un ita¬ 
liano corretto e articolato. 


spesso sanno perfino tracciale 
un quadro dei rapporti fami¬ 
liari (senza accusare, senza 
infierire) che hanno determi¬ 
nato la fuga dell’altro. 

’TV della realtà, si é detto 
giustamente, perché si cimen¬ 
ta nel confronto con i fatti del¬ 
la vita. Ma c’è anche il mo¬ 
mento della verità: che è 
quando Donatella Raffai si ri¬ 
volge a quel padre, quella ma¬ 
dre, o moglie o marito, e chie¬ 
de gentilmente: «Volete invia¬ 
re un messawio al vostro 
scomparso?», b allora che si 
capisce quale fosse il rappor¬ 
to spezzato. NeH'appcllo al ri¬ 
torno si leggono di volta in 
volta l’autorìtarietà offesa dal- 
rinsubordinazlone, la libidine 
di potere smentita dalla sottra¬ 
zione dell’oggetto posseduto, 
i’affctto contenuto di chi am¬ 
mette la libertà altrui, l’amore 
deluso dal tradimento, la cau¬ 
tela accorata di chi teme il 
peggio, Tamaiezza di chi ha 
rivisitato nel tempo una rela¬ 
zione e si è chiesto in che co¬ 


sa può avere sbagliato a con¬ 
dursi. Sono queste le rivelazio¬ 
ni di Chi l'ha visto?, e chi ne 
depreca l'aspetto poliziesco 
dovrebbe ascoltare anche le 
voci di coloro che telefonano 
per dire. «Forse l'ho visto». An¬ 
che in que«'o voci si possono 
cogliere ingenuo esibizioni¬ 
smo, voglia di aiutare, pcrapi- 
cacia nell'affen-are la situazio¬ 
ne emotiva, oltre che pratica, 
nella quale si trovano chi cer¬ 
ca e chi è cercato. 

Non dev'essere facile con¬ 
durre in diretta una trasmissio¬ 
ne del genere, ma Donatella 
Raffai e Luigi Di Maiojo san¬ 
no fare con discrezione e par¬ 
tecipazione. rispetto delle sof¬ 
ferenze e della privacy aluei, 
e fermezza nell'arginare le in¬ 
vadenze. Tanto che. neH'insie- 
me, questa risulta essere l'au¬ 
tentica trasmissione suH'amo- 
re che. come si è visto, assai 
raramente è una cosa meravi¬ 
gliosa, c invece appare come 
un'arte da imparare poco per 
volta. 
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Attualità 


La svolta 
in Nicaragua 


Lo schieramento di opposizione «Uno» ottiene il 55,2% dei voti 
Il Fronte sandinista si attesta intorno al 41 per cento 
È stato lo stesso Ortega a riconoscere per primo la sconfitta: 
«Sono orgoglioso di aver preparato un futuro di democrazia» 


Donna Violeta vìnce la sua sfida 


E dopo il trionfo promette la ricondliaaone 


■ La sconfitta è secca e cocente. Daniel Ortega l’ha 

■ ammessa mentre lo staglio delle schede era anco¬ 
ra in corso. La coalizione Uno, che raggruppa un 

' variegato arco di forze di opposizione, raccoglie il 

' 55,2% dei suffragi, i sandinisti si attestano sul 40,9%. 
Ora già si guarda al futuro, al passaggio dei poteri, 
ai cambiamenti che avverranno. Violeta Chamorro 
assicura; «Lavorerò per la riconciliazione». 


ALBSSANDRA RICCIO 


M MANAGUA. Lo spoglio era 
ancora in corso, ma Daniel 
Ortega non si 6 sottrailo ad un 
ingrato compilo, quello di am¬ 
mettere la sconfitta. Alle sei di 
ieri mattina è comparso al 
centro Olal Palme dove è stata 
allestita la sala stampa e dove 
c’erano oltre mille giornalisti 
ad attenderlo. Con lui c'erano 
alcuni membri del governo e 
gli altri otto comandanti del 
mnte sandinista. Sul suo vol¬ 
to erano ben leggibili i segni 
della slanchez 2 a e della sol- 
ferta sconlitla. Ortega ha subi¬ 
to messo in chiaro che i san- 
dinistl rispetteranno i risultati 
elettorali, ma non si <: fermalo 


aH'ammissione della sconlilta, 
rivendicando i meriti per 
quanto è stalo latto finora. Or- 
tega ha ricordalo gli anni del¬ 
ia lotta contro la dlltalura di 
Somoza, il prezzo pagalo dal 
Fronte nella clandestinità, 
l'impegno nel governo del Ni¬ 
caragua. «Sono orgoglioso - 
ha aggiunto - di aver prepara¬ 
to un futuro di pace e demo¬ 
crazia. L'apporto maggiore 
che abbiamo dato al paese è 
stalo quello di aver aperto la 
strada alla democrazia e di 
aver sancito il principio del¬ 
l’indipendenza del Nicaragua 
con battaglie civili c pacifi- 
che<. Poi. dopo aver ringrazia¬ 


lo chi si è impegnato nel con¬ 
fronto elettorale, Ortega ha ri¬ 
vendicalo altri meriti al suo 
governo come quello di aver 
sancito il diritto alla terra, di 
aver migliorato la vita della 
popolazione, di aver costruito 
solide basi democratiche che 
hanno preservato il paese dal¬ 
le ingerenze e dall'ostililà de¬ 
gli Siati Uniti. Un discorso ispi¬ 
rato da un forte orgoglio, ma 
che non intendeva nasconde¬ 
re la realtà del fatti. L'inattesa 
sconlilta del sandinisti è stata 
dura e netta. Il calo della fidu¬ 
cia per il Fronte tra la popola¬ 
zione e la stanchezza della 
gente erano davanti a tutti, e 
tuttavia la maggioranza asso¬ 
luta conquistata da un cartello 
che raggruppava ben undici 
partili in disaccordo Ira loro e 
che esibiva nelle sue fila an¬ 
che uomimi del contras resi¬ 
stenza, ha destato non poca 
sorpresa anche perché la 
campagna del sandinisti era 
stata decisa e massiccia. Sec¬ 
ca invece la smentita delle ur¬ 
ne: quando lo spoglio aveva 
riguardalo il 77.7% delle sche¬ 
de Violeta Barrios de Chamor¬ 


ro si assicurava €18.699 prefe¬ 
renze pari al SS.2%. Ad Ortega 
erano stali assegnati 4S7.870 
voli, pari al 40.9%. Per l'ex-op- 
posizione è subito cominciala 
una grande festa. E tuttavia le 
prime dichiarazioni della ■pre¬ 
sidentessa eletta* sembrano 
improntate alla moderazione. 
Dopo aver detto che non vi 
debbono essere né vinti né 
vincitori Violeta Chamorro. 
parlando ad alcune migliaia 
di sostenitori esultanti, ha ag¬ 
giunto; «Teirà lede alla pro¬ 
messa di operare per la rìcon- 
c.liazione nazionale perché 
solo cosi potremo avere pace 
e libertà economica*. La sor¬ 
presa elettorale era stata pre¬ 
ceduta da un'interminabile 
nottata di silenzi, reticenze e 
illazioni, li Consiglio supremo 
elettorale che aveva garantito 
un'informazione rapida e pre¬ 
cisa nelle prime fasi dello spo¬ 
glio, ieri se l'è cavata con un 
laconico comunicato che si ri¬ 
feriva (nella notte, intorno al- 
l’una e trenta) al 30% delle 
schede e che assegnava un 
vantaggio di poco supcriore 
alle undici per cento al cartel¬ 


10 dell'opposizione. Un dato 
che comunque ha dato la mi¬ 
sura delle tendenza deH’elet- 
torato e che ha trovalo confer¬ 
ma all'alba quando lo spoglio 
ha superato il 60% delle sche¬ 
de. in città nessun segno di 
nervosismo, l'attesa è stata 
trepidante, ma tranquilla. An¬ 
che il comportamento degli 
esponenti dcH'opposlzione, 
che stavano per assaporare la 
vittoria, é stato di grande cor¬ 
rettezza. 

Dal loro quartier generale 
non trapelava alcuna indiscre¬ 
zione anche quando l'affer¬ 
mazione si profilava ormai 
netta. Solo più tardi le prime 
dichiarazioni e il riconosci¬ 
mento ad Ortega di aver am¬ 
messo la sconfitta. Dal voto 
escono invece «sbriciolati* gli 
otto partili minori che non 
sembrano avere alcuna carta 
da giocare nel futuro del Nica¬ 
ragua. Ora il quadro polìtico 
nicaraguense si presenta ben 
diverso e soprattutto comples¬ 
so. Bayardo Arce, responsabi¬ 
le politico del Fronte aveva 
detto, alla vigilia del voto, che 

11 suo partito, in caso di scon¬ 


fitta. era pronto ad un opposi¬ 
zione parlamentare per difen¬ 
dere le conquiste di questi an¬ 
ni, dal dintto allo studio e 
quello alla terra. La Chamor¬ 
ro. ormai vincente, ha detto ai 
suoi sostenitori che intende 
spazzare via rapidamente i 
simboli della rivoluzione. Il 
primo segnale potrebbe esse¬ 
re il cambiamento del nome 
dell'attuale piazza della Rivo¬ 
luzione, ribattezzata piazza 
della Repubblica, o la cancel¬ 
lazione della scritta *scntinella 
dell’allegrìa del popolo* fatta 
tracciare dal comandante Sor¬ 
ge al ministro degti Interni. E 
proprio questo, cioè il control¬ 
lo dei corpi di sicurezza e del¬ 
le lorze armate, sarà uno degli 
scogli da superare. 

I sandinisti potrebbero rien¬ 
trare in campo vantando il 
merito dì aver portato il Nica¬ 
ragua ad una consultazione 
elettorale democratica. Ma su 
di loro pesano i motivi che so¬ 
no stati atrorigìne della scon¬ 
fitta e cioè gli errori nella ge¬ 
stione economica, lo spreco 
ncU'asscgnazione degli aiuti 


ricevuti all'indomani della ri¬ 
voluzione e che hanno preso 
la strada dell'assistenza socia¬ 
le indiscriminata e improdutti¬ 
va. E tuttavia non si può di¬ 
menticare il peso che hanno 
avuto r atteggiamento aggres¬ 
sivo dogli Stali Uniti, il blocco 
economico, la pressione dei 
contras, gli aiuti americani 
che hanno sostenuto l’opposi¬ 
zione. I sandinisti dovranno 
utilizzare i consensi ottenuti e 
prepararsi dunque alla batta¬ 
glia parlamentare. Ma tante 
ferite sono ancora aperte in 
Nicaragua e ci si chiede se il 
paese sarà in grado di far fun¬ 
zionare le regole democrati¬ 
che. se il nuovo governo saprà 
rispettare 1 diritti della nuova 
opposizione, se i contra una 
volta rientrati, riusciranno a 
convivere con i nemici di ieri. 
Su quest'ultimo versante le ul¬ 
time notizie sono anzi inquie¬ 
tanti: alcuni esponenti dei 
contras accampati in Hondu¬ 
ras, hanno dichiarato ieri che 
non deporranno le armi lino a 
che il nuovo governo di Viole- 
la Chamorro non accetterà le 
loro richieste. 



Daniel Ortega 
alla televisione 
durante il 
discorso in cui 
dichiara di 
accettare il 
risultato delle 
elezioni che 
hanno visto 
prevalere il 
fronte rivale 
guidato da 
Violeta 
Chamorro 



Esercito e apparati, due ostacoli 
sulla strada del nuovo governo 


La vittoria di Violeta Chamorro avrà a Managua lo 
stesso effetto di un terremoto perché ora l’opposi¬ 
zione dovrà togliere ai sandinisti il potere reale do¬ 
po aver conquistato quello rappresentativo alle ur¬ 
ne. E resistenza di un potente apparato civile e 
militare formatosi dieci anni fa nel processo rivolu¬ 
zionario antisomozista sarà un ostacolo non se¬ 
condario per il nuovo presidente del Nicaragua. - 

ANDREU CURET * " 


■1 MANAGUA La sconfitta 
t'Iéttorale dei sandinisti e la 
vittorìa della coalizione con- 
tervatrìce guidala da Violeta 
Chamorro avranno l'effetto di 
un terremoto per Managua 
irerché ora il presidente eletto 
dovrà prendere il potere reale 
dopo aver conquistato quello 
rappresentativo nelle urne. La 
cautela con cui l'opposizione 
ha accollo la sua vittorìa e la 
moderazione dell'attuale pre¬ 
sidente del Nicaragua, Daniel 
Ortega, nel riconoscere la 
sconfitta mostrano come i due 
avversari abbiano avuto lo 
.stesso brivido, anche se per le 
ragioni opposte, nell'apprcn- 
dcre un risultalo che attribui¬ 
sce più di dodici punti di van¬ 
taggio in percentuale ai nemi¬ 
ci dei sandinismo. 

-Farò onore alle mie pro¬ 
messe - ha dichiaralo il lea¬ 
der della Uno - e cercherò di 
operare per la riconciliazione 
nazionale perché solo cosi 
potremo raggiungere la pace 
e la prosperità economica*. 


Ortega, invece, ha parlato di 
■momento storico* rialfcrman- 
do l'impegno assunto l'altro 
giorno davanti all'ex presiden¬ 
te americano Jimmy Carter sul 
rispetto di quella volontà po¬ 
polare che oggi colloca l’op¬ 
posizione al governo per i 
prossimi sei anni dopo una 
decade di potere sandinista. 
«Il ma^ior contributo che la 
rivoluzione ha dato oggi al 
popolo nicaraguense è. per la 
prima volta, la garanzia dì un 
processo elettorale pulito* ha 
aggiunto il presidente battuto 
con un realismo politico che è 
stato apprezzalo anche dai 
suoi avversari. 

Ma insieme alla contenuta 
allegria, i vincitori cominciano 
ad interrogarsi su come po¬ 
tranno amministrare questo 
successo tenendo conto del¬ 
l’esistenza di un potente ap¬ 
parato statale e di un esercito 
di 70.000 uomini che si sono 
formati attraverso il processo 
rivoluzionario antisomozista. 
Come ha liconosciulo in una 


dichiarazione ali’agenzia Eie 
Alfredo Cesar, uno dei consi¬ 
glieri di Violeta Chamorro, il 
vero nodo della transizione al 
potere sarà il ruolo delle For¬ 
ze armale, che dopo otto anni 
di guerra contro i mercenari 
Contras armali da Washing¬ 
ton, sono le più numerose e. 
' dal punto di s^la strettamente 
militare, temibili di tulio il 
Centro America; ; ■ 

Cosi adesso l'opposizione 
che ha vinto le elezioni di do¬ 
menica dovrà superare molli 
altri ostacoli prima di poter to¬ 
gliere ai sandinisti il potere 
reale che hanno maturato dal¬ 
la vittoria rivoluzionaria con¬ 
tro la dittatura di Somoza e 
gettare le basi per mettere in 
pratica un nuovo programma 
politico. 

Infatti, nonostante la mode¬ 
razione e il realismo con cui 
hanno agito i sandinisti negli 
ultimi mesi non c’è neppure 
un punto del programma di 
governo sul quale i due rag- 
gnjppamenti abbiamo una vi¬ 
sione convergente. La Cha¬ 
morro e 11 suo nuovo esecuti¬ 
vo vorranno Iniziare la priva- 
. lizzazione del settore pubbli¬ 
co, che In Nicaragua rappre¬ 
senta quasi la metà di tutta 
l'economia, c l'appoggio rice¬ 
vuto dagli Stali Uniti dovrà es¬ 
sere ripagalo con un cambia¬ 
mento completo della collo¬ 
cazione intemazionale del 
paese, anche se i leader del¬ 
l'opposizione si sono affrettati 


a dichiarare che manterranno 
relazioni diplomatiche corret¬ 
te con i tradizionali alleati dei 
sandinisti. 

Nel campo dei vinti, la lun¬ 
ga riunione della giunta rivo¬ 
luzionaria dimostra, secondo 
tulli gli osservatori, le diver¬ 
genze che hanno dovuto af¬ 
frontare i leader sandinisti pri¬ 
ma di raggiungere la posizio¬ 
ne comune espressa da One- 
ga verso le sei di ieri mattina. 
Non si sa nulla, per ora, dello 
storico e forse burrascoso di¬ 
battilo fra i sette <omandan- 
ti*. senza dubbio uno dei più 
drammatici della loro lunga 
esperienza di discussione po¬ 
litica collettiva da quando for¬ 
marono la giunta come 
espressione delle diverse forze 
guerriglicre. Comunque, le di¬ 
chiarazioni di Ort^a sono 
stale interpretale come un'al¬ 
tra vittoria del settore più mo¬ 
deralo. lo stesso che ha guida¬ 
lo i sandinisti alla prova elet¬ 
torale. 

I leader dell'opposizione 
hanno sottolinealo che per la 
prima volta nella storia del Ni¬ 
caragua esistono le condizioni 
che permettono ad un presi¬ 
dente di succedere ad un altro 
attraverso una battaglia demo¬ 
cratica. senza colpi di Stato o 
presa del potere con le armi. 
E anche per questo, Ortega 
avrà un posto di primo piano 
nella storia di questo paese. 

• Capo detl'uffKio di cormporh 
denza dell’agenzia Eie per il Cen¬ 
tro America 


Filippine 
Nuovo golpe 
contro 
Coiy Aquino? 



■Abbiamo fallito, ma ci riproveremo*. I militari filippini, pro¬ 
tagonisti del fallito «golpe* dello scorso dicembre, hanno fat¬ 
to sapere che continueranno i loro forzi per rovesciare la 
presidenza di Corazon Aquino (nella foto). La minaccia è 
contenuta in una lettera pubblicata sul giornale Newsday. A 
firmarla è il Ram (Relorm army movemeni). il gruppo di mi¬ 
litari guidato da Gregorio Honasan, il «gringo», autore già di 
due falliti colpi di stato, nel 1988 e nel 1989. «Siamo stali fra 
coloro che hanno aiutalo Cory Aquino il 25 febbraio 1986 a 
scacciare dal paese il presidente Ferdinando Marcos - si 
legge nella lettera -. Oggi, dichiariamo che siamo determi¬ 
nali a correggere i nostri errori e a compiere altri lenlalivi per 
spodestare l'attuale presidente e liberare le Filippine dalla 
corruzione e dagli abusi di potere*. 

Nominato Giuseppe De Michelis di 

arnhacriatAro Slonghello è il nuovo amba- 

dmUilM.ldlure sciatore italiano in Ubano, 

italiano IX> ha reso noto ieri il mini- 

■ n I ihanA 

in UUaliU jjjIIj nomina, deliberala re¬ 

centemente dal Consiglio 
dei ministri, il governo liba¬ 
nese ha espresso il suo gradimento, Giuseppe De Michelis è 
nato a Roma il 4 ottobre 1939 ed ha cominciato la caTicra 
diplomatica a 26 anni, nel 1964. Nel 1969 viene destinato al¬ 
l'ambasciata italiana in Aigcria, due anni dopo è a Bruxelles 
in qualità di console d'Italia. Nel 1981 é primo consigliere 
nell'ambasciata del Cairo, nel 1985 console generale a Zuri¬ 
go. De Michelis succede aH’ambasciatore Antonio Mancini, 
morto di recente nella capitale libanese. 


Svezia 

Carìsson 

rieletto 

primo ministro 


A soli undici giorni dalle di¬ 
missioni del suo precedente 
governo, li leader socialde¬ 
mocratico Ingvar Carìsson è 
stalo rieletto primo m.nistro 
dal Parlamento svedese. 
Carìsson con l’appoggio dei 
comunisti, suoi tradizionali 
alleati, ha ottenuto 175 voti a favore: i voti contran sono stati 
101 (conservatori e liberali) e le astensioni 59 (centro e ver¬ 
di) . Gii assentì erano 14. A causare le dimissioni del prece¬ 
dente governo erano stati i comunisti che contestavano un 
pacchetto di misure economiche presentate da Carìsson. tra 
cui il divieto di sciopero e il blocco degli aumenti salariali. 
■Siamo soddisfatti del latto che il governo abbia lasciato ca¬ 
dere le sue proposte antisindacali*. ha detto il leader comu¬ 
nista Lars Werner, spiegando perché il suo partilo ha deciso 
di appoggiare di nuovo il leader socialdemocratrico. 

Jim Williams é il pnmo sin¬ 
daco nero di Bristol, la città 
prortuale inglese, che diven¬ 
ne florida nel diciottesimo 
secolo grazie al suo mercato 
di schiavi. Jim Williams é 
stato eletto con i voli dei 
consiglieri laburisti, che de¬ 
tengono la maggioranza nel consiglio comunale. Il nuovo 
sindaco di Bristol è nato in Ciamaica. l'isola verso cui le navi 
inglesi due secoli fa portavano gli schiavi per venderli ai ric¬ 
chi piantatori di canna da zucchero nel Nuovo mondo. Vive 
a Bristol da trenl’anni, é giudice di pace e proprietario di un 
bar. 


InghiKerra 
Pnmo sindaco 
nero 
a Bristol 


A Londra 
i musulmani 
contro 
Rushdie 


■Oltraggio alla religione*. 
Con questa accusa é comin¬ 
ciata ieri in un tnbunale di 
Londra l'azione legale con¬ 
tro lo scrittore Salman Rush- 
^ die, autore dei «Versi satani¬ 
ci*. A denunciarlo per'*be- 
5 ,gfnn,|a ^oniro l'IsIam* al¬ 
l’Alta cotte di giustizia presso la city é stala una polente or¬ 
ganizzazione dei musulmani britannici (Britìsh musin ac¬ 
tion front). Il romanziere anglo-indiano vive nascosto da 
oltre un anno per sfuggire alla condanna a morte decretata 
contro di lui dail’Ayalollah Khomeini. Davanti all'Alta corte 
l'avvocato deH’accusa ha sostenuto che *i “Versi satanici" 
suonano a vilipendio del profeta Maometto c Insultano pro¬ 
fondamente i sentimenti religiosi dei musulmani*. 


Viaggio 
delia speranza 
perla sorella 
di Teny Anderson 


Un viaggio della speranza, 
quello di Peggy Say, la sorel¬ 
la del giornalista statuniten¬ 
se Teny Anderson rapito a 
Beirut ovest il 16 marzo 1985 
da alcuni uomini dell'orga- 
nìzzazione filo-iraniana 
«Jlhad islamica*. Pnma dal 
segretario generale dell'Onu e dal Papa, poi a colloquio con 
le autorità siriane a Damasco, ieri Peggy Say é giunta a Nico- 
sia, dove ha incontrato la figlia di Anderson, Suìome, nata 
un paio di mesi dopo il rapimento del giornalista. La prossi¬ 
ma tappa sarà Londra, dove la donna incontrerà l’anvesco- 
vo di Canterbury, al quale chiederà di impegnarsi per la libe¬ 
razione del fratello. Oltre ad Anderson, sono almeno altri se¬ 
dici gli ostaggi occidentali in Libano. 


VIROINIALORI 


Così nelle urne si è spenta la stella di Sandino 


Che cosa hanno rappresentato questi dieci anni di 
potere sandinista? E che cosa li ha infine sconfitti? 
Eredi della tradizione del generale Cesar Augusto 
Sandino, che negli anni 30 seppe sconfiggere i mari- 
nes americani, i sandinisti hanno dato vita ad una ri¬ 
voluzione che ha trasformato un paese semifeudale. 
Gli Usa l’hanno infine battuta nelle urne. E prima an¬ 
cora sulle tavole, ormai vuote, dei nicaraguensi. 


MASSIMO CAVALLINI 


M C'é un passarlo in una 
lunga intervista ad Humberto 
Ortega. pubblicata ncll'85. 
che spiega forse più di qua¬ 
lunque alala analisi la natura 
della rivoluzione sandinista. 
Racconta Ortega come, una 
volta arrivali al potere, i sandi- 
nlsti si fossero posti il proble¬ 
ma di trasformare il Fsin - 
Fronte sandinista di liberazio¬ 
ne nazionale, ovvero le forma¬ 
zioni armate che avevano co¬ 
stretto alla fuga Somoza - in 
un partito di massa. Primo 
provvedimento: sarebbero sta¬ 
ti ammesse nelle file del parti¬ 
to. dice il ministro della Dife¬ 
sa. tulli coloro che. facendone 
richiesta, potessero dimostra¬ 
re almeno 18 mesi di parteci¬ 
pazione attiva alla rivolta anti¬ 
somozista. Risultalo: qualche 


centinaio di nuovi iscrìtti si ag¬ 
gregò al piccolo nucleo dei 
combattenti storici. Secondo 
provvedimento: il termine 
venne portalo ad un anno. Ri¬ 
sultalo: le file del Freme si in¬ 
grossarono lino a 1500 perso¬ 
ne. «Comprendemmo a que¬ 
sto punto - prosegue Hum¬ 
berto - che dovevamo cam¬ 
biare strada. Ai nuovi candi¬ 
dali chiedemmo soltanto la 
prova di non avere militalo 
nelle file somoziste ed una 
adesione al programma del 
Fronte. In poche ore racco¬ 
gliemmo migliaia di nuove 
domande*. 

Cosi stavano le cose. L'in- 
surrezione del '79 era stala il 
frutto di un incontro, non ca¬ 
suale ma certo repentino, tra 


un ristrettissimo gruppo di 
gucmglierì che da anni com¬ 
batteva una logorante guerra 
sulle montagne del Nord e 
nelle foreste orientali, nelle 
città o nell'esilio, con la co¬ 
scienza di un popolo. Uno di 
quegli incontri che, con inat¬ 
tese sinergie, creano la storia. 
E proprio questa, almeno nel¬ 
la sua prima fase, é stala la 
storia della rivoluzione sandi¬ 
nista: quella del rapido adat¬ 
tamento di un piccolo gruppo 
armato - lino ad allora segna¬ 
to. oltretutto, da laceranti po¬ 
lemiche dottrinarie interne, e 
privato, nel corso dcU uIlima 
fase della guerra, di alcuni dei 
suoi capi storici, come Carlos 
Fonseca e Camilo Ortega - al¬ 
le esigenze di una rivoluzione 
vittoriosa, ovvero alla necessi¬ 
tà di governare un paese che 
emergeva sfiancalo dalla lun¬ 
ga notte del neocolonialismo 
americano e del suo prodotto 
locale: il feudalesimo somozi¬ 
sta. 

I primi provvedimenti parti¬ 
rono proorio da qui e si fon¬ 
darono su alcuni semplici 
punti programmatici; econo¬ 
mia mista, non allineamento e 
pluralismo politico. Erano 
questi i prìncipi sui quali si fo¬ 


calizzava un processo dalle 
molte «anime teoriche* che, 
lungo l’ultima parte del tragit¬ 
to, si era incontralo con una 
forte componente cristiana e 
con la parte più viva dell'intel¬ 
lettualità nicaraguense (il 
gruppo dei dodici, che ac¬ 
compagnò il Fronte lungo tut¬ 
ta l'insurrezione e dal quale 
uscirono, tra gli altri, il vice¬ 
presidente Sergio Ramirez od 
il ministro degli esteri Miguel 
D’Escoto). Il risultato fu un 
potere rivoluzionario e chie¬ 
deva pari dignità al vecchio 
padrone Usa e che palesava 
forti contenuti umanisti. Fu, 
quella sandinista, una presa 
del potere violenta alla quale, 
sotto gli occhi di un mondo 
sorpreso, che a malapena co¬ 
nosceva la posizione geografi¬ 
ca del Nicaragua, non lece se¬ 
guito il sinistro crepitare dei 
plotoni di esecuzione. Il nuo¬ 
vo governo abolì la pena di 
motte, limitò le pene carcera¬ 
rie a trent anni e si premurò 
persino di perseguire gli ec¬ 
cessi e le vendette che, fuori 
da ogni controllo, si erano 
consumati contro i vecchi 
aguzzini nei giorni tumultuosi 
dell'insurrezione. 

Sul piano economico il pri¬ 


mo e fondamentale provvedi¬ 
mento fu il sequestro dei beni 
del vecchio tiranno. E poiché 
si trattava di una enorme letta 
della ricchezza nazionale 
(circa il 30 per cento) venne 
in parte distribuito, in proprie¬ 
tà individuale, ai contadini, ed 
in parte trasformato in «pro¬ 
prietà sociale*. I fondi che ap¬ 
partenevano a proprietari non 
direttamente compromessi 
con la dittatura non vennero, 
in questa prima fase, toccati. 
Vennero lanciali audaci pro¬ 
grammi di alfabetizzazione, di 
assistenza sanitaria e di Ira- 
slormazione slruilurale dell'e¬ 
conomia. I prezzi dei più im¬ 
portanti consumi popolari 
vennero sussidiati. Si apnrono 
scuole, ospedali. Ed il primo 
anno di rivoluzione il prodotto 
interno lordo fece registrare 
un aumento senza precedenti; 
il 18 per cento. 

Questo slancio si scontrò 
presto con la realtà della guer¬ 
ra. Fu la Cia - fatto questo 
ampliamenle provalo - ad or¬ 
ganizzare le prime bande ar¬ 
male raccogliendo gli uomini 
sbandati della vecchia guardia 
di Somoza. E da allora la poli¬ 
tica di sviluppo accelerato 
promosso della rivoluzione 


dovette rapidamente trasfor¬ 
marsi in economia dì soprav¬ 
vivenza. Venne istituito - latto 
del tutto inedito nella storia 
del paese e traumaticamenle 
vissuto da molle famiglie - il 
servizio militare obbligatorio. 
Si logorarono i rapporti con la 
gerarchia cattolica e persino 
un eroe della rivoluzione co¬ 
me Eden Pastora - il coman¬ 
dante zero* dell'assalto al Pa¬ 
lazzo Nazionale - prese la via 
della lotta armata contro il go¬ 
verno sandinista. 

La rivoluzione resistette. E 
resistette senza mai toccare 
sostanzialmente i prìncipi su 
cui si era fondala. Nell'84 in¬ 
disse e ampliamente vinse le 
elezioni presidenziali (si trattò 
di elezioni oneste nonostante 
la rinuncia, su istigazione Usa, 
di parte dell’opposizione. Val¬ 
ga a questo proposito il giudi¬ 
zio di Willy Brandt). Ed il plu¬ 
ralismo venne mantenuto an¬ 
che negli anni più duri - Ira 
r85 e r88 - quando il paese 
visse sotto lo stalo d'emergen¬ 
za. La guerra venne di fatto ar¬ 
ginala c vinta fin dalla metà 
dell’86, ma il paese - colpito 
nel maggio '85 dal blocco 
economico Usa - entrò in una 
spirale perversa. Calarono 


paurosamente te esportazioni 
c la produzione. L'inflazione 
si impennò fino a sfiorare, alla 
line dell'88 il 30mila per cen¬ 
to. il sistema economico si de¬ 
monetizzò c regredì al barat¬ 
to. L'economia informale, 
vecchio cancro del sottosvi¬ 
luppo nicaraguense tornò ad 
esplodere insieme al mercato 
nero. E per mancanza di ade¬ 
guali finanziamenti, tulle le ri¬ 
forme economiche -.riforme 
di pretto stampo monetarista 
- immancabilmente fallirono. 
I sandinisti si trovarono a do¬ 
ver praticare politiche che pe¬ 
nalizzavano proprio la propria 
più solida base politica, men¬ 
tre tutte le conquiste sociali 
della rivoluzione, dalla sanità 
all'educazione, venivano rapi¬ 
damente inghiottite nel gorgo 
della crisi. Si calcola che. ne¬ 
gli ultimi due anni, il redditio 
medio dei nicaraguensi fosse 
rìprecipitato al di sotto di 
quello dell'ultimo periodo so¬ 
mozista. 

Domenica scorsa ai sandi¬ 
nisti non é bastato presentarsi 
come i depositari della dignità 
nazionale ritrovata per lare di¬ 
menticare lutto questo. La fa¬ 
me ha vinto. E quando vìnce 
la fame, difficilmente vince 
anche la democrazia. 


Cuba 

Sconcerto 
nell’isola 
di Castro 


H L'AVANA. Le fonti ufficiali 
cubane avevano previsto lino 
aH'ullimo momento una 
schiacciante vittoria del gover¬ 
no sandinista nelle elezioni in 
Nicaragua. L'esito completa¬ 
mente opposto ha destato 
molta sottesa all'Avana. La 
televisione cubana ha tra¬ 
smesso ieri in diretta il discor¬ 
so di Daniel Ortega, dopo la 
proclamazione della vittoria 
doll'opposizione. Gli osserva¬ 
tori diplomatici hanno sottoli¬ 
neato come la sconlilta subita 
dal regime di sinistra di Mana¬ 
gua abbia messo le autorità 
cubane in una situazione di 
isolamento quasi totale nello 
scenario centro-americano. 
Una situazione già aggravatasi 
nel dicembre scorso, quando 
con la caduta di Nonega a Pa¬ 
nama. Cuba ha perso un im¬ 
portante partner commercia¬ 
le. «Se a tutto CIÒ - dicono i 
diplomatici - si aggiunge la 
crisi in CUI versano i paesi del¬ 
l'Est. Cuba va incontro a enor¬ 
mi difficoltà nel presente e an¬ 
cor più nel futuro*. 


Onu 

De Cuellar 

apprezza 

Ortega 

MNEW YORK. «Il Nicara¬ 
gua ha compiuto un imp>or- 
tanto passo verso la riconci¬ 
liazione nazionale e quindi 
tutta l’America centrale si 
trova più avanti sulla strada 
della pace e della democra¬ 
tizzazione». 

Lo ha detto ieri II segreta¬ 
rio generale dell'Onu Javier 
Perez de Cuellar, precisando 
che mentre la «vittoria im¬ 
mediata* é dei candidati vin¬ 
centi, il governo del Nicara¬ 
gua menta un oloroso ap¬ 
prezzamento* per aver con¬ 
vocato le elezioni ir! antici¬ 
po, per essersi sottoposto al¬ 
la volontà popolare e per 
aver accettato il verdetto del¬ 
le urne. 

Gli osservatori dell’Onu 
hanno da parte loro, in 
quattro rapporti presentati al 
segretario generale, dato at¬ 
to al consiglio elettorale del 
governo sandinista per aver 
«assicurato lo svolgimento di 
elezioni libere e eque*. 
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Attualità 


La svolta 
ìnMcara^ 


La nuova presidentessa 
non ha un programma 
Ha vinto soprattutto grazie 
alla stanchezza popolare 

Governerà il paese 
a capo di una coalikone 
eterogenea e liti^osa, 
sperando negli aiuti Usa 


VIcleta Ctiamorro, la capolista di 
Uno che guiderà il Nicaragua al 
posto di Daniel Ortega 



Il leader sandinista 
ha fallito la conquista 
della definitiva 
legittimazione popolare 

Ha saputo conservare 
la natura democratica 
dello Stato nonostante 
Faggressione armata 


Il leader del fronte sandinista 
Daniel Ortega che ha perso 
inaspettatamente le elezioni 
nicaraguensi 


Vìoleta Chamorro, 
il malessere nella scheda 


Daniel Ortega, 
dignità della rivoluzione 


Pochissimi, anche tra i suoi amici, 
sembravano crederci. Eppure Violeta 
Chamorro sarà presidente del Nicara¬ 
gua. Che tipo di presidente è difficile 
dire, essendo giunta a questo storico 
appuntamento assai più sull'onda di 
un diffuso malessere popolare che 
sulla base di un vero programma po¬ 


litico. Grazie alla stanchezza di un 
paese spossato da dieci anni di guer¬ 
ra e da una endemica crisi economi¬ 
ca, nonché grazie all'eredità morale, 
ambiguamente agitata, del marito fat¬ 
to uccidere da Somoza, Violeta è so^ 
prendentemente riuscita a battere 
Daniel Ortega ed i rivali sandinisti. 


MASSIMO CAVALUNI 


■■ VloleUi U ha battuti tutti. Nemici ed amici, ‘ 
sandInIaU ed alleati della Uno, giornalisti stra¬ 
nieri ed agenzie spec/aftzz,-itc in sondaggi 
preeletlomli. Ha vinto, come aveva pronostica¬ 
to tdtfuna tenacia cho, tutti o quasi, avevano - 
fienokHamente archiviato come mediocre pro¬ 
paganda. Contro ogni previsione, il Nicaragua, 
spossalo da lunghi anni di crisi, l'ha irionlal- 
mente portala alla presidenza consegnandole, 
come una bandiera bianca, anche l’ulllmo 
grande valore che la rivoluzione, in dieci anni 
di guerra e di fame, sembrava aver orgogliosa¬ 
mente salvato- la dignità nazionale ritrovata, la 
difesa cocciuta di una sovranità riconquistata 
nel sangue. 

Ha vinto, Violeta Ed ora l'elenco degli scon- 
litti t prevedibilmente lungo Un elenco alla 
cui testa c'à, ovviamente. Daniel Ortega, Il «:o- 
mandante» che. contro venti e maree, si era il¬ 
luso di poter portare democraticamente la sua 
rivoluzione lino a Washington, nella casa del 
vecchio e crudele padrone. Iinalmente seduta 
ad un tavolo di trattative che prevedesse pan 
dignità e pan diritti. C'é lui, e ci sono i motti, i 
mutilali di questi anni di guerra, una «nera- 
zione di giovani che ha consumato combatten¬ 
do gii anni migliori. Lui ed 1 moltissimi che, an¬ 
che ieri, nelle urne, hanno continuato a crede¬ 
te a questa prospettiva 

Ma la Ibta non si ferma qui E, anzi, si allun¬ 
ga fin dentro le sedi festanti della Uno Sconlil- 
to è anche queU'Enrique Bolanos, guida degli 
Imprenditon pnvati c stonco avversario del 
sai^inisti, che, al conoscere la sua nomina a 
candidata, aveva sarcasticamente pronosticato 
una tnonfale affermazione di Ortega. E sconfit¬ 
to - per quanto paradossale possa sembrare - 
e penino quel Virgilio Cìodoy che è ora al suo 
fianco come vicepresidente di questo nuovo 
Co vecchissimo'’) Nicaragua II quale, a della 
m molti, dopo esseni riottosamcnie rassegnalo 
al ruolo di compnmano. sdegnosamente con¬ 
siderava questa corsa elettorale come una 
semplice prova della prossima quella, ovvia¬ 
mente, che lui, libero da quella scomoda idon- 
na simbolo», avrebbe immancabilmente con¬ 
dono alla vittoria 

Lei invece, Violeta, a questo tnonlo ci aveva 
sempre credulo. E lo aveva latto, contro ogni 
pronostico più o meno scientilicamcnte calco¬ 
lalo, sulla base di considerazioni che, alla vigi¬ 
lia - Ira l'ironia degli awersan e lo sgomento 
degli aileall - erano parse ispirate ad una sorta 
di (guanto apolitico spiritismo <80 che vince¬ 
rò - aveva dichiaralo all'inizio della campagna 
e ripenilo domenxa pnma di recarsi a votare - 
pelato me lo hanno detto Dio ed il mio povero 
marito. Io parlo abitualmente con entrambi» 

Previsione azzeccata Non tanto, probabil¬ 
mente, per la pur autorevolissima fonte extra¬ 
terrena invocata da Violeta, quanto, molto più 
realisticamente, per la presenza di un malesse¬ 
re popolare la cui reale diffusione nessuno era 
riuscito a quantificare sul piano politico E sta¬ 
ta questa l'onda che, beffando I sondaggi, l'ha 
trascinata alla presidenza 

Come risponderà, ora. la neoelctta'’ Difficile 
prevederlo Poiché di lei si sanno molle cose, 
ma nessuna sembra attagliarsi al nuovo incari¬ 
co che. imprevedibilmente, gli avvenimenti le 
hanno cucilo addosso Si sa che 6 nata CO anni 
fa in una famiglia della ricca oligarchia locale, 
e che é cresciuta, come scrive uno del suol 
biografi, «in un ambiente dove il più sconvol¬ 
gente problema era essere invitati a due diversi 
party nello stesso pomenggio». E si sa che, do¬ 
po una lunga corte, segnala da continui rifiuti, 
<edette alla line il suo cuore a Pedro Joaquin 
Chamonro», editore e direttore de Ut Prensa 

Ancora, si sa che fu attraverso il marito e la 
sua attività di giornalista che Violeta si trovo In¬ 
direttamente coinvolta nella lotta contro la piu- 


rldecennafe dinastia del Somoza. Pedro Joa¬ 
quin - «sponente di quella borghesia ch«„ do¬ 
po Il lacchcgglo seguito si terremoto del *72 
aveva rotto con la dittatura - avom pieso-a[d 
usare gli ediionall del suo-giornale-(urfsqnoiP-^ 
diano che ora. per il resto, di pretta marca sen¬ 
sazionalisti per una attiva campagna contro 
Il tiranno. E la cosa, nel '78. gli costò la vita. 
Mori in un agguato c la sua morte fu Ira le scin¬ 
tille che innescarono la rivolta popolare vitto¬ 
riosa. 

SI sa che. forte di questa eredità, Violeta en¬ 
trò nel '79 nella Giunta di ricosuuzione chia¬ 
mata a guidare il paese dopo la caduta di So¬ 
moza. E che, sempre agitando il lascito politi¬ 
co e morale del marito, ne usci nel 1982, già in 
aperta polemxa con i sandinisti Ma si sa an¬ 
che che poche eredità sono state (e sono) 
controverse quanto quella dell'ex direttore de 
La Prmsa. Quando Violeta decise la sua «svolta 
a destra» contro quello che già allora prese a 
chiamare il «sandino<omunlsmo-, oltre l'SO 
per cento della redazione segui il fratello di Pe¬ 
dro Joaquin (Fernando che, dopo la morte, lo 
aveva soslilullo alla direzione) nella fondazio¬ 
ne di un nuovo quotidiano dai forti contenuti 
prò sandinisti il Nuevo Diano E da quel gior¬ 
no la divisione è passata, tagliente come un 
raggio laser, attraverso tutta la famiglia Cha¬ 
morro 

Su questo, tra cronaca politica e cronaca ro¬ 
sa, sono già corsi fiumi d Inchiostro SI é detto 
di come il figlio Carlos Fernando abbia conti¬ 
nualo ad essere, nelle vesti di capo dell'uIlKlo 
propaganda pnma e di direttore di Bamoata 
poi, un prominente sandinista. E di come 
un'altra figlia. Claudia, già ambasciatrice In Co¬ 
sta Rxa, abbia seguilo la stessa strada Si é 
narralo degli alln due figli di Cnsllana che fe¬ 
dele alle idee della madre, ha assunto la dire¬ 
zione della nuova Prenser, di Pedro Joaquin Iu¬ 


nior, che fu addinltura tra I dingenti politici 
della controrivoluzione armata E, soprattutto, 
SI é a lungo dissertato sulle materne capacità 
di Violeta che, con autontà ed affetto, ha sapu¬ 
to mantenere unita la famiglia attraverso que¬ 
sta l.ueranle diatnba politica. Una storia nella 
quale, narrano te cronache, i pranzi familian 
attorno al desco domenicale si alternano alle 
reciproche accuse di «tradimento». 

È questo un aspetto della personalità di Vio¬ 
leta che, assai piu del suo (rrfntracciabile pen¬ 
siero politico, ha affascinalo più di un osserva¬ 
tore Al punto di ipotizzare un possibile «pro¬ 
lungamento» di questa perizia oltre i confini ri- 
stret'J della famiglia, vaso la labirintica e com¬ 
plessa raaltà della politica. 0 , addinttura. al 
punto di avanzalo- meccanici pariflleli con la 
vicenda di Qw Aquino. Faralkli, osMomcntc, 
jOfXi solftamwaUfWjJeclsainewe fuon tuo- ' 
PenSé rsandinutl, comunque il si voglia 
giudicare, non sono Mareos. E soprattutto per¬ 
ché la Aquino, contrariamente a Violeta. non 
ha certo vinto te elezioni formando una allean¬ 
za di cui gli assassini dei marito (nel caso spe¬ 
cifico le ex guardie somoziste) erano parte In¬ 
tegrante. 

Ma, ben al di là di questi luorvianti paragoni, 
il vero problema di Violeta, oggi, sta proprio 
nel fatto che la sua nuova famiglia politica, la 
Uno, per quanto unita dall'antisandinismo, si 
presenta assai più eterogenea, litigiosa ed in¬ 
controllabile di quella naturale E un assem¬ 
blaggio di forze che vanno, appunto, dai resti 
del vecchio somozismo al segmenti dominanti 
di una oligarchia cresciuta sul latifondo e sulla 
speculazione fondiaria, a seilon della Demo¬ 
crazia cristiana, dei liberali e dei conservatore 
fino al socialisti e ad un partito comunista 
breZneviano che ha saputo accoppiare il più 
fernso settarismo al più disinvolto opportuni¬ 
smo Tutte, in ogni caso, con una comune ca- 
ratlurisllca- quella di non essere vere organlz- 
zazoni, di non avere alcuna o poche radKi 
nella stona del paese e nella coscienza delle 
maiM. 

Violeta dovrà ora guidare questo strano «cir¬ 
co» nel dilflcillsslmo compilo di governare un 
paese dove la presenza degli sconfitti resta co- 
muique forte e dove, nonostante 1 risultati elet¬ 
torali. la traccia lasciala dalla rivoluzione é in 
ogri caso profonda. Dalla sua, la nuova presi¬ 
dente avrà li (lusso del dollari americani che, 
cone una benedizione sulla sua «miracolosa 
vittoria», ncommeeranno presto a fluire. Ma le 
basterà per governare II Nicaragua? 
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Daniel Ortega ha perso. Dopo dieci 
anni di governo, nonostante una spet¬ 
tacolare campagna elettorale, non è 
nuscito a portare la rivoluzione sandi¬ 
nista oltre la soglia più importante: 
quella della definitiva legittimazione 
democratica di fronte anche ai più 
acenrimi nemici. Restano comunque i 


meriti suoi e del sandinismo: quello, 
innazitutto, di aver saputo mantenere 
la natura democratica del regime nato 
sulle ceneri della tirannia somozista. 
Un merito paradossalmente dimostra¬ 
to proprio da una sconfitta che, ora, 
non potrà facilmente cancellare le 
conquiste di un popolo. 


MASSIMO CAVALUNI 


■M «Nulla - xnveva il 20 febbraio in un edito 
riafe la Washington Post - potrebbe certificare 
fa nntun dcmocrMica del 

',]^dlt una vittoria della candldattrdeiropposl- 
zlcme».''Sembrava, a cinque giorni da una ele¬ 
zione ampliamento pronoslxaia a (avere dei 
sandinisti, soltanto una battuta Oggi suona co¬ 
me una mvolontana profezia. Ma non era, in 
realtà, né Cuna né l'altra cosa. Era, piuttosto, il 
riflesso di un'antica pretesa, il portato della 
stacciata prepotenza con la quale, fin dall'ini¬ 
zio, nel nome della legge del più forte, il sandi- 
nismo ha dovuto fare i conti. Per dimostrare al¬ 
l'Impero la propria essenza democratxa, la ri¬ 
voluzione non aveva, agli occhi del «potente vi¬ 
cino del Nord», che una via accettabile quella 
di farsi da parte, di rinunciare a se stessa. «Cry 
Uncle», gridare zio, come con una arrogante 
espressione gergale americana, amava npetere 
Ronald Reagan 

E cosi é stato. Non perché le bande merce- 

‘ nane finanziate dagli Usa abbiano piegato la 
resistenza del sandinisti. Ma perché le leggi 
delta democrazia, che lo stesso sandinismo 
aveva prima tenacemente difeso e, quindi, in¬ 
vocalo per l'ullima legittimazione di fronte ad 
un poderoso nemico, hanno infine condanna¬ 
lo 1 dicci anni di geslione del potere del Frente 
Un triste sacrificio Un sacrificio amaro e forse 
non Inevitabile che, len, Daniel Ortega ha ri¬ 
vendicalo con legittimo orgoglio «Questa 
sconfitta - ha detto - dimostra la vera essenza 
del sandinismo e della rivoluzione nicaraguen¬ 
se». Ora altri, per volontà del popolo, governe¬ 
ranno il Nxaragua 

È diffxilc - ora. a caldo - dire se si tratti di 
una line o di un nuovo Inizio Ma quello che é 
certo è che. per quanto privata del necessario 
consenso al momento della prova delle urne. 


quella che ieri ha vissuto IL suo ultimo-capitolo 
- un càpitolo di scpnlltta.- Sona storia da ri- 
II «egno di imi grande nrrssloné o<»r- 
jlufepatulli. . - 5 

' Daniel Ortega quwflrrttw la porta scrii», 
tutu, nei 45 anni della sua vita Nella lotu atti¬ 
va contro II somozismo era entrato giovanissi¬ 
mo, sull'onda di una tradizione familiare che 
incarnava lo spirito migliore di un popolo II 
padre, funzionario della provincia di Chonules 
e sandinista convinto, nella zona degli alleva¬ 
menti di bestiame, aveva più volte conosciuto 
le carceri del tiranno Una volta uscito, Somoza 
aveva una volta cercato di comprarlo con una 
somma di danaro che, ovviamente, era sUU 
sdegnosamente rispedita al mittente. E poiché 
nulla Inquieta i corrotti più dell'oneslà e della 
fedeltà ai prìncipi, dai bunker di Managua 
giunse. In risposta, un cortese telegramma: 
^ue coman mierda», d'ora in poi mangiate 
merda. Quel telegramma é sempre rimasto, co¬ 
me un perenne memorandum sui pratici costi 
della dignità, appeso in bella visU ad una delle 
pareti di casa Ortega. 

La lotu armala contro il regime divenne, per 
tutti i figli maschi (Daniel. Camilo. che mori 
combattendo, ed Humberto, attuale ministro 
della Difesa) una scelta di viu Daniel conob¬ 
be l'arresto, la tortura, il carcere Condannato a 
14 anni nel '67, recuperò la libertà nel '74, gra¬ 
zie allo scambio che segui l'attacco guemglie- 
ro contro la casa di un oligarca somozista, 
Chema Castillo, che venne sequestrato insieme 
a molli altn notabili del regime Ma la sua pre¬ 
minenza all'Interno della composita realtà del 
Frente sandinista, venne In realtà determinata 
dal ruolo che D.iniel seppe giocare negli anni 
Immediatamente precedenti I insurrezione Fu¬ 
rono infatti lui e l<i sua cortcnle «terccrista» ad 
intuire - superando la divisione tra i fautori 
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della «guerra di lunga durata* ed i marxisti or¬ 
todossi della cosiddetta componente «proleta- 
na». Impegnati in una logorante diatriba - che i 
tempi erano matun per chiamare subito il po¬ 
polo ad abbattere la tirannia Fu grazie a que¬ 
sta linea che un piccolo gruppo di combattenti 
si trasformò in un vittorioso movimento di mas¬ 
sa. E fu cosi che, dopo la caduta di Somoza, 
questa forza divenne gcAemo, rivoluzione 
SI é a lungo disceltato sugli erron di questa 
rivoluzione. Ed ancor più a lungo, prevedibil¬ 
mente. se ne discetterà ora che il processo è 
stalo interrotto da una sconfina elettorale Cosi 
come assai probabile è che, favonio dallo spi¬ 
rilo di rivinci» sempre alimentato dalle sconfit¬ 
te, lOlài ad emergere e ad alfennarsi uno dei 
rhn più K'naccmcnlc in questi 
dieci anni, hanno accompagnato I analisi del 
fenomeno sandinista Quello che attribuisce af 
«radicalismo» o al «senansmo» della nvoluzione 
il progressivo - e, Infine, fatele - logorarsi del 
consenso di cui aveva inlzialmcnlc goduto Ma 
difficilmente qualcuna di queste qualità po¬ 
trebbe essere seriamente attribuita all'uomo 
che la rivoluzione ha guidato in questi anni 
Daniel Ortega - insieme al suo vicepresiden- 
le, lo scrittore Sergio Ramirez - è stato, piutto¬ 
sto, l'uomo che torse più coerentemente ha in¬ 
carnato la natura nuova, nazionale e democra¬ 
tica, del processo apertosi nel 79, la sua vo¬ 
lontà di restare, come recita il programma dei 
Freme, sul terreno del pluralismo politico, del¬ 
la neuualità intemazionale e della economia 
miste. Disse un giorno Ortega nspondendo alla 
consuete prova di «osservanza democratica* 
implicite nella domanda di un cronista «Fosse 
state nostra Intenzione instaurare un regime a 
partito unico, avremmo trovato nella politica 
deU'amministrazIone Reagan ben più dei pre¬ 
testi che CI occorrevano In realtà siamo torse 
l'unico paese che è riuscito a mantenere la de¬ 
mocrazia in uno stato di guerra» Ed aggiunse 
•Noi slamo per una democrazia aperta a tutti 
Ivi inclusi I somozisti Dateci la pace e questa 
democrazia potrà fionre senza ostacoli» 

Questa democrazia, in realtà è fionta anche 
in mezzo agli ostacoli più sanguinosi È fiorita 
al punto da chiudere democraticamente, con 
un voto di condanna, questa pnma fase dell e- 
sperlenza sandinista è cresciuta fino ad olfnre 
ai SUOI avversari propno quella "prova delle 
prove» che la "Washington Post» reclamava La 
democrazia é stala consolidata lungo gli anni 
di una gucrta che violava il dintto mtemazio- 
nale c che ancora non é cessala Ed ha scelto 
di giocare se stessa fino in tondo lungo i mean¬ 
dri di un processo di pace regionale che è be¬ 
ne ricordarlo, ha avuto in Ortega uno dei difen¬ 
sori più strenui e coerenti Solo cosi si può 
spiegare come il 'piano Anas» nato per isolare 
il Nicaragua sandinista e per mettere fuori gio¬ 
co il gruppo di Contadora, sla sopravvissuto ai 
mille agguati che. in un continuo e Iraudotento 
cambiare delle regole del gioco, gli sono steU 
tesi in quesb ultimi due anni 
Il tinaie non é stato quello che i sandinisti 
prevedevano, quello in cui avevano sperato. La 
dcm<x:razia che avevano voluto e difeso è 
giunta all ultimo traguardo esausta logorata da 
una guerra troppo lunga e da una crisi econo¬ 
mica che pareva ormai essersi mcistata come 
una maialila cronica nella realtà sociale nica¬ 
raguense Il peso della sua dignità di rivoluzio¬ 
ne nazionale é stato infine sovrastato, sul piat¬ 
to della bilancia, dal malessere popolare e dal¬ 
la volontà di un cambiamento, quale che fos¬ 
se. Ed a ben vedere il voto di ieri non è stato 
che il prolungamento di quel lungo voto - un 
voto dato con le gambe, come ha scritto qual¬ 
cuno - che negli ultimi anni ha visto almeno 
scornila persone (il 10 per cento della popola¬ 
zione) abbandonare il paese in cerca di un fu¬ 
turo economicamente più sicuro 
Soffocato dal blocco economico, il Nicara¬ 
gua di Ortega e dei sandinisti ha piciso la batta¬ 
glia delle eicz.uiii In qualche modo si può con 
amarezza dire che, in torma distorta e para- 
dos-sale, nelle urne si è riversata quella speran¬ 
za che la nvoluzione aveva crealo e che non 
ha saputo mantenere accesa Ma, sotto la bra¬ 
ce, quella speranza resta E battuta oggi col vo¬ 
lo, col voto può tornare, domani, a vincere 
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Attualità 


La svolta 
ìnNicaia^ 


Gli Usa «pronti a lavorare con il nuovo 
governo e con il presidente sandinista 
per favorire una transizione pacifica» 
Baker auspica la riconciliazione nazionale 


Bush sorpreso ma felice 
loda Oitega e la Chamorro 


«Lavoreremo sia con la Chamorro che con Orte- 
ga», dice Bush, che ha inviato messaggi ad entram¬ 
bi. «Ora si tendano la mano della riconciliazione 
nazionale» auspica Baker. Di fronte a quella che i 
media già definiscono «sorpresa Nicaragua», Wa¬ 
shington sembra suggerire non solo una pacifica¬ 
zione ma una più ampia convivenza democratica 
tra i propri amici vittoriosi e i sandinisti sconfitti. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIBQMUNO QINZBBRO 


■i NEW YOR.<. «Nicaraguan 
Surprise*. la chiamano. Quasi 
non riescano a capacitarsi di 
come Bush sìa riuscito ad ot¬ 
tenere senza colpo ferire 
quello che per anni Reagan 
aveva cercato di conseguire 
mobilitando 1 contras, l’em¬ 
bargo economico e l'ombra 
dei marines, la Cia e una cro¬ 
ciala reazionaria. 

La prima mossa di Bush, 
appena ripresosi dalla sor¬ 
presa maturala con rarrivo 
dei primi risultati delle urne 
nella notte, è stalo tendere la 
mano a Violela, per cui gli 
Stati Uniti avevano (atto pe¬ 
santemente il tifo, ma anche 
allo sconfitto Ortega. Ha 
mandalo un messaggio all'u- 
na e all'altro. Alla prima per 
congratularsi della vittoria, al 


secondo per congratularsi del 
modo esemplare in cui ha 
mantenuto la promessa di 
elezioni libere e pulite e per 
la volontà dichiarata di accet¬ 
tarne i risultati. 

•Gli Stati Uniti - ha dichia¬ 
rato Bush - sono pronti a la¬ 
vorare con il nuovo governo 
della signora Chamorro a so¬ 
stegno della dichiarata volon¬ 
tà di riconciliazione e di rico¬ 
struzione economica, e con il 
presidente Ortega per contri¬ 
buire ad una transizione pa¬ 
cifica del poteri». E ancora 
più esplicito è stato il segreta¬ 
rio di Stato Baker nell'auspi- 
care che «tutte le parti coin¬ 
volte in questa contesa com¬ 
battuta cosi aspramente ten¬ 
dano la mano della riconci¬ 


liazione nazionale» e nel lo¬ 
dare "Ortega e il governo 
sandinista per aver mantenu¬ 
to l'impegno a tenere le ele¬ 
zioni sotto supervisione inter¬ 
nazionale». 

In queste dichiarazioni, e 
soprattutto nel modo in cui 
ora si riferiscono ad Ortega, 
sembra di cogliere qualcosa 
di più di un semplice deside¬ 
rio di rendere l'onore delle 
armi agli sconfitti, o di rabbo¬ 
nirli prima che gli venga la 
tentazione di rovesciare con 
l'esercito che resta in mano 
loro il risultato delle urne. 
L'insistenza sulla «mano lesa» 
e sulla •riconciliazione nazio¬ 
nale», nei confronti di una 
parte come dell'altra, sembra 
quasi voler suggerire una 
cooperazione, una conviven¬ 
za democratica in cui i sandi¬ 
nisti conservino un proprio 
ruolo politico, se non addiri- 
tura una mezzadria nella ge¬ 
stione del potere a Managua. 

C'è' ancora un elemento di 
attesa, di diffidenza nell'affer- 
mazione che «la comunità in¬ 
temazionale chiederà che la 
decisione del popolo del Ni¬ 
caragua sia rispettata e tutti i 
poteri civili e militari siano 


trasferiti al nuovo governo 
eletto». Ma a questo si ac¬ 
compagna un odine esplicito 
ai contras perché si sciolga- 
ncit «Dato il chiaro mandalo 
per la pace e la democrazia, 
non c'è più bisogno di attività 
militare, da alcuna parte», ha 
detto ancora Bush nella sua 
dichiarazione. E si attende 
riinmediala cessazione delle 
sanzioni economiche che 
avevano strangolato il Nicara¬ 
gua dal 1985. 

La soddisfazione di chi 
continua a vincere, dall'Est 
europeo aH'America latina 
anche quando meno se l’a¬ 
spetta, si può cogliere In 
un'altra affermazione di Bush 
e I3aker. quando hanno defi¬ 
nito le elezioni in Nicaragua 
come •un'altra vittoria della 
democrazia». Ma c’è chi ha 
colto un elemento più inquie¬ 
tante. quando il presidente 
Usa ha voluto aggiungere 
l'auspicio che tra breve l'Inte¬ 
ro continente latino-america¬ 
no proceda In questa direzio¬ 
ne. Un riferimento, non trop¬ 
po nascosto, a Cuba. 

Eppure la «sorpesa Nicara¬ 
gua» sembra dare una lezio¬ 
ne e zittire soprattutto coloro 
che volevano usare <le cattive 


anziché le buone» per impor¬ 
re gli Interessi Usa. Potrebbe 
forse avviare una riflessione 
del tipo: «Fidandoci della de¬ 
mocrazia e invitando alla 
conciliazione potevamo forse 
evitare il Vietnam, (orse l'Inte¬ 
ra epoca della guerra fredda». 
Paradossalmente nei giorni 
scorsi gli unici a tornare da 
Managua a Washington di¬ 
chiarandosi fermamente con¬ 
vinti di una vittoria dell'Uno 
nei confronti dei sandinisti 
erano stati parlamentari de¬ 
mocratici, gli stessi che ave¬ 
vano sempre osteggiato il ri¬ 
corso ai mercenari per rove¬ 
sciare il governo Ortega. 
Mentre la destra faceva di tut¬ 
to per mettere le mani avanti 
e screditare le elezioni nel ca¬ 
so di una vittoria sandinista. 

«La brigata dell'uva acer¬ 
ba», come era stata definita in 
un intervento sul «New York 
Times», era già pronta a de¬ 
nunciare quelle che riteneva 
norme elettorali capestro nei 
confronti dell'opposizione, 
intimidazioni, uso di (ondi 
pubblici e monopolio dei 
media, violenze e brogli da 
parte dei soli sandinisti. Era 
stato trasformalo In incidente 


Storia di un’ossesàone 

La guerra di Reagan contro Managua 


Ono anni ad inseguire un fantasma; i sandinisti 
strumento della penetrazione sovietica nel «cortile 
di casa» degli Stali Uniti. Otto anni di feroce guerra 
ideologica e di pratico sostegno all'aggressione 
dei contras al Nicaragua. Ora un Ronald Reagan a 
riposo vede realizzare il suo sogno della sconfitta 
dei sandinisti. Per esso ha impegnato soldi, si è 
battuto con il Congresso, ha perso credibilità. 


LUCIANO FONTANA 


H Non è difficile immagina¬ 
re 1 pensieri e 1 sorrisi di Rea¬ 
gan nella villa di Beverly Mills, 
regalo di fine presidenza dei 
suoi facoltosi ammiratori. Nel¬ 
le immagini di Daniel Ortega 
sconfitto, trasmesse a ripeti¬ 
zione dalle tv americane, avrà 
visto la sua vìitorla. il trionfo 
tardivo della lotta contro il 
«male assoluto» del sandini- 
smo che aveva osato diffon¬ 
dersi alle porte dell'impero. 
Certo il vecchio cow boy 
avrebbe preferito una vittoria 
sul campo con le armi, l'o¬ 
bicttivo inseguito negli otto 
anni di presidenza passati a 
strappare soldi al Congresso 
per i contras. Ma anche cosi 
va bene; l'America è salva, il 
comuniSmo non rovinerà il 
«ortile di casa» degli Stati 
Uniti. 

Storia di un'ossessione. 
Un'ossessione che ha turbato 
I giorni del presidente ameri¬ 
cano fin dalla sua ascesa. Al¬ 
l'inizio degli anni 80 la Cia 


aveva già confezionato un 
piano per l'invasione del Ni¬ 
caragua. Neir84, con il bene¬ 
stare dell'uomo della Casa 
Bianca la stessa agenzia aveva 
minato due porti nicaraguen¬ 
si. E poi avanti con l'embargo 
commerciale dell'SS, lo scon¬ 
tro con il Congresso per i fon¬ 
di ai ribelli antlsandinistl 
neirSS, i traffici dei servizi se¬ 
greti per vendere illegalmente 
armi all'Iran e finanziare i 
contras. 

Coerente (ino all'ultimo Ro¬ 
nald Reagan non ha rinuncia¬ 
lo alla sua missione: il Nicara¬ 
gua sandinista è un <ancro 
che va rimosso con un'opera¬ 
zione chirurica radicale». Per 
portarla in porto non ha esita¬ 
to a coprire quell'alfare Iran- 
contras che lo ha portalo al 
suo punto più basso dì popo¬ 
larità. 

Quale immagine può ren¬ 
dere meglio quell'ossessione? 
Sicuramente il presidente che 



il 17 marzo dell'BS parla agli 
americani dallo studio ovale 
per lanciare un proclama in 
difesa dei cento milioni di dol¬ 
lari per i ribelli antisandinisti. 
Appartiene al «primo Reagan», 
quello deir«Urss impero del 
male». Ma la trama dei suoi 
ragionamenti sul Centro Ame¬ 
rica non è granché cambiata 
anche dopo gli storici incontri 
con Corbaciov. Cosa spiega il 
presidente ai suoi concittadi¬ 


ni’’ Che il Nicaragua, con i sol¬ 
di dell'Unione Sovietica, ha 
lanciato una campagna per 
sovvertire e far cadere i gover¬ 
ni democratici dei paesi vicini. 
Che i cubani, con l'aiuto di 
Managua, possono diventare i 
dominaton del Centro Ameri¬ 
ca attuando una tenebrosa 
trama dei sovietici. 

Come in un grande «war ga- 
mes» la macchia rossa, rap- 
pre.sentantc il Nicaragua, si al¬ 


largava sulla cartina lino a 
sommergere tutta l’immensa 
aerea dal Messico aH'Argenti- 
na. «Dobbiamo decidere se 
restare inerti mentre il Nicara¬ 
gua si trasforma in una base 
sovietica alle porte degli Stati 
Uniti», tuonò Reagan. Ma le 
requisitorie e le suggestioni vi¬ 
sive non bastavano al grande 
illusionista di Washington. Per 
sostenerle le accompagnò 
con una serie di bugie che fu- 



Le reazioni in Italia 

Giorno Napolitano: 

«Merito ai sandinisti 
per la sfida democratica» 

•Ortega ha saputo accettare la sfida e rendere prati¬ 
cabile un confronto sul terreno della democrazia: 
gliene va dato merito nel momento in cui gli viene 
negata la maggioranza necessaria per portare avanti 
i suoi impegni di rinnovamento». Cosi Giorgio Napo¬ 
litano. La Farnesina riconosce il ruolo di Ortega per 
la «pacificazione nazionale» mentre il psi Cerosa 
esulta per la caduta di un altro «baluardo comunista». 


intemazionale e prova della 
malafede sandinista il rifiuto 
del visto ad una delegeizione 
Usa capeggiata dal senatore 
repubblicano Lugar, quasi a 
considerare di scarso valore 
la presenza di 700 osservatori 
deirOnu, altri 1.500 osserva¬ 
tori intemazionali compreso 
l’ex presidente USA Carter, e 
oltre 2.000 giornalisti. Lo stes¬ 
so Bush aveva atteso l’ultimo 
giorno per dichiarare che 
avrebbe miglioralo i rapr>oni 
con chiunque fosse uscito 
vincitore da un’elezione «ac- 
certalamenle onesta e libera», 
anche Ortega. e Baker aveva, 
anche in questo caso, pro¬ 
spettalo un «periodo di osser¬ 
vazione dì buona condotta». 

Più vicino alla verità era 


reno presto sconfessale: i san- 
dinisll persecutori della Chie¬ 
sa cattolica e degli ebrei, Ma¬ 
nagua che finanzia la guerri¬ 
glia contro il governo brasilia¬ 
no. Il ministro degli interni ni¬ 
caraguense Tomas Borge 
accusato per traffico di droga. 
Lo show venne deriso dalla 
stampa americana e da molli 
deputati. Qualche mese dopo 
i fondi per i contras venivano 
però approvati. 

Ma quella di Reagan non 
era allora solo l’ossessione di 
un prcsidenle<ow boy che in 
nome della «lotta al comuni¬ 
Smo» ritiene tutto lecito? Gli 
analisti riconoscono che la 
sua crociala, anche se non 
condivisa nei Ioni e negli stru¬ 
menti. si sposava con una 
doppia convinzione diffusa 
nell'opinione pubblica statu¬ 
nitense e difficile da estirpare: 
non c’è piena sovranità per 
quei paesi che, per loro sfor¬ 
tuna, si trovano a sud del Rio 


stato (orse l'intervento in cui 
John Oakes, ex direttore del¬ 
la pagina degli editoriali del 
«New York Times», suggeriva 
a Ortega di rinunciare al go¬ 
verno anche e soprattutto In 
caso di vittoria elettorale, per 
•evitare di fornire a Bush il 
pretesto per continuare il de¬ 
vastante embargo commer¬ 
ciale e la guerra economica» 
contro un Nicaragua già dis¬ 
sangualo. Cosi 1 sandinisti 
avrebbero potuto liberarsi da 
un «ompito impossibile», 
quello di resuscitare l'econo¬ 
mia solo con il poco di aiuto 
che poteva venire dalla lonta¬ 
na Europa, e rilassarsi per un 
po' passando il cerino acceso 
alla lacerala e vacillante coa¬ 
lizione della signora Chamor- 


Grande, tanto più che la storia 
ha affidato all’Impero ameri¬ 
cano una missione di lotta 
contro il male del comuni¬ 
Smo. Schematismi che hanno 
resistito anche alla rivoluzione 
gorbacioviana, che si ritrova¬ 
no perfino nel testamento di 
politica estera che l'ammini¬ 
strazione Reagan ha lasciato 
poco più di un anno la a 
George Bush: «Dal Rio Grande 
al Sud America i nostn inte¬ 
ressi sono sotto tiro. I sintomi 
della tensione si vedono 
ovunque; ma in questo orga¬ 
nismo il cancro è il Nicara¬ 
gua». 

Ora il sogno di Reagan si è 
avverato. Daniel Ortega è sta¬ 
to battuto, dopo anni di ag¬ 
gressione finanziata dalla Cia, 
ma fortunatamente senza un 
intervento militare diretto co¬ 
me è accaduto per Panama. Il 
cortile di casa» è di nuovo in 
ordine. Il vecchio Ron può fe¬ 
steggiare con i suoi amici di 
Beverly Mills. 


B ROMA Una sconfitta Inat¬ 
tesa. E ora anche in Italia si 
cerca di comprendere perché 
tutte le previsioni della vigilia 
sono state rovesciate. In un 
commento a caldo Giorgio 
Napolitano, ministro degli 
Esteri del governo ombra, ha 
voluto sottolineare la grande 
prova democratica superata 
dal Nicaragua: «La sconfitta di 
Daniel Ortega in una libera 
competizione dominala dalle 
tragiche condizioni economi¬ 
che e sociali del paese, nulla 
toglie aH'imponanza storica 
del fatto stesso dello svolgi¬ 
mento di elezioni democrati¬ 
che. nella più assoluta certez¬ 
za testimoniata da uno stuolo 
di autorevoli osservatori inter¬ 
nazionali, per la prima volta 
in Nicaragua». Per il dirigente 
del Pei, «dopo aver guidato il 
moto liberatore e l'arduo sfor¬ 
zo di governo della rivoluzio¬ 
ne sandinista, Ortega ha sapu¬ 
to accettare la sfida e rendere 
praticabile un confronto sul 
terreno della democrazia: 
gliene va dato mento nel mo¬ 
mento amaro in cui. nono¬ 
stante l'ampiezza dei consen¬ 
si. gli viene negata la maggio¬ 
ranza necessaria per portate 
avanti i suoi impegni di rinno¬ 
vamento in Nicaragua, e di 
pacificazione in America Cen¬ 
trale, in nome di principi di 
piena indipendenza naziona¬ 
le e di cooperazione su basi 
di pari dignità tra tutti gli Stati 
del continente». Il commento 
di Napolitano sì chiude con la 
speranza che «si voglia e si 
sappia ora garantire lo svilup¬ 
po di una pacifica convivenza 
e dialettica democratica in 
quel tormentato paese». 

Dalla Farnesina, guidala dal 
psi Gianni De Michelis, sono 
state espresse parole di soddi¬ 


sfazione per lo svolgimento 
delle elezioni e di nconosci- 
mento per il ruolo di Ortega: 
«Auspichiamo che dopo la di¬ 
sponibilità dimostrata dal lea¬ 
der sandinista - ha dichiarato 
il portavoce del ministero de¬ 
gli Esteri - lo spinto di conci¬ 
liazione nazionale prevalga, 
contnbuendo alla definiuva 
pacificazione del paese e, in 
prospettiva, della regione». Di 
tutt’altro tono le dichiarazioni 
di Guido Gerosa, senatore del¬ 
lo stesso partito socialista che 
vede nella vittoria un «segno 
di libertà» e accusa Ortega di 
aver guidalo un regime tiran¬ 
nico; «Con la sua sconfitta - 
ha chiuso lapidario Gerosa - 
cadrà un altro baluardo dell'il- 
Icgalità nvoluzionaria e veteto 
marxista». Anche Renalo Altis¬ 
simo parla di «sconfitta del co¬ 
muniSmo» e afferma che «il 
tentativo trasformista di Orte¬ 
ga non ha potuto nulla contro 
la voglia di libertà dei nicara¬ 
guensi». 

Più meditalo il commento 
che verrà pubblicalo oggi dal 
quotidiano democristiano tl 
Popolo. In esso si afferma che 
«la caduta della contrapposi¬ 
zione globale tra Usa e Urss 
ha rivitalizzato l'opposizione» 
e vede nell'estrema miseria 
della popolazione una delle 
cause determinanti della 
sconfitta sandinista. «Ora si 
toma alla situazione del '79 
dopo la caduta di Somoza - 
senve il giornale de - che non 
fu opera dei soli sandinisti ma 
di tutta l'opposizione demo¬ 
cratica». Democrazia proleta¬ 
ria nnnova invece il suo soste¬ 
gno ad Ortega: «Queste elezio¬ 
ni sono la prova dell'estrema 
or.ginalità del movimento san- 
dinista che ha accettato fino 
in (ondo il terreno del con¬ 
fronto democratxto». 



In alto; Rosaria 
Murino, moglie 
di Daniel 
Ortega: a 
fianco; l’ex- 
presidente Usa 
Ronald Reagan 
e una stilata di 
reparti centra 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITAUAt t'Italia e il bacino del 
Mediterraneo si trovano compresi entro il 
raggio d'azione della vasta e profonda de¬ 
pressione dell'Europa settentrionale. Le 
perturbazioni atlantiche si dirigono veloce¬ 
mente verso la nostra penisola dando al cor¬ 
so cel tempo la caratteristica di una spiccata 
variabilità sottolineata anche dalla presen¬ 
za di forti venti. 

TEMPO PREVISTO] su tutte le regioni si 
avranno formazioni nuvolose irregolari a 
tratti accentuate, a tratti alternate a schiari¬ 
te. Sono possibili precipitazioni a carattere 
temporaneo che sul rilievi al sopra dei 1500 
metri possono assumere carattere nevoso. 
Questi ultimi fenomeni saranno più probabi¬ 
li sul settore nord-orientale e lungo la fascia 
adriatica e Ionica. 

VENTI] moderati o forti provenienti dai qua¬ 
dranti occidentali. 

MARI] tutti mossi: agitati al largo i bacini oc¬ 
cidentali. 

DOMANI] temporaneo miglioramento ad 
iniziare dalle regioni settentrionali dove si 
avranno ampi rasserenamenti mentre al 
Centro e al Sud si avranno ancora addensa¬ 
menti nuvolosi e qualche precipitazione ma 
con tendenza a miglioramento ad iniziare 
dallo regioni centrali. Nel pomeriggio e In 
serata nuovo aumento della nuvolosità ad 
Iniziare dall'arco alpino e le regioni setten¬ 
trionali. 


TEMPERATURE IN ITAUA 
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Attualità 


La svolta 
inNicaia^ 


Ancora una volta 
la parola toma 
a^ Stati Uniti 


SAVCRIOTUTINO 

A lla line di magalo del 1927, Augusto Cesar San* 
dlno descrisseln un manifesto il suo sentimento 
della nazione indioamericana. 'Luomo che dal¬ 
la patria non esige neppure un palmo di terra 
per la propria sepoltura merita di essere non so¬ 
lo ascoltato ma anche creduto. Sono nicara¬ 
guense e mi sento orgoglioso che nelle mie vene circoli quel 
sangue indioamerlcano, che per antica tradizione racchiu¬ 
de in st il mistero di essere patriota.. Sono lavoratore della 
citta, artigiano come si suol dire, ma il mio ideale spazia su 
un ampio orizzonte di internazionalismo, per il diritto ad es¬ 
sere liberi ed esigere giustbia». 

Il Centro America, come II Medio Oriente, vive da quasi 
due secoli una tragica crisi di identità nazionale è un unico 
Stato indipendente indioamencano, oppure è un insieme di 
province divise e necessariamente controllale dagli StaU 
Uniti’ Le Province Unite del Centroamerica si erano costitui¬ 
te come Stalo indipendente nel 1823 Comprendevano Gua¬ 
temala, Honduras, Nicaragua, Costanca c Salvador Ma ri¬ 
masero unite solo per 15 anni e tutti i tentativi compiuti poi 
per nunilicaric in una sola nazione tallirono Gli Stati Uniti 
per primi avevano interesse a tenerle divise 
Nel nsultato delle elezioni di Ieri in Nicaragua dobbiamo 
leggere un episodio che avvicina la possibilità per I America 
centrale di raggiungere una stabilità interna attraverso nego¬ 
ziati. oppure dobbiamo considerarlo un fallo imprevisto, 
che in una situazione politicamente Immatura (vedi il re¬ 
cente caso di Panama) provocherà ulteriore violenza in tut¬ 
ta la regione dell Istmo c dei Caraibi’ 

Le correnti politiche liberali non hanno mai avuto fortuna 
In Centro America. Quando arrivano al potere agli inizi del 
Novecento, furono combattute aspramente propno dagli 
Stati Uniti L'eroe Sandino riuscì a sconfiggere i •marlnes» 
con le sue guerriglie, ma venne assassinalo a tradimento 
mentre andava a firmare un accordo di pace nel 1934 Nel 
Centroamerica e nel Caralbi diventarono famose le «repub¬ 
bliche delle banane*, la più poderosa delle quali fu quella di 
Somoza in Nicaragua Dopo la guerra mondiale, altn tentati¬ 
vi liberali vennero repressi dogli Stati Uniu il più importante, 
quello di Arbenz in Guatemala La nvoluzione cubana del 
1959 ha nacccso per qualche tempio le speranze. Subito, per 
evitare il contagio, Washington ha varalo nel Centro Amen- 
ca un «mercato comune*, ma non essendo mutate le sovra¬ 
strutture. ogni spinui liberale fu vista dalle oligarchie locali 
come un pericolo comunista, e ancora cadaveri si accumu¬ 
larono su cadaveri Nel 1979, la vittoria del sandlnisli in Ni¬ 
caragua fu considerata dai presidente Carter come sacro¬ 
santa conseguenza di una politica sbagliata del suo paese e 
giusta rivincita del liberali centroamericani Ma la destra ne¬ 
gli Usa SI à presa la sua vendetta contro la politica del diritti 
umani, appena Catterà stato sostituito da Regan 
Il Umido tentativo del fratelli Ortega di portare avanti con 
gli Stati Uniti una politica democratica anche nel Centro 
America fu ricacciato Indietro con violenza e II Nicaragua 
dovette ricorrere all Unione Sovietica e a Cuba per ogni aiu¬ 
to necessario alla sua sopravvivenza. (I liberalismo innato 
della tradizione sandinista dovette per forza mescolarsi col 
«socialismo* improponibile dei servizi segreti e delle trame 
speciali terzomondiste Le armi per difendersi dai contras si 
prendevano dove era possibile trovarne- a Cuba, nell'Urss, 
ed anche in Libia e in Israele. E insieme con le armi arrivava¬ 
no gli influssi nazionalistici meno sani, come quello che a 
un certo punto suggerì l'infausta operazione «miskltos» di 
fronte al rischio di avere in casa queste popolazioni autocto¬ 
ne come embrione di nazione diversa, Managua scelse la 
strada della deportazione Non avevano fatto la stessa cosa i 
castristi, con le popolazioni dell Escambray, per isolare le 
bande dei contronvoluzionon’ 

Dunque, oltre alla guerra, alla fame, c ai sabotaggi impo¬ 
sti dai somozisti, questo ed altn crron commessi dai sandini- 
stl spiegano la sconfitta di Ortega e la vittoria di Violcta Cha- 
morro, vedova di un Illustre combattente liberale della guer¬ 
ra civile contro Somoza. Ora nmane da vedere se durerà II 
segno liberale di questa vittona Tra i sostenitori della Cha- 
morro ci sono molu somozisti Nel vicino Salvador, Cristiani 
presiede un governo di estrema destra, in Guatemala sono 
tornati al potere i miliian, nei Costarica ha vinto un conser¬ 
vatore c, a Panama, Endara à un docile strumento degli Stati 
Uniti A Cuba, Castro trova altre ragioni per chiudersi a ric¬ 
cio, nei suo isolamento «marxista-leninista* 

Dipende dunque in pnmo luogo da Washington se durerà 
o meno un certo segno positivo lasciato dalle pome parole 
di fiducia nella pace e nell unione del popolo pronunciate 
dalla Chamorro dopo la vittona Le forze democratiche del 
Centro America hanno imparato a unirsi se sapranno insi¬ 
stere nella politica ispirata da Esquipulas e San José di Co¬ 
starica, ed espressa nei patti relativi, potranno impoirc an¬ 
cora a Washington una comune volontà di giustizia e di in¬ 
dipendenza Altnmenti sarà il ritorno all'ingiustizia di sem¬ 
pre 


_Un’altra signora arriva al potere nel Terzo mondo 

Ma quello che d interessa sapere è se le donne che 
girictoo i governi modificheranno r«agire pubblico» 
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L'ultima manifestazione di Violela Chamorro e II vice di Uno, Virgilio Godoy, prima delle elezioni che hanno dato loro la vittoria 


Queste «re^e» cambieranno 
il modo dì essere capo? 

' \ i 


b cunoso che proprio dai paesi del 
Terzo mondo, con tradizioni di esclu¬ 
sione delle donne dalla politica, ci 
vengano oggi Indicazioni verso la 
scelta di un capo femminile. Ma 
quello che ci interessa sapere è se la 
moltiplicazione dei personaggi fem¬ 
minili che si affacciano alla politica 


di aito livello comporterà un cambia¬ 
mento di fondo nel modo dell'<agire 
pubblico». Che ci siano più «cape» fra 
i «capi», con mentalità e strutture da 
padroni, non mi sembra una gran 
conquista. Ma c'è un modo di essere 
<api» che possa prescindere dall'uso 
brutale dell'autorità? 


DACIA MARAINI 


■I Vioieia Chamorro ha vin¬ 
to all ultimo momento queste 
significative elezioni, seguite, 
come poche altre, da tutta la 
stampa del mondo. E cosi ab¬ 
biamo un'altra donna, che da 
un paese lontano, ci dà un se¬ 
gnale di forza All'intcmo di 
un partilo di un Pariamento, 
di uno Stalo 

È cunoso che propno dai 
paesi del Terzo mondo, da 
paesi poveri con tradizioni di 
esclusione delle donne dalla 
politica, ci vengano oggi que¬ 
ste indicazioni di una scelta 
popolane verso un capo 
femmnlle 

Sono donne queste, la Cha- 
morro, la Butto, la Aquino, 
mono Impettito, meno Imgldl- 
le c meno «virili* della euro¬ 
pea Mis. Thalchcr Sono don¬ 
ne che si fanno fotografare ve¬ 
stite in blue jeans e maglietta, 
che nvelano nei sorrisi alla 
stampa qualcosa di morbido 
c di casalingo Donne che 
non nascondono la fragilità 
delle braccia alzale al saluto 
verso la folla, che esibiscono 
le propne maternità, che han¬ 
no un aria da compagne di 
scuola più che da maestre 


Sono donne che sembrano 
venire fuon da una storia nuo¬ 
va in CUI il mondo non à più 
diviso rigidamente in ruoli 
maschili e femminili in cui la 
vergogna di essere «deboli» à 
scomparsa Da qui il nfiuto 
della mlmellzzazlone con 
quel tanto di mllllarismoche è 
insito nel concetto di capo di 
Stalo 

Queste donne esaltano la 
differenza nel momento che 
la negano e quindi mantengo¬ 
no un rapporto più critico, più 
dialettico con la propria fem¬ 
minilità, rispetto alle anziane 
leader del tipo Thalcher e 
Golda Mayer 

Certo, di regine che ne so¬ 
no state nella stona Ma sono 


sempre apparse come esseri 
abnormi e curiosi, specie di 
mostri scaturiti da oscure re- 
gole dinastiche. 

Queste nuove «regine» sem¬ 
brano portare con sà un'aria 
diversa, più semplice e fami¬ 
liare, ma anche più attenta, 
consapevole dei propri diritti 
e delle proprie volontà 

Potremmo dire con questo 
che esse introducono nella 
politica qualcosa di veramen¬ 
te diverso e nvoluzionario’ C'è 
un modo di essere capi che 
possa prescirtdere dall'uso 
brutale dell autorità, dalle 
astute alchimie della semanti¬ 
ca televisiva? 

È difficile rispondere Per¬ 
chè in fondo potrebbe sempli¬ 


cemente trattarsi della caduta 
di un tabù antico che voleva 
le donne incapaci di decidere 
per sé e per gli altri. Una volta 
inlranio il divieto, esse vengo¬ 
no accettate fra I «capi» da vo¬ 
tare. 

Qualcuno invece potrebbe 
dire che questa scelta al fem¬ 
minile tradisce la stanchezza 
di anni di regime militare Sa¬ 
rebbe il nsultato di una nchie- 
sta di pace e di guida mater¬ 
na Ma sinceramente non so¬ 
no convinta che sia cosi 

Quello che ci interessa sa¬ 
pere è se la moltiplicazione 
dei personaggi femminili che 
si allacciano alla politica di al¬ 
to livello comporterà un cam- 
biamento di fondo nel modo 


dell'iaglre pubblico*. Che ci 
siano più «ape* Ira I «capi», 
con mentalità e suotture da 
padroni, non mi sembra una 
gran conquista. Anche se le 
tegole dell'emancipazione lo 
richiedono, più posti, più 
uguallanza, più potere Ma 
credo che le donne pretenda¬ 
no albo. Questo «albo* po- 
bebbe avere a che fare con te 
antiche espenenze femminili 
dell'attesa, dell attenzione ver¬ 
so gli albi, della generosità di 
sè, della cura dei particolari, 
di una diversa valutazione dei 
tempi produlUvl e non produt¬ 
tivi. 

Tutti caratteri. Intendiamo¬ 
ci, non insiti nella natura del 
corpo femminile, ma acquisti 
dopo secoli di vita al margini 
della Cosa pubblica, fra obbli¬ 
ghi e dipendenze, abbandoni 
e responsabilità tamilian vis¬ 
suti in solitudine Una maggio¬ 
re attenzione Insomma, nel 
dirìgere la vita comunitaria, 
verso quel pensiero della dif¬ 
ferenza come valore che ha 
qualificato negli ultimi anni il 
gran discorrere che hanno fai- 
to le donne sul mondo e su di 
sè 


Le conquiste 
di una «cultura 
di guerra» 


FABIO RODRIGUEZ AMAVA 


I l 19 luglio 1979 
all occhi di tutto 
li mondo si vol¬ 
sero (stupefatti 

_ alcuni speran- 

zosi altn) ad as¬ 
sistere alla seconda nascita 
di un minuscolo e lontano 
paese Nicaragua, risorto 
dalie macerie dì una feroce 
dittatura Una grossa festa 
che durò poco Infatti que¬ 
sto corpo apprcna nato ben 
presto dovette affrontare la 
realtà tremenda di una guer¬ 
ra fratricida e cruenta, tele¬ 
comandala da tutu quelli 
che, fedeli allo zio Sam, av¬ 
vertivano che il trionfo del 
Sandinismo equivaleva ad 
un pencolo m agguato Cu¬ 
ba era più che sufficiente e. 
di nuovo, lo spettro del co¬ 
muniSmo si apprestava ad 
attaccare le più aulenbehe 
«democrazie* e «libertà* di 
CUI in quell epoca godevano 
tutti 1 paesi del continente 
americano 

Malgrado la solidanctà di 
pochi, ancora una volta la 
politica di terrò degli Stau 
Umb preparava la sua sbate- 
la blocco economico sol- 
i a palate per finanziare un 
esercito antisandlnlsta (i 
«ontras*), attacchi conunui 
da parte dei mezzi di comu¬ 
nicazione a livello intema¬ 
zionale, destabilizzazione 
interna e altre cose ben note 
all'opinione pubblica Co- 
m è pouibile quindi parlare 
di cultura nel periodo sandi- 
nisla iaccnefo astrazione 
della polllica di guerra alla 
quale si è visto sottomesso il 
Nicaragua'4nutite parlare 
degli ^orzi immani per la 
campagna di alfabetizzazio¬ 
ne, per li riconoscimento 
delle minoranze etniche, 
per l'acccttazione del bilin¬ 
guismo, per la costituzione 
di laboraton di poesia, per 
stimolare una quasi esisten¬ 
te cditona per raggiungere 
la panià uomo-donna per 
organizzare lestlval del tea¬ 
tro c del cinema per attuare 
la nfotma agraria, per rag¬ 
giungere il pruralismo politi¬ 
co, per arrivare alla coope- 
razionc di cnstiani marxisti, 
e partili di centro che. con le 
ovvie contraddizioni si sono 
impegnali, fin dall inizio, a 
conquistare per il Nicaragua 
la dignità di nazione Parfare 
di cultura è parlare di tutto 
questo, è in particolare di li¬ 
bertà della povslbililà di co¬ 
struire una società civile au¬ 
tonoma, interagente, nella 
quale godere dei diriltl urna- 
ni più elementari sia una 
prerogativa. 

Tutti sanno che pnma del 
Pronte sandinista tutto ciò 
non esisteva c che, senza ol¬ 
tranzismi se è vero che con 
Somoza non esistei a del tut¬ 
to, e al sandinisti, con 1 loro 
limiti e I loro pregi, che il 
nuovo Nicaragua deve un 
cambio Importante e decisi¬ 
vo per II paese Comunque 
insisto in un pacK in guerra 
non si può parlare che di 
cultura di guerra, il prezzo 
più alto lo ha pagato il po¬ 
polo nel senso più ampio 
del termine In questa guerra 
la borghesia latifondista, 
che oggi si vede vincitrice 
nelle lezioni indette dal 
Fronte sandinista, ha gioca¬ 
to un ruolo decisivo come 
pure l'aita gerarchia della 
Chiesa cattolica, tanto dl- 
sta-'ic dal cristianesimo di 
base 

In condizioni cosi preca¬ 
rie da un punto di vista poli¬ 
tico, economico e sociale, 
come pensare che una cul¬ 
tura per secoli dominante si 
baslormt ad un ritmo vertigi¬ 
noso In una cultura nuova? 
Impossibile pretendere che 
cinquento anni di coloniali¬ 


smo e di neocolonialismo 
cambino in dicci anni sotto 
il tuonare delle bombe c te 
raffiche di mlba solfo le 
pressioni intemazionali di 
ogni tipo, la stampa la ra¬ 
dio, la tv c I economia nelle 
mani di quelli che sempre te 
hanno gestite 

Nicaragua è la terra di 
uno dei poeti più grandi di 
questo secolo Rubèn Dario, 
ed è la terra di Joaquin Pa- 
sos, di José CoroncI Urte- 
cho di Manolo Cuadra tutu 
poeti canlon della libertà, 
anlidittatonali - eccezione- 
latta dot primo - e di eicva'a 
statura lirica ed epica Nica¬ 
ragua è la terra di un poeta 
imprenscindibile per le ulti¬ 
me generazioni Emcsio 
Cardenal, il prete gucmglie- 
ro, critico implacabile del- 
l ingiustizie cantore straor¬ 
dinario delle lotte civile del 
lamore e della pace (per 
tanti anni minisbo della Cul¬ 
tura nel governo sandinista 
ammonito da Giovanni Pao¬ 
lo li per il suo attivismo poli¬ 
tico) che. insieme a Carlos 
Fonscca Amador, è stato 
veggente incontrastato del 
futuro della sua patria Nica¬ 
ragua è la terra di romanzie¬ 
ri dello spessore di Llzandro 
Chàvcz Alforo, Sergio Ramt- 
rez, Horacio Pcfia, Carlos 
Alemàn Luis Rocha, Rosa- 
no Aguilar e di PedroJ Cha- 
morro il quale dedicò tutta 
la sua vita e la sua opera alla 
lotta contro Somoza e le dit¬ 
tature 

Data I odierna congiuntu¬ 
ra proliuca è superfluo parla¬ 
re di loro come pure di quel¬ 
li che SI dedicano al teatro, 
alla musica al cinema, alla 
fotografia, al folklore c alle 
espressioni più radicate nel¬ 
la cultura popolare quando 
il vero e più urgente proble¬ 
ma d afironlare oggi al par¬ 
lare della cultura in Nicara¬ 
gua è la demoralizzazione 
cioè la perdita progressiva di 
valon etico-morali ai quali 
farcnfenmcnto 

Tutto ciò che ha una par¬ 
venza di socialismo in Ame¬ 
rica latina è destinato a 
scompanrc e I economia di 
guerra nordamcncana si oc¬ 
cuperà di ciò come ha già 
fatto In npetule occasioni 
Magari accadesse lo stesso 
con te mafie dt nanzolralli- 
canti che subdolamente 
quella stessa economia con¬ 
tinua a finanziare 

Demoralizzazione (che 
significa cultura) dovuta ài- ’ 
la confusione c al disorien¬ 
tamento della sinistra in 
America latina creata dalla 
campagna diffamatona in- 
baprcsa dagli Usa conbo la 
posizione assunta da Cuba 
davanti ai drastici cambia¬ 
menti che sta vivendo il 
mondo socialista Ciò ha 
permesso inoltre che la mio¬ 
pia dimostrata da Busti nei 
conironti delia politica di 
Gorbaclov stia avendo la 
meglio, come dimos'rano i 
casi di Panama di El Salva¬ 
dor e il Inonfo dell opposi¬ 
zione anlisandinisla, per la 
quale sandinismoo II sinoni¬ 
mo di cosbismo a sua volta 
sinonimo di antidemocrazia 
come insistono i mass me¬ 
dia monopolizzati dagli Stati 
Uniti Per Cuba non partono 
eserciti di «ontras» però si è 
accentuata la guerra fredda 
L isolamento economico e 
politico mis conoscendo il 
latto che II si sta producen 
do un fenomeno chiamato 
rcctìficaaon che implica una 
apertura necessaria al dialo¬ 
go iniemo e a quello con 1 e- 
stero, un impellente bisogno 
di cambiamento da cilet- 
tuarsi liberamente e in ma¬ 
niera autonoma da Usa e 
Urss 
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NEL MONDO 


n presidente cecoslovacco 
è giunto nella capitale deirUrss 
mentre il primo contingente 
sovietico lasciava il suo paese 


n ritiro completo avverrà in tre fasi 
La maggioranza dei soldati se ne andrà 
entro maggio, prima delle elezioni 
No a una Germania unita nella Nato 


Havel: «Sono a Mosca come amico» 


Prevede ampi poteri 
Ora la parola è al Congresso 

Al Soviet 
la legge 
sul presidente 


Il presidente cecoslovacco Vaclav Havel è arrivato 
ieri a Mosca, mentre il primo contingente di trup¬ 
pe sovietiche stanziate nel suo paese faceva ritor¬ 
no a casa. È il risultato dell'accordo che prevede il 
completo ritiro dei soldati entro l'anno prossimo. 
L’incontro con Gorbaciov in un’atmosfera positiva. 
Polemico commento della Tass sulle dichiarazioni 
di Bush e Kohl a proposito dell’unità tedesca. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCU.LO VILLARI 



M MOSCA. L'accordo sigla¬ 
to Ire giorni (a per il ritiro 
delle truppe sovietiche dalla 
Cecoslovacchia - proprio ie¬ 
ri è partito un primo contin¬ 
gente corazzato - è stato il 
miglior benvenuto che Mo¬ 
sca potesse dare a Vaclav 
Havel, il presidente cecoslo¬ 
vacco amvato qui per la sua 
rima visita ufficiale in Urss, 
stalo accolto con tutti gli 
onori, lui che (ino a non 
molto tempo fa era stato de¬ 
finito un •nemico del sociali¬ 
smo». Ad attenderlo all'areo- 
porto Vnukovo c'era il vice 
presidente del Soviet supre¬ 
mo Analoly Lukyanov. E Ha¬ 
vel. che tornava a Mosca do¬ 
po 23 anni, dopo una breve 
cerimonia è partito subito 


alla volta del Cremlino dove 
si é incontrato con Gorba¬ 
ciov. Insieme al leader sovie¬ 
tico, c'erano Vladimir Kryu- 
chkov, capo del Kgb, Juri 
Maslyukov, Dimitry Yazov, 
ministro delta Difesa e 
Eduard Shevardnadze, mini¬ 
stro degli Esteri. Anche la 
delegazione cecoslovacca 
era nutrita: insieme ad Ha¬ 
vel, infatti, c'erano il mini¬ 
stro della Difesa Miroslav 
Vacek, quello degli Interni 
Richerd Sacher e, natural¬ 
mente, il ministro degli Este¬ 
ri Jlri Dienstbier. 

•Vado a Mosca come il 
presidente di un paese che 
vuole stabilire relazioni real¬ 
mente amichevoli con 
rUrss», aveva detto Havel 


prima di partire. E, per la ve¬ 
rità il commento del porta¬ 
voce della delegazione ce¬ 
coslovacca, dopo i primi 
colloqui, era positivo e sod¬ 
disfatto. Naturalmente era 
stato l'accordo siglato qual¬ 
che giorno fa sul ritiro delle 
truppe sovietiche (73mila e 


500 uomini) dal tetritorio 
cecoslovacco a preparare 
un clima favorevole alla visi¬ 
ta. L'accordo, che probabil¬ 
mente verrà ratificato al 
massimo livello nel corso 
della visita prevede che la 
maggior parte dei soldati 
deirUr&s faccia ritorno in pa¬ 


tria entro il 31 maggio di 
quest'anno. Il resto delle 
truppe dovrebbe ritirarsi in 
altre due fasi; la seconda du¬ 
rerà sino a dicembre e la ter¬ 
za comprende il completo 
disimpegno deU'Armata 
Rossa entro il 1991. 

Nel corso della trattativa, i 


cecoslovacchi, in un primo 
momento, avevano chiesto il 
completo ritiro dei soldati 
sovietici entro l'anno, ma 
[>oi avevano ammorbidito la 
loro posizione. Negli Stati 
Uniti, dove è stato recente¬ 
mente in visita ufficiale, Ha¬ 
vel aveva detto, infatti, che 
per il governo di Praga sa¬ 
rebbe stalo importante che il 
maggior numero di soldati 
possibile abbandonasse il 
paese prima delle elezioni 
di giugno. Cosi è stato: la 
trentunesima divisione di 
carri armati, di stanza in Mo¬ 
ravia è stata imbarcata su un 
treno in direzione del ten-ito- 
rio sovietico. Ieri, la Tass ri¬ 
portava una dichiarazione 
del colonello generale dello 
stato maggiore sovietico, 
Anatoly Kleimenov, dove. Ira 
l'altro, venivano spiegate al¬ 
cune difficoltà che rallenta¬ 
no il rientro dei soldati in 
Urss. Fra queste il fatto che 
bisognerà sistemare le 11 mi¬ 
la famiglie di ufficiali e sol¬ 
dati che prestano servizio in 
Cecoslovacchia. 'Abbiamo 
bisogno di tempo per co- 
stmìre case, scuole e centri 


di assistenza per i bambini, 
in breve, di creare le neces¬ 
sarie infrastrutture» per acco¬ 
gliere la gente, ha detto Klei¬ 
menov. 

Nei colloqui fra le due de¬ 
legazioni si è discusso an¬ 
che - naturalmente - della 
questione tedesca. A questo 
proposito, c'è da segnalare 
un commento polemico del¬ 
la Tass sui risultati dell'in¬ 
contro fra Bush e Kohl, 'An¬ 
dare avanti troppo in fretta, 
ignorare il punto dei vista 
dei parteners non è il modo 
migliore per risolvere i pro¬ 
blemi», scrive l'agenzia uffi¬ 
ciale sovietica. In particola¬ 
re, si punta l'accento sul (at¬ 
to che Bush e Kohl hanno 
riaffermato che la futura 
Germania riunificata dovrà 
rimanere membro della Na¬ 
to, mentre «nel recente in¬ 
contro di Ottawa tutti e due. 
Usa e Germania federale, si 
erano dichiarati d'accordo 
sul fatto che gli aspetti inter¬ 
nazionali del problema 
avrebbero dovuto essere di¬ 
scussi dai ministri degli Este¬ 
ri delle due Germanie, insie¬ 
me con quelli di Urss, Usa, 
Francia e Gran Bretagna». 


■■ MOSCA. La questione del¬ 
ia Repubblica presidenziale è 
tornata alla ribalta ieri durante 
i lavori del Soviet supremo 
deirUss. Un progetto di legge 
è stato presentato, infatti - se¬ 
condo quanto ha riferito «Ra¬ 
dio Mosca» - al Parlamento: in 
esso si prevede l'elezione del 
presidente, che starà in carica 
per cinque anni, a suffragio 
universale e a scrutinio segre¬ 
to. La legge, che comunque 
dovrà essere approvala dal 
Congresso del popolo, preve¬ 
de ampi poteri per il presiden¬ 
te, incluso quello di emettere 
decreti, che hanno valore di 
legge. Non è tuttavia chiaro 
quando il Congresso dovreb¬ 
be discutere di questa legge, 
dal momento che, come si ri¬ 
corderà, il Soviet supremo 
aveva rifiutato la proposta di 
Gorbaciov di riunire in seduta 
straordinaria il Congresso del 
popolo entro questo me.se per 
discutere urgentemente di 
questa questione. 

Sempre secondo le antici¬ 
pazioni di «Radio Mosca», i 
c.andidati alla presidenza do¬ 
vranno avere più di 35 anni e 
dovranno essere nominali da 
organizzazioni o da «persone 
con il diritto di iniziative legi¬ 
slative». Il progetto di legge 
prevede anche che il presi¬ 
dente abbia il potere di pro¬ 
porre i ministri, di siglare trat¬ 


tati intemazionali e di «dichia¬ 
rare guerra in caso di attacco 
all'Urss e di proclamare la 
mobilitazione generale, totale 
o parziale». 

Sempre Ieri, il Soviet supre¬ 
mo ha discusso della propo¬ 
sta di legge del governo sulla 
regolamentazione dell'intro¬ 
duzione dello stalo di emer¬ 
genza. A quanto risulta la di¬ 
scussione è stata molto con¬ 
trastata. in particolare attacchi 
sono stati rivolti dai deputati 
lituani che hanno contestato il 
diritto del governo deli'Utss di 
imporre lo stalo di emergenza 
nelle repubbliche senza il 
consenso delle istituzioni lo¬ 
cali. 

il testo, che è poi stato ap¬ 
provato in prima lettura dal 
Soviet dell'Unione (una delle 
due camere di cui si compone 
il Soviet supremo deH'Utss) 
dovrà ora essere discusso in 
commissione e poi dal Soviet 
delle nazionalità. Il progetto 
prevede l'introduzione di mi¬ 
sure eccezionali in caso di di¬ 
sastri naturali, disastri e gravi 
incidenti che minaccino l'or¬ 
dine pubblico. Esso dà al pre- 
sidium del Soviet la facoltà di 
proclamare lo stato di emer¬ 
genza; ma questo è stato uno 
degli aspetti più contestati 
della proposta di legge. 

UM.V. 


Airindomani del minivertice fra Bush e il cancelliere vengono alla luce i contrasti 
Nella Rdt il 74% dei cittadini ritiene la Spd il partito più adatto per realizzare Tunità 


Mahimore in Usa: «Kohl ambiguo sui confini» 


La Tass su Camp David 

«Washington e Bonn ignorano 
gli altri punti di vista 
sull'unificazione tedesca» 


Il 74% dei cittadini della Rdt ritiene che la Spd sia 
il partito «più adatto» per realizzare l'unità della 
Germania. Solo il 20% si fida di più della Cdu di 
Kohl. È un segno (e non l'unico) della crisi di fi¬ 
ducia provocata dagli atteggiamenti del cancellie¬ 
re nel delicato capitolo dei rapporti intertedeschi. 
Intanto a Washington si manifesta malumore per 
le ambiguità di Kohl sui confini polacchi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


■B BONN. La Wasfiinglon 
Post attacca Helmut Kohl. Il 
caiKellicte tedesco federale - 
scrive l'autorevolissimo gior¬ 
nale americano, facendo eco 
a malumori che secondo fonti 
ben informale di Bonn esiste¬ 
rebbero anche in seno all'am¬ 
ministrazione Usa - commet¬ 
te un grave errore» cercando 
di «giocare su due tavoli* sulla 
dettata questione delle fron¬ 
tiere occidentali della Polonia. 
Kohl, infatti, «ai suoi interlocu¬ 
tori intemazionali dice che i 
confini rimarranno gli stessi di 


oggi, mentre all'clellorato di 
destra in patria lascia intende¬ 
re che potranno essere modi¬ 
ficati» ed è «sconvolgente» ve¬ 
dere il capo del governo tede¬ 
sco federale «mostrare tanta 
deferenza agli ullra-nazionali- 
sti». 

All'indomani dei colloqui di 
Camp David, primo passo di¬ 
plomatico verso il negoziato- 
quadro «due più quattro» (le 
due Germanie più le quattro 
polerrze garanti. Usa, Urss, 
Francia e Gran Bretagna) sul¬ 
l'unificazione che potrebbe 


aprirsi già nel mese di aprile, 
il duro giudizio della Washing¬ 
ton Post è arrivato a Bonn co¬ 
me una doccia fredda. Non 
del tutto inaspettata, pero. 
Tanl'è che anche i giornali te¬ 
deschi. ieri mattina, compresi 
quelli solitamente ben disposti 
verso la Cancelleria, non ave¬ 
vano nascosto che tra i sorrìsi, 
le strette di mano e i «slamo 
perfettamente d'accordo» del 
mini-vertice tra il cancelliere e 
il presidente Usa sul monti del 
Maiyland s'era inserita una 
chiara discrepanza di toni. Gli 
Stati Uniti - aveva detto Bush 
- «riconoscono formalmente 
l'attuale confine tedesco-po¬ 
lacco», mentre Kohl, scoccia- 
tissimo daH'insIslenza dei 
giornalisti americani, aveva ri¬ 
badito la propria tesi: I) Il ri¬ 
conoscimento (ormale della 
frontiera occidentale della Po¬ 
lonia potrà essere fatto solo 
dal futuro Stalo tedexo unita¬ 
rio e 2) tutto quello che Bonn 
poteva concedere è stato già 
concesso con le assicurazioni 


che runificazione tedesca 
•non minaccia nessuno» e 
•non è legata» alla prospettiva 
di <ambiamenti dei confini 
esistenti». 

Il problema del confine sui- 
l'Oder-Nelsse, insomma, cosli- 
tiilscp un motivo di contrasto, 
o almeno <di significativa di¬ 
vergenza di opinioni, non solo 
tra Bonn e Varsavia e tra Bonn 
e Mosca, ma anche tra Bonn e 
Washington. Il che non è una 
novità assoluta - le posizioni 
degli Usa, come quelle delle 
altre tre potenze vincitrici del¬ 
la seconda guerra mondiale 
sono state sempre favorevoli 
allo statu-quo del confine oc¬ 
cidentale polacco - ma rende 
ancor più attuale la domanda 
che tutti, da mesi, si pongono: 
perchè tanta ambiguità e un 
cosi ostinato rifiuto a prende¬ 
re allo dei fatti su una questio¬ 
ne che nessuno, responsabil¬ 
mente. ritiene pc^ essere ri¬ 
messa in discussione all'indo¬ 
mani della unificazione tede¬ 
sca? La risposta è semplice: 


Kohl, a torto o a ragione, ritie¬ 
ne che un cedimento» rispet¬ 
to a una posizione di princi¬ 
pio che la destra tedesco-fe¬ 
derale ha sempre mantenuto 
ferma (fa base giuridica di 
ogni discussione sull'assetto 
della Germania è l'estensione 
territoriale del Reich nei confi¬ 
ni del “37) gli costerebbe del 
voti alle eiezioni. Un meschi¬ 
no calcolo politico interno - 
la cui esattezza è peraltro tutta 
da verificare - lo blocca su 
una posizione che rischia di 
provocare incomprensioni, 
malumori e sospetti all'ester¬ 
no, Anche a Washington, co¬ 
me si vede, nonostante l'in¬ 
dubbio ed espliciio appoggio 
che Bonn dagli Usa riceve su 
tutti gli altri aspetti del pnxres- 
so-riunificazione. Perchè, al di 
là della sua propria sostanza, 
l'atteggiamento sulla questio¬ 
ne dei confini ha assunto il 
carattere d'una sorta di carti¬ 
na di tornasole: se questo 
cancelliere, nonostante il pa¬ 


rere di tutte le altre capitali 
europee, delle opposizioni in 
patria e dei suoi stessi alleati 
liberali, di una parte della sua 
stessa Cdu, della totalità del 
suol partner all'Est, non è ca¬ 
pace di comportarsi un po' 
meno da cnpo-partito e un 
po' più da uomo di Stato, c> 
me ci si può fidare? E davvero 
la garanzia che dice di essere? 

Non stupisce, perciò, che 
proprio l'ambiguità di Kohl sui 
confini polacchi, invano cor¬ 
retta dal ministro degli Esteri 
Genscher e dal suo partito li¬ 
brale, abbia (allo rinascere, 
negli ultimi giorni, un clima di 
sospetto e larvala ostilità verso 
la politica federale. Alle prote¬ 
ste polacche seguile al rifiuto 
di invitare Varsavia al tavolo 
del «due più quattro» sono se¬ 
guite note preoccupate da al¬ 
tre capitali dell'Est, un appello 
a tener conto degli interessi di 
tutti gii europei nvollo a Bonn 
dal ministro degli Esteri belga 
Mark E^kens e chiari segnali 
di inquietudine negli ambienti 


della Ccc. Qualcosa di più, c 
di più preoccupalo, degli invili 
alla cautela che (in dall'inizio 
son venuti un po' da tutte le 
parti. Il clima, insomma, si va 
facendo difficile. Ed è forse un 
riflesso anche di questo II fatto 
che i sond.-u’gi registrino nelle 
due Germanie un brusco calo 
di fiducia nei confronti del 
cancelliere. Secondo un'inda¬ 
gine commissionata dallo 
SpicgcI. la Cdu verrebbe con¬ 
siderata come il partito «più 
adatto» a gestire l'unificazione 
tedesca solo dal 20% dei citta¬ 
dini della Rdt. i quali si fide¬ 
rebbero invece della Spd nella 
misura del 74%. Tra i cittadini 
federali, 1 due partiti starebbe¬ 
ro invece alla pari (al 47%), 
ma la popolarità di Kohl sa¬ 
rebbe in rapido declino nei 
confronti del suo probabile 
sfidante socialdemocratico 
per la cancelleria Oskar La- 
fontaine, accreditalo come 
l'uomo più affidabile anche in 
relazione allo sviluppo dei 
rapporti intertedeschi. 


H MOSCA Cera da aspet¬ 
tarselo. Mosca non ha gradilo 
le conclusioni cui sono giunti 
Bush c Kohl sulla questione 
tedesca. Nell'incontro di 
Camp David, lanciando lo slo¬ 
gan «una sola Germania a pie¬ 
no titolo nella Nato, con una 
presenza transitoria dei sovie¬ 
tici a Est» il presidente Usa e il 
cancelliere federale avevano 
dato una forte accelerata al¬ 
l'unificazione in «versione» oc¬ 
cidentale. Ieri la Tass ha affi¬ 
dalo ad uno dei suoi più auto¬ 
revoli commentatori, 'yuri Kor- 
nilov, il compito di esprimere 
le forti riserve sovietiche. 

Komilov accusa Usa e Rfg 
di non aver tenuto nel debito 
contro I diversi punti di vista 
che si confrontano sulla que¬ 
stione tedesca: >Bush e Kohl - 
dice il commentatore della 
Tass - hanno ignorato le ve¬ 
dute delle altre parti in causa» 
nel chiedere «senza equivoci» 
che la futura Germania unifi¬ 


cata rimanga a pieno titolo 
nella Nato. Per i sovietici le 
conclusioni dell'Incontro di 
Camp David contravvengono 
gli impegni presi recentemen¬ 
te a Ottawa quando si conven¬ 
ne che gli as[>etli esterni del¬ 
l'unità tedesca dovevano esse¬ 
re discussi dai Rfg, Rdt e dalle 
quattro potenze vincitrici della 
seconda guerra mondiale. «A 
quanto pare - prosegue Kor 
nilov - si è deciso di soppian¬ 
tare la formula due più quat¬ 
tro con la formula uno più 
uno, ed è chiaramente una li¬ 
nea non promettente e impro¬ 
duttiva». A questo punto la 
Tass ripropone II punto di vi¬ 
sta di Mosca: i piani di inte¬ 
grazione di una futura Germa¬ 
nia unita nella Nato non si 
adattano alle varianti dell'uni¬ 
ficazione degli Stati tedeschi 
accettabili per alcuni paesi 
europei, e questi piani non 
possono essere compresi e 
accettati dall'opinione pubbli¬ 
ca sovietica». 


Occhetto a Mandela 
«L’aspettiamo 
presto in Italia» 


Un uragano sconvolge le coste 

Maltempo in Nord Europa 
A Londra ^ 13 morti 


Per la prima volta parla la superspia Gordievsky 

«Tra ì lord anche talpe del K^» 
Ancora valido un piano antì-Urss? 


«L’aspettiamo presto in Italia...». L’invito rivolto da 
Occhetto a Mandela è contenuto in un messaggio 
che ieri il responsabile delle relazioni intemazionali 
del Pei, Antonio Rubbi, ha consegnato al leader sto¬ 
rico dell'Anc. L’incontro è avvenuto a Johannesburg 
durante la visita ufficiale che una delegazione della 
commissione Esteri della Camera, guidata dal presi¬ 
dente Piccoli, sta compiendo in Sudafrica. 


■i OTTA DEL CAPO. Un mev 
saggio caloroso di felicilazioni 
per il suo ritorno alia libertà e 
di augurio per negoziati rapidi 
e costruttivi In vista dello 
smantellamento definitivo del 
regime di apartheid, sono stati 
trasmessi personalmente a 
Nelson Mandela dal responsa¬ 
bile delle relazioni intemazio¬ 
nali Antonio Rubbi. a nome 
del segretario generale del Pei 
Achille Occhetto. Nella sua 
lettera Occhetto ha riconfer¬ 
malo a Mandela l'invito del 
Partito comunista italiano ad 
effettuare apprena gli sarà pos¬ 
sibile una visita in Italia. Ieri 
incontro con Nelson Mandela 
è avvenuto oggi a Johanne¬ 
sburg nel quadro di una visita 
ufficiale che una delegazione 
della commissione esteri della 
Camera guidala dal presiden¬ 
te Piccoli sta compiendo in 
Sudafrica e successivamente 
in Namibia. 

È la prima delegazione di 
un paese europeo che Man¬ 
dela riceve, due settimane do¬ 
po la sua scarcerazione e alla 


vigilia della sua prima uscita 
intemazionale a Lusaka. 

Avvicinalo dai giornalisti al 
termine del significativo collo¬ 
quio, Rubbi ha manifestalo la 
sua commozione per l'incon¬ 
tro con l'uomo che ha rappre¬ 
sentato per quasi tre decenni 
il più alto simbolo della lotta 
generosa di un intero popolo 
e della comunità intemazio¬ 
nale per i sacrosanti diritti di 
uguaglianza e di affrancamen¬ 
to dallo stato brutale di segre¬ 
gazione in cui in Sudalrica è 
stata mantenuta la popolazio¬ 
ne nera. 

A proposito del negozialo 
Rubbi ha aggiunto che è indi¬ 
spensabile che si arrivi a stabi¬ 
lire una reale parità di dirìlli 
anche nella espressione del 
voto e a cercare un equilibrio 
istituzionale e di poteri che 
soddisfi l'esigenza di una na¬ 
zione in cui neri, bianchi e 
meticci possano convivere as¬ 
sieme, su(>erando ogni barrie¬ 
ra razziale e ogni discrimina¬ 
zione. 



«Talpe» infiltrate dal Kgb nella Camera dei Comuni e 
perfino tra i lord del governo britannico spargevano 
false notizie per fare il gioco di Mosca, Lo rivela Oleg 
Gordievsky. il più alto ufficiale dei servizi segreti so¬ 
vietici passato all'Occidente in un'intervista alla Bbc. 
Intanto un quotidiano inglese rivela che un’operazio¬ 
ne studiata nel '39 dagli 007 di Londra per destabiliz¬ 
zare rUrss, potrebbe essere ancora in corso. 


ALFIO BERNABEI 


■i Una nuova violenta on¬ 
data di maltempo si è abbat¬ 
tuta sull'Europa del Nord. Il 
numero dei morti e dei feriti 
viene aggiornato di continuo. 
A Londra, dove il vento ha 
raggiunto la velocità di 160 
Km/h. ieri sera il bilancio del 
morti è salilo a tredici. Sulle 
coste occidentali del Galles e 
dell'Inghilterra si è avuta la 
più alta marea degli ultimi 
trent'anni. La cittadina di To- 


wyn, nel Galles settentrionale, 
si trova sotto un metro e mez¬ 
zo d'acqua. In Francia le raffi¬ 
che di vento hanno provocato 
la morte di quattro persone e 
il ferimento di altre Irentacin- 
quc. A Strasburgo, un albero è 
caduto su un autobus affolla¬ 
lo, schiacciandolo compieta- 
mente: il primo bilancio è di 
18 feriti, dei quali tre molto 
gravi. Nella Germania federale 
una donna è rimasta schiac¬ 
ciala sotto un albero e un 


operalo sotto una gru rove¬ 
sciatasi al suolo. In folgio, so¬ 
no già morte quattro persone 
a causa della caduta di alberi 
e del crollo di edifici. Nei 
pressi della costa olandese, a 
sud di Rcssingue. un cargo 
greco, il «Senicoli Sierra», di 
9.600 tonnellate, è affondato, 
ma fortunatamente tutto l'e¬ 
quipaggio è stalo tratto in sal¬ 
vo. L'ondata di maltempo, se¬ 
condo i meteorologi, non ac¬ 
cenna a placarsi. 


■1 LONDRA. «Talpe infiltrate 
dai servizi segreti sovietici nel¬ 
la Camera dei Comuni e perfi¬ 
no Ira i lord del Regno britan¬ 
nico spargevano false notizie 
per (are il gioco di Mosca. Lo 
ha rilevalo Oleg Gordievsky, il 
più allo ufficiale del Kgb pas¬ 
sato all'Occidente. In una in¬ 
tervista trasmessa ieri dalla te¬ 
levisione inglese, Bbc, Gor- 
dievsky ha sostenuto che c'è 
ben poco di vero nelle memo¬ 
rie di Peter Wright, il ■caccia¬ 
tore di spie» cui il governo di 
Margaret Thalcher ha cercalo 
invano di imporre il silenzio. 

Peter Wright ha accusato di 
tradimento sir Roger Hollis, 
capro del servizio segreto bri¬ 
tannico Mi-5 dal 1956 al 1965. 
Secondo Gordievsky però si 
sbagliava di grosso; gli agenti 
di Mosca non erano nuscili a 
reclutare Hollis. ma avevano 
trovato complici altrove, c in 
prarticolarc fra i deputati. In¬ 
formazioni trasmesse da Mo¬ 
sca influenzavano i discorsi 


nel Parlamento di Weslmin- 
sler. 

Gordievsky, che ha ottenuto 
osilo politico negli Stali Uniti 
nel 1985, non aveva rriai par¬ 
lato in pubblico. Al condutto¬ 
re del programma Tom Man- 
gold che gli domandava se 
certi dibaltiti a Westminstcr 
venissero ispirali da Mosca, 
Gordievsky ha risproslo; "SI, 
pienso di si». Ha perù subito 
smentito le voci, secondo cui 
l'ex primo ministro laburista 
Harold Wilson sarebbe stalo 
un agente sovietico. «Il Kgb - 
ha detto - non ha mai neppu¬ 
re accarezzato il progetto di 
reclutarlo». Nelle memorie di 
Wright. ha aggiunto, vi sono 
•molta fantasia c molte spiccu- 
lazioni maligne», ma poche ri¬ 
velazioni autentiche. «Non vi 
era alcuna prova - ha soste¬ 
nuto - che il capo dello Mi-5 
sir Roger Hollis avesse contatti 
con autorità sovietiche. Se co¬ 
si fosse stato, nella mia posi¬ 


zione lo avrei saputo». 

Ma il più nolo autore di libri 
sullo spionaggio, Chapman 
Pincher, che è stato fra i primi 
a promulgare la Icona che 
Hollis fu reclutato dal l^b e 
che ha usufruito delle infor¬ 
mazioni in possesso dell'ex 
ufficiale dei servizi inglesi Pe¬ 
ter Wright, lo stesso che mise 
in allarme il governo inglese 
con le rivelazioni contenute in 
Spycatchcr, ha subito ribadito: 
•Non lutti coloro che lavorava¬ 
no per il Kgb erano necessaria¬ 
mente a conoscenza dei detta¬ 
gli più riservati. Venne recluta¬ 
to nel '74 a Copenaghen dal 
controspionaggio britannico 
che aveva saputo di una sua 
telefonata in cui aveva espres¬ 
so riserve sull'intervento sovie¬ 
tico in Cecoslovacchia. Gor¬ 
dievsky aveva subito un "terre¬ 
moto psicologico» nel momen¬ 
to in cui era arrivalo in Dani¬ 
marca nel 1966: "Era incredibi¬ 
le. La prosperità. La brillante 
organizzazione dcllavita». 

Apparentemente il Kgb non 
sospettò nulla sul suo nuovo 
ruolo di doppio agente segreto 
al servizio degli inglesi. Venne 
anzi .spedito proprio a Londra 
nel 1982. Si occupò della visita 
di Gorbaciov a Irondra ncll'84, 
ma poco dopo fu improvvisa¬ 
mente richiamato a Mosca. So¬ 
spettato di tradimento, venne 
interrogato. Era avvenuto che 
Micliael Beltaney, un agente 
inglese che lavorava per Mi-S, 
si era offerto di fare la spia per 


il Kgb rivolgendosi all'amba- 
sciala sovietica a Londra. 
Qualcuno aveva informalo il 
governo inglese, Betlaney era 
stato arrestalo (sta scontando 
25 anni di carcere) .Mosca evi¬ 
dentemente aveva sospettalo 
Gordievsky di aver tradito Bet¬ 
laney, ciò che del resto coni- 
spondeva alla verità. Gordievs¬ 
ky fuggi clandestinamente da 
Mosca e giunse a Londra sano 
e salvo. Ora sono in corso ne¬ 
goziali per pcrmetleie alla sua 
famiglia di raggiungerlo. 

Le rivelazioni di Gordievsky 
non sono le sole a livello spio¬ 
nistico di cui si parla in questi 
giorni. L'Indepcndcnt ha pub¬ 
blicato una pagina intera dedi¬ 
cata a un'operazione che i ser¬ 
vizi segreti inglesi studiarono 
nel 1939 per «destabilizzare la 
Russia» e che potrebbe essere 
tuttora in corso con agenti pro- 
vocalon attivi in vane parli del 
paese. L'obiettivo rimarrebbe 
quello di sfruttare l'ostilità de¬ 
gli islamici e dei nazionalisti 
verso Mosca per fomentare di¬ 
sordini in regioni come l'Arme¬ 
nia, l'Azerbaigian, il Kazaki¬ 
stan, l'Uzbekistan e il Tageki- 
slan. Il memorandum sul pia¬ 
no destabilizzante era stato in¬ 
cluso in una serie di documen¬ 
ti messi por la prima volta a 
disposizione del pubblico 
qualche settimana (a. Subito 
dopo, però, il documento è 
stato ritiralo dal Foreign Ollice 
che ha imposto il divieto di 
pubblicazione fino al 2U15. 
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Politica Interna 


La morte 
di Sandro Pertiiii 


Occhetto: «Importante che il segretario psi 
abbia riferito questa volontà,..» 

Alla commemorazione nella sede socialista 
era presente anche Giovanni Spadolini 


«Mi disse: cerca riinità col Pd» 

Craxi ricorda le «soUedtazioni» di Pertini 


•Pertini. negii uitimi tempi, mi ha soliecitato a cercare 
motivi che portassero alla fine delle polemiche e degli 
scontri con il Pci». È Craxi, che vuole essere «sincero», 
a raccontarlo alla Direzione socialista. Un gesto che 
Occhetto definisce subito «importante». E che la sini¬ 
stra socialista interpreta come un «messaggio al con¬ 
gresso comunista». Ma c’è un altro segnale; a vìa del 
Corso arriva Spadolini a rendere «omaggio»... 


PASQUALE CASCELLA 


M ROMA. C'è anche un'ullU 
ma volonlè, luna poliilca, di 
Sandro Pertini che tocca al PsI 
saper rispettare. L'ha comuni¬ 
cata lealmente Bettino Craxi 
alla Direzione del Psi, convo¬ 
cala appositamente per com¬ 
memorare il leader scompar¬ 
so «Non sarei slncens con voi 
- ha detto II segretario - se 
non dicessi che. negli ullimi 
tempi, Pertini è venuto solleci¬ 
tandomi con calore a seguire 
con la più grande attenzione 
li travaglio in atto tra i comu¬ 
nisti italiani, per cercare moti¬ 
vi che potessero portare ad 
una eduzione delle divisioni 
ed alla fine delle polemiche e 
degli scontn» Non aggiunge 
una sola parola il segretario 
del Psi, nè per espnmere una 
riserva nè per raccogliere quel 
lascito 

Ma la decisione di Craxi di 
rendere pubblica questa •sol¬ 
lecitazione» ha consenuto alla 
commemorazione del suo 
partilo di assumere un signifi¬ 
cato politico che restituisce di¬ 
gnità e coerenza all'ultima «le¬ 
zione» di Pettini Anche per 
questo non puO che travalica¬ 
re lo stesso palazzo di via del 
Corto. Trova subito un riscon¬ 


tro alle Botteghe Oscure, dove 
il scgrelano del Pei, Achille 
Occhetto, ricorda che •Pettini 
ha dedicato molte delle sue 
energie politiche aH'unità dei 
lavoratori e della sinistra», sot¬ 
tolinea come sia ain perfetta 
coerenza con questo impegno 
t'appelto che Pettini ha mos¬ 
so, negli ultimi, tempi a Craxi» 
e, soprattutto, definisce •im¬ 
portante che 11 segretario del 
Psi abbia voluto nferire questa 
volontà di Pettini» 

Pedini non aveva voluto per 
sé cenmonie retoriche. Né 
dallo Stalo, di cui aveva as¬ 
sunto per 7 anni la massima 
carica, né dal panilo in cui 
aveva militato l'intera vita E 
forse propno questo gesto ha 
spinto a spezzare rituali dove¬ 
rosi ma amorfi. Giù, sul pono- 
nc di via del Corso, è stato 
portato il grande quadro ipen 
realista che raffi^ra Pedini 
nell'atto di «celebrare» la vitto¬ 
ria della Resistenza il 2S aprile 
194S a Milano La gente s'av- 
vKina, firma il registro delle 
condoglianze attornialo da 
garofani rossi, resta ad osser¬ 
vare I diligenti socialisti che 
arrivano quasi tuni In abito 
scuro E con sorpresa vede 


giungere anche Giovanni Spa¬ 
dolini SI. il presidente del Se¬ 
nato ha voluto rendere 
•omaggio» non solo «al grande 
combattente per la libertà e il 
socialismo» ma anche «al par¬ 
tilo nel quale Pedini ha milita¬ 
lo per 60 anni» Un gesto sor¬ 
prendente. quello di Spadoli¬ 
ni Ma è anomalo anche che II 
leader psi abbia accettato di 
aprire la porta della propna 
Direzione a un personaggio di 
rilievo del Pri. Forse anche 
questo alto ha una simbolo¬ 
gia, un significalo più recondi¬ 
to che potrebbe persino esse¬ 
re messo in relazione alla feb¬ 
bre presidenziale che comin¬ 
cia a salire nei padiu. Qualcu¬ 
no osserva in fin dei conti, 
Spadolini si ntrova alla destra 
di Craxi nella commemorazio¬ 
ne del socialista che amvO al 
Quinnale, e la scena sembra 
costituire - volenti o no - un 
avvedimento alla Oc che per il 
prossimo Incarico sarà nuova¬ 
mente fatta valere la regola 
non scritta dell'alternanza alla 
canea di capo dello Stato 
Craxi non spiega di fronte a 
microfoni c telecamere. Ma 
•nngrazia» Spadolini proprio 
alla fine del discorso con cui 
ricorda II leader scomparso In 
Direzione, nella «saia Nenni* 
in cui quel quadro, che ora è 
giù ad inconbaie la gente, era 
stato collocato con Pedini vi¬ 
vente, «il solo» in quella galle¬ 
ria delle grandi figure del so¬ 
cialismo Italiano «poiché II 
suo nome era già iscntto nella 
storia dove rappresentava, 
semza ombre e senza con¬ 
traddizioni, li simbolo della 
generosità e del coraggio po¬ 


sti al servirlo della causa della 
liberta, della pace e della giu¬ 
stizia sociale» E un ricordo, 
quello del segretario sociali¬ 
sta, che si nutre dei tratti uma¬ 
ni di Pedini (•Giovanissimo 
ufficiale al fronte guidava i 
suol soldati all assalto impu¬ 
gnando una pistola dalla qua¬ 
le aveva tolto le pallottole per 
non trovarsi nella condizione 
di dover uccidere»^, delle im¬ 
pressioni personali sul primo 
Incontro («quando ero ancora 
un bambino») con il protago¬ 
nista della «pagina epica della 
storica liberazione di Milano», 
dei tanti «passaggi» della storia 
che Pedini cominciò a scrive¬ 
re come «discepolo» di Filippo 
Turati sulla «via delle niorme 
conuapposta alle illusioni e 
agli estremismi rivoluzionari» 
£, Infine, sul dirigente di un 
Psi <lllanlato In diverse fasi 
della sua stona dal ricorrete di 
divisioni e di scissioni». In 
questo padito. Pedini «appar¬ 
ve nelle virati di uno slodunato 
predicatore di unità» E Craxi 
puntuallz/a «Unità dei sociali¬ 
sti per realizzare una più am¬ 
pia unità Ira le forze del lavo¬ 
ro» A se stesso, l'attuale se- 
gretano del PsI avoca l'«inco- 
raggiamento» ricevuto da Per¬ 
iini per quello <hc si veniva 
definendo come "Il nuovo 
corso socialista'». Ma ha pure 
l'onestà di riconoscere che. 
assieme al <ompiacimento 
per l'unità raggiunta dal pani¬ 
lo, i risultati che andavamo 
conseguendo c la qualità e 
l'impodanza del contnbuto 
socialista al governo», da Per¬ 
tini «non mancavano le criti¬ 
che» E soprattutto - ricorda - 
che fino alla fine ha sollecita- 


Caria, la signora ribelle 
mai salita al Quirinale 


Ritratto di un'anti-first lady. Quando Pertini diven¬ 
ne presidente Carla Voltolina nfiutò di salire al 
Quinnale. La moglie dì qualche politico disse; 
«Cambierà idea». Non l’ha cambiata. In sette anni 
ha accompagnato il marito una sola volta, in Cina. 
Pertini parlava di lei da innamorato; «Senza Carla 
non sarei quello che sono». 1 salaci giudizi di lei 
sul pertinismo e la retorica del «presidente buono». 


ANNAMAItlA GUADAGNI 


Melograni, Luciana Castelli¬ 
na 

Del lavoro di Carla negli an¬ 
ni Cinquanta la cosa di mag¬ 
gior rilievo è II libro che racco¬ 
glie le centinaia di lettere rice¬ 
vute dalla Merlin all'epoca 
della battaglia contro le case 
chiuse Erano scritte da «don¬ 
ne di vita», figlie dcli'tialla po¬ 
vera e analfabeta del tempo, 
alla famosa senatrice sociali- 


I MB ROMA. Carla l'antKonlor- 
mista, l'eccentrica, la liborta- 
na Noi ragazze degli anni Set¬ 
tanta ne sentivamo parlare co¬ 
tti, dalle colleghe che le erano 
state <ompagnc d'avventura» 
nei tembili Cinquanta, quan¬ 
do Noidonne cominciò a 
scandalizzare la sinistra per¬ 
benista e bigotta con una se¬ 
rie di servizi di Giuliana Dal 
Pozzo che chiedevano la lega¬ 
lizzazione dei melodi anticon¬ 
cezionali A quell'epoca roba 
da codice penale Era II 1956, 
lo stesso anno del rapporto 


Kruscev e dei fatti d'Unghena, 
sui quali la rivista fu invece 
mollo allineata. A dirigere era 
Maria Anloniclta Macciocchi 
Carla Voltollna era insomma 
in quella specie di album di 
famiglia (il club delle ex re- 
datlnci di Noidonne). che 
ogni tanto veniva sfogliato da¬ 
vanti ai nostri occhi curiosi 
Ne uscivano ritratti di signore 
affascinanti, intelligenti e in¬ 
quiete firme note Maccioc¬ 
chi, appunto, e poi Mafai, 
Lietta Tomabuoni, Giuliana 
Ferri, Milla Pastorino, Luisa 


sta' «Cani signora mi getto ai 
suoi piedi ». cominciavano 
più o meno cosi Uscirono per 
le edizioni deH'Aumrf' In una 
pagina di Duemila anni di feli¬ 
cità, Macciocchi ricorda di 
aver rievocalo quel tempi, in 
anni di femminismo rovente, 
con Carta Voltollna- erano fie¬ 
re di aver precorso i tempi 
Anche se, all'epoca, pare non 
andassero troppo d'accordo 







Perché non fu 
leader nel Psi 



FRANCESCO DE MARTINO 


to a ridurre e superare «le po¬ 
lemiche e gli scontn» con il 
Fti. A questo «esempio di 
schiettezza, di coerenza e di 
integrità». Il Psi «non può che 
essere profondamente grato». 
Cosi conclude Craxi E passa 
la parola a Quiiano Vassalli, 
per una ricoslnizione più par¬ 
ticolareggiata della tappe del¬ 
la vita di Sandro Pertini, «figu¬ 
ra eccezionale di patriota, ol¬ 
tre che di socialista e di de¬ 
mocratico che veramente me¬ 
rita di essere avvicinata alle 
più grandi figure del nostro Ri¬ 
sorgimento» 

La Direzione socialista si 


chiude cosi Con segnali poli- 
ucl tutti da Interpretare La si¬ 
nistra socialista, la sua Inter¬ 
pretazione del richiamo di 
Craxi alla «sollecitazione» di 
Pertini la dà subito «Chi come 
noi - dice Claudio Signorile - 
era convinto della necessità 
che Craxi mandasse un mes¬ 
saggio chiaro, onesto ed espli¬ 
cito al congresso comunista, 
ritiene che questa dichiarazio¬ 
ne dice che il PsI, al di là delle 
diverse valutazioni sul peicor- 
so, sul modi e sul tempi, è in¬ 
teressato a quanto si muove a 
sinistra e favorisce la ricompo¬ 
sizione della sinisua» 
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Maria Antonielta era stalinista, 
e Carla imducibile libertaria. 

Nell'aichivio di Noidonne si 
conservava qualche bella fo¬ 
tografia di Carla Voltolina 
una bruna atta e giunonica 
Milla Pastonno, che a Carla e 
a Sandro Pertini è stata vicina 
per molli anni, rKoida che lei 
portava grandi gonne a fion, 
secondo una moda allora 
piuttosto eccentrica, e più lar¬ 
di look-tipo della femminista 
Aveva un incredibile senso 
dcH'umorismo. cantava a n- 
chicsta vecchie canzoni, e 
guidava spencolala una ma¬ 
landata Topolino. Negli anni 
Sessanta, quando faceva la 
cronista partamenlare. Carla 
aveva cambiato immagine 
portava pantaloni, giacche da 
uomo c cravatte, stile George 
Sand La più bella tra le suo 
loto di redaltncc di Noidonne 
la facemmo incorniciare e de¬ 
cidemmo di regalarla a Perti¬ 
ni. Era già presidente e ci rice- 
veUe al Quirinale, il regalo lo 


commosse si sa che di lei si 
dichiarava ancora innamorato 
dopo quarant'anni passali in¬ 
sieme; ma si capiva che tra i 
molti volti e le molle stagioni 
di Caria quella che più aveva 
amato era la ragazza volitivB e 
ribelle, piena di forme e di 
temperamento, che aveva vi¬ 
sto per la prima volta panigia- 
na ventenne A Giuliana Dal 
Pozzo, che su IVnIio scrisse 
del pregi deiranli-/irsr lady 
mai salita al Quirinale, Pertini 
telefonò a casa per dire «È ve¬ 
ro, é una gran donna Senza 
di lei non avrei potuto essere 
quello che sono» 

Quando la signora Voltoll¬ 
na fece il gran rifiuto di salire 
al Quirinale la moglie di qual¬ 
che politico SI fece sfuggire 
•Cambierà idea » Non Iha 
cambiata «Sono sempre stata 
certa che avrebbe latto la sua 
strada Infatti I unico viaggio 
che ha latto con Sandro è sta¬ 
to in Cina certo voleva siate 
vicina a lui, che aveva deciso 
di portare con sé anche il suo 


medico personale, in un lun¬ 
go viaggio», ricorda Milla Pa¬ 
storino. Tra le bizzarie di 
«donna» Carla, si racconta che 
se qualcuno la riconosceva in 
treno rispondesse «Si sbaglia, 
lo Pertini non lo conosco» E 
la Ionie del pettegolezzo è in¬ 
sospettabile, giacché era il 
presidente in persona a rac¬ 
contarlo, con la sua solita ci¬ 
vetteria, commentando diver¬ 
tito «Vaiti a fidare delle don¬ 
ne» Si vedeva lontano un mi¬ 
glio che era fiero di lei 
È nolo che, per tutto il pe- 
nodo in cui Pertini è stalo al 
Quirinale, Carla Voltolina ha 
continuato caparbiamente a 
fare il suo lavoro di psicologa 
presso un Cim a Firenze oc¬ 
cupandosi di tossicodipen¬ 
denti «Si è laureata tardi - n- 
corda ancora Milla Pastonno 
- a noi diceva che voleva dare 
una svolta alla sua vita, che 
aveva bisogno di nfletlcre Lo 
ha fatto, con molta passione» 
E noto anche che non ha latto 


Un ex 
partigiano 
abbraccia 
Carla Voltollna 
In alto, giovani 
depongono 
fiori sulla 
tomba del 
presidente 
Sono, Umberto 
Voltollna. 
fratello della 
signora Carla, 
mentre porta 
I urna con la 
cenen coperta 
dalla vecchia 
bandiera del 
Psiconia 
4 quale Pertini 
ha chiesto di 
avvolgere le 
sue spoglie 


altro che sfuggire flash di foto¬ 
grafi e rìllutalo interviste 
(comprese quelle chieste dal¬ 
le vecchie amiche). Quando 
Pertini è Infine sceso dal Quin¬ 
nale si è sentila di dire la sua. 
sul pertinismo e sulla favola 
del presidente buono Ha 
quasi gridalo «basta con la re¬ 
torica» A Cad Lemer che I ha 
Intervizuita per L'Espresso in 
Val Gardena, durante la prima 
vacanza col marito dopo il 
settennato presidenziale, dis¬ 
se «L'affetto popolare è una 
cosa mollo bella, frutto del 
complicato sommarsi di fatto¬ 
ri diversi Non va confuso con 
I mass media, i loro stereotipi, 
le loro improvvise dimentican¬ 
ze» Quanto alle dimenticanze 
dei politici aggiunse polemi¬ 
ca «Mi vien voglia di fare i no¬ 
mi ma mi trattengo perché a 
Sandro dispiacerebbe » Stes¬ 
sa schiettezza e stesso nserbo 
di questi giorni Con I urna 
delle ceneri di lui in mano, in 
un cimitero di campagna Sin¬ 
cera e distante, come sempre 


Pecchioli: 
«L’appoggio 
negli anni 
di piombo» 


■B ROMA «C é stato un mo¬ 
mento tremendo per la vita 
nazionale in questo dopo¬ 
guerra fu il penodo degli anni 
di piombo del terrorismo. 
Sandro Pertini fu l'uomo che 
nusci a ristabilire un rapporto 
di fiducia tra le istituzioni de¬ 
mocratiche e i clttadiru». Cosi, 
ieri. Il presidente del gruppo 
dei senaton comunisu, Ugo 
Pccchioli, ha ricordato Siandro 
Pertini, un «grande esempio di 
vita e di impegno civile» Sono 
sentimenti che Prxchioll, an¬ 
che a nome di tutti i senatori 
comunisti, ha trasmesso in un 
affettuoso messaggio a Caria 
Voltollna, la moglie dell'ex 
presidente scomparso. 

Le rievocazioni ufficiali si 
mescolano ar ncoidi penono- 
II Pecchioli nu serba due. in 
pariKolare Uno lontano i fu¬ 
nerali di Georgi Dimitrov nel 
1949 quando Pertini rappre¬ 
sentava Il Psi e II dirigente co¬ 
munista la Fgci L'allio più 
ravvicinalo i cinque giorni di 
agonia di Enrxto Berlinguer 
nell'ospedale di Padova. 

E c'è, su lutto, i) settennato 
di Pertini al Quirinale, attraver¬ 
sato dal dispiegarsi terribile e 
sanguinoso del terrorismo. 
Pecchioli rammenta il formi¬ 
dabile appoggio che «tutti 
avemmo da lui nel periodo 
degli anni di piombo, deila 
lotta contro il terrorismo Se io 
e il mio partito tenemmo sem¬ 
pre una posizione di grande 
fermezza, questo tu dovuto 
certo ad una nostra profonda 
convinzione ed anche al co¬ 
stante appoggio che Sandro 
Pertini assicurò Lo Stato de¬ 
mocratico - aggiunge Pec- 
chioli - e con questa espres¬ 
sione intendo i capisaldi della 
democrazia italiana, si pote¬ 
vano difendere e li abbiamo 
difesi non scendendo a tratta¬ 
tive con le forze eversive e ter- 
ronstiche. ma combattendo 
queste stesse forze, pnma an¬ 
cora che con misure di poli¬ 
zia attraverso una mobilita¬ 
zione di popolo, quale ci fu. 
che isolasse, come nuscl ad 
isolare il terrorismo nella co¬ 
scienza della gente Pettini fu 
anche tutto questo» 


Amato dalla gente, sedusse i mass media 


M Sandro Pettini era entra¬ 
to nella stona ancor pnma 
della sua scomparsa, attesa 
ma pur sempre dolorosa e 
commovente, che induce più 
ad esaltare le virtù che a con¬ 
siderare In modo distaccalo 
ed oggettivo i contributi dati, 
come conviene alla ricerca 
storica. É proprio di qucst'ulti- 
ma che in rapida sintesi vorrei 
proporre una premessa. 

In questa sintesi sono ac- 
qublti in modo certo i contri¬ 
buti dati alla Resistenza e l'e¬ 
norme valore politico e mora¬ 
le di essi, un palnmonio quasi 
leggendario, un retaggio a tul- 
' la la nazione italiana Diverso 
è II tema per li periodo suc¬ 
cessivo alla liberazione II pri¬ 
mo problema che ci si presen¬ 
ta è come mal questo eroe 
della Resistenza non abbia 
avuto nel Psi una stabile fun¬ 


zione di guida c solo per brevi 
penodi ha esercitato una ef¬ 
fettiva ieadership, a differenza 
di come è stato per Nenni ed 
è per Craxi oggi lo penso che 
egli rifiutava le scelte che tal¬ 
volta divengono drammatiche 
nella vita di un partilo. Era un 
erede della tradizione riformi¬ 
sta e nello stesso tempo co¬ 
sciente del valore dell unità di 
classe e quindi assertore del¬ 
l'unità con i comunisti in Ita¬ 
lia Era possibile'' SI, nel rifiuto 
del negativo retaggio della 
storia, delle divisioni e con¬ 
trapposizioni radicali, che es¬ 
sa aveva creato Allo stesso 
modo nfiutava le divisioni in¬ 
terne del partito. In una ncer- 
ca anche se disperata della 
sua unità, come al tempo del¬ 
la scissione di Saragat e più 
tardi quella della sinistra mo- 










randiana del 1963 Ma era 
possibile anche qui, senza es¬ 
sere In grado di indicare scel¬ 
te diverse da contrapponre a 
quelle in contrasto? Eppure 
possiamo oggi intrawedere 
un alto livello di intuizione, 
che consisteva nel rifiuto della 
sua ragione dell irrazionale 
della stona, cioè della divisio¬ 
ne avvenuta al temfxi della Ri¬ 
voluzione di ottobre fra le due 
massime correnti del sociali¬ 
smo europeo. Eppure quell'ir- 
razlonalllà era un dato reale, 
che avrebbe influito sulle vi¬ 
cende mondiali per oltre sette 
lunghi decenni e con le divi¬ 
sioni che essa comportava in¬ 


debolito la lotta per il sociali¬ 
smo Questa InlerpreUizione è 
soltanto una premessa, ma 
senza una risposta a quell in- 
tenogatlvo non si può nem¬ 
meno formulare un giudizio 
su Pertini politico 
Diversamente nell'esercizio 
dei suoi poten costituzionali, 
come presidente della Repub¬ 
blica, egli ha osservalo in mo¬ 
do scrupoloso I suol doveri, 
attenendosi alle indicazioni 
dei gruppi politici, senza spin¬ 
gersi olire il disegno di un'al¬ 
leanza di centro-sinistra pur 
introducendo la prassi di pre¬ 
sidenti non democnstiani co¬ 
me Spadolini e Craxi 


BM Modernissimo c «ameri- 
canisslmo»' a Pertini, probabil¬ 
mente, le due qualifiche non 
sarebbero piaciute Lui, un so¬ 
cialista italiano dal cuore ami¬ 
co ma, ecco il punto, dai 
comportamenti moderni, ca¬ 
paci di attrarre le lolle c di se¬ 
durne i mass media, deciso a 
fuoriuscire dalle regole, guar¬ 
dando avanti, sulla strada del 
cambiamento, spesso solo in 
queste imprese. Nella politica 
americana esiste un termine 
specifico che connota chi agi- 
I sce da individualista in politi¬ 
ca. (uon dalle regole e talvol¬ 
ta, contro di esse mavenck 
Nel lessico del West è il caval¬ 
lo che pascola, corre, vive da 
solo, è difficile da domare -e 
da guidare 

Pertini fu sempre un mave- 
rick Nei suo partilo socialista 
non venne mal nconosciuto 
come un leader al di sopra 
delle parti e del contrasti e. al 
tempo stesso, non fu neppure 
mai un potente capocorrenlc 
Anzi, molte volte nei congressi 
la sua mozione e la sua cor¬ 
rente servivano quasi esclusi¬ 
vamente ad assicurargli il po¬ 


sto nel Comitato centrale. Si 
comportò da individualista 
impenitente, tutta questione 
di un carattere Imperioso e 
bizzarro, anche nel momento 
più Importante della sua car¬ 
riera politica, un momento 
che sembrava non sarebbe 
mal venuto- l'elezione alla 
Presidenza della Repubblica. 
Gli toccò di sbloccare uno 
stallo duralo quindici inutili 
scrutini e molti giorni di ner¬ 
vosismo politico Dichiarò che 
avrebbe comunque rifiutato di 
essere il candidalo di un parti¬ 
lo foss'anche il suo partito so¬ 
cialista, c la spuntò. La sua 
ascenza alla Presidenza fu fa- 
vonta anche da avvenimenti 
tristemente eccezionali l'as¬ 
sassinio di Moro un referen¬ 
dum nel quale I cittadini 
espressero, contro il finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti, 
tutta la loro insoddisfazione 
nei confronti del partiti stessi, 
ie dimissioni del presidente in 
carica sospettato di coinvolgi- 
mento nello scandalo Loc¬ 
kheed L eccezionalità conti- 


GIANFRANCO PASQUINO 

nuò, anzi fu palesemente uti¬ 
lizzata da Pertini Presidente 
per introdurre non solo un 
nuovo stile nella politica ita¬ 
liana. ma nuovi comporta¬ 
menti e persino nuovi governi 
I presidenti del Consiglio 
non-democrislianl furono una 
sua invenzione Difllcilmenic 
un altro presidente della Re¬ 
pubblica avrebbe osato rom¬ 
pere il monopolio de su pa¬ 
lazzo Chigi Per passi progres¬ 
sivi pnma con il tentativo La 
Malfa (marzo 1979), poi con 
I incarico a Craxi (luglio 
1979), poi con le nomine, co¬ 
ronate da successo, di Spado¬ 
lini (giugno 1981) e di Craxi 
(luglio 1983), Pettini cercò di 
rendere il sistema politico e la 
sua classe politica più nceltivi 
alle esigenze del paese Con 
le sue dure cntiche ai governi, 
per la loro ineificienza, in par¬ 
ticolare in occasione del terre¬ 
moto del novembre 1980, con 
i SUOI nfiuti di controflrmare 
nomlne di minism compro¬ 
messi, Pertini fini malgre lui 
per saNare quella stessa clas¬ 


se politica 

in molli momenti padrone 
dei teleschermi e signore dei 
media, Pertini rappresentò 
davvero la nazione, in manie¬ 
ra forse populistica probabil¬ 
mente cansmalica in occasio¬ 
ne delle esequie di non poche 
vittime del letronsmo, quando 
sembrò che la vltlona della 
nazionale di calcio In Spagna 
fosse anche dovuta al suo tifo 
genuino e alla sua gioia irre- 
trenabile, quando manifestò 
tutto il suo affetto e tutta la 
sua stima per Berlinguer mo¬ 
rente Diede li meglio di sé 
come si conviene ai grandi 
uomini, nei tempi difficili la 
pnma guerra mondiale, l'op¬ 
posizione al fascismo, in car¬ 
cere e al confine, la guerra di 
liberazione, infine negli anni 
bui del terronsmo e del re- 
stnnglmento della democra¬ 
zia Quei tempi gli consentiro¬ 
no di emergere 11 carisma 
nella visione webenana, è la 
risposta che uomini dolati di 
grazia danno alle ansietà col¬ 
lettive Senza alcun dubbio 
Sandro Pertini consenti, anzi 


favorì I idenUficazione dell£ 
gente con la sua persorur, tf 
di sopra delle parti, eppurl| 
partecipe, individualista, epu 
pure capace di suscitare corw 
senso e allctto, uomo dell# 
isutuzioni. eppure costretto m 
uscirne per salvare quelle steaQ 
se istituzioni, minacciate d» 
dentro e da luon. Qualche e<2 
cesso di spettacolantà, qua^ 
che forzatura isUluzional«| 
qualche esibizionismo di troF>% 
po. qualche dichiarazione az^ 
zardata, m tema di rapporti 
intemazionali, tutto inevitabile 
in una presidenza vissuta, con 
evidente godimento, sono I# 
luci delle telecamere. O'aR 
tronde, ai mavericks non ^ 
comanda E quando la loro 
fede è sicuramente democra* 
tica e li terreno della lordi 
azione coincide con quella 
della difesa della Ibiertà e deb 
I avanzata delia democraziifi 
anche qualche eccesso devQ 
essere tollerato Senza quegk 
eccessi quelle spregiudicatetn 
ze, quelle forzature, quelle 
bizzarìe, critici ragionevoli 4 
sostenitori entusiasti di Sandre 
Pertini ci sentiamo oggi tuttF 
un po più poven 
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La morte 
dì Sandro Pertiiiì 


Politica Interna 

Solo i familiari presenti ai funerali 
nel piccolo cimitero di Stella 
Il saluto di un gruppo di bambini 
«Sarai sempre vivo nei nostri cuori» 




Ora riposa avvolto 
nella bandiera rossa 


Una cerimonia senza clamori, un clima di profonda 
ma sobria commozione: l'estremo e definitivo ritorno 
Pettini alta sua terra è avvenuto proprio come lui 
aveva predisposto. L’urna con le ceneri tumulata nel¬ 
la tomba di famiglia, nel piccolo cimitero di Stella, 
presente solo il gruppo dei parenti; poi è cominciata 
la silenziosa sfilata della gente, arrivata anche da al¬ 
tre regioni per l’ultimo omaggio al «Presidente». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSSILLA MICHIKNZI 


M STELLA SAN GIOVANNI (Sa¬ 
vona). «Sarai sempre vivo nei 
nostri cuori. I bambini di Stel¬ 
la». Gli interlocutori prediletti 
di Sandro Pertini - i bambini, 
appunto - sono in prima fila, 
vicino all'ingresso del piccolo 
cimitero di Stella: un gruppet¬ 
to composto e silenzioso, un 
cartello con la loto del «Presi¬ 
dente» e il messaggio d'affetto 
scrìtto a stampatello. Attorno 
la gente, silenziosa e com¬ 
mossa, giunta anche da altre 
regioni per l'ultimo omaggio a 
•Sandro». Dentro, al di là del 
cancello di ferro battuto e del- 
l'inflessiblle sbarramento degli 
uomini del servizio d'ordine, 
soltanto i famigliarì. L'estremo 
c definitivo ritorno di Pettini 
alla sua terra é avvenuto cosi, 
come lui stesso aveva deciso e 
predisposto, fedele al molto - 
«per la morte c'è soltanto il si¬ 
lenzio» - con cui sintetizzava 
il proprio stile sobrio e l'avver¬ 
sione per la vuota lelorica del¬ 
le celebrazioni ufficiali. 

- Funerali in forma stretta¬ 
mente privala, aveva chiesto: 
e cosi è avvenuto. Quando 
l'aereo presidenziale prove¬ 
niente da Roma è atterralo al- 
(l'aeroporto Cristoforo Colom- 
’bo.-sulla pista non c'era nes¬ 
sun «nmitaio di ricevimento», 
'riessón «big», nessun esponen¬ 
te dell'apparato politico ligure 
'o nazionale. Il drappello scal- 
. pitante e deluso del Vip geno¬ 
vesi - il sindaco Cesare Cam- 
--part. il vicesindaco Fabio Mor- 
chio, l'onorevole Fulvio Cero- 


folini, altri compagni della fe¬ 
derazione socialista - era sta¬ 
to bloccato, in ossequio alle 
disposizioni del Quirinale, nei 
locali dell'aeroporto: e non 
era mancato qualche momen¬ 
to di tensione. 

Dal Dc9 bianco sono scesi 
Carla Vollolina - il viso fermo 
semicelalo dagli occhiali, fra 
le braccia la casseltina di le¬ 
gno contenente l'urna con le 
ccnen avvolta in un drappo 
rosso vivo - ed un piccolo 
gruppo di familiari: ad atten¬ 
derli due auto blu, che sono 
immediatamenle partile alla 
volta di Stella. Un tragitto di 
un'ora, con le strade tappez¬ 
zate già da domenica di mani¬ 
festi a lutto, ed il minuscolo 
corteo è arrivalo in paese a 
mezzogiorno, accollo dal rin¬ 
tocchi a morto delle campane 
della chiesa parrocchiale e da 
una piccola folla sgranata lun¬ 
go Il percorso tra il borgo e il 
cimitero. AH'intemo, erano in 
attesa altri parenti, e Carla 
Voltolina. con a fianco il fra¬ 
tello Umberto, si è avviala con 
passo rapido, la cassettina 
sempre stretta al petto. Subito 
dopo, il cancello è stato chiu¬ 
so. per proteggere l'intimità 
del cordoglio familiare nel 
momento culminante della tu¬ 
mulazione: si è riaperto poco 
pio lardi per ammettere - uni¬ 
ca concessione al «pbublico» 
- il senatore Delio Meoli, se¬ 
gretario regionale socialista e 
sottosegretario alla Difesa, l'o¬ 
norevole Giancarlo Rullino. 


savonese, democristiano, sot¬ 
tosegretario agli Interni, il sin¬ 
daco di Savona Bruno Maren- 
co, comunista (e amico di fa¬ 
miglia dei Pertini). una dele¬ 
gazione di partigiani di Giusti¬ 
zia e Libertà di Carrara (la so¬ 
la città di cui Sandro Pertini 
avesse la cittadinanza onora¬ 
ria). 

A cerimonia conclusa - era 
passala meno di mezz'ora - 
Carla Voltolina, uscendo dal 
cimitero, ha pronunciato le 
uniche parole di tutta la matti¬ 
nata: con una noia di orgo¬ 
gliosa fierezza nella v(xe, ha 
spiegato che il drappo rosso 
attorno aH'uma era la vecchia 
bandiera socialista con la 
quale Sandro, il 2S aprile del 
1945, aveva salutato a Milano 
la Liberazione. Poi è ripartila. 


a bordo dell'auto dei pii) cari 
amici francesi, i figli dcH'im- 
prcndilore di Nizza che, ai 
tempi dell'esilio, aveva dato 
lavoro al «muratore Pertini». 

Soltanto allora il cancello 
del cimitero si è spalancalo 
per le decine di visitatori in at¬ 
tesa. abitami di Stella, ma so¬ 
prattutto gente arrivata da 
ogni parte della Liguria, alcuni 
dal Piemonte e dall'Emilia. 
Cosi è cominciato un muto e 
reverente pellegrinaggio alla 
tomba dei Pertini, un austero 
tempietto di travertino chiaro, 
punteggiato dalle macchie 
rosse di quattro vasi di rodo¬ 
dendro. e accanto una sola 
corona, quella del presidente 
del Senato Giovanni Spadoli¬ 
ni. L'urna con io ceneri del 
«Presidente» è stata tumulata 


nel loculo in basso a sinistra; 
a fianco riposano le spoglie 
dell'amata sorella Marion, 
morta nel 1981, sopra quelle 
dei genitori di ()arta, il colon¬ 
nello Luigi Vollolina e Rosa 
Berberis: sulle pareti laterali i 
nomi della nonna e 
dei genitori di Sandro, dei fra¬ 
telli Emilio e Pippo e la lapide 
che ricorda il sacrificio di Eu¬ 
genio. fucilato dai nazisti nel 
iager di Flosscnburg. Lenta¬ 
mente. fbre su fiore, si è for¬ 
mata attorno una fragrante 
trincea; poi, il pellegrinaggio 
si è esteso alla casa natale di 
Sandro, una cascina a due 
piani con l'intonaco un po' 
scrostato, l'ardesia dei davan¬ 
zali piena di crepe e una ter¬ 
razza con la ringhiera arruggi¬ 
nita ma aperta a dominare la 
vallala e, giù in fondo, il mare. 
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Una scolaresca 
di Stella 
ricorda la 
figura di 
Sandro PerlinL 
Nella foto in 
alto la vedova 
del presidente 
Carla Voltolina 
porta l'urna 
delle ceneri per 
essere 

tumulate nella 
tomba di 
famiglia 
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Un applauso, un fiore. Questo Taddio di Roma 


La salma di Sandro Pertini è stata cremata ieri nel ci- 
..mitero romano di Prima Porta, prima di lasciare la 
'Capitale per i funerali a Stella. L'urna con le ceneri è 
('stata awolta in una vecchia bandiera con la scritta: 
; «Lavoratori di tutto il mondo, unitevi». L'ex presidente 
. ricordato anche in alcune scuole romane. E la gente 

■ del quartiere racconta; «Era un uomo semplice e giu- 

■ sto, che aveva ridato un’immagine pulita all’Italia». 


STEFANO DI MICHELE 


' MB ROMA. Sandro Pertini ha 
‘ lasciato per l'ultima volta la 
' sua casa di via della Stampe¬ 
ria, proprio a fianco alla fon- 
; lana di Trevi, alle sette del 
mattino, in un'alba grigia. In- 
" tomo aH'cdiliclo uno schiera- 
' mento di carabinieri e polizia, 
ma soprattutto una piccola 
lolla che si era radunata da 
ore, nel cuore della notte. 
Quando l'auto che trasportava 
la salma dell'ex presidente 
della Repubblica è uscita dal 


cortile del palazzo, è stata ac¬ 
colla da un lungo applauso. 
Una donna, commossa, con 
le lacrime agli ixchi, ha lan¬ 
cialo un fiore. Dietro il carro 
funebre, un'altra macchina 
con a bordo la moglie di Perti¬ 
ni, Carla Vollolina, e il medico 
personale, il professor Alberto 
Ugolini. Il piccolo corteo ha 
rallentato appena per qualche 
secondo, poi si è diretto verso 
il cimitero di Prima Porta, sulla 
via Flaminia, per la cremazio¬ 


ne, dove è arrivato mezz'ora 
dopo. 

La ccnmonia si è svolta in 
maniera mollo semplice, co¬ 
me desiderava il capo di Stato 
più amato. Vi hanno assistito 
poche persone - una diecina 
in lutto. I dipendenti del cimi¬ 
tero hanno staccalo dalla ba¬ 
ra tutte le parti metalliche e 
l'hanno messa su un carrello 
con due lunghe braccia. Poi, 
mentre l'imboccatura del for¬ 
no si apriva, la sorella della 
moglie di Pertini, Luisa, ha 
mosso la mano destra in un 
ultimo cenno di saluto. La cre¬ 
mazione è durata quasi due 
ore e per tutto il tempo la si¬ 
gnora Carla è rimasta seduta 
in macchina, silenziosa e 
commossa. Al termine del ri¬ 
to. sull'uma contenente le ce¬ 
neri. Umberto Voltolina, co¬ 
gnato di Pertini, vi ha poggiato 
sopra una bandiera rossa so¬ 
cialista, del tempo della Resi¬ 
stenza, con la scrìtta «Lavora¬ 


tori di lutti i paesi, unitevi». 
«Era stalo Sanijro a chiedere 
che le sue ceneri fossero av¬ 
volte nella sua vecchia ban¬ 
diera del Psi della liberazione, 
che aveva con sè il 25 aprile. 
L'aveva portata da Milano co¬ 
me suo unico souvenir», rac¬ 
conta Umberto Vollolina. Poi 
l'urna è stata consegnata alla 
vedova. La signora Pertini ha 
somso, l'ha stretta in grembo 
e ha appoggiato un garofano 
rosso sopra la vecchia bandie¬ 
ra. Poi ha chiuso gli occhi e 
ha abbassato il viso, mentre il 
corteo di macchine si rimette¬ 
va in moto diretto all'aeropor¬ 
to di Ciampino, per il viaggio 
verso Stella, il paese nativo di 
Pertini, vicino Savona. 

Da Ciampino il Dc9 dell'Ae¬ 
ronautica militare, messo a di¬ 
sposizione dalla presidenza 
della Repubblica, si è alzato 
in volo alle 10,15. Il trasferi¬ 
mento deH'uma sull'aereo è 


duralo pochi minuti, nel silen¬ 
zio più assoluto. Non c'era 
nessun picchetto d'onore, 
mentre ai giornalisti e ai foto¬ 
grafi non è stalo consentilo di 
avvicinarsi all'aereo. 

Pertini. in attesa della com¬ 
memorazione ufficiale in tutte 
le scuole di domani, già ieri è 
stalo ricordalo in alcuni istituti 
della capitale. «Mi piacevano 
le sue idee, era molto simpati¬ 
co», ricorda un ragazzo della 
III G del «Francesco Petrarca». 
E un suo amico aggiunge: 
«Era sincero, anche in galera 
non ha mai rinnegalo le sue 
idee». •£' un uomo che non si 
dimentica - aveva spiegalo 
poco prima la loro insegnate 
- £ stato notevole il suo rifiuto 
di ogni tipo di compromesso». 

La piazza delta Fontana di 
Trevi aveva già riacquistato, 
ieri pomeriggio, il suo aspetto 
solito, con la lolla di turisti in¬ 
torno alla famosa lontana. 


qualche carrozzella tipica, un 
palo di poliziotti a cavallo. Ma 
la gente del quartiere ha an¬ 
cora voglia di parlare di Perti¬ 
ni. Sul palazzo rosso dove abi¬ 
tava il presidente, spicca la 
bandiera azzurra, a mezz'asta, 
del Consiglio dei Comuni del¬ 
le Regioni d'Europa, che ha 
sede nello sKsso edificio. 
•Che dire di Pertini? Le some 
bellissime cose», si scusa con 
un sorriso la signora Tina Son¬ 
ni. che ha un negozio di cor¬ 
nici e stampe antiche nella 
piazza c abita nel palazzo a 
fianco a quello dove viveva 
Pertini. «Abbiamo in comune 
il cortile - racconta -. Stamat¬ 
tina ho visto mentre lo porta¬ 
vano via. c'era una gran con¬ 
fusione (li macchine. Ho visto 
la signora Caria, cosi addolo¬ 
rala...». Poi aggiunge: «Ha rida¬ 
lo airitalla un'Immagine puli¬ 
ta. dopo tutte le cose brutte 
che avevano combinato gli al¬ 
tri, ed era un uomo semplice. 


Mitterrand 
«Abbiamo perso 
un uomo di Stato 
eccezionale» 



Nel messaggio di condoglianze indirizzato a Cossiga, il pre¬ 
sidente francese Franfois Mitterrand definisce Sandro Perti¬ 
ni «personalità eccezionale» ed esporne «la sua profonda 
commozione» al popolo italiano e la testimonianza del «du¬ 
raturo ricordo» che l'eminente italiano ha lasciato in lui. Nel 
messaggio invialo alla vedova, il capo di Stalo francese ri¬ 
corda inumerosi incontri con Pertini, che «mi hanno lascia¬ 
to il ricordo del talento eccezionale di un uomo di Stato al 
servizio del lustro del suo paese e convinto dell'importanza 
che si deve dare all'unificazione europea». 

Delors Sandro Pertini viene ricorda- 

■ i_ . ■ - lo a Bruxelles come il difen- 

«Un COmDalICIIlC sorc dei valori della libertà, 
nor la lihortà»» socialismo e della demo- 

per Id lioerui» grazia, ma anche come l'uo¬ 

mo politico più popolare del 
suo paese. Per la commis¬ 
sione Cee è stato il presiden- 
te Jacques Delors ad espri¬ 
mere grande tristezza alla moglie, al presidente della Re¬ 
pubblica Francesco Cossiga, al segrelano del Psi Bettino 
Craxi. Alla moglie Carla, Delors testimonia come «Sandro 
Pertini resterà in tutte le memorie come l'esempio di colui 
che ha combattuto per tutta la vita per la libertà ed i valori 
della demextrazia, ma anche come I eminente uomo di Sta¬ 
to che aveva saputo rappresentare cosi bene l'Italia insieme 
al di là delle differenze sociali o ideologiche». 

Dal Presidium Un messaggio di condo- 

glianze per la morte di San- 
aiDaneSc <Jro Pertim è stalo inviato al 

III* moccsinAiD presidente Francesco Cossi- 

un nie»aggiO ga anche da Ramiz Alia, pre¬ 
di cordoglio sidente del Presidium del- 

^ l'assemblea popolare della 

reoubblica d'Albania. «Ab- 
biamo appreso con ramma¬ 
rico - dice Ramiz Alia - la notizia della morte dell'ex presi¬ 
dente della Repubblica italiana, Sandro Pertini, uno dei pri¬ 
mi artefici della resistenza italiana, personalità di spicco del¬ 
la vostra nazione. Per la circostanza rivolgo a voi, al popolo 
italiano e ai familian dell'estinto, sincere condoglianze». 


Dal Presidium 
aibanese 
un messaggio 
di cordoglio 


Zichichi •Quello che in queste ore 

r.. fon è stato sottolineato ab- 
«rU un granOe bastanza e H contributo dato 

amirn Sandro Pertini alla scien- 

alllll-U ^ 23 senza segreti e senza 

della SCICnZS» frontiere»: nell'espnmere il 

propno dolore per la perdila 
di un «amico personale», il 
professor Antonino Zichichi 
ha ricordalo ieri l'opera svolta dall'ex presidente in favore di 
una scienza priva delle bairiere ideologiche e politiche che 
solo ora stanno cadendo tra i blocchi, «vorrei ricordarlo co¬ 
me un grande amico della scienza», ha detto Zichichi in una 
inieivista all'Agenzia Italia, «il suo è stato un sogno divenuto 
realtà nel corso degli ultimi anni» nonostante gli scetticismi e 
le aperte critiche piovutegli addosso nel corso del suo set¬ 
tennato. Tra tanti episodi, il fisico ricorda quando presentò 
all'allora presidente della Repubblica un appelo firmato da 
1.000 scienziati per la liberazione di Andrei Sakharov, all'e¬ 
poca costretto dal regime sovietico all'esilio interno nella 
cittadina di Gortei. Pertini raccolse l'appello e si fece promo¬ 
tore di un «intervento pesante» presso Leonid Breznev. 

Mattarella Il ministro della Pubblica 

_ll^ _istruzione Mattarella, dopo 
alle scuole aver accolto l'invito del Con- 

>«Rirnv»lafot<\ siRlin <ici ministn straordina- 

«nicoraaieio rio tenere nelle scuole un 

domani» ricordo dell'ex presidente 

della repubblica Sandro for¬ 
tini. ha inviato un messaggio 
a tutti 1 prowcdilon agli stu¬ 
di. «Gli alti valori espressi dal senatore Pertini nel corso di 
una straordinaria esistenza - senve Mattarella - impongono 
una nllcssionc ed una presa di cov-ien/.a da parte della 
scuola sull'insegnamento umano, morale e politico dell'illu- 
sM scomparso presidente della Repubblica, in uno dei pcs 
nodi più tormentati della recente vita nazionale, durante il 
quale è stato, per la gente comune e per le forze democrati¬ 
che, sicuro punto di nierìmento». il ministro Mattarella ha 
quindi invitato le scuole di ogni ordine e grado a commemo¬ 
rare la figura di Pertini il 28 febbraio, in concomitanza con 
una riunione parlamentare per lo stesso motivo 

L’ordine Il consiglio nazionale dcl- 

.Jot l'ordine dei giornalisti (al 

dei glOmSliSu quale Pemni e stalo iscnito 

«rimnianap ’®28) «rimpiange l'ama- 

'nnipidngi; lissimo presidente ed il col¬ 
li college» '*^8^ illustre che anche nella 

® professione fu esempio di ' 

indioendenza. di ricerca 
della venta, di autentica li¬ 
bertà di pensiero». Lo afferma, in un messaggio invialo alla 
vedova di Pertini, il presidente dell'ordine dei giornalisti. 
Guido Guidi, il quale aggiunge che «la fiera lotta contro il fa¬ 
scismo, le persecuzioni vissute con impareggiabile dignità, 
l'erorco contnbuto alla resistenza, il prezioso servizio reso 
per riaffermare la democrazia nel nostro paese, la probità 
della sua vita gli hanno valso l'affetto e l'ammirazione di tutti 

Il Pd: «Utoliamo «Il nuovo stadio per i Mon- 

_ r«_^»_! diali di calcio intitoliamolo a 

a StanOrO rcnini Sandro Pertim». £ la propq- 

n niinvn lanciata ieri da Domeni- 

^mioyu Stdaio co Caipaninl, capogruppo 

dì Tonno» comunista al consiglio co¬ 

munale di Tonno durante la 
commemorazione dell'ex 
presidente della Repubblica 
avvenuta a Palazzo civico. «Noi - ha detto Carpanini - non 
eravamo d'accordo sulla costruzione del nuovo impianto 
sportivo. Ci sembrava sufficiente nmodemare quello esi¬ 
stente. Adesso che c'è. però, chiediamo gli venga assegnato 
un nome serio e impegnativo come quello di Sandro Pertini. 
capace di evocare nei giovani quei sentimenti di libertà, pa¬ 
ce, eguaglianza che hanno dominalo la sua vita». La propo¬ 
sta sarà ora valutata dagli alln partiti, ma una decisione defì- 
niliva spetta air«Acqua Marcia», società che ha costruito e 
gestisce l'impianto. 


Me lo ricordo quella volta che 
- e non era ancora presidente 
della Repubblica ■ volle anda¬ 
re al funerale di quel giovane 
ucciso dai fascisti, Walter Ros¬ 
si. Era un uomo cosi giusto, 
non doveva morire». Fuori dal 
negozio, un ragazzo che man¬ 
gia un gelato. «Pertini? No, 
neanche lo sapievo che abita¬ 
va qui. Però si. dispiace anche 
a me che è morto». E un vigile 
urbano, stringendosi nel cap¬ 
potto blu: «Magari ce ne fosse¬ 
ro tanti di Pertini in questo 
paese». Davanti alla fontana, 
impacchettata in tubi e teloni 
di plastica, con gli operai! che 
lavorano per pulirla, una si¬ 
gnora indica a suo marito la 
piccola mansarda, airultimo 
piano dell'ediliclo rosso, dove 
viveva l'ex capo di Stalo: «Ve¬ 
di, quello era il palazzo del 
presidente...». Da la sua casa. 
E l'aveva preferita anche negli 
annlin cui lavorava in un vero 
Palazzo, quello del Quirinale. 


Mattarella 
alle scuole 
«Ricordatelo 
domani» 


L’ordine 
dei giornalisti 
«rimpiange 
il collega» 


Il Pd: «Titoliamo 
a Sandro Pertini 
il nuovo stadio 
di Torino» 
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Politica Interna 



La sinistra de 
incalza i socialisti: 
«Sono sempre in crisi 
perché poco autonomi» 


Ma r«altra De» 
vuole sdrammatizzare 
Vitalone: «Positivo 
il bilancio del governo» 


Edo Ronchi, portavoce nazionale del Verdi Arcobaleno _ 

Parla Ronchi (Arcobaleno) 

«Verdi al bivio: stampella 
per il pentapartito 
0 soggetto di cambiamento» 

FABRIZIO RONDOUNO 


Galvani: «Quella di Craxi 
è propaganda elettorale» 


Mentre i «venti di crisi» perdono for7a, si accentua la 
divaricazione tra maggioranza e minoranza de di 
fronte ai «nervosismi» sociaiisti. Se Vitaione e Lega 
continuano a sdrammatizzare, la sinistra de attacca: 
«Craxi dice sempre "cosi non si può andare avanti” -■ 
afferma Gargani - nei mesi di febbraio o marzo, per 
avviare le campagne elettorali». E aggiunge: «Il Psi è 
in crisi perenne per mancanza di autonomia». 


8BRQIO CRISCUOU 


■1 ROMA. La palla toma al 
^le che ride». A Cortona, 
questo line settimana, la Fe^ 
derazione delle liste verdi do* 
vra valutare le proposte avan¬ 
zate dall'Arcobaleno: liste uni¬ 
tarie decise localmente, in vi¬ 
sta deli'unllicazione naziona¬ 
le. Ma le polemiche sono tut- 
t'altro che sopite: Mario 
Capanna vede nell'Arcobale¬ 
no il «veicolo dell'eterodirezio- 
ne dell'apparato - radicale». 
Franco Russo accusa Pannella 
di «vzuiincare le liste verdi uni¬ 
tarie», Francesco Rutelli accu¬ 
sa Capanna di voler «inlanga- 
rc> I Verdi e manda a dire a 
Pannella che «per noi non esi¬ 
ste altra strada che quella ver¬ 
de». Che ne pensa Edo Ron¬ 
chi, ex Op e portavoce dell'Ar¬ 
cobaleno? 

•All'ordine del giorno - dice 
Ronchi - c'd la creazione di 
un soggetto verde adeguato ai 
cambiamenti che hanno scos¬ 
so l'Europa e capm di mette¬ 
re a fruno in Italia le grandi 
potenzialiiA di cui disponia¬ 
mo. Oli schieramenti tradizio¬ 
nali non hanno più senso, ma 
i Verdi non possono che esse¬ 
re una lonza di cambiamento. 
Per questo l'unifleazione « im¬ 
portante, la costituente verde 
si deve lare entro l'anno*. 

Noa tutu perù aaM d'aeco^ 
«tOk Fercbt buraa parte dd 
•Sole che ride» è cosi restia 
aU*BnHlfailoneT 

C'è chi teme di spostare a si¬ 
nistra l'asse del soggetto verde. 
E di conseguenza parla di 
complotto comunista», di 'fi- 
lo-occheitlani>. La verità è 
un'altra. È persino ovvio che 
l'esperienza verde rompa stec¬ 
cati tradizionali, dialoghi ■tra¬ 
sversalmente» con le forze po¬ 
litiche. E tuttavia ii trasversali¬ 
smo diventa trasformismo se 
non è accompagnato dal mas¬ 
simo rigore sui contenuti e sul 
modo di far politica. Ed è sui 
contenuti che l'Arcobaleno 
sposta •a sinistra» il soggetto. 
verde: conversione ecol^ica 
del modello di sviluppo e qua¬ 
lità della democrazia sono no¬ 
di di fondo, segni tangibili del 
cambiamento possibile. 

In questo gran dibattere di 
unità, pero, si finisce col 
parlar poco di politica. Co¬ 
me giudichi la sltuazioncT 
il quadro politico è in movi¬ 


mento, il pentapartito ò in crisi: 
e questa, volenti o nolenti, è 
anche una conseguenza della 
proposta di Cicchetto. Che fa¬ 
ranno i Verdi? Possono stare a 
guardare. Possono diventare, 
anche contro le loro migliori 
intenzioni, un elemento di rie¬ 
quilibrio della crisi del penta¬ 
partito. Oppure possono pro¬ 
porsi, sulle discriminanti pro¬ 
grammatiche, come soggetto 
attivo di cambiamento. E un 
discorso per nulla astratto: a 
maggio si vola, e dopo le ele¬ 
zioni si dovranno lare le giun¬ 
te... 

L'unlti del Verdi è faticosa, 
ma anche l'Arcobsleno ri¬ 
schia la spaccatura. Come 
giudichi la clamorosa pole¬ 
mica di Capanna? 

Capanna si appiattisce sulle 
posizioni più moderate dcli'ar- 
cipclago con una logica di cor¬ 
data. Lui, r<alfierc deH'unliè», 
alimenta la divisione tra i Verdi 
e quella nell'Arcobaleno. E 
poi, che significa •unità dal 
basso»? lo voglio discutere del¬ 
la forma organizzativa ([per¬ 
che la Federazione delle liste, 
cosi com'e oggi, non offro re¬ 
gole democratiche cene), e 
del ruolo dei Verdi: forza di 
cambiamento o lobby fram¬ 
mentata? 01 questo Capanna 

: non porta.. 

' ' Adche Pannella sembra vo¬ 
ler destabilizzare U proces¬ 
so unitario, splngeodo I ra¬ 
dicali dcU'ArcobdeDO a tare 
le Uste Nathon anziché quel¬ 
le unitarie. RuteUl ha chiarl- 
to la sua posizione, ma qual¬ 
che dubbio resta... 
Personalmente apprezzo la 
chiarezza di Rutelli. E aggiun¬ 
go che l'asslse di Firenze ha 
anche approvato la mia comu¬ 
nicazione, dove si diceva espli¬ 
citamente che «non è utile 
confluire In altre liste, di tipo 
Nathan o del tipo proposto dal 
Pei». Quanto a Pannella, è 
esterno ai Verdi, e le sue pro¬ 
poste. in generale, non mi pare 
ottengano risultati significativi. 
Ma non dobbiamo neanche 
agitare II suo fantasma: I radi¬ 
cali dcli'Arcobalcno sono au¬ 
tonomi. Le liste antiproiblzio- 
niste, che sembravano fatte 
apposta per mettere in imba¬ 
razzo gli elettori della -rosa nel 
pugno», non hanno impedito 
ai radicali di lavorare nell'Ar¬ 
cobaleno. 


M ROMA La crisi? Il •vertice» 
del segretari della maggioran¬ 
za? Se ne parla già come 
qualcosa di già superalo o, 
meglio, di là da venire. Nel gi¬ 
ro di pochi giorni i toni si so¬ 
no latti non metto polemici, 
ma certo meno ultimativi. La 
battaglia campale sul decreto- 
immigrazione è già un ricordo 
(oggi approderà al Senato per 
un <sl» scontato e definitivo) e 
le recriminazioni suir<oslru- 
zionismo» repubblicano si so¬ 
no già spente, anche perché 
quel provvedimento non rien¬ 
trava nei patti di governo. E 
l'altra miccia che si era acce¬ 
sa nel giorni scorsi, la rivolta 
della sinistra de al Consiglio 
nazionale scudocrociato, si 


sta rivelando un fenomeno 
destinato Ione a incidere ne¬ 
gli equilibri della maggioranza 
di governo, ma non facilmen¬ 
te utilizzabile per repentine ti- 
tonioni. Anche perché questa 
sinistra de, una volta compiu¬ 
to Il grande salto della disso¬ 
ciazione dalla paludata ge¬ 
stione dorotea del pattiio, 
sembra decisa a non conce¬ 
dere più sconti, né agli avver¬ 
sari interni e tantomeno al 
grande antagonista esterno, il 
Psi: non solo respinge l'accu¬ 
sa di essere un fattore ■desta¬ 
bilizzante» per la maggioran¬ 
za, ma ribalta questo sospetto 
proprio sul leader del garofa¬ 
no. 

•È facile dire - scrive infatti 


Giuseppe Gargani in un arti¬ 
colo per II Mattino- “cosi non 
si può andare avanti’, e l'on. 
Craxi lo ripete puntualmente 
da tre anni e sempre nel mese 
di febbraio o di marzo per av¬ 
viare le campagne elettorali 
che ci sono state e ci saranno 
a maggio prossimo; è più diffi¬ 
cile sui problemi difficili per¬ 
ché la governabilità si misura 
su quelli». 

Mentre Andreotti, ForlanI e 
la maggioranza che governa 
piazza del Gesù reagisce ai 
nervosismi socialisti ostentan¬ 
do stupore (ancora ieri l’an- 
dreottiano Vitalone affermava 
che «il bilancio del governo è 
decisamente positivo»), la si¬ 
nistra de - all'opposto - sotto- 
linea la portata delle questioni 
aperte e stringe il Psi ad un 
confronto (e a una competi¬ 
zione) su di esse. Gli ostacoli 
veri che ha il governo - scrive 
ancora Gargani - riguardano 
■questioni fondamentali come 
quelle deH'informazione, che 
si riferiscono a diritti fonda- 
mentali dei cittadini, che qua¬ 
lificano una democrazia». A 
questo proposito giusto l'altro 
ieri De Mita aveva avvertito: 


•Non voleremo una legge pro- 
Berlusconi». Gargani si spinge 
oltre: «La crisi perenne del Psi 
- sostiene - è la sua mancan¬ 
za di autonomia, peiché II Psi 
può vivere col popolarismo 
della De o col popolarismo 
del Pei, ma non riesce ad 
esprimere autonomamente 
posizioni di largo rilerimenlo 
sociale». Un discorso di rottu¬ 
ra? No, di sfida: «Si diventa 
“partito popolare' legando le 
proposte politiche ai consensi 
democratici del paese. Questo 
È il vecchio c il nuovo biglietto 
da visita che noi esigiamo per 
la collaborazione con 11 Psi: 
non è la promessa di non liti¬ 
gare per “apparire" più omo¬ 
genei». 

Il •biglietto da visita» del- 
■‘•altra De», invece, è ancora 
quello della sdrammatlzzazio- 
ne ad oltranza, o forse del 
muro di gomma. Silvio Lega, 
vicesegretario dello Scudocro¬ 
ciato (del «grande centro» do- 
roteo), toma Infatti a rassicu¬ 
rare: la spaccatura della De 
«non deve incidere sulla stabi¬ 
lità del governo». E a Craxi fa 
sapere che la richiesta di un 
chiarimento nella maggioran¬ 


za è «assolutamente compati¬ 
bile con le esigenze, anche da 
noi più volte evidenziate, di 
approfondire il dibattito su al¬ 
cuni temi particolari per crea¬ 
re maggiore solidità nel qua¬ 
dro di governo». 

La divaricazione tra mag¬ 
gioranza e minoranza de. 
dunque, si va accentuando 
proprio di fronte ai rischi di 
crisi prontamente evidenziati 
da Craxi nei giorni scorsi. E 
mentre riprende fiato, la sini¬ 
stra de confessa la «vera col¬ 
pa» (è ancora Gargani ad af¬ 
fermarlo) di aver «trascinato 
per un anno un chiarimento 
che bisognava prendere nel 
congresso o, perlomeno, nel¬ 
l'agosto scorso». Ora che gli 
indugi sono rotti, gli attacchi 
al quartier generale scudocro- 
clato si moltipllcano. L'ultimo 
é di Grandclli, che critica la 
subordinazione air«intclligcn- 
te spregiudicatezza» socialista 
e conclude: «È in questa rasse¬ 
gnazione politica, intrecciata 
con la propensione moderata 
a gestire come si può il potere 
residuo, che affonda le sue ra¬ 
dici un preoccupante deficit 
di strategia della De». 


Continua 
la polemica 
tra Macaluso 
e Bassolino 


Macaiuso (nella foto) risponde, per la seconda volta, a Bas¬ 
solino il quale aveva detto che »occoiTe la-rorate alla costni- 
zione della fase costituente e di nuovi schieramenti interni 
legati ai contenuti», II senatore comunista, che già aveva so¬ 
stenuto che il confronto sulle mozioni era stato un confronto 
sui contenuti, dice ora che «non può non esserci coerenza 
tra la scelta politica fatta per dare vita ad una nuova forma¬ 
zione che sia riferimento per un'alternativa di governo c il 
programma». Macaiuso insiste nel considerare incomprensi- 
bilc il fatto che il confronto tra le diverse mozioni •dovrebbe 
dclinearc nuovi schieramenti». E aggiunge che «non possia¬ 
mo candidarci al governo del paese con un programma che 
somiglia a quello di democrazia proletaria». 

Giuliano «Spero che Craxi, a cavallo 

Carrstr^t* congresso del Pei, pren- 

• un'iniziativa politica di 

«CrdXi 3pr3 apertura di credito più gene¬ 
ri p^ì,, rosa di quanto non è stato 

^ fatto finora dai dirigenti so¬ 

cialisti». Lo ha detto l'euro- 
parlamentare socialista Giu- ' 

nano Ferrara, nel corso di un dibattito a Roma con il Verde 
Gianni Mattioli, il socialista Paris DcH'Unto e il comunista 
Walter Veltroni. Per Paris Dell'Unto «nulla sarà come prima» 
tra Pei e Psi, e già oggi è possibile lavorare insieme in vista 
delle elezioni amministrative. 


A Benevento Vince la prima mozione, ma 1 

vinrp il <ì carica di segretario vie- 

Vllice II 91 ue riconfermato Aniello 

ma e del no Troiano, che ha aderito alla 1 

il canratarìn seconda mozione. E succcs- 

11 beyreidrw ^ , Benevento, dove il se- 

nCOnfeimStO gretarlo é stato rieletto con 

36 voti a favore, due contrari 

c due astenuti. La decisione è stata presa per evitare che nel , 
partito dopo il dibattito congressuale si verificassero ulteriori 
spaccature. La Federazione di Benevento avrà tre delegati a 
Bologna, due per la prima e uno per la seconda mozione 

La mozione due Il coordinamento della mo- | 

Aannnrht zione due della Federazione 

UCIIUIl Aia jjgl pgj Crotone ha presen- 

lireSOlarita tato ricorso alla Commissio- 

ja f vntnnR nazionale per il congres- 

“ viUlUlic 5 Q denunciando alcune irre¬ 

golarità che si sarebbero ve- 
rilicate nei congressi. In par¬ 
ticolare nella assise di alcune sezioni avrebbero votato non 
aventi diritto e in un altro caso le votazioni »ulle mozioni so¬ 
no avvenute fuori orario e nel verbale non sono stati riportati . 
né i nomi né rcspresslone del voto. Si fa poi presente che la 
segreteria della federazione aveva comunicato che gli iscrìtti 
aventi diritto al volo erano In totale 5019, mentre successiva- ' 
mente - sempre secondo il ricorso - è stato comunicato che 
gli iscritti erano 7519. 

In SsrdCQ^^ ^ federazioni della 

mATinna 1 al HI *4 Sardegna Invieranno 26 de- 
mozione J. ai Ol/o ,egj,| g, congresso di Bolo- 

POlCmiCnG nel si gna: 18 per la prima mozio¬ 
ne, otto per la seconda. Il si 
ha prevalso in tutti i congres- ■ 
si con una percentuale del 
60,856. contro il 37,8 della se¬ 
conda mozione e 1' 1,4 della icim. A Cagliari polemiche nel¬ 
lo schieramento del si per la scelta dei quattro delegati. Il vi¬ 
cepresidente dei deputati comunisti Giorgio Macciotta ha 
contestato la designazione del consigliere regionale Luigi . 
Cogodl. firmautriodi una mozione di accompagnamentool-.u 
la pnma, che comunque torà parte della delegazione anclie 
pcrlarinunciadelsegretoriodellaFederazioneCarloSalis. «’ 

A Savona Il congresso del Pci di Savo- 

ronnrpcco divico ® questione ■ 

congresso OlVIbO dell'Acna, Dichiarato «inam- 

SUll apertura mlssibilc» l'ordine del giorno 

Holl’Arnrs ^^8^ che chiedeva la 

Ulcli m.na chiusura definitiva la com¬ 

missione politica ha prescn- 
tato un documento favore¬ 
vole al mantenimento di quelle produzioni <ompatibili con 
l'ambiente». Hanno votato si 171 delegati, no 57 e 10 si sono 
astenuti. La Fgci In una nota sottolinea che «il 30% dei dele¬ 
gati non condivide la linea dcU'apcriura». 

Oggi l’oAvantlI» n quotidiano del Psi i'«Avan- 

rìnnhhlira *1'“ pubblica integralmente 

n|IUUUIIC4l nell'edizione di oggi lo spe¬ 
lo SDGCialG cialo sulla morte di Sandro 

«■ VanHrn PsvtinS Pettini uscito in straordinaria. 
SU panaru rerum ieri. La decisione e stata pre- , 
sa perchè le centomila co-. 
pie, mandale ncH'cdicole. 
sono state esaurite. «Questa Iniziativa - dice una nota del 
quotidiano - è stata presa per venire incontro alle numero¬ 
sissime richieste giunte all'Avanti! da parte dei lettori». 


La mozione due 
denuncia 
irregolarità 
a Crotone 


Un’operazione finanziaria per alleggerire il pesante indebitamento 


La Rai vende i suoi ^nielli 
AU’hi ^ impiantì dd Mondiali? 


In Sardegna 
mozione lai 61% 
Polemiche nel sì 


Ne sla facentio quasi una ossessione ma ha dei buo¬ 
ni motivi; Gianni Pasquarelli, nuovo direttore genera' 
le della Rai, sta studiando II modo per portare alcu¬ 
ne centinaia di miliardi nelle casse asciutte della Rai. 
Alia fine, una soluzione sarebbe stata trovata: vende* 
re la città dell'informazione in costruzione a Grotta- 
rossa. Intanto, vengono limati i budget Ai spesa delle 
reti: dovranno pescare di più nel magazzino. 


ANTONIO ZOLLO 


■■ ROMA. «Vedrete, vedrete. 
Al momento di discutere il bi¬ 
lancio ci saranno sorprese». 
Da qualche giorno Gianni Pa¬ 
squarelli va ripetendo questa 
conlldenza. senza aggiungere 
altro. C'è una scuola di pen¬ 
siero secondo la quale le sor¬ 
preso verranno da un revisio¬ 
no del bilancio '89, il cui dcll- 
cll reale (ma II latto non sa¬ 
rebbe del tutto inedito) am¬ 
monterebbe a molto di più 
(266 miliardi?) del 209,9 mi¬ 
liardi iscritti nei documenti 
contabili. D'altra parte, è ab¬ 
bastanza ovvio che Pasquarel- 
11 cerchi un punto di partenza 
basso per dare II massimo di 
Impatto alle sue prime contro¬ 


misure. Un provvedimento 
l'ha già preso: una bella lima¬ 
ta ai budget delle reti, per le 
quali il prevenlivo '90 segna 
674.3 miliardi (compresi i 
fondi per il Dipartimento 
scuola/educazione) contro I 
634,8 del 1983. In particolare, 
Raiuno e Raidue, f cui budget 
superano i 200 miliardi, sono 
state sollecitate e far maggior 
uso dell'immenso magazzino: 
mentre più lieve è II taglio 
chiesto a Raltre, Il cui budget è 
inierlore a quello delle sorelle 
anagralicamente maggiori e. 
naturalmenlc. il magazzino 
più scarso. La decisione di Pa¬ 
squarelli non ha fatto certa¬ 
mente felici t responsabili del¬ 


le Teli, specie di Raiuno e Rai¬ 
due, i quali avrebbero fatto 
osservare che. mentre si taglia 
sulla programmazione - tenre- 
no sul quale si decide la sfida 
con la concorrenza - il nuovo 
direttore generale non ha esi¬ 
tato a sostenere In consiglio la 
delibera con la quale sono 
stati stanziati altri 67 miliardi 
per la città della comunicazio¬ 
ne in costruzione a Grollaros¬ 
sa. destinata a ospitare il me¬ 
gacentro stampa per i mon¬ 
diali di calcio e. poi, tutte te 
redazioni giornalistiche della 
Rai. 

Ma Pasquarelli aveva buone 
ragioni per sostenere una deli¬ 
bera che in sé poteva anche 
non convincerlo, poiché la 
sorpresa grossa potrebbe ve¬ 
nire proprio da Groltarossa. 
Questo gioiello tecnologico, 
presentato qualche giorno fa 
in pompa magna al giornalisti 
e il cui costo finale potrebbe 
risultare all'lncirca doppio 
(tra i 500 e i 600 miliardi) del¬ 
le previsioni iniziali, molto 
probabilmente sarà venduto 
airirì. Sembra del tutto esclu¬ 
so - come s'era pur detto - 
che l'operazione possa avve¬ 


nire tramite un giro che ve¬ 
drebbe Groltarossa ceduta a 
una delle consociate Rai (ad 
esempio, la Sipra). la quale ri¬ 
caverebbe I soldi necessari al¬ 
l'acquisto allenando all'lri una 
quota (40%) del proprio pac¬ 
chetto azionario. L'operazio¬ 
ne verrebbe fatta direttamente 
con riti, tramite una delle tan¬ 
te società dell'istituto o costi¬ 
tuendone una ad hoc ad essa 
la Rai conlcrirebbe l'immobi¬ 
le. riri il valore equivalente. La 
nuova società alfltlerebbc, na- 
turalmenle, Grottarossa alla 
Rai. Non si sa se questo sareb¬ 
be ravvio per la costituzione 
di una società alla quale po¬ 
trebbe essere allibato - smo¬ 
bilizzando un bel po' di mi¬ 
liardi - l'intero patnmonio im¬ 
mobiliare della Rai, in vista 
anche di altre acquisizioni. 
Tuttavia, l'operazione Grolla- 
rossa dovrebbe far affluire nel¬ 
le casse di viale Mozzini alme¬ 
no 4(X) miliardi (uno sorta di 
ricapitalizzazione Indiretta da 
parte dell'azionista Iti) alleg¬ 
gerendo la pesante esposizio¬ 
ne della Rai con te banche 
(1500-1700 miliardi) e gli 
oneri finanziari che ne deriva¬ 
no: so ne prevedono 140 per il 


1990, ma potrebbero salire a 
circa 200 , se non interviene 
qualche grossa operazione fi¬ 
nanziaria. 

La vendita di Groltarossa si 
renderebbe necessaria anche 
per froniegglare l'aleatorietà 
delle entrale destinate a far 
chiudere in pareggio il bilan¬ 
cio '90 (104,2 miliardi In più 
di pubblicità; 183,1 miliardi in 
più di canone: ma i rinnovi 
procedono a rilento): senza 
dimenticare che il pareggio 
del bilancio '89 è legato all'ar- 
rivo dei 200 miliardi di contri¬ 
buto straordinario slanzlati dal 
governo ma congelati in un 
decreto bloccato in Parlamen¬ 
to dal parere negativo di una 
commissione. Una alternativa 
più drastica poteva essere co¬ 
stituita dalla cessione alt’Iri 
degli impianti di trasmissione. 
Ma questa operazione, che 
sembrava ormai cosa fatta, 
sembra essersi arenata per il 
parere (ornilo da alcuni con¬ 
sulenti: per cedere gli impianti 
non basta appigliarsi a una 
vaga clausola della conven¬ 
zione Siato-Ral, occorre cam¬ 
biare la legge del 1975, che ri¬ 
formò e fissò te nuove regole 
per la tv pubblica. 


ASavona 
congresso diviso 
sull'apertura 
dell’Acna 


Oggi r«AvantiI» 
ripubblica 
lo pedale 
su Sandro Pertini 


QREOORIOPANB 


Dai congiressi emiliani un Pci «costituente» 


Modena; «Primo, 
rifomiare 
le istituàoni» 


■B MODENA. Un si massiccio 
ad Occhetio (85.8%, contro il 
13.8% della seconda mozione 
a lo 0.4% della tre), un si net¬ 
to all'apertura della fase costi¬ 
tuente. Il messaggio lanciato 
dal congresso del Pel di Mo¬ 
dena è preciso. «La discussio¬ 
ne non è stata né monocorde, 
né conformista, ma di merito 
- ha detto nelle sue conclu¬ 
sioni Il segretario uscente 
Werther Cigarinl -. E spero 
che non cl sla più nessuno 
che si azzarda a dire che il Pci 
emiliano molto sa lare, ma 
poco sa pensare». Una confer¬ 
ma In proposito viene dai cin¬ 
que ordini del giorno appro¬ 
vati aU'unanimlià dal delegati. 
Con questi documenti, olire a 
rimarcare che «siamo già 
un'altra cosa» e che II partito è 
cambiato rispetto alla forma 
tradlilonale, si è deciso di te¬ 
nere consultazioni primarie 
sulla resa di candidati per le 
prossime elezioni amministra¬ 


tive. SI propone •che qualora 
permanga la chiusura nel 
pcnlaparilto», si debba proce¬ 
dere con la richieste di refe¬ 
rendum elcltorali. Oppure an¬ 
cora c'é la richiesta «di un si- 
gniflcalivo Impegno nella rac¬ 
colta di firme a sostegno di 
una proposte di legge di Ini¬ 
ziativa popolare sul tempi e 
gli orari nelle città». 

■Credo che il primo punto 
programmatico per la nuova 
formazione politica - ha detto 
Il sindaco di Modena Alfonsi¬ 
na Rinaldi - sia quello di cam¬ 
biare te regole di funziona¬ 
mento delle istiluzioni». E sul 
legame ira l'alta percentuale 
di adesioni alla proposte rii 
Cicchetto e l'esperienza di go¬ 
verno condotte in queste real¬ 
tà hanno insistito in tenti. «De¬ 
ve esser chiaro che I si che ar¬ 
rivano da queste regione non 
possono essere spesi in tutte 
ie salse», ha detto il presidente 
della Lega nazionale delle 


cooperative Lanfranco Turci, 
alludendo a ipotesi di media¬ 
zione tra gli attuali schiera¬ 
menti nel Pel. «È bene che tul¬ 
le te componenti del partito 
contribuiscano alla (ase costi¬ 
tuente - ha osservalo Cigarinl 
- mantenendo fermo un pun¬ 
to di (ondo e che cioè si va 
verso una nuova forza politi¬ 
ca. Questo distingue le due 
mozioni e su questo non si 
torna Indietro». Assai significa¬ 
tivo Il contributo alla discus¬ 
sione venuto anche da forze 
esterne. Per la prima volta in 
un congresso comunista ha 
preso la parola il presidente 
dell'Azione Cattolica locale, 
Alberto Della Fontana, che ha 
sviluppalo una dura critica di 
un sistema politico degradato 
e di auna democrazia blocca¬ 
te»: un quadro dal quale 
emerge come necessità ‘una 
riforma delle Istituzioni». Il se¬ 
natore Filippo Cavazzull, mi¬ 
nistro ombra delle Finanze, 
pur convinto sostenitore delle 
proposte di Occhelto, ha rile¬ 
vato «una assenza di conlenuli 
programmatici nella discus¬ 
sione nazionale. Temo per 
questo che nella fase costi¬ 
tuente il programma diventi 
onnicomprensivo, come un 
testo sacro, nel quale tutti 
possono trovare un passaggio 
nel quale riconoscersi. Questo 
vorrebbe dire non scràllere 
un'altra volte». uD.C. 


Reggio: «Uniti 
per aiìrontare 
il voto di mag^o» 


H REGGIO EMILIA. Fausto 
Giovanclli 6 stelo riconferma¬ 
to a maggioranza segretario 
della federazione del Pci di 
Reggio Emilia a conclusione 
di un congresso vivace, un va¬ 
sto consenso alla mozione 
Occhelto (78.9%, rispetto al 
19.6% e all'1.456 delle altre 
due mozioni). •GII intenogall- 
vi radicali che hanno prodolto 
e segnato queste stagione 
congressuale - aveva notato 
Clovanelli nella relazione - 
erano già entrali di (alto nella 
coscienza di ciascuno di noi, 
se non nella nostra cultura 
politica. Un problema di Iden¬ 
tità é sospeso su di noi da 10 
anni. Ed é quasi esplicito da 
tre congressi, tre congressi In 
quattro anni, di fatto tutti 
straordinari, col quali dall '86 
ad oggi abbiamo accompa¬ 
gnato una mutazione della 
nostra società e un'accelera¬ 
zione della storta, per restarne 
pienamente protagonisti». Le 
nuove frontiere della sinistra, 
ha ricordato Clovanelli, sono 


nella conversione ecologica 
dell'economia, nella valoriz¬ 
zazione della diflerenza ses¬ 
suate, nel riequUibrio nord- 
sud, nella convivenza multi¬ 
razziale, nel valore strategico 
del sapere. 

Su questi binari si é Incana¬ 
lato Il confronto congressuale, 
con 85 Interventi. Anche voci 
esterne, come quella di Anna 
Maria Mariani, indipendente 
cattolica, la prima consigliere 
di parità» della provincia di 
Reggio Emilia (una sorta di 
difensore civico delle donne 
dagli atti di discriminazione). 
•Non sono comuniste e te po¬ 
litica la balbetto appena. Ma 
vi stimo e la strada si può farla 
insieme». E II vlcesegreiario 
provinciale del Psi ha apprez¬ 
zato, pur con qualche distin¬ 
guo dettato dalle prudenze 
pre-elettorall. «racceterezlone 
coregglosa di una riflessione 
che pare destinata a spingersi 
fino In (ondo nella dlKussIo- 
ne dell'Identità del Pci». 

Dai rappresentanti delle 


mozioni del •no* è venute ov¬ 
viamente una contestazione a 
quella che viene definite pole- 
micamenle come •liquidazio¬ 
ne del Pci». Pur nelle differen¬ 
ze. comunque, non sono ca¬ 
duti i presupposti del dialogo 
interno. «Noi del "no“ - ha di¬ 
chiarato Giannetto Magnanini 
- non cl arroccheremo, non cl 
metteremo In un angolo a 
mugugnare e criticare In mo¬ 
do preconcetto ogni atto poli¬ 
tico. Slamo una minoranza, 
non una corrente. Vogliamo 
essere parte della nuova fase, 
discutere i programmi, t con- 
tcnuil. Auspichiamo di rime¬ 
scolarci, superando te con¬ 
trapposizioni attuali». 

La fase conclusiva del con¬ 
gresso é stata dedicate all'ap- 
puntamenlo elettorale. Il sin¬ 
daco Giulio Fantuzzi ha fatto 
appello all’impegno unitario 
di tutto II partito. Una serie di 
votazioni sofferte ha Impegna¬ 
to I 702 delegali nel rinnovo 
del Comitato federale. Usta 
aperta o bloccate? SI é scelte 
la seconda soluzione e circa 
un quinto dei delegati della 
mozione I, non condividen¬ 
dola, ha boccialo l'intera Uste. 
Altro voto inaspettato nell'ele¬ 
zione del segretario Glovanelli 
da parte del nuovo Cf: 93 voti 
a favore, 30 contrari, 30 aste¬ 
nuti. Ben oltre l'astensione di¬ 
chiarate dal rappresentanti 
delle mozioni di minoranza. 
Ed è rimasto qualche strascico 
polemico, OC.D.M. 


Polemica fra Sterpa e Violante 

La Camera discute 
il nuovo regolamento 


GUIDO DELL’AQUILA 


nROMA E approdata alla 
discussione dell aula di Mon¬ 
tecitorio l'annosa questione 
della rifonria del regolamento 
che ha impegnato per molti 
mesi rapposite giunte della 
Camera. L'intesa definite a 
larghissima maggioranza dal- 
l'organismo presieduto da Nil¬ 
de lotti supera in qualche mo¬ 
do il ilodo» dei 1981 attraver¬ 
so il quale si fronteggiò l'o- 
stiuzlonismo radicale. Si deci¬ 
se, aU’epoca, di consentire al¬ 
la giunte per II regolamento di 
accorpare le migliala di 
eme -d».mentl e di tradurli In 
principi emendativi da soiio- 
porre al voto delfassembleo. 
Gli stessi principi, se approva¬ 
ti, andavano poi rUradotli in 
norma di legge sempre dalla 
stessa giunte. In pratica, con 
quel lodo, rimasto Un qui in 
vigore, si assegnavano all'or¬ 
ganismo due momenti di filtro 
e quindi di •discrezionalità»: 
uno nella traduzione degli 
emendamenti in principi e un 
secondo nella loro traduzione 
in norma. Questo secondo 
passaggio (che come si ricor¬ 
derà tenie polemiche suscitò 
da patte delle opposizioni al¬ 
l'epoca deirabolizlone del vo¬ 
to segreto) è stato corretto, 


prevedendo la possibilità per l 
presentatori di sottopone al 
volo d'aula, dopo l’eventuale 
bocciatura del testo della 
giunte, la loro formulazione 
della norma. •£ un risultato 
importante - ha dichiarato il 
comunista Giorgio Macciotta 
- sla nel merito che nel melo- 
do. E state riconosciute valida 
la posizione del Pel che chie¬ 
deva maggiore trasparenza 
della procedura di modifica 
del regolamento e il riconosci¬ 
mento del carattere di autono¬ 
mia di questa modifica rispet¬ 
to a tutte le altre». 

E passiamo alle polemiche 
innescate dal ministro per 1 
Rapporti con II Pariamenlo, 
Egk Ilo Steroa, liberale, che In 
mattinata ha espresso soddi¬ 
sfazione per l'avvio dell’esa- 
me, «necessaria premessa» 
per le «riforme di sostanza» 
che comprendono anche le 
•nuove procedure per la di¬ 
scussione del documenti fi¬ 
nanziari». Sterpa ha anche ac¬ 
cennato alla «fase di ingorgo 
dei lavori della Camera che 
ostacola l'attuazione del pro¬ 
gramma di governo». I lavori 
della Camera - ha replicato 
Luciano Violante, vicepresi¬ 
dente del gruppo comunista - 


sono rallentali più spesso dal¬ 
le varie torme di ostruzioni¬ 
smo della maggioranza che 
dalla Inadeguatezza del rego», 
lamento». Violante ha poi cite-ì 
to esempi significativi come la] 
riforma delle .autonomie loca-l 
li: le tre fiducie poste dai go-ji 
verno che hanno fatto perdere» 

3 uasi una settimana; l'assenza! 
elle relazioni tecniche che| 
blocca l’esame di decine dii 
provvedimenti in commisslo-j 
ne Bilancio: l'ostruzionismo di! 
un partito della maggioranza! 
(il Fri) sul decreto per gli Im-J 
migrati. Franco Bassanim, pre-* 
sidente degli Indipendenti dl| 
sinistra, ha dal canto suo os-. 
servato che Sterpa •torse igno-J 
ra che la Camera ha già dal 
qualche mese approvato lai 
modllica del regolamento le-J 
lativa aH’esame dei documenti* 
finanziari, del bilancio, della{| 
legge finanziaria e delle leggi) 
collegale». Ma c’è di più, ha* 
continuato Bassanini: ‘Il rego¬ 
lamento garantisce la votazio¬ 
ne finale dei provvedimenti 
collegati nei termini chiesti di 
volte in volte dal governo. Ma 
queste norma é nmasta inap)- 
pllcate perché il governo non 
ha mai chiesto, per nessuna 
legge collegata alla (inanzla- 
rìa.Ha fissazione del termine di 
votazione». ^ 
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- IN ITALIA 


Il traghetto «Europa II» 
blocx:ato nel porto di Bari 
Il comandante ha rifiutato 
di partire. Dramma a bordo 


Intanto le autorità italiane 
continuano il braccio di ferro 
con quelle greche. La situazione 
per ora senza sbocco 


Armando Vtrdigllone 


Milano 

Verdi^one 
non tornerà 
in carcere 


■■ MILANO. Armando Verdi- 
glione ce l’ha latta, non torne¬ 
rà in carcere. Il Tribunale di 
sorveglianza di Milano, dopo 
un primo «no* sconlessato 
dalla Cassazione, ha deposita¬ 
to una seconda sentenza nella 
quale si concede al contestato 
antipsicanalista condannato 
per trulla, estorsione e altro, 
di scontare il resto della pena 
sotto la torma di alhdamento 
al servizi sociali. Il •resto, sono 
un anno, sei mesi e 2S giorni; 
quello che rimane degli origi¬ 
nari quattro anni e due mesi. 
Sulla decisione è stalo deter¬ 
minante il parere positivo del 
Centro servizio sociale, che ri¬ 
tiene che la misura sia «ido¬ 
nea a contribuire alla rieduca¬ 
zione del reo c ad assicurare 
la prevenzione dal pericolo di 
ulteriori reati.. Le regole cui il 
condannato dovrà attenersi 
sorto: costante contatto con i 
servizi sociali; obbligo di resi¬ 
denza nella sua attuale abita¬ 
zione di via Fratelli Gabba 3 a 
Milano; divieto di frequentare 
piegiudicati e tossicodipen¬ 
denti. Potrà uscire ogni giorno 
dalle 7 alle 21 per lavoro. La 
condanna per Verdlglione era 
slaui definitivamente convali¬ 
dala dalla Cassazione nel 
marzo dell'anno scorso, e il 
.profeta» aveva varcato la so- 
tfia di San Vittore ai primi di 
luglio. Ma non «'era rimasto a 
lungo: le sue condizioni di sa- 
hile avevano reso necessario il 
suo trasferimento in ospedale, 
di dove usci, libero, nel set¬ 
tembre scorso. 


Strage 904 

Al processo 
requisitoria 
delpg 


■■FIRENZE. Per il sostituto 
procuratore Antonino Culta- 
idauro, che ieri pomerìggio ha 
iniziato la sua requisitoria, 
J'alteniato al rapido .904» Na- 
toli-Milano, costato IS morti 
e 266 feriti, à stato compiuto 
dalla malia per alleggerire la 
pressione dello Stalo dopo le 
confessioni di Tommaso Bu- 
scetta. La requisitoria occupe¬ 
rà l'intera udienza di oggi e 
forse anche quella di domani. 

In apertura, c’à stala una 
sceneggiata del boss della 
malia Pippo Calò che ha chie¬ 
sto di poter essere presente 
sia a questo che al processo 
maxiter di Palermo in dillor- 
mità con la tabella di marcia 
del presidente della Corte 
d'assise d'appello, Giulio Ca- 
lelanl. Dopo un consulto con i 
suoi legali. Calò ha deciso di 
tornare a Palermo. 


Sdopero della feme per una patria 

154 clandestini gridano: «Libertà, libertà» 


Bloccati sul traghetto «Europa II» nel porto di Bari, 
54 clandestini asiatici che già erano stati cacciati 
dall’Italia hanno dato inizio ad uno sciopero della 
fame. Molti di loro, ieri, hanno scandito a lungo 
•libertà, libertà» facendo anche il nome di Pertini. 
Il gruppo è alla disperazione. Intanto, è in corso 
un estenuante braccio di ferro tra le autorità italia¬ 
ne e quelle greche. 


ONOFRIO PEPE 


■i BARI. È ormai un'odissea 
senza fine quella del 54 clan¬ 
destini asiatici scoperti la not¬ 
te di giovedì scorso dalla poli¬ 
zia di frontiera del porto di 
Bari, mentre tentavano di en¬ 
trare in Italia. Espulsi c imbar¬ 
cati il giorno dopo sul traghet¬ 
to «Europa II. diretto in Grecia, 
sono stati respinti dalla polizia 
di Patrasso e rispediti con lo 
stesso traghetto in Italia. Giun¬ 
ti a Bari sono stali nuovamen¬ 
te invitati a ritornare in Grecia 
e a non scendere dalla nave. 

Al comandante cipriota del 
traghetto greco è stato intima¬ 
lo a prendere il largo, ma l'uf¬ 
ficiale ha però rifiutato di ri¬ 
partire lino a quando non sa¬ 
rà risolto il problema dei 54 
clandestini. 

La nave è ora attraccala al 
porto di Bari: sul ponte del tra¬ 
ghetto gli asiatici hanno appe¬ 
so striscioni e cartelli sui quali 
è scrìtto libertà c lavoro in in¬ 
glese. Lo spazio d'imbarco dei 
Tir per la Grecia intanto si 
riempie sempre piò. La situa¬ 
zione si complica enorme¬ 
mente. «È proprio cosi - aller- 
ma il vicequestore Vincenzo 
Sava, responsabile del posto 
di frontiera nel porto di Bari -, 
È In atto un vero c proprio 
braccio di ferro tra noi e la 
polizia greca. Noi dobbiamo 
far rispettare le nostre leggi 
sull’Immigrazione. D'altra par¬ 
te - continua il funzionario - 
la polizia greca, sbagliando, 
ritiene che i 54 non possano 


piò mettere piede in Grecia, 
quando invece secondo le lo¬ 
ro testimonianze sappiamo 
che in Grecia molti di loro 
hanno anche lavorato.. 

Non si capisce però il moti¬ 
vo che ha portato la questura 
a scegliere di espellere i clan¬ 
destini mandandoli in Grecia 
attraverso un normale traghet¬ 
to di linea invece che chiede¬ 
re rinlervento del paesi d’orì¬ 
gine (Sri Lanka, Bangladesh, 
Pakistan. India). Probabil¬ 
mente, si voleva chiudere su¬ 
bito il <aso.. Secondo la testi¬ 
monianza di alcuni del clan¬ 
destini, per giungere in Italia 
hanno pagato piò di 2000 dol¬ 
lari e si sono allidati in Grecia 
a personaggi che non cono¬ 
scevano e che hanno promes¬ 
so loro, 20 giorni fa. un lavoro 
e una casa in Italia. In 54. tra 
cui 6 donne, ci hanno credu¬ 
to. E cosi tra il 16 e 11 17 di 
febbraio si sono imbarcali a 
Patrasso su un motopesche¬ 
reccio. Schiacciati come sar¬ 
dine, hanno navigato per 5 
giorni. Poi la notte del 22 ad 
uno ad uno, dopo essere stati 
bendati, sono tati costretti a 
scendere dal motopescherec¬ 
cio che silenziosamente si era 
avvicinalo alla banchina piò 
prospicente il mane del porto 
di Bari. Probabilmente qualcu¬ 
no della organizzazione 
aspettava fuori dal porto per 
dare le ultime indicazioni. 
Una guardia di frontiera, ca¬ 
sualmente. ha invece scoperto 
tutto. A questo punto la 



La nave 
cipriota 
«Europa II» 
bloccata nel 
porto di Bari 
coni 

clandestini a 
bordo 


preoccupazione maggiore ò 
stata quella di liberarsi quanto 
prima del 54, un problema in¬ 
gombrante per lutti. La stessa 
Procura della Repubblica è 
stala avvertita di quello che 
stava accadendo nel porto di 
Bari solo quando i 54 clande¬ 
stini sono rìlomati in Italia per 
la seconda volta. Solo dome¬ 
nica il sostituto di turno, Nico¬ 
la Magione, ha potuto parlare 
con loro. 

.11 mio compilo - dice il 
giudice Magione - à quello di 
tentare di scoprite chi gestisce 
questo infame traffico, ma 
certo le condizioni di questi 
cittadini stranieri rìchiedono 
un immediato intervento.. 

Si sentono prigionieri in ter¬ 
ra straniera. Dalla prua del 
traghetto dove sono ospitati 
gridano .libertà. libertà». Chie¬ 
dono anche l'intervento della 
Croce rossa e ospitalità in no¬ 


me di Periini. Già hanno dato 
inizio ad uno sciopero della 
fame. 

La polizia di frontiera, in¬ 
tanto. impedisce ai cronisti di 
avvicinare i clandestini. Solo 
una rappresentanza della CgiI 
regionale e del Coordinamen¬ 
to immigrati ha incontrato i 54 
stranieri. Dal colloquio che 
hanno avuto con Tesfay Ze- 
merìan e Elisa Castellano del¬ 
la Cgil. si ò potuto sapere che 
12 di loro sono pakistani, in 
possesso di passaporto, 13 del 
Bangladesh provenienti dal Li¬ 
bano. 4 sono indiani. 25 dello 
Sn Lanka appartenenti all’et¬ 
nia «Tamil» che, in questo mo¬ 
mento, è notoriamente perse¬ 
guitata 

Intanto la nave «Europa II» 
che doveva essere già a Pa¬ 
trasso è tuttora ancorata nel 
porto. La vicenda del «boat 
people» continua. 


Il Pri: sugli immigrati niente scontro a palazzo Madama 

n decreto arriva in Senato 
24 ore per trasformarlo in legge 



Il decreto suH'immigrazione, congedato sul filo di 
lana dalla Camera, arriva oggi in aula al Senato. En¬ 
tro domani dovrà essere trasformato in legge, pena 
la sua decadenza. I missini hanno ribadito il loro 
ostruzionismo, mentre il Pri dichiara solo di voler 
«approfondire» alcuni punti, senza ritirare però gli 
emendamenti. Pecchioli (Pei) : «Voteremo a favore, 
ma nel provvedimento restano alcune debolezze*. 


ANNA MORELLI 


M ROMA Non sarà una cor¬ 
sa affannosa, perché il Senato 
ha <ontingenlato. i tempi c si 
è impegnato a vararlo entro 
domani. Al decreto sull'immi¬ 
grazione, comunque restano 
solo 24 oro per diventare leg¬ 
ge. Ieri a larga maggioranza la 
commissione Affari costituzio¬ 
nali ha approvalo, con il volo 
contrario dei repubblicani, la 


Icglttimilà del provvedimento 
c cioè la sua rispondenza ai 
criteri di urgenza e necessità, 
previsti dalla Costituzione. 
Mentre il Msi conferma il pro¬ 
prio ostruzionismo, 1 repubbli¬ 
cani pur annunciando il volo 
contrario, affermano che il lo¬ 
ro spirilo non sarà quello di 
bloccare la legge, ma discute¬ 
re i punti che ritengono lon- 


damenlali: quello sulla sana¬ 
toria e quello sui ricorsi al Tar 
e al Consiglio di Stato. E tutta¬ 
via, ancora oggi, la Voce re¬ 
pubblicana chiede al governo 
di lasciar decadere il decreto 
e di preparare un nuovo prov¬ 
vedimento. «accettando le crì¬ 
tiche piovutegli sul capo da 
tutti gli ambienti responsabili*. 
Intanto sette dirigenti del Pri 
siciliano hanno lascialo il par¬ 
tito «in considerazione della 
insensata e scandalosa batta¬ 
glia parlamentare di chiara 
marca razzista, per la conqui¬ 
sta di una manciata di voti, in 
concorrenza con il Msi.. 

Soddisfazione per «l’am- 
morbidimcnto* dei repubbli¬ 
cani è stalo espresso dal sena¬ 
tore socialista Guido Cerosa, il 
quale nleva che in questo mo¬ 
do «si eviterà, con un atto di 


sensibilità politica, una batta¬ 
glia di retroguardia che intral- 
cerebbe una normativa tesa 
indilazionabile da una situa¬ 
zione di forte malessere socia¬ 
le». Il presidente dei senatori 
comunisti. Ugo Pecchioli. ncl- 
l'annunciare il voto favorevole 
del Pei, sottolinea come la 
•normativa eluda la questione 
di fondo, cioè le ragioni di 
questo grande esodo di mas¬ 
sa. Ci rendiamo conto, però, 
che occorrono misure urgenti, 
sia pure parziali. Stupisce - af- 
Icrma Pecchioli - che ad op¬ 
porsi ad una misura di questo 
tipo siano insieme alla estre¬ 
ma destra fascista anche uo¬ 
mini democratici come i re- . 
pubblicani. Se lo fanno per ra¬ 
gioni elettorali o per convin¬ 
zione vera, poco importa. Cor¬ 
to è che la toro opposizione a 


queste norme è decisamente 
sbagliata e mi auguro che non 
abbia effetti dirompenti nella 
seconda lettura». I senatori co¬ 
munisti hanno comunque 
presentato un ordine del gior¬ 
no nel quale si impegna il go¬ 
verno a presentare in Parla¬ 
mento una disciplina Icgislali- 
va organica in materia e a rea¬ 
lizzare cosi una regolazione 
del fenomeno immigratorio. 
Una disciplina ispirala ai prìn¬ 
cipi di solidarietà verso i paesi 
del Terzo mondo, che realizzi 
i diritti umani e civili di ogni 
cittadino, che attui concreta¬ 
mente il diritto al lavoro, al¬ 
l'assistenza. all'istruzione, alla 
casa, all’Identità culturale e 
che porti l'Italia ad una politi¬ 
ca aprcita sull'immigrazione e 
ad un nuovo coslrullivo rap¬ 
porto Ira Europa e Sud del 


Previsto. 


Chiesta 
Testradizione 
del boss 
Fidanzati 




Il sostituto procuratore Giuseppe Ayala ha inoltrato, tramite 
la procura generale ed il ministero di Grazia e giustizia alle 
autorità argentine, la richiesta di estradizione di Gaetano Fi¬ 
danzati (nella foto). Il boss palermitano onestalo nei giorni 
scorsi a Buenos Aires. Nella documentazione la procura 
Uaccia un profilo di Fidanzati rrcordandone il coinvolgimen¬ 
to nelle inchieste sulle attività di Cosa nostra negli ultimi ven- 
t'anni. Fidanzati è imputato nel processo d'appello a Cosa 
nostra che si celebra a Palermo nell'aula speciale dell'Uc- 
ciardone: in primo grado è stalo condannato a 22 anni di re¬ 
clusione e a 120 milioni di multa per associazione maliosa e 
traffico intemazionale di stupefacenti. 


Irpinia Tre persone sono morte in 

TrPnO incidente ferroviario av- 

ircnu venuto ieri pomerìggio ad 

contro auto un passaggio a livello alla 

Tra morti perìfena di Rotondi, in Irpi- 

I ns muru ^ia. L'incidente è avvenuto 

ad un passaggio a livello con 
mezze sbarre. A bordo del¬ 
l'auto, una «Fiat Uno», viaggiavano quattro persone, prove¬ 
nienti da Foggia e dirette presso alcuni parenti, a Rotondi. 
Una delle quattro è scesa e si è affacciata verso i binari, per 
scorgere l'eventuale arrivo del treno. Probabilmente a causa 
di un malinteso, la «Fiat Uno» ha proseguito la marcia, ha su¬ 
perato la sbarra cercando di attraversare i binari. Proprio in 
quel momento è sopraggiunto il treno «3553. proveniente da 
Benevento e diretto a Napoli. Lo scontro è stato violento. I 
tre occupanti dell’autovettura sono morti all'istante. Al mo¬ 
mento non sono stati ancora identificati. La persona soprav¬ 
vissuta è in stato di choc. 


Norme sulla Delusione e prcoccupazio- 

niialità Holl’art» * stata espressa da Chic- 

quama aeil ana ^o Testa, ministro per l'am- 

PreOCCUpatO bleme dei governo ombra, 

fhlffO TPCta nuove nonne in mate- 

UIIL-kU IC9UI fjg jjj eniis.sioni atmosferi¬ 

che. Tre le obiezioni: la prì- 
ma, di metodo, si nferisce al 
fatto che le Regioni, che dal '72 si occupano direttamente 
dei controlli, non sono stale coinvolte nella preparazione 
dellanorma e vengono, solo a posteriori, richieste di un pa¬ 
rere. La seconda e la terza obiezione sono di merito. Dal te¬ 
sto inviato alla Conferenza della Regioni - dice Testa - si ri¬ 
leva una lotte discordanza tra i limiti massimi già applicati 
dalle Regioni, certamente piò restrittivi dei nuovi limiti pro¬ 
posti. E. infine, non si dà corso alla legge omettendo di indi¬ 
care le migliori tecnologie, con il risultato di favorire tecno¬ 
logie obsolete. 

Camorra in Puglia Quasi la metà degli inquisiti 

f hiRSH l'organizzazione delin- 

quenziale di stampocamor- 
133 linvii rislico •Sacra corona unita» 

a niu4li»ÌA potrebbero presto essere 

f|IUUI£iU giudicati dalla Corte di assi¬ 

se. I sostituti procuratori del- 
la Repubblica Cataldo Molta 
e Francesco Mando! hanno depositalo le loro requisitorie 
nelle quali hanno chiesto 133 rinvi! a giudizio, dei quali 120 
associazioni per delinquere di stampo mafioso. Nel fascico¬ 
lo vengono ricosliuite le attività illecite dell'organizzazione, 
dai profitti provenienti dal traffico degli stupefacenti alle ra¬ 
pine, alle estorsioni, agli omicidi De Luca. Calzolaro e dei 
fratelli Vaglio. Per gli altri tredici il rinvio a giudizio riguarda 
altri reati ma senza connessioni con la •Sacra corona unita». 
L'incriminazione è stata chiesta per tutti I personaggi di spic¬ 
co dell’oiganizzazione, da Ctovannl De Tommasi (ritenuto 
il capo) a Mario Tomese, a Luigi Padovano, agli arrestau nel 
primo blitz del 4 dicembre 1988 ed atKhe ai nuovi 24 inqui¬ 
siti che hanno ricevuto la comunicazione giudiziaria nei pri¬ 
mi giorni di febbraio. 

Droga; «Non esiste un problema 

a Paiamo tossicodipendenza ma 

, • esistono persone e tossico- 

li progetto dipendenti che hanno pro- 

r*»nrrint blemf e a questi problemi 

vaiiuini jjggi g jig Qggj dianio con¬ 

creta e forte risposta». Lo ha 
detto il sindaco Leoluca Or¬ 
lando inaugurando, assieme al vicesindaco Aldo Rizzo e 
agli assessori alla sanità e ai servizi sociali, il corso per gli as¬ 
sistenti sociali, i pediatri, gli psicologi che opereranno nel¬ 
l’ambito del .progetto Cancrìni» per la prevenzione e la cura 
delle tossicodipendenze. Orlando ha rivendicato all'ammi- 
nistrazione comunale il merito di lavere affrontato quale pri¬ 
mo e unico comune italiano, organicamente e concreta¬ 
mente, un tema che tanti affrontano spesso solo con procla¬ 
mi o con scorciatoie per la tranquillità dei benpensanti». Il 
corso prenderà il via il 1° marzo e vi parteciperanno 5 psi¬ 
chiatri, 5 pediatri, 30 psicologi e 50 assistenti sociali assunti, 
mediante pubblica selezione, a tempo determinato. 

SIMONETREVES 


Droga; 
a Palermo 
il progetto 
Cancrìni 


mondo. 

Un incoraggiamento parti¬ 
colare è venuto dal vicepresi- 
dcnle del consiglio Martelli, il 
quale afferma che «bisogna 
andare avanti con coraggio, 
senza arrendersi davanti a dif¬ 
ficoltà e paure». In una politi¬ 
ca scria sull'immigrazione due 
sono per Martelli i punti da te¬ 
nere termi: .Non devono esi¬ 
stere cittadini di serie b; non è 
piu possibile accctlare il feno¬ 
meno dei clandestini. Per que¬ 
sto - conclude l'esponente so¬ 
cialista - ricordo sempre l’im- 
pegno che ci deve essere da 
entrambi i lati a collaborarc: 
nei paesi di origine per con¬ 
trollare i flussi in partenza e in 
quelli di accoglienza per ga¬ 
rantire con serietà e responsa¬ 
bilità una vita dignitosa ai cit¬ 
tadini stranieri». 


□ NEL PCI I 

Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono te¬ 
nuti ad essere presenti senza eccezione alle sedute 
di oggi e SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di 
domani 28 febbraio. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta pomeridiana di oggi 27 tebbraic 
e alle sedute di domani 28 febbraio e giovedì 1° marzo 


Nel Contratto Assistenza Non Stop di Renault è già tutto previ- 
sto. Lo sicurezza di viaggiare tranquilli è, infatti, un diritto che 
ogni automobilista Renault sa di avere. 

Sottoscrivendolo al momento dell'acquisto di una nuova Renault, o 
entro i tre mesi successivi, si ottiene una serie di vantaggi esclusivi. 

Per la vostra auto, riparazioni gratuite di tutti i principali organi: 
gruppi motore, cambio, differenziale; parti meccaniche, elettriche ed 
elementi di carrozzeria, con tutta la competenza della grande Rete 
Renault italiana ed internazionale 

fhnaultiG^Obekjtxifictnb^ • lCofìcesslononRenou4t«ono$u{iePogineGtolle 


CONTRATTO 

ASSISTENZA 

NON5IOP 


Per voi, l'eliminazione di qualsiasi disagio dovuto al fermo auto, gra¬ 
zie ad un'assistenza personale tempestiva: dall'auto in sostituzione al 
rimborso delle spese per il rientro a casa. Tutto questo valido in tutta 
Europa, per 3 anni fino a una percorrenza massima di 100.000 Km, 

I Concessionari Renault sono a vostra disposizione per illustrarvi 
tutti i vantaggi del Contratto Assistenza Non Stop. 

Renault progetta uomini felici. E la felicità, oggi più che mai, è 
avere la massima tranquillità, prevedere i RENAITUT 
minimi particolari, cancellare gli imprevisti. Mknven^oggL 
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IN TALIA 


Bologna, «decide» 
il preside 

«Di nuovo lezione» 


Clima di tensione 
fra gli studenti riuniti 
nell’assemblea nazionale 
nel capoluogo toscano 


Votazioni a ripetizione 
poi «rinvasione» 
degli autonomi entrati 
malgrado il voto contrario 


HKOMA. Ieri sono riprese le 
lezioni nella (acolta di Scienze 
politiche deirunivcnita di Bo¬ 
logna. Lo ha deciso con un 
gesto unilaterale il consiglio di 
(acolta. Ma l’occupazione 
continua. Le modalità della 
-ripresa» sono state comunica¬ 
te nel corso di un'assemblea 
convocata dal preside - cui 
hanno preso pane circa 700 
studenti e molli docenti. Inol¬ 
tre e stata prorogata la sessio¬ 
ne d’esami lino al 15 marzo e 
avviata la discussione delle te¬ 
si nei primi giorni d’aprile. Gli 
studenti del movimento han¬ 
no respinto l’interpretazione 
della loro mozione di dialogo 
come •fine dell’occupazione» 
c hanno ribadito che la facol¬ 
tà è ancora occupata. Assai 
contestato il preside Guido 
Gambetta, soprattutto a causa 
di battute quali: «Questa as¬ 
semblea non dew votare 
niente, oggi ricominciamo le 
lezioni e basta». 

' Venerdì la «pantera» lascerà 
le facoltà occupate di Siena: 
Scienze economiche e banca¬ 
rie, Giurisprudenza e Lettere. 
La decisione, presa durante 
un’assemblea dedicala alle 
(orme di lotta da adottare, do¬ 
vrebbe servire ad allentare le 
tensioni createsi la scorsa set¬ 
timana. quando due facoltà 
erano state •liberate» da giova¬ 
ni contrari ail’occupazionc e 
poi rioccupate. A Perugia, do¬ 
po otto giorni, è stalo sospeso 
lo sciopero della lame intra¬ 
preso da una ventina di stu¬ 
denti del movimento che In¬ 
tendevano protestare contro 
-l’informazione terroristica de¬ 
gli organi di stampa e il silen¬ 
zio istituzionale». «Questa (or¬ 


ma di lotta non violenta - si 
legge in una loro nota - non 
ha mai voluto rappresentare 
un’alternativa all’occupazio¬ 
ne». 1 giovani sostengono di 
voler impegnarsi «attivamente 
nelle scadenze di questa nuo¬ 
va fase del movimento». 

A Padova gli studenti delle 
facoltà occupate hanno re¬ 
spinto l’invito del senato acca¬ 
demico a desistere dall’Inizia¬ 
tiva di lotta perché «non venga 
compromesso l’anno accade¬ 
mico» e non si provochi il ri¬ 
corso ad ogni strumento con¬ 
sentilo «per salvaguardare la 
legalità». Secondo il movimen¬ 
to, il danno agli studenti e alle 
loro famiglie è provocato dai 
docenti che si rifiutano di 
svolgere esami negli istituti oc¬ 
cupati. 

In Abruzzo la facoltà di Ma¬ 
gistero dell’unlversilA dell’A¬ 
quila é stata rioccupata, dopo 
un mese di «tregua», per pro¬ 
testare nei confronti del presi¬ 
de. Questi si sarebbe rifiutato 
di esaminare con le commis¬ 
sioni studentesche i problemi 
riguardanti l’ateneo c la «legge 
Rubcrii». Nel capoluogo 
abruzzese continuano anche 
le occupazioni deU’Iscf, del¬ 
l'accademia di Belle atti e del¬ 
le facoltà di Scienze e Inge¬ 
gneria; in quella di Medicina 
si sta svolgendo un’assemblea 
permanente. Occupano anco¬ 
ra gii studenti' dell'ateneo di 
Teramo, comprese le sedi 
staccate di Chicti e Pescara. 
Gli studenti medi di Palermo, 
‘ che da due settimane occupa¬ 
no 22 istituti superiori, hanno 
chiesto di Incontrarsi con il 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione Sergio Mattarclla. 


Assemblea chiusa o aperta? 
La pantera litiga a Flmize 


Clima teso, votazioni a ripetizione, un’infìnità di in¬ 
terventi. mozioni, questioni procedurali. Se n'è an¬ 
data cosi ia prima giornata dell’assemblea nazio¬ 
nale della «pantera», in corso da ieri a Firenze. E 
alla fine l'hanno spuntata gli autonomi e i conte- 
statori di Bologna e di Urbino, che sono riusciti a 
entrare neirauTa malgrado il voto Contrario dell’as¬ 
semblea. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIITROSTRAMBA-BAOIALB >- 


M FIRENZE. Un pomeriggio 
occupato dalle votazioni, ante ri¬ 
gorosamente a porte chiuse. An¬ 
che per decidere come votare. La 
prima glomaui deirassembiea 
nazionale degli studenti - iniziata 
solo nel pomeriggio per dar tem¬ 
po a lutti I «portavoce», quattro 
per ogni facoltà o ateneo, di rag¬ 
giungere li paiazzetto deiio sport 
di Rlircdi, alla periferia Nord di 
Firenze - è stata occupala quasi 
per intero da questioni procedu¬ 
rali, dietro le quali però si pote¬ 
vano già leggere chiaramente i 
nodi più strettamertte «politici», 
destinati a venire più espliclla- 
mente In primo plano nei prossi¬ 
mi giorni, ' 


Se II primo scoglio é staio 
quello della formazione della 
presidenza (alla fine é passata la 
proposta di sorteggiarne I com¬ 
ponenti tra I rappresentanti delle 
13 facoltà dell’ateneo fiorenti¬ 
no), Il veto scontro, a tratti an¬ 
che piuttosto aspro, é stato quel¬ 
lo sulla natura «aperta» o <hiusa« 
dell’assemblea stessa. A fronteg¬ 
giarsi. anche lisicamenle. dentro 
e fuori del cancelli del palazzel- 
to, sono due schieramenti con¬ 
trapposti: quello che vuole un’as¬ 
semblea rigorosamente riservata 
al «portavoce» e quello - sostenu¬ 
to prir.clpalmente dal rappresen¬ 
tanti di Urbino e di Bologna e da 
alcuni romani - che invece vor¬ 


rebbe libertà d’ingresso e di pa¬ 
rola per tulli gli studenti. 

Alla (ine, dopo un estenuante 
rincorrerai di mozioni, prese di 
posizione, voti e verifiche, la 
maggioranza (69 facoltà contro 
39, 13 quelle astenute) ha re¬ 
spinto la richiesta di apertura. 
Una decisione non poco sofferta, 
che ha visto prima l'abbandono 
deH'assemblea da parte di alcuni 
rappresentanti di Bologna, che si 
sono uniti al manifestanti davanti 
al cancelli, e poi II ritiro per pro¬ 
testa della delegazione della fa¬ 
coltà di Magistero di Roma e di 
una patte di quella di Chimica. 
Alcune delegazioni, del resto, 
erano arrivate con l’Intenzione, 
esplicilamenle dichiarata, di «de¬ 
legittimare dall'Interno» l’assem¬ 
blea fiorentina. 

Alla fine, comunque, sono stali 
proprio i contestatori ad averla 
vinta, riuscendo a entrare nella 
sala. Di fronte all'Invasione, di¬ 
verse delegazioni hanno chiesto 
la sospensione dei lavori, che so¬ 
no pero proseguiti In un clima al¬ 
quanto confuso. La confusione, 
del resto, non è mancala, per lut¬ 


to Il giorno, dentro e fuori del pa- 
lazzctto dello sport. Rigorosi, 
qualche volta perfino esasperan¬ 
ti, I controlli di accrediti e tesseri¬ 
ni Ma per lutto 11 giorno nessuno 
é stato in grado di dire con cer¬ 
tezza quante siano le facoltà ef¬ 
fettivamente rappresentale. Fino 
a tarda sera, poi, l’assemblea 
non aveva ancora deciso se con¬ 
sentire l'ingresso ai glomallsll, 
che per tutto il giorno sono stati 
costretti a origliare, a cercare 
d’interpretare fischi, applausi e 
urla, mentre i comunicati ulllcla- 
U, avarissimi, venivano fomiti con 
il contagocce. E non sono man¬ 
cati momenti di tensione, come 
quando, a metà pomeriggio, I 
contestatori hanno fallo un pri¬ 
mo Icniallvo di forzare gli ingres¬ 
si. O quando lo stesso servizio 
d'ordine se l'è presa con i foto¬ 
grafi che tentavano di riprendere 
la scena, e ha poi deciso, per un 
certo tempo, di Impedire Ingres¬ 
so e uscita a lutti, anche a chi era 
rcgolannente accreditalo. Un 
episodio, peraltro circoscrìtto, di 
intolleranza ha avuto per prola- 
gonlsUr uno degli Inviali di Italia 


Rodio, al quale alcuni studenti 
volevano impedire l'ingresso per¬ 
ché iscritto alla Fgci. Discretissi¬ 
ma. per tutta la giornata, la pre¬ 
senza della polizia, che si é timi¬ 
lata - dice II questore di Rrenze, 
Filippo Fiorello - a «un normale 
servizio di vigilanza, come quelli 
che svolgiamo in occasione dei 
congressi». 

Da oggi, il dibattito dovrebbe 
spostarsi sui temi centrali dell’as¬ 
semblea. A partire dalla questio¬ 
ne dell'ordine del giorno. Alcune 
lacollà, tra le quali quelle di Pa- 
lernio. chiedono che venga can¬ 
cellala la proposta di una <atla 
del diritti dello studente», mentre 
chiedono di discutere subito l'<a- 
pcrtura del movimento univeisi- 
tarìo alle problematiche sociali». 
E si picannuncla agguerrita l’op¬ 
posizione alla proposta di creare 
un coordinamento nazionale del¬ 
la -Pantera», che alcune assem¬ 
blee -Urbino innanzitutto - conte¬ 
stano. sostenendo che «andrebbe 
a finire In non si sa quali mani» e 
preparerebbe «l’Inglobamento 
deirintero movimento sotto l'e¬ 
gemonia del Pel». 


Caos nei servizi: le proposte dei comunisti 


Conferenza stampa di denuncia 


^operì e vi^te a pagamento 
É la politica-satiità del governo 


In Italia non d usa 


Una settimana di agitazioni già in caiendarìo a mar¬ 
zo; sciopero delia fame a Torino e Milano degli in¬ 
fermieri; medicine a pagamentò dalla primavera. 
Contratti, spesa, rifpnna dei serv'izio sanitario: su 
nessuno di questi problemi il governo riesce ai dare 
risposte. E quest’anno è stato ancora più di confu¬ 
sione, destabilizzazione e scadimento delle presta¬ 
zione. Duro il giudizio del governo ombra del Pel. 

CINZIA ROMANO , . 


■IROMA. Ogni indagine e 
rapporto lo conferma. Da al¬ 
cuni anni é sempre in cima al¬ 
la classifica delle preoccupa¬ 
zioni e aspirazione dei ciitadl- 
rti. Parliamo di salute, intesa 
come rapporto con un am¬ 
biente riùnato e un'oflcrta di 
vcrvizi sempre più adeguali e 
oggiornaU. Ma interessa solo l 
cittadini. Nessuna risposta vie¬ 
ne infatti dal governo. Non si 
va al di là delle proclamazio¬ 
ni, dei blitz, delle interviste. •£ 
stato un anno di conlusione, 
destabilizzazione e scardina¬ 
mento. Si é andati sempre 
peggio e la situazione é sotto 
gli occhi di tutti». La requisito- 
uà sullo stalo deirassisicnza 
.unitaria viene dal ministro- 
ombra della sanità, Giovanni 
i3crlinguer, al Forum organiz¬ 
zato Ieri a Roma dal governo 
umbra e dalla direzione del 
Pei. Rilorma del servizio, fon¬ 
do e spesa sanitaria, contralti 
c convenzioni: l'analisi e il 


giudizio del Pei é duro, raffor¬ 
zato dagli interventi di ammi¬ 
nistratori, rappresentanti dei 
sindacati confederali cd auto¬ 
nomi degli operatori della sa¬ 
nità. 

È passato un anno dal de¬ 
creto col quale si prometteva 
di traslomnare I servizi in no¬ 
me dell'cflicicnza. Ma la mag¬ 
gioranza, divisa, ha solo pro¬ 
dotto centinaia di versioni del 
disegno di legge di rilorma: 
dell’efficienza é rimasto ben 
poco. Per i manager si é partili 
dal direttore generale, poi si é 
passati aH’ammlnistralore uni¬ 
co per giungere al segretario 
generale. Per l’organo politico 
amministralo, che dove sosti¬ 
tuire i comitali di gestione la 
serie è: consigli di amministra¬ 
zione. comitati di indirizzo, le 
commissioni di amministra¬ 
zione. -tunica costante - 
spiega Berlinguer - é la logica 
sparlitoria e la prevalenza de¬ 
gli interessi di partito sui dinlli 


dei cittadini, sulle competen¬ 
ze professionali, sulla funzio¬ 
nalità dei servizi». 

Sul contratto della sanità e 
sulle convenzioni, scadute da 
oltre due anni, l’Iiresponsabi- 
liià del governo ha già portato 
a molle giornate di sciopero 
dei medici. Adesso, a marzo, 
sono una valanga: il 2 si aster¬ 
ranno Cgil, Clsl e UH, la Clsas 
e il sindacalo autonomo dei 
dirigenti della CIda-SIdirss; il 
12 e 13 maizo i sindacati au¬ 
tonomi dei medici e veterinari 
dipendenti dal servizio della 
Cosmed, gli specialisti ambu¬ 
latoriali del Sumai e i medici 
di famiglia della Ftmmg. Que¬ 
sti ultimi terranno gli studi 
chiusi anche il 26, 27 e 28 
marzo: verranno garantite so¬ 
lo le urgenze ma i cittadini 
dovranno pagare le visite. (I 
segretario della Fimmg, Mario 
Boni, presente al Foium, ha 
spiegato che «1 cittadini devo¬ 
no sapere che questo avviene 
peiché il governo ha negato e 
affossato la possibilità di mi- 
gliorarc l’assistenza». La parie 
pubblica si trincera dietro la 
mancanza di finanziamenti. Il 
PCI denuncio sin dalla Finan¬ 
ziaria che la spesa era sottosti¬ 
mata «ed ora si cerca di trova¬ 
re i soldi [>er contratti e con¬ 
venzioni, drenando fondi già 
vincolati per impegni socio- 
sanitari» ha ricordato il mini¬ 
stro ombra. Sempre sulla spe¬ 
sa, Franco Caprino, della Fe¬ 


derazione dei titolari delle far¬ 
macie ha lanciato un dram¬ 
matico appello' «Se non cam¬ 
bieranno le cose, al massimo 
a giugno. In molte regioni del 
Centro e del Sud saremo co¬ 
stretti a far pagare le medicine 
ai cittadini. Per il '90 il «buco» 
nella farmaceutica é di circa 
3.IS0 miliardi». 

Sei le proposte del governo 
ombra e dei gruppi parlamen¬ 
tari del PCI, ribadite negli in¬ 
terventi di Chicco Testa, Gra¬ 
zia Labate, Luigi BencvcUi, per 
la riforma della sanità. 1) co¬ 
stituzione di un (ondo interre¬ 
gionale alimentalo, entro tre 
anni, con la totale fiscalizza¬ 
zione dei contribuii di malat¬ 
tia: 2) attribuire alle Regioni la 
disciplina della Usi c la pro¬ 
grammazione dei servizi, con 
facoltà di delega ai Comuni 
soprattutto nelle aree metro¬ 
politane: 3) separare le (un¬ 
zioni di indirizzo politico sani¬ 
tario dalle funzioni di gestione 
delle Usi da ailldare ai tecnici; 
4) maggior autonomia degli 
ospedali, ma nessuno scorpo¬ 
ro che duplicherebbe gli oiga- 
ni di gestione e ostacolerebbe 
il rapporto con i servizi sul ter¬ 
ritorio; 5) rafforzare i due pun¬ 
ti più deboli del servizio: me¬ 
dicina generale ed infermieri: 
6 ) modifiche della selezione 
del personale, delle carriere, 
della organizzazione del lavo¬ 
ro. per valorizzare le compe¬ 
tenze professionali. 


In Italia il controllo delle nascite viene svolto, co* 
m'è noto, a livello ancora molto «empirico», l’infor* 
mozidne sessuale non viene latta, dj. qui uri-tasso 
di abortività ancora molto alto e addirittura donne 
che muoiono per pratiche abortive clandestine. Il 
nostro paese non si interessa neppure della piani¬ 
ficazione familiare nei paesi in via dì sviluppo, do¬ 
ve ogni anno SOOmila donne perdono la vita. 


■i ROMA L’occasione per 
parlare dì controHo delle na¬ 
scite é offerta dalla presenza a 
Roma di rapprescnfanlì dcl- 
l’ippf (Intemalional planncd 
parenthood (ederatìon), 
un'organizzazione intemazio¬ 
nale, seconda solo alla Croce 
rossa, che opera in 134 paesi 
di tutto il mondo. In una con¬ 
ferenza stampa, l’Uiccmp, se¬ 
zione italiana deU'Ippf. ha af¬ 
frontalo questo problema di 
dimensioni planetarie, rilevan¬ 
done la drammaticità. Ogni 24 
ore nascono nel mondo ( Il 
90% nei paesi in via di svilup¬ 
po) 260mila nuovi esseri. Ma 
in questo stereo immane, ogni 
anno SOOmila donne perdono 
la vita per gravidanza, parto o 
aborto, mentre è dimostralo 
che l’aumento soltanto 
dell’I% della scolarità femmi¬ 
nile, comporterebbe la dimi¬ 
nuzione del 9% delia mortalità 
infantile e delie dolute. Di 
ironie alla «centralità» deiVìn- 
termazione, tuttavia, che addi¬ 
rittura ha il potere di salvare la 


vita, ben scarsa è la sensibilità 
dei paesi, cosiddetti sviluppa¬ 
ti. Cosi l’Ilalia - è stalo rilevato 
dalla presidente dcll’Uicemp, 
Tullia Carrettoni - che pure è 
Impegnala nella coopcrazio¬ 
ne allo sviluppo, non finanzia 
neppure un progetto che miri 
airiniormazione c alla pianili- 
cazionc familiare. E solo una 
volta ha partecipalo ad un 
programma di ricerca su nu> 
vi metodi di contraccezione, 
in collaborazione con le gran¬ 
di organizzazioni intemazio¬ 
nali. 

La verità è che anche l’Italia 
non pu6 vantare una situazio¬ 
ne ottimale. Anzi. Secondo 
dall del '79, Il 50% degli ilalia- 
ni allidava 11 controllo della 
fcrtllilà al collo Interrotto. An¬ 
che se la consapevolezza in 
questi anni é cresciuta, rima¬ 
ne una disinlormozione im¬ 
pressionante delle donne sul 
proprio corpo. L’anno scorso 
un sondaggio in Puglia rilevo 
che solo il 65% delle donne 
conosceva il proprio periodo 


• Un convegno ha tracciato la mappa del «servizio civile» in Europa 
In Ungheria l’obiezione esordisce a maggio: 220 giovani 

Obiettori, crescono con la pace 


Ricordo affettuoso 
di «Angelica» 
partigiana torinese 


CLAUDIO REPEK 


WM CORTONA Nei mese di 
maggio 220 obiettori di co- 
<lenza ungheresi inizieranno 
il servizio civile. Saranno i pri¬ 
mi nella storia del loro paese: 
.ippena un anno fa, rifiutarsi 
>li vestire la divisa comportava 
tre anni di carcere. 5.000 gio- 
'.'ani lituani hanno rispedito la 
cartolina precetto all’Armata 
rossa: considerano i sovietici 
truppe d’occupazione e in ba- 
-re alla Convenzione di Gine¬ 
vra chiedono quindi di non 
essere arruolali nelle loro file. 
Nella Germania Occidentale II 
-«rvìzio civile sta diventando 
sempre più duro: il governo 
teme l’eccessiva riduzione dei 
militari di leva. In Grecia e in 
Svìzzera per gli obiettori di co- 
'•cienza c’è ancora il carcere. 
In Italia é stata finalmente di¬ 
chiarata incostituzionale la 
maggior durata del servizio ci¬ 
vile rispetto a quello milita- 


re.Estremamenle variegato 
quindi il quadro dcir«Europa 
civile e non violenta», come 
l’hanno chiamala l’Arci c il 
Servizio civile intemazionale 
nel convegno che si é conclu¬ 
so domenica a Cortona. Pre¬ 
senti delegazioni di 15 paesi, 
tra le quali alcune dcH’Europa 
dell’est. 

Le maggiori novità vengono 
daU’Unghcria. «Nel gennaio 
89 - ricorda Ivan Komcl, del 
Consiglio per la pace unghe¬ 
rese - è stata modificata la 
Costituzione che adesso pre¬ 
vede quindi li diritto al servizio 
civile per coloro che si rifiuta¬ 
no di prestare quello militare 
per molivi etici o religiosi». Fi¬ 
nora l'obiezione era illegale. 
Adessosr possono (are 28 me¬ 
si di lavoro nei vari settori so¬ 
ciali. Teoricamente la durata 
del servizio é pari a quella 
della leva: 28 mesi. «Solo in 


teoria - specifica Romei - Il 
servizio militare effettivo é di 
18 mesi e poi sono possibili, 
ma quasi mai richiesti, 10 me¬ 
si dì richiamo». Solo un picco¬ 
lo numero di giovani ha pre¬ 
sentalo quindi domanda per il 
servizio civile. «Gli stati mag¬ 
giori dell’esercito prevedeva¬ 
no 5 o 6.000 domande. Per 
ora invece solo 600 giovani 
hanno fatto questa scelta e 
220 inizieranno a maggio II 
servizio». 

Da un’estremo all’altro. La 
Germania occidentale é il 
paese europeo che ha II più 
alto numero di obiettori. «Da 
noi - dice Guido Crunewald - 
cl sono 100.000 posti disponi¬ 
bili per 11 servizio civile. So¬ 
prattutto nella sanità, nell’assi¬ 
stenza sociale, nella tutela 
dcH’ambientc». Negli ultimi 
dicci anni il numero degli 
obiettori è tertemenle cresciu¬ 
to. «Questo ha creato proble¬ 
mi airescrclto - dice Crune¬ 


wald - e la conclusione che 
ne hanno tratto tutti i partiti é 
stata che le condizioni del ser¬ 
vìzio civile sono troppo facili». 
Ed ecco scattare i dctcrTcnti 
per scoraggiare le domande, 
«il Direttore dcH'ufficio per il 
servizio civile ha dichiarato in 
Parlamento che gli obiettori 
che SI occupano di ambiente 
devono 'scavare', si devono 
cioè sporcare le mani». Via 
dagli uffici quindi e sotto con i 
lavori manuali. II servizio ser¬ 
ve a tappare le (alle dello sfa¬ 
to sociale e cosi gli obiettori 
vengono usati nella sanità, 
con una (onnazionc profes¬ 
sionale spesso insufficiente. 

Intralci agli obiettori ci sono 
in tutti l paesi. La loro «esi¬ 
stenza» é costiluzionalmcnlc 
prevista solo in Portogallo, RIt 
e, adesso. Ungheria. In Italia 
sono ftulto non di un diruto 
ma di un «beneficio». E all' of¬ 
fensiva contro l’obiezione si 
unisce un calo di tensione po- 


mica sui temi della pace, di¬ 
letta conseguenza dei miglio¬ 
rati rapporti Est-Ovest. Neces¬ 
sariamente cambia quindi an¬ 
che la figura deirobicUorc. 
•Le "minacce" dalle quali 
dobbiamo difenderci oggi - 
dice Liete Palozzini, responsa¬ 
bile nazionale deli'Arci Scrvì- 
zte civile - non sono le caval¬ 
lerie che provengono dagli 
Urali ma il rischio incombente 
di catastrofe ecologica, il de¬ 
grado e l’emarginazione cau¬ 
sate dalle nostre società, il 
problema del mancalo rlspef- 
lo dei diruti». Si fratta di trova¬ 
re un nuovo modo di «servire 
la patria». 

«Dobbiamo creare un nuo¬ 
vo modello di servizio civile - 
dice ancora PalazzinI -, (on¬ 
dato sulla cooperazione, la 
solidarietà e la non violenza e 
organizzalo in un Servìzio civi¬ 
le nazionale che ancora non 
esìste in nessun paese euro¬ 
peo». 


AMBROGIO OONINI 


■I Si é spenta a Torino, do¬ 
po lunga e penosa malattia, 
una delle figure più fulgide 
del movimento antifascista e 
democratico piemontesi, e 
della storia del nostro partilo 
in particolare, la compagna 
Luisa Manfredi King, meglio 
nota nella Resistenza, e nel 
successivo lavoro politico, con 
il soprannome di «Angelica». 

Tutta la sua vita, dalla giovi¬ 
nezza in poi, é stala dedicala 
alle grandi lotte della classe 
operaia e del movimento de¬ 
mocratico dell’alta Italia e al¬ 
l’organizzazione del nostro 
parlilo, soprattutto a Torino. 
Durante la lotta di liberazione 
ha contribuito al successo del¬ 
le nostre formazioni partigia- 
ne in Piemonte, In Lombardia, 
sia come eroica combattente, 
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Incontro con gli operatori turistici e la stampa 

Un plano decennale 
per // rilancio do! turismo Italiano 

Partecipano; 

Zeno Zaffagnini, 
responsabile Turismo del Pei 
Ugo Mazza, 

responsabile Lavoro autonomo 
e cooperazione del Pei 

on. Gianfranco Borghini, 
ministro dell’Industria del governo ombra 



Roma, 1 marzo 1990, ore 11 
Sala stampa della Direzione del Pei, 
via delle Botteghe Oscure 4 



video 

CANALE 59 


fertile. Il sottosegretario alla 
Sanità, Elena Marinucci, fotto- 
llnea come nel nostro paese 
l’abbandono dei . neonati, 
equivalente a un infanticidio e 
il numero degli aborti (quelli 
clandcsilni si aggirano ancora 
fra gli 80 e 90mila l’anno) 
stanno ad indicare che la con¬ 
traccezione é poco e male 
usata. £ fondamentale dun¬ 
que l’impegno sulla ricerca e 
la promozione di mezzi con¬ 
traccettivi ellicaci. A questo 
proposito, la senatrice Mari¬ 
nucci, nel sottolineare come 
ancora sì registrino inspiega- 
bili resistenze per l’introduzio¬ 
ne in Italia della Ru486. la pil¬ 
lola che induce chimicamente 
l'aborto, ha atfermalo che esi¬ 
ste da dicci anni un «anello 
vaginale» che sta per essere 
commercializzato In Inghilter¬ 
ra dalla Roussel inglese e che 
si è rilevato un ottimo contrac¬ 
cettivo, senza grandi controin¬ 
dicazioni, ma che non arrive¬ 
rà da noi. perché nessuna in¬ 
dustria ha lnlcre.ssc economi¬ 
co e la Roussel teme il bolcot- 
loggio del Movimento per la 
vita americano, dopo che il 
suo presidente ha rìcevulo ad¬ 
dirittura minacce di morte. La 
senatrice Marinucci ha anche 
ammesso che l’Italia é rimasto 
terse uno dei pochi paesi al 
mondo, dove a scuola non si 
fa educazione sanitaria e ses¬ 
suale. 


OGGI DALLE 22.30 circa 

Le repliche di: 

Goffredo BETTINI, Gianmario 
CAZZANIGA, Pietro INGRAO, 
Massimo D’ALEMA al congres* 
so del Pei di Roma 


Da lettore 
a protagonista 

Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 
soci de rUnità 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 
Tel. 051/236587 


sia, per un lungo periodo, co¬ 
me collaboratrice e segretaria 
poliiica di Giorgio Amendola. 

A Tonno, e nel Piemonte in 
generale, tutti la ricordano 
con ammirazione e con affet¬ 
te. La sua scomparsa lascia 
un vuoto incolmabile nelle file 
del nostro movimento e nella 
stona di tutto l'antifascismo, 
che ha visto in lei una delle 
militanti più devote e più ca¬ 
paci della storia gloriosa della 
Resistenza e di tutto II periodo 
della ricostruzione e del rin¬ 
novamento democratico del 
nostro paese. 

A lei va il ricordo più caldo 
e sincero di tutto il movimento 
antifascista e del nostro parti¬ 
lo, che ha visto in lei una mili¬ 
tante intelligente e devota. 


La Fllel nazionale esprime II prolon- 
' do dolore dei suol associati sparsi in 
tutte le parti del mondo per la scom¬ 
parsa del Presidenle 

SANDRO PERTINI 

padre della Repubblica, antllascl- 
sta, da sempre vicino al problemi 
degli emigranti essendo stalo co¬ 
stretto. dal fascismo, egli stesso ad 
emigrare. 

Roma. 27 lebbralo 1990 

I panigiani e gii antifascisti Iscntti al¬ 
la sezione Anpl di MugglO sincera¬ 
mente commossi esprimono il loro 
profondo dolore per la KOmparsa 
del caro compagno 

! SANDRO PERTINI 
tenace combattente per la libertà, 
(ulgida figura di Preskienle della Re» 
pubblica nata dalla Resistenza. 
mo di profonda umanità, sincero 
democratico, rigidamente fedele al 
propri Ideati, luminoso esempio di 
dirittura morale e di alto senso del* 
la responsabilità. 

Muggiò, 27 febbraio \ 990 

Con II cuore gonfio di dolore t com* 
pagni della sezione Nuova Di 
vinorio partecipano airunanime 
cordoglio per la scomparsa del 
compagno 

SANDRO PERTINI 
O hai appena lasciati e già sentia¬ 
mo forte la tua mancanza. Sottoscri¬ 
vono per tVnitù. 

Milano, 27 febbraio 1990 

Antonio Bernardi. Enrico Menduni. 
Enzo Roppo e Lionello Ralfaelli, 
partecipano commossi alta scom¬ 
parsa del compagno 

FAUSTO FARNETI 
Roma, 27 febbraio 1990 


Slamo profondamente addolorati 
per la scomparsa del caro compa¬ 
gno 

FAUSTO FARNEH 

lavoratore della Rai e militante del 
Pel. Rivolgiamo le nostre condo¬ 
glianze ai suoi cari, ricordandone 
l’impegno e la passione civili. Wal¬ 
ter Veltroni. Piero Chiara. Elio 
Quercioli, Vincenzo Vita. 

Roma. 27 febbraio 1990 

È morto il compagno 

FAUSTO FARNEH 
iscritto alla sezione del Pei di Ponte 
MiMo. 1 compagni sono vicini alla 
famiglia in questo momento di dolo¬ 
re» 

Roma. 27 febbraio 1990 

I compagni della Sezione ^uldo 
Rossa* Rai Tv esprimono le più sen¬ 
tite condoglianze per la pepita dei 
compagno 

FAUSTO FARNEH 

I funerali si svolgerannooggi alle ore 

II presso la chiesa Cristo Ite in Via¬ 
le Mazzini. 

Roma, 27 febbraio 1990 


n Consiglio, la Giunta, il Presidente, 
il vicepresidente, il segretario gene¬ 
rale. il vicesegretario genevtle ed D 
personale tutto della ProviiKla di 
Milano partecipano, con particola¬ 
re commozione, al doloie deOa fa¬ 
miglia per la scomparsa delt’awo- 
cato 

FRANCO SCHIAPPADOm 

segretario generale dal 1955 al 1976 
che ha segnato con la sua opera la 
stona dellEnte negli anni difficili 
della ricostruzione e dello sviluppo 
dei Paese, lascicindo alle nuove ge¬ 
nerazioni di dipendenti un esempio* 
di fedeltà alle istituzioni 
Milano. 27 febbraio 1990 

n presidente, la Gunta, il Sepctario 
Coterale, il personale della Provin¬ 
cia di Milano, profondamente addo¬ 
lorati per rimprowisa scomparsa 
della signora 

EUFRATE NIARU ROSA 

partecipano commossi al dolore 
della famiglia. 

Milano. 27 febbraio 1990 

La sezione P:i MasÌ*TavecchÌa an¬ 
nuncia la morte del compagno 

GIACOMO ORTOUM 

natoli 14«3*1905ed iscritto al Rei dal 
1945» Esprime alla famiglia le con¬ 
doglianze di lutti i compagni Offre 
BirMd lire 30.000. 


A un mese dalla scomparsa del 
compagno 

GIANNI RIGA 

l comunisti della Sezione «F. Prime- 
rane* lo rKordano quale segretario 
della Sezione in momenti dilfkcUL 
Dirigente da tutti stimato e rispetta¬ 
to del quale apprezzarono sempre 
la militanza Impelata, il lavoro in¬ 
telligente e i sacrilid profusi per l'af¬ 
fermazione degli ideali di solidarie¬ 
tà, giustizia e libertà ai quali ha dedi¬ 
cato tutta la sua vita» Sottoscrivono 
per l'Unità. 

Lamezia Terme. 27 febbraio 1990 

La sezione «Togliatti* « vicina alta fa¬ 
miglia Bianchi per la scomparsa del 
loro caro 

CARLO 

Monza, 27 febbraio 1990 


I compagni della SezK>ne «Agostino 
Novella* di Capodichino partecipa¬ 
no al dolore del compagno Gaeta¬ 
no ^rri per la scomparsa del papà 

EUGENIO 

NapoU, 27 febbraio 1990 
t morto il compagno 

ENRICO CONI 

di San Giorgio di Acilia. Iscritto al 
Partito dal 1948. I compagni delta 
Sezione di Acilia sono vicini ai pa¬ 
renti tutti e lo ricordano a compa¬ 
gni ed amici che l'hanno conosdu- 
toe stimato. 

Roma. 27 lebbraio 1990 


runità 

Martedì 

27 febbraio 1990 
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IN ITALIA 


Auto, stop alla supertassa? 

! «Aumenti incostituzionali 
INon vengono destinati 
ialla tutela dell'ambiente» 

MARCO BRAMOO 


■■ROMA. Verranno annulla¬ 
ti gli aumenti delle tasse di cin 
colazione? Se accadrà sarà 
tutto merito degli •automobili- 
sti-ambientalisti<. Gente che, 
si presume, solire le pene del- ■ 
l'inlemo ogni qual volta deve 
avviare la propria automobile. 

E che sogna motori «puliti*, 
mbute antinquinamento, par¬ 
cheggi a perdita d'occhio. In¬ 
vece neppure I recenti salatis¬ 
simi incrementi delle tasse 
1990 sembrano destinati a far 
si che quei miraggi diventino, 
un giorno o l’altro, realtà. Co¬ 
sicché, avvertono Lega am¬ 
biente e Coordinamento per 
la difesa dcH’amblente e degli 
utenti (Codacons), «gli auto¬ 
mobilisti-ambientalisti ‘ sono 
scesi in campo per contesUire 
il nuovo balzello». E lo hanno 
fatto ieri - a soli due giorni 
dalla scadenza dei pagamen¬ 
ti. rincarati dell'S? per cento 
rispetto al 1989 - chiedendo 
al Tribunale amministrativo 
regionale del Lazio e al tribu¬ 
nale civile di annullare gli au¬ 
menti resi esecutivi con un 
provvedimento del ministero 
delle Finanze. 

Il portabandiera dell'Inizia¬ 
tiva é stato un operaio roma¬ 
no di 47 anni, Giovanni Pigno- 
loni. Pignolo di nome c di lat¬ 
to, ha notalo che stranamente 
i parenti residenti in Abruzzo, 
possessori di una vettura iden¬ 
tica alla .sua, pagano una las¬ 
sa inferiore. Si è cosi rivolto al 


Codacons « alla Lega ambien¬ 
te. Le due associazioni hanno 
scoperto che il provvedimento 
ministeriale nasconde grosse 
magagne, tanto grosse che ne 
hanno chiesto l'annullamen¬ 
to. Nel ricorso presentalo al 
Tar e al tribunale civile si so¬ 
stengono, in sintesi, due prin¬ 
cipi. Primo: il ministero delle 
Finanze avrebbe dovuto ren¬ 
dere identiche le tasse in tutte 
le regioni italiane e non con¬ 
sentire che si realizzasse «l’as¬ 
surda disparità di trattamento 
Ira i residenti In alcune regioni 
come Abruzzo, Molise, bili¬ 
cata e Calabria e le altre». Se¬ 
condo: la legge che ha Istitui¬ 
to gli aumenti é incostituzio¬ 
nale. Perché? «Aumenta in 
modo esagerato le tasse auto¬ 
mobilistiche senza né intro¬ 
durre lasse sull'uso dell'auto 
né destinare I maggiori pro¬ 
venti a fini di bonifica am¬ 
bientale e di sicurezza della 
circolazione, ma per la costru¬ 
zione di megautostrade dan¬ 
nosissime per l'ambiente». Il 
provvedimento quindi contra¬ 
sterebbe con gli articoli 3 e 32 
della Costituzione, dove si 
prevede la pari dignità sociale 
di tulli I cittadini e il loro dirit¬ 
to alla tutela della salute. En¬ 
tro la prossima settimana i cir¬ 
ca 30 milioni di automobilisti 
italiani dovrebbero sapere se 
possono astenersi dal pagare 
o se devono attendere l'esito 
finale del giudizio per ottene¬ 
re l’eventuale rimborso. 


Una nuova ipotesi 
nel ^allo deUa Padania 
I rapitori potrebbero 
essere gli stessi 


Og^ il giudice decide 
se rimettere in libertà 
la bella Silvana 
e il fratello Artemio 


Sequestri Dall’Orio e Silocchi 
Om si pensa a un collegamento 


Anche ieri il portone del carcere, per Silvana Dal¬ 
l'Orto, è rimasto chiuso. Il giudice delle indagini 
preliminari deciderà oggi, dopo avere letto la 
«memoria» dei difensori. Nel gran giallo padano 
si affaccia un'altra ipotesi: che i banditi che se¬ 
questrarono la Dall'Orto abbiano adesso in ma¬ 
no Mirella Silocchi, la donna di Parma cui è stato 
amputato un orecchio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 


■■ REGGIO EMIUA. C'é un so¬ 
spetto: i banditi che rapirono 
Silvana Oall'Orto potrebbero 
essere gli stessi che hanno 
adesso in mano Mirella Slloc- 
chl, la donna rapita a Parma 
nel luglio scorso. E vero, nel 
gran giallo padano ipotesi e 
•soluzioni» arrivano come I 
temporali estivi, ed altrettanto 
velocemente spariscono; ma 
un collegamento fra i due ra¬ 
pimenti sembra sia materia di 
indagine anche r>cr gli inqui¬ 
renti. Quali potrebbero essere 
i punti di contatto? I tempi, in- 
nanziatutto. Mirella Silocchi, 
SO anni, moglie del «re del rot¬ 
tami». donna impegnata in un 
gruppo di volontanato cattoli¬ 


co per l'assistenza agli anzia¬ 
ni, viene portata via da Collec- 
chio di Parma il 28 luglio del¬ 
l'anno scorso. Meno di tre me¬ 
si prima, il 2 maggio, era stala 
litwrata Silvana Dall'Orto, ed 
era stata lasciata proprio in 
terra parmense, alla confluen¬ 
za della Cisa con l'Autosole. 
Questi tre mesi potrebbero es¬ 
sere stati usati dai banditi 
(non necessariamente la stes¬ 
sa banda, ma sequestratori 
comunque in contatto fra di 
loro) per organizzare il nuovo 
sequestro. Si sospetta che il 
basista possa essere la stessa 
persona. Silvana Dall'Orto é 
infatti ben conosciuta anche 
nel Parmense (prima di spo¬ 


sarsi abitava a Traversetolo). 
ed abita in quella provincia il 
fratello Artemio, diventato «in¬ 
termediario» Ira la famiglia 
Zannoni ed I banditi. 

C'é un altro fatto: i rapitori, 
per fare pressione sulla fami¬ 
glia di Mirella Silocchi, hanno 
inviato un pezzo di orecchio 
della rapita. Immediate analisi 
hanno permesso di accertare 
che l’orecchio era stato taglia- 
_ lo quattro - cinque ore prima 
' del suo ritrovamento nell'arca 
di servizio San Martino presso 
Parma, e quatuo o cinque ore 
era durato, secondo Silvana 
DairOrto. il viaggio di ritorno . 
verso casa dopo che I banditi 
avevano deciso la sua libera¬ 
zione. 

Il sospetto di un collega¬ 
mento fra i due rapimenti ver¬ 
rebbe poi avvalorato da un al¬ 
tro elemento: da circa un me¬ 
se si sono fatti più intensi i 
contatti per concludere l’c- 
storsbnc di un miliardo nei 
confronti di Oscar Zannoni 
(prima le telefonate minac¬ 
ciose. poi la bomba); e pro¬ 
prio da un mese si sono inter¬ 
rotti i contatti fra i banditi e la 
famiglia Silocchi. Il marito del¬ 


la donna anche due settimane 
fa ha rivolto un appello ai ra¬ 
pitori perchè si laceMcro vM 
e riprendessero una trattativa 
che, se pure non conclusiva», 
sembrava comunque bene av¬ 
viata. 

Oggi il «Gip», il giudice per 
le Indagini preliminari, deci¬ 
derà se concedere o no la li¬ 
bertà provvisoria o gli aresii 
domiciliari a Silvana Dall'Orto 
ed al fratello. Ieri alle 12.S0 
sono state consegnate tredici 
cartelle della «memoria difen¬ 
siva». «Non ci sono indizi suffi¬ 
cienti», dicono gli avvocati. 
■Dovete scarcerare ambedue». 
Il Cip, Pietro Panile, sembra 
mettere le mani avanti: «La 
memoria difensiva - dice - è 
importante perché può mette¬ 
re in luce aspetti che sono 
sfuggiti, o lare considerare di¬ 
versamente aspetti sui quali 
può pesare la convinzione 
maturala al momento della 
firma dei due mandali di cat¬ 
tura». 

In Procura si lavora in tutta 
fretta. «Siamo pressali - dice il 
procuratore capo. Elio Bevi¬ 
lacqua - da una doppia spa¬ 


da di Damocle: l'istanza di re¬ 
missione in libertà, ed il limile 
di quindici giorni fissato per la 
custodia cautelare». «Qui ci 
sono stali tre sequestri, e li ho 
risolti tutti. Noi lavoriamo con 
equilibrio: il pubblico ministe¬ 
ro deve valutare anche le pro¬ 
ve a favore dell'Imputato. Ci 
abbiamo provato anche per 
Silvana Dall'Orto, ma purtrop¬ 
po non ci siamo riusciti». 

Per l'accusa, grande impor¬ 
tanza ha quel biglietto ritrova¬ 
to nel portafogli di Artemio 
Dall'Orto al momento dell'ar¬ 
resto: vi sono scritti il nome di 
una città, una cifra, una data. 
Rivivano per un appunta¬ 
mento con i rapitori? Rorido 
il procuratore capo, inutile fa¬ 
re ipotesi. « Nessun giornale - 
dice • è riuscito a ricosttuire la 
storia vera». Un latto è comun¬ 
que certo: si teme che Oscar 
Zannoni possa essere vittima 
di altri attentati. Lui è sparilo 
agli occhi di tutti, protetto da 
guardie private c forze dell'or¬ 
dine. La sua abitazione è an¬ 
cora sorvegliala, e la strada 
davanti alla villa è transenna¬ 
ta, per impedire l'arrivo di au¬ 
to-bomba. 



Venezia, capitale italiana del Carnevale, celebra Tultimo giorno di festa 
Ai veglioni dei «vip» sono in molti a non essersi presentati 

Al gran finale in maschera anche i cani 


L’AqIP Sarà l'Agip (società caposet- 

gruppo Eni) a «pesa- 
«*pCSera>* rc. la torre dr Pisa: ai tecnici 

b torre società e stato infatti affl- 

dato il compilo per la definì- 
di rIS3 zione esatta del nucleo della 

torre allo scopo di dcierminar- 
nc il peso e la posizione del 
baricentro |>er far fronte alle 
esigenze di consolidamento del monumento. Le nievazioni sa¬ 
ranno effettuale 1' 1 e 2 marzo attraverso l'impiego di una tecnica 
avanzata, la fotogrammetria (ripresa fotografica a distanza). 

Arrestato uno dei presunti ladri 


Scaricabarile dì Facchìano 
sulfinrtodìErcolano 


i 

? Tutti in costume, perfino t cani e una comunità mor- 
I mone, per l'ultimo giorno del Carnevale di Venezia, in 
! procinto di sciogliersi in mille feste private o a paga- 

1 mento, che si contendono i vip di richiamo. Trecento- 

2 mila lire per ascoltare Vittorio Sgarbi, neanche una 
I p^.andare^lla maxifesta dove caleranno i socialisti di 
I mezza Italia. Ha dato invece forfait De Mita, che era 
I atteso con un travestimento da Andreotti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 



M VENEZIA Una lesta di car- 
' nevale l'ha organizzata perfi- 
' no l’austera •Chiesa di Gesù 
Cristo dei Santi degli Ultimi 
Giorni». Chi riuscirà mai a sot¬ 
trarsi al gran finale? Neanche 
gli incolpevoli amici dell'uo- 
fno. Nei negozi impazzano i 
, rcosiumi per cani» inventali da 
una intraprendente ditta co- 
- masca e approdati in Laguna: 
il cane-pagliaccio, il canc-Ar- 
lecchino. il cane-Pictrot, il ca¬ 
ne-danzatrice spagnola c cosi 
via. Dunque, tutti a strusciarsi 
' a Venezia, su e giù per le 
■ strette calli dove nelle ore di 
.punta scattano i •sensi unici 
. pedonali», diretti alla gran ca¬ 
lamita che nmane Piazza San 
Marco, arrche se priva di pal¬ 
chi c spettacoli. Nella ressa 
sacramente Fulvio Roller, il 
più odialo e venduto dei loto- 
. grafi italiani. Scatta, scatta, ma 
che fatica trovare la maschera 


giusta e cercare di eliminare 
sfondi eterogenei. «No ghe sé 
più elica», si lamenta, •ogni 
volta che provo a isolare qual¬ 
che maschera tutti mi corrono 
dietro». Naturale, circolano 
più Nikon che travestimenti. 
Per Roiter il carnevale é lavo¬ 
ro. le diapositive diventeranno 
cartoline e libri. tOrmai sono 
condannato. Se non lo laccio 
io. lo fanno altri. Cerio che 
per superarmi devo lare mira¬ 
coli». informa modesto. Un la¬ 
voro, ormai, pare diventato 
anche il frenetico partecipare 
alle ultime grandi leste, per le 
quali si agitano le rampolle- 
bene, tutte per l'occasione tra¬ 
sformate in P.R. e nessuna 
con un nome normale, le Vaia 
e le Luly, le Lelia e le Lesa. 

Lo spartiacque è stata do¬ 
menica: l'ultima enorme folla 
in giro e, di sera, la prima del¬ 
le leste private di spicco, quel¬ 


la organizzata a Palazzo Pisa¬ 
ni Moretta da Franco Semen¬ 
zaio e Vcirella (che é una dil¬ 
la. non la moglie del galleri¬ 
sta). Che delusione, per I tre¬ 
cento «invitali» a pagamento. 
Nessun big, neanche una Mar¬ 
ta Marzolto. e tanto meno De 
Mita, che veniva addirittura 
promesso in arrivo maschera¬ 
to da Andreotti. Chissà le 
prossime. NcH’ordine: ieri not¬ 


te a Palazzo Malipiero il «gran 
ballo della stampa» che in 
realtà con la stampa non ha 
nella a che lare («ma io sono 
anche giornalista», prova a 
spiegare l'organizzatore, Bru¬ 
no 'Tosi), sul tema «Il fanta¬ 
sma dell'opera». In preventivo 
l'arrivo. Ira i 250 invitali (gra¬ 
tis) , di •tutte le eccellenze del¬ 
la città, il sindaco, il procura- 
lo-e, il generale della Finan¬ 


za». «il cardiochiiuigo Azzoli- 
na. il regista Monlaldo». diciot- 
lo Traviale, dieci Carmen, 
molli Don Giovanni e Melisto- 
Icle. Oggi invece il gran finale 
divìso soprattutto tra Palazzo 
Pisani Moretta e la stazione 
marittima di San Basilio. Nel 
primo luogo una lesta privata, 
trcccntomila lite il biglietto, 
per 250 persone. Attrazioni 
ancora in forse Marta Maizol- 


10 c Carlo Fracanzani. Intratte¬ 
nitori sicuri Vittorio Sgarbi 
(dialogherà, a pagamento, 
con un attore che impersona 
Casanova) e l’artista Ludovico 
De Luigi, che venderà una sta¬ 
tuetta su Casanova fusa in 385 
pezzi, costo variabile da un 
milione e mezzo a due milioni 
e oltocentomlla più Iva, 

A San Basilio invece la me¬ 
gafesta di Fiorella Mancini, 
estemporanea amicona di 
Gianni De Michelis c, quasi 
certo, candidata Psi alle co¬ 
munali. Mille posti, altrettanti 
inviti nella stazione concessa 
dal provveditorato al porto e 
trasformala in una sorta di 
megadiscolcca. Il tema é «Ve¬ 
nezia, ritorno al futuro». Ci sa¬ 
rà un collegamento via fax 
con un paio di tane romane 
di artisti, che manderanno di¬ 
segni su Venezia e, all’ingres¬ 
so, una «top class» dove ver¬ 
ranno raccolte le dichiarazio¬ 
ni su Venezia degli ospiti più 
illustri (contemporaneamente 
fotografati da Franco Fontana: 

11 tutto dovrebbe tramutarsi 
nel meno indispensabile dei 
libri Mondadori), Quali sono? 
Gli unici certi, Gianni De Ml- 
chells - che ha a disposizione 
duecento invili personali - Se¬ 
bo Craxi e Tinto Bras. -Avevo 
invitato anche Occhetto, ma 
deve scrivere qualcosa per il 
Congresso», dice Fiorella. Ma 
ve lo immaginale? 


Il ministro dei Beni culturali Pacchiano ha cercato 
ieri alla Camera di scaricare ogni responsabilità 
per il clamoroso furto avvenuto ai primi di feb¬ 
braio nel museo di Ercolano. Ha anche annuncia¬ 
to l'arresto dì uno dei presunti ladri, Ciro Neri, un 
infermiere napoletano, «Controrelazione» del co¬ 
munista Abdon Alinovi: «Inestimabili tesori vengo¬ 
no custoditi in maniera assurda». 


RR ROMA, n governo cerca di 
scaricarsi di ogni responsabili¬ 
tà per il clamoroso furio di 
monete, oggetti e statue pre¬ 
ziose compiuto nella notte fra 
Il 3 e il 4 febbraio negli scavi 
di Ercolano. Ma la lunga e bu¬ 
rocratica «spieMzione» che il 
ministro dei Mni culturali, 
Facchiano, ha fornito ieri a 
Montecitorio, in risposta alle 
interrogazioni di deputati co¬ 
munisti. verdi e missini, con¬ 
ferma punto per punto ineffi¬ 
cienze, pressappochismo, 
persino un certo dilettantismo 
nella cura del pauimonio ar¬ 
cheologico, storico e artistico 
del nostro paese. L’ha rilevato 
per il Pei. Abdon Alinovi, che, 
replicando al ministro, ha lat¬ 
to una sorta di «controrelazio¬ 
ne» su quanto è successo tre 
settimane la in Campania. 
Inestimabili tesori, ha detto, 
vengono custoditi in maniera 
assurda. Il furto a Ercolano é 
avvenuto in una stanza dolala 
di doppia porta blindata ma i 


malviventi non hanno nean¬ 
che avuto bisogno di chiedere 
le chiavi delle pone perché è 
bastato loro praticare un foro 
sul muro. Un muro tirato su 
senza rinforzi o accorgimenti 
particolari. Alinovi ha anche 
rilevato che la profcssionalilà 
degli operatori In servìzio non 
é stata né viene tuttora curata 
attraverso corsi di formazione; 
e che persiste un disordine 
amministrativo generalizzato. 
I fondi del settore (lo 0,19% 
del bilancio dello Stato) ven¬ 
gono stanziati attraverso la 
contrattazione diretta dei mi¬ 
nistri del Bilancio e del Mez¬ 
zogiorno e delle Regioni con i 
sovrintendenti di volta in volta 
interessati, mettendo cosi in 
molo una complessa macchi¬ 
na clientelare e affarìstica che 
non riesce però a realizzare 
programmi e progetti. Basti 
pensare -ha concluso il rap¬ 
presentante comunista- che il 
museo in questione è pronto 
dal '77 e deve aiKora essere 


aperto per la mancanza del si¬ 
stema antifurto. 

Quest’ultima circostanza 
non è stata negata da Fac¬ 
chiano che, pure, ha voluto 
mettere le mani avanti e scan¬ 
sare le remnsabilità per l'ac¬ 
caduto. «Gli impianti antifurto 
- ha detto - sono stali finan¬ 
ziati tutte le volle che è stata 
latta richiesta da parte degli 
organi periferici». Ma che 
qualcosa non va per il verso 
giusto lo hanno detto le stesse 
cifre lette In aula dal ministro 
socialdemocratico (negli ulti¬ 
mi 20 anni sono stati trafugati 
245mìla pezzi di cui 117 mila 
ritrovali) per cui Facchiano 
ha dovuto mostrare di voler 
correre ai ripari non andando 
peraltro al di là dei soliti, 
scontatissimi impegni. In ge¬ 
nerale, «sul grave e complesso 
problema della prevenzione e 
della sicurezza dei beni cultu¬ 
rali - ha detto il ministro - ho 
investito i comitali congiunti 
del Consiglio nazionale per i 
beni culturali e ambientali 
(archeologico-artistico, stori¬ 
co-ambientale. architettoni¬ 
co) al fine di avere entro un 
mese proposte operative in 
merìtoa. Il tutto con la garan¬ 
zia costituita dal fatto cne l'I¬ 
talia «si oppone decisamente 
a considerare le opere d'arte 
alla stregua delle merci» in vi¬ 
sta della caduta delle barriere 
doganali del '93. 

□ CD A 


: L’attore ha già chiesto di leggere i giornali 

Walter Chiarì hiorì pericolo 
«Solo un’aritmia cardìaca» 

Ha riso, scherzato, chiesto di poter leggere i gior¬ 
nali. il volto, che domenica sera appariva irrigidito 
In uno spasmo, ha ripreso le sembianze di sem¬ 
pre. Anche se i medici di Niguarda si sono riservati 
la prognosi, le condizioni di Walter Chiari - ricove¬ 
rato l'altro ieri in ospedale per un sospetto ictus 
cerebrale e trasferito durante la notte in un letto 
dell'unità coronarica - non sembrano gravi. 

MARINA MORPURQO 


■i MItANO. Al suo capezza- 
‘ le si sono alternati la cognata 
■Puppri Annichianco, il critico 
tcle^ivo Tatti Sanguincli. il 
segretario personale. Walter 
Chiarì li ha rassicurali sforzan¬ 
dosi di riprendere l'aria scan¬ 
zonata di sempre, di tirar luon 
' le battute dei can, vecchi tem¬ 
pi. «Modesto episodio transito¬ 
rio ischemico cerebrale»; cosi 
la direzione sanitana dell'o¬ 
spedale di Niguarda definisce 
il malore che domenica nel 
-primo pomeriggio ha spinto 
l’attore a telefonare al suo au¬ 
tista con un'invocazione di 
aiuto, "Chiama qualcuno, non 


so cosa sta succedendo» ha 
fatto in tempo a dire, prima di 
scivolare a terra. Pochi minuti 
dopo l’ambulanza é arrivata 
davanti alla porta del residen¬ 
ce »Siloe» dove Walter Chiari 
prende sempre una stanza 
quando si trova a Milano, e 
che sì trova a due passi dall'o¬ 
spedale. 

•Mandate via I fotografi, la¬ 
sciatemi in pace»; sono state 
queste le prime parole che 
Walter ha detto In ospedale, 
bisbigliandole dalla sua barel¬ 
la Ogni sillaba gli costava fati¬ 
ca, per lo spasmo muscolare 
che gli irrigidiva parte del vol¬ 


to e che ha subito latto pensa¬ 
re ad un ictus cerebrale, tanto 
che l'attore è stato ricoverato 
nel reparto di neurologia. Nel¬ 
la notte é sopraggiunta anche 
una cnsi cardiaca, c alla I e 
30 Walter Chian è stalo trasfe¬ 
rito ncH'unilà coronarica della 
Il divisione di cardiologia, di¬ 
retta dal professor Carlo Belli. 
•Aritmia»: è questo il proble¬ 
ma che affligge il comico, che 
già l’anno passato per lo stes¬ 
so motivo era Imito a Niguar¬ 
da. Secondo i medici potreb¬ 
be esser stala proprio l’aritmia 
a provocare l'episodio di 
ischemia c i disturbi neurolo¬ 
gici, che ieri pomeriggio era¬ 
no comunque regrediti: gli 
esami cui nei prossimi giorni II 
paziente verrà sottoposto sta¬ 
biliranno il nesso preciso tra 1 
malanni del cuore e quelli del 
cervello. La prognosi di Walter 
Chian é ancora riservala, ma 
per pura precauzione. «Dopo 
una crisi di aritmia la prognosi 
non viene mai sciolta prima di 
tre o quattro giorni» spiega un 
medico di Niguarda. La cosa 
certa è che l'attore - che ora 


occupa uno dei dicci letti del¬ 
l'unità coronarica, divìsi a due 
a due da paraventi - non po- 
tr.i lasciare l'ospedale prima 
di otto o dicci giorni. 

Walter Chian, che ha 66 an¬ 
ni, ha raccontalo di essersi 
sentito poco bene già venerdì 
notte, dopo una cena al risto¬ 
rante. Il malore, seppur lieve. 
I',aveva indotto a nnunciare 
agli impegni previsti per il sa- 
b.ito e domenica (avrebbe 
dovuto andare al Carnevale di 
Putignano. in provincia di Ba¬ 
ri).'Per il futuro l'attore non 
dovrebbe avere grossi proble¬ 
mi, visto che i medici hanno 
annunciato che l'ischemia di 
damcnica pomeriggio non la- 
sccrà alcuna traccia. La sua 
a’iivilà professionale, in ogni 
C.1SO, era ridotta da tempo: 
dopo gli anni d'oro della po¬ 
polarità televisiva e dei recital 
cne riempivano i teatri di lolla 
divertita, Walter Chiari aveva 
conosciuto tempi difficili, co¬ 
minciati quando - nel 1970 - 
era nmaslo coinvolto, insieme 
a Lello Lutlazzi, in una bruita 
stona di droga che l'aveva 



Walter Chiari 


portato anche in galera c che 
aveva appannato il ricordo 
del ragazzone dal sorriso tu- 
bacuon (il cuore più famoso 
era stalo quello di Ava Gard- 
ncr). Tre anni la era rientralo 
abbastanza bene nel giro del 
teatro, aveva lavorato allo Sta¬ 
bile di Torino, ma nello scor¬ 
so autunno una sua tournée 
con 'Il gufo e la gattina» si era 
bruscamente interrotta per 
problemi con gli impresari. 
Con la televisione ormai i con¬ 
tatti erano sporadici, le ultime 
cose che aveva fallo erano 
stali alcuni special per Berlu¬ 
sconi. 


Depositata la motivazione della Cassazione 

Nuovo esame in appello 
per il feUimento dd Calta^rone 


Toma in discussione il «fallimento Caltagirone». La 
prima sezione civile della Cassazione ha depositato la 
motivazione della sentenza; nessuna assoluzione defi» 
nìtiva per i palazzinari romani, ma un rinvio davanti 
alla Corte d'appello che dovrà valutare se la loro fio/- 
ding era assoggettabile a fallimento o no. Un altro ca¬ 
pitolo della storia di un crack finanziario che i demo- 
cristiani, in ogni modo, volevano evitare. 


ANTONIO CIPRIANI 


■R ROMA. Una holding fi¬ 
nanziaria é un ■imprenditore»? 
Un problema di dottrina giuri¬ 
dica dibattuto da oltre trenta 
anni, sulla cui nsposta si basa 
il giudizio di fallimento dei 
fratelli Caltagirone, i palazzi¬ 
nari andreoltiani travolti alla 
fine degli anni 70 dal crack 
del loro Impero nella capitale. 
E i giudici della prima sezione 
civile della Corte di Cassazio¬ 
ne. delineando uno schema 
di principio per risolvere la 
controversia, hanno annullato 
la precedente sentenza, per 
carenza nelle motivazioni e 


contraddittorietà in alcuni 
passaggi e hanno rinviato la 
decisione sul fallimento mi¬ 
liardario ad un’altra sezione 
della Cotte d'appello. 

Per •motivare» questa sen¬ 
tenza, I consiglieri relatori Al¬ 
fredo Rocchi e Giancarlo Ri- 
bolinì hanno scrìtto 75 pagine, 
dalle quali non emerge nessu¬ 
na «riabilitazione» per i fratelli 
pralazzinari, né viene chiusa la 
vicenda del crack. Anzi, i giu¬ 
dici di merito dovranno stabi¬ 
lire se esistevano le condizioni 
per considerare i fratelli Gae¬ 
tano. Francesco e Camillo 


(che è morto) imprenditori 
commerciali, dunque, soggetti 
al fallimento. In tal caso rivi¬ 
vrebbe la dichiarazione del tri¬ 
bunale di Roma che aveva di¬ 
chiarato falliti i costruttori in 
seguito al fallimento delle so¬ 
cietà da loro controllate. 

La storia del crack, tornata 
alla ribalta con il memoriale 
del governatore Paolo Baffi 
che raccontava le pressioni 
subite per aiutare i Caltagiro¬ 
ne, è iniziata tra il 1977 e il 
1978. I palazzinari, aU'ombra 
di Andreotti, avevano costrui¬ 
to 158 società e avevano aper¬ 
to 140 cantieri: lutto con i fi¬ 
nanziamenti deiritalcasse di 
Arcaini. Poi la crisi delle co¬ 
struzioni. E, contemporanea¬ 
mente. i controlli della banca 
d'Italia suiritalcasse. Nel 1979 
i Caltagirone erano debitori 
nei confronti dell'istituto cen¬ 
trale delle Casse di Rùparmio 
di circa 400 miliardi. Un debi¬ 
to che il governatore Baffi, no¬ 
nostante le pressioni subite da 
parte di esponenti democn- 


stiani, non aveva voluto ripia¬ 
nare. Cosi l'Iccrì presento 
istanza di fallimento contro 23 
società dei Caltagirone, av¬ 
viando l'iter giudiziano. 

Da quel momento é iniziato 
un complicato balletto di de¬ 
cisioni giudiziarie contraddit¬ 
torie e di perìzie altalenanti 
sul patnmonio dei Caltagiro¬ 
ne. Una, clamorosa, disposta 
neH'ambito dell'istruttoria pe¬ 
nale nel procedimento per 
bancarotta fraudolenta, stabili 
che il valore del patrimonio 
dei Caltagirone era di 1200 
miliardi e non di 600. Fu l'irii- 
zio delia risalila dei palazzina¬ 
ri andreottiani. CU atti succes¬ 
sivi, firmali dai giudici Ettore 
Torri e Vittorio Bucarelli, furo¬ 
no la revoca del mandalo di 
cattura e il proscioglimento. 
Una decisione confermata in 
sede penale dalla Cassazione. 
Ora. dopo la sentenza, in sede 
civile della Suprema corte, del 
•caso Caltagirone* se ne occu¬ 
perà, ancora una volta, la Cor¬ 
te d'appello. 
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FINO AD ESAURIMENTO 


Romagna 



E Luciano Paxarotti . 


Il caldo colore^ il profumo e il sapore sincero di Vecchia Romagna Etichetta Nera. La cal¬ 





da voce del grande tenore^ la viva atmosfera della nostra tra¬ 


I dizione. In una 


sola splendida confezione trovi l^inconfondibile bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta Nera 





e ia musicassetta n.2 che raccoglie 12 celebri canzoni italiane in¬ 


terpretate da Luciano Pavarotti. Vecchia Romagna Etichet¬ 


ta Nera sa darti tutto il calore della tradizione italiana. 


Il Calore Della Tradizdne Itauana 
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Lo yen subisce una nuova pesante perdita Ix) squilibrio fra i tassi d'interesse 
svalutandosi sul doUaro e anche sulla lira e la rottura delle trattative con gli Usa 
Le perdite della Borsa raggiungono il 15% all'origine deDa perdita del controllo 
con l'apporto decisivo della speculazione sul mercato finanziario e sulla valuta 

Cri^ finanaarìa e politica a Tokio 

Vani interventi di sostegno delle banche centrali 


La Riserva Federale degli Stati Uniti è intervenuta 
per sostenere lo yen sceso a 148 per dollaro (8 li¬ 
re e 40 centesimi) nonostante la spesa di circa 
due miliardi di dollari da parte della Banca del 
Giappone. In parallelo, nuovo e più forte crollo al¬ 
la Borsa di Tokio che ha perso il 4,50% portando 
quasi al 15% il ribasso dall'inizio dell'anno. La crisi 
finanziaria ha cause interne ed estere. 


RENZO STEFANELLI 


■i ROMA. La Borsa di Tokio 
si trova esattamente al livello 
cui l’avevano destinata gli 
analisti tre mesi addietro, a 
quota 33.321 dell'Indice Nik- 
kci. C'ò arrivata petO attraver¬ 
so una serie di crolli non ca¬ 
suali ma onginali da decisioni 
unilaterali prese negli Stati 
Uniti ed in Germania non me¬ 
no che a Tokio. 

La Bundesbank ha reagito 
alle previsioni di indebolimen¬ 
to del marco connesse ad ipo¬ 
tesi più o meno (orzate sull'u¬ 
nione monetaria pantedesca 
rialzando i tassi, a breve ed a 
lungo termine. La Riserva Fe¬ 
derate degli Stati Uniti ha as¬ 
sestato al rialzo i propri tassi 
anche in vista di un aumento 
dell inllazione. Il rialzo dei tas¬ 
si estcml, attirando enormi 
masse di capitali a breve, ha 
finito di squilibrare la posizio¬ 
ne dello >èn che gode ancora 
di un tasso di sconto del 
4,2Si^. Il proposito di rialzare 
il tasso e stato frustrato prima 
dalle elezioni politiche - tenu¬ 
te il 18 febbraio - e poi da 
una inattesa presa di (ràsizlo- 
ne negativa del ministero del¬ 
le Finanze. Ieri il titolare Ryu- 
taro Hoshimoto ha tentato tar¬ 
divamente di lare ammenda, 
attribuendo pero la responsa¬ 
bilità maggiore alla situazione 
politica confusa che si 0 crea¬ 
ta nel suo paese. 

Le cause esterne, intema¬ 
zionali. sono però altrettanto 
evidenti e cariche di conse¬ 
guenze. Da oltre due mesi si 
parla di una riunione del 
gruppo dei sette - o almeno 
dei tre: Stali Uniti. Germania e 
Giappone - per coordinare le 
politiche monetarie. AiKora 
non si 0 riusciti a (issarne l'a¬ 
genda. La difficolta è stata at¬ 
tribuita. di volta in volta, agli 
Stali Uniti (riliuto di aumenta¬ 
re te risorse del Fondo mone¬ 
tario). al Giappone (richiesta 
del secondo posto fra gli azio¬ 
nisti del Fondo) o ai tedeschi, 
i quali reclamano piena liber¬ 
ta di manovra nei rapporti 


con l'Est 

La conseguenza evidente £ 
che ognuno ha deciso per 
conto suo accelerando la crisi 
finanziaria di Tokio. 

Le elezioni del 18 febbraio 
hanno visto il Partilo liberade- 
mocralico al governo perdere 
ri 1 % del voli e il controllo to¬ 
tale del Senato. Ma soprattutto 
ha coinciso con la decisione 
di Washington, forse connes¬ 
sa all'indebolimento del go¬ 
verno di Tokio, di spingere a 
fondo il dissenso sui rapporti 
commeiciall Ira i due paesi. 
Una delegazione degli Stati 
Uniti ha visitato Tokio ed ha 
concluso i colloqui con una 
rottura delle trattative. A que¬ 
sto punto II presidente George 
Bush ha invitato il primo mini¬ 
stro Kaifu negli Stati Uniti. In 
questo modo Washington cer¬ 
ca di stringere sulla trattativa 
bilaterale che dovrebbe pro¬ 
curargli vantaggi commerciali 
c finanziari sla in Giappone 
che nell'insieme dcllarca 
asiatica. 

Ciò che accade alla Borsa 
di Tokio non è una semplice 
fuga di capitali. Ad esemplo, 
le vendite più massicce sono 
stale ordinale dall'estere ben¬ 
ché le società non giapponesi 
abbiano posizioni minime 
nell'insieme delle contratta¬ 
zioni. Ma le società estere so¬ 
no preminenti nei contralti fu¬ 
turi, un mercato aperto di re¬ 
cente, nel quale il ministero 
delle Finanze e la Banca del 
Giappone hanno meno In¬ 
fluenza e quindi meno possi¬ 
bilità di contrattaccare. 

Sono segni di un mutamen¬ 
to qualitativo che era giù dive¬ 
nuto evidente prima delle ele¬ 
zioni. La possibilità di un ro¬ 
vesciamento della maggioran¬ 
za parlamentare allo elezioni 
era stata .evocata da fonti in¬ 
temazionali che vedono nol- 
l’intreccio politica-finanza ge¬ 
stito dal liberaldemocratici l'o¬ 
stacolo alla ■apertura* del 
mercato giapponese. I latti 



Carlo Azeglio Ciampi 


mostrano, d'altra parte, che 
l'apertura £ già tale da con¬ 
sentire una influenza esterna 
sulle vicende finanziarie e po¬ 
litiche interne. A questo muta¬ 
mento si £ riferito Hashimoto, 
nella conferenza stampa di ie¬ 
ri, parlando della possibilità 
che la mancanza di un accor¬ 
do con gli Stali Uniti «potreh- 
be compromettere i rapporti 
Ira i due paesi*. 

Le riperoussioni del crollo 
di Tokio sono state (orti in 
Asia dove le Borse sono scese 
da un minimo del 2,2% a Sid¬ 
ney al massimo del 4,9% di 
Taiwan. Il rialzo del dollaro ha 
invece accompagnato un mo¬ 
to di ripresa della Borsa di 
New York che ha aperto con 
un rialzo superiore all'1%. Del 
resto, il riflusso dei capitali da 
Tokio non poteva che favorire 
i mercati degli Stati Uniti c 
dell'Europa. Non si £ verifica¬ 
la, stavolta, una trasmissione 
rettilinea dell'onda di ribasso 


verso' i riKrcati europei. Lon¬ 
dra c Francoforte hanno resi¬ 
stito. Il ribasso di Milano, il più 
aito in Europa, ha molle com¬ 
ponenti locali. Fra queste la 
pcsizione eccezionale in cui 
si trova la lira. 

Il rialzo del tassi d'interesse 
attribuisce alla lira una attra¬ 
zione che non £ offuscata da 
prapettive esterne - come 
accade per il marco - o da 
una cri» economica interna 
pesante, come accade alla 
sterlina. La debolezza del 
m.irco tedesco, cambiato a 
meno di 740 lire, sottolinea 
anzi l'aspe'to patologico dei 
ta.'al d'interesse italiani che 
ncn .sono giustificati dalle 
condizioni reali dell'econo¬ 
mia. I tassi italiani riflettono, 
infatti, soltanto le esigenze di 
una, politica di governo inca- 

f iace di produrre riforme (isca- 
I a disciplina di bilanci effetti¬ 
vi. L'apprezzamento della lira 
sullo yen corona questo ano- 
m.ilo successo monetario. 





Una concitata fase delle contrattazioni al momento del crollo 


Minicrack a Piazza Mari 
che non regge al vento nipponico 


A Milano i riflessi più pesanti della crisi borsisti¬ 
ca giapponese. Alle cause intemazionali, timori 
di tassi in aumento e di disinvestimenti america¬ 
ni, si assomma il malessere interno per Enimont 
e per il fisco. In realtà il minicrack di ieri fa se¬ 
guito a un calo di venti giorni che ha bruciato 
13.000 miliardi e ha portato Piazza Affari al livel¬ 
lo del lunedi nero dell’SO. 


STEFANO RIONI RIVA 


M MILANO. Non basta il 
•mal comune* delle Borse 
estere, tutte più o meno appe¬ 
santite dal crack giapponese, 
per giustificare il mezzo crollo 
di Milano. La nostra Borsa In¬ 
fatti fra tutte le europee (sce¬ 
se all'mcirca dell'1.5% in me¬ 
dia) ha totalizzalo il record 
negativo del nbassi, con un 
-2.28% dell'Indice Mib che ha 
riportato Piazza Affari ai livelli 
del lunedi nero dell'ottobre 
'89. 

Qualcuno ha cominciato a 
lare i conti e ad accorgersi 
che nell'ultima settimana lo 
scivolamento complessivo £ 


stalo intorno ai tre punti. Un 
crsck vero e proprio diluito in 
cinque giorni, Insomma, e se 
si calcolano le perdile facen¬ 
do riferimento al 31 gennaio 
scorso, si vede che in venti 
giorni a Milano si sono brucia¬ 
ti circa I2-I3mila miliardi di li¬ 
re 

Le previsioni a breve lemni- 
ne non sono d'alua parte mi¬ 
gliori: tutti per i prossimi gior¬ 
ni si aspettano, al di là di 
qualche rimbalzo tecnico, ul- 
le-iori regressi. Ma veniamo 
al a cronaca della giornata: il 
vento di Tokio ha comincialo 
a soffiare forte fin dalle prime 


battute. Più che un riflesso im¬ 
mediato su Milano della crisi 
giapponese si temeva e si te¬ 
me una fase di ripiegamento 
da parte della Borsa america¬ 
na. E un calo a Wall Street 
può voler dire in tempi stretti 
disinvestimenti massicci in Eu¬ 
ropa e in Italia. 

Questi nuovi timori non 
hanno latto che aggiungersi a 
un malessere già diffuso e ori¬ 
ginato dalle vicende nazionali 
ed europee. La rissa su Eni- 
monl da una parte, le voci di 
un possibile aumento dei tassi 
dali'aitra, combinali con i ti¬ 
mori di provvedimenti fiscali 
d'una certa pesantezza che 
ormai sembrano improcrasti¬ 
nabili per far fronte ai livelli 
raggiunti dalla spesa pubbli¬ 
ca. si sono aggiunti alle cattive 
nuove da ToMo. 

A tutto questo si aggiunge¬ 
va, e non da ieri, la situazione 
di dilficollà complessiva dei 
fondi d'investimento incalzati 
dalle richiesle di riscatto. An- 
ch'essi, per far fronte alla 
pressione, hanno venduto in¬ 


tensamente i titoli a maggior 
floliante. Anzi, secondo qual¬ 
cuno, proprio ai (ondi si pud 
nnfacciarc la responsabilità 
principale del mezzo crollo di 
icn, perche la speculazione 
ormai avrebbe ben poca roba 
da vendere e l’estero pare si 
sia limitato a non acquistare. 
Al contrario dei nbassisii, che 
ieri hanno comprato a piene 
mani. 

La miscela esplosiva dun¬ 
que ha subito funzionato e la 
giornata si £ fatta convulsa. 
Già alle undici si registrava 
una perdila dcll’1.7%, ma con 
un saggio tendenziale che in¬ 
dicava una flessione intorno 
al 2%. E a differenza delle 
principali Borse europee non 
c'£ stala una reazione positi¬ 
va. perche poi intorno alle 
quattordici e trenta le contrat¬ 
tazioni SI sono chiuse per l'ap¬ 
punto con il -2.28%.che porta 
a quota 941 la perdila com¬ 
plessiva rispetto all'inizio del¬ 
l'anno. 

A qualche ora dalla chiusu¬ 
ra di Borsa hanno comincialo 



Schlesinger 
(Popolare Milano) 
«Se lo volete 
mi dimetto» 


Piero Schlesinger, presidente delia Banca Popolare di 
Milano da 19 anni, ha giocato d'anticipo contro i .suoi 
avversari interni, prospettando la possibilità di rimettere 
il mandato con un anno di anticipo, alla prossima as¬ 
semblea di bilancio. Schlesinger, docente universitario 
e avvocato civilista di fama (ha patrocinato in passato i 
fratelli Canavesio. difende ora Raffaele Ursini contro U- 
gresti) si è detto disponibile a lasciare il posto a un pre¬ 
sidente a tempio pieno, in grado di guidare una banca 
delle dimensioni della Popolare. In realtà la mossa del 
presidente era lesa a tagliate le gambe atl'opposizione 
interna, che si andava organizzando sull'onda dei falli¬ 
mento deirifm, costato alla banca quasi 90 miliardi. 
Giocando d'anticipo, Schlesinger ha spiazzato gli avver¬ 
sari. tanto che all'unanimità il consiglio gli ha chiesto di 
restare al suo posto. Almeno fino al '91. 

Cgii! Sono terminate le consul- 

tazioni informali del segre- 
. tario generale della ^il, 

COmpOIIGIltC Bruno Trentìn, con i diri- 

C0miiniSt3 8 ^"^' diverse struttu¬ 

re del sindacato p>er awia- 
tti il lìnnovamento del 
gruppo dirigente della 
confederazione. Nella riunione di oggi, Trentin dovreb¬ 
be esprorre ai 50 mei'nbri comunisti dell'esecutivo le sue 
proposte. La riunione della segreterìa confederale e del 
direttivo, convocato per il 15 marzo, decideranno gli as¬ 
setti definitivi della Cgil 

Agitazioni Dopo la proclamazione 

in vista sciopero pxtr il 13 

, LUI* marao prossimo dei 70mi- 

nCl PUDDIICO la dipendenti del parasta- 

impiSgO ^ftehe gli statali, per l'e- 

** sattezza i 300mila dipen- 

denti ministeriali, sono 
pronti ad incrociare le 
braccia se la Corte dei conti non registrerà, venerdì 
prossimo, il contratto sottoscrìtto l'agosto scorso e se 
dal ministero del Tesoro non giungeranno «segnali con¬ 
creti» per l'anticipio degli aumenti contrattuali. 


il gruppo Saab Bilanci non ottomistici per 
(comoarto auto) Saab-Scania. Il gruppo 

ut !• 1 ^ automobilistico svedese 

CniUQG in rosso ha visto dimezzarsi i pro¬ 
li biianciO'89 pri utili passando da 3,2 a 
1,6 miliardi di corone nel 
1989. Ed £ stato soprattut¬ 
to il comparto automobili¬ 
stico a far precipitare i conti con un saldo negativo di 
2,1 miliardi di corone rispetto ad un utile di II milioni di 
corone fatto registrare l’anno precedente. La Saab ha 
registrato un forte calo del volume delle vendile a causa 
di una flessionedel mercato statunitense dell'auto. 


ad arrivare i primi commenti 
più freddi. In fondo la vicenda 
giapponese, si dice, non giusl- 
ficava un calo come quello 
che £ avvenuto. Piuttosto la 
fragilità della Borsa milanese 
sarebbe da addebitare al ti¬ 
more di una crescila progres¬ 
siva c duratura dei lassi d'inte¬ 
resse intemazionali. Per il fi¬ 
nanziere Francesco Micheli, 
presidente di Finarte, •quello 
che succede £ la logica con¬ 
seguenza dei timori sul tassi 
innescati dal progetto di riuni- 
licazlonc tedesca, a comincia¬ 
re dal marco*. Assai slmile la 
prognosi di Walter Ottolenghi, 
amminisuatore delegato della 
gestione fondi Fmmvest la 
forza del marco sarebbe ga¬ 
rantita solo da alti lassi, e la 
debolezza dello yen spingerà 1 
giapponesi a una politica ana¬ 
loga. Per l'agente di cambio 
Carlo Pastorino «può darsi che 
nei prossimi giorni si assista a 
qualche rimbalzo, ma per far 
ripartite la quota occorreran¬ 
no provvedimenti seri in mate¬ 
ria di politica economica ed 
industriale*. 


Banco dì Roma: Non è un punto all’ordine 

domani giorno, ma £ probabile 

. ,, j, che dell'ipotesi di accordo 

consiglio di fra rimi ed il Banco di Ro- 

amministrazione in occasioen 

del consiglio di ammini- 
strazione dell'istituto di vìa 
dell'Arte in programma 
per domani pomerìggio. Non £ da escludere che i vertici 
dell’istituto faranno il punto sullo stato del progetto di 
alleanza con il Banco di Roma, nel caso in cui qualche 
consigliere dovesse avanzare una richiesta in questo 
senso. Nei giorni scorsi, il presidente del Credit Lyon- 
nais aveva dichiarato in un 'intervista, che il suo istituto £ 
pronto ad entrare nel capitale del Banco di Roma, insie¬ 
me agli altri due istituti deH'Europartner. Stanno inoltre 
proseguendo i contatti fra la Commeizbank e l'istituto 
presieduto da Antonio Zurzolo, mentre per i pnmi gior¬ 
ni dì marzo £ previsto un incontro a livello di vertice fra 
il Banco di Roma ed il Banco hispano-americano. D'al¬ 
tro canto perù secondo alcune indiscrezioni per Banco- 
roma ci sarebbe tutt'altra prospettiva a quanto pare cal¬ 
deggiata da socialisti e andreottiani: un rapporto a tre 
con la Cassa di Risparmio di Roma e il Banco di S. Spiri¬ 
to. 


FRANCO BRIZZO 


In settimana alla Camera si discute di insider trading, di riforma delle banche pubbliche e di antitrust 
Il governatore di Bankitalia non crede che il settore finanziario possa «autoregolamentarsi» 

Ciampi: disciplinate il mercato. Subito 


Davanti a una platea di studenti e professori, ma 
anche di industriali e finanzieri, il governatore del¬ 
la Banca d’Italia Carlo Azeglio Ciampi è tornato a 
sollecitare l'approvazione di norme che regolino il 
mercato finanziario. Conferma della separazione 
tra banca e industria, leggi sull’Opa e suir«insider 
trading», disciplina dei gruppi creditizi sono i pila¬ 
stri della normativa di cui il paese ha bisogno. 


DARIO VENEQONI 


■i MILANO. In settimana do¬ 
vrebbe tornare alla Camera 
una scric di progetti di legge 
decisivi per i mercati finanzia- 
n: oggi in commissione n- 
prcnde la discussione sull'insi- 
cter trading: domani (sempre 
che il calendario non sia trop¬ 
po stravolto dal previsto 
omaggio a Pertlnl) appprode- 
rà in aula il progetto dì rifor¬ 
ma della banca pubblica: gio¬ 
vedì, infine, dovrebbe ripren¬ 
dere il confronto sul tema del¬ 


ta separazione tra banche e 
Imprese nell'ambilo della nor¬ 
mativa antitrust. Alla vigilia di 
questi confronti, il governatore 
della Banca d’Italia Carlo Aze- 
gl o Ciampi ha scelto di schie¬ 
rarsi con estrema chiarezza, 
convinto che debbano essere 
•le norme, risultalo della vo¬ 
lontà collettiva, a guidare l’in- 
di>iduo, e non soltanto la sua 
coscienza*. L'*aulotegolamen- 
tazione* del mercato non con¬ 
vince il governatore, il quale 


denuncia senza tanti gin di 
parole l'arretratezza della no¬ 
stra legislazione in materia di 
trasparenza, coso quasi unico, 
ormai, tra i paesi più indu¬ 
strializzali. 

Ad ascoltare Ciampi nel- 
l’aula magna dcH’Umvcrsita 
Bocconi c’erano non solo stu¬ 
denti e professori, ma una 
buona rappresentanza del 
mondo industriale e finanzia¬ 
rio di casa nostra: da Pirelli a 
De Benedetti lino a Cingano. 
Rondclti e Cantoni. Assenti, al 
contrario, i rappresentanti del¬ 
la politica e del governo, i 
quali comunque non potran¬ 
no non tener conto delle chia¬ 
rissime parole dei primo ban¬ 
chiere del paese. 

L'occasione per il discorso 
del goveroalore l'ha olferta la 
presentazione della prima ri¬ 
cerca del •Laboratorio per la 
comunicazione economica e 


finanziaria» nato nella prima¬ 
vera di 2 anni la per iniziittiva 
dcH'univcrsita. E proprio dalia 
considerazione dell'importan¬ 
za dell’informazione in mate¬ 
ria ha preso le mosse II discor¬ 
so del governatore, convinto 
dell'assoluta <cntralilà del¬ 
l'informazione nel determina¬ 
re l'essenza stessa dei fatti 
economici*, in un mondo nel 
quale - per rimanere ai soli 
mercati dei cambi - avvengo¬ 
no transazioni per valori supe- 
norì ai 500 miliardi di dollari 
al giorno. 

Per sostenere il suo pensie¬ 
ro Ciampi si £ rifatto addinttu- 
ra a Cicerone, il quale nel De 
officit: discuteva il tema di un 
commerciante di granaglie 
che fosse arrivato a Rodi in 
perìodo di carestia sapendo 
che altre navi erano al segui¬ 
to. Avrebbe dovuto dirlo, ai 
cltladinl di Rodi, che avrebbe- 
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ro avuto presto abbondanza 
di derrate, o tacete, cercando 
di lucrate sulla fame dei clien¬ 
ti? Cicerone, ricorda Ciampi, 
concluse che quella informa¬ 
zione non avrebbe dovuto es¬ 
sere taciuta. «Il principio affer¬ 
mato £ analogo a quello che 
muove il legislatore oggi in 
questo campo: che siano le 
norme, risultalo della volontà 
collettiva, a guidare l'indivì¬ 
duo, non soltanto la sua co¬ 
scienza*. 

Il governatore non crede 
dunque che il mercato possa 
davvero autoregolamentarsi, 
facendo conto soltanto sulla 
propria coscienza. Ci vogliono 
norme, espressione della vo¬ 
lontà collettnra. E l'Italia £ 
troppo indietro nella loro defi¬ 
nizione. 

Abbandonate le citazioni 
storico-letterarie, Ciampi ha 
affrontato di petto il merito 


delle nonne in discussione. 
•L'Italia, caso quasi unico tra i 
paesi industrializzati - ha det¬ 
to - £ ancora priva di una le- 
golamenlazione degli inter¬ 
mediari non bancari*. Occorre 
una normativa in materia, cosi 
come una •disciplina dei 
gruppi creditizi*. 

Dileso il principio della «se¬ 
parazione tra l'attività di inter¬ 
mediazione finanziaria e le al¬ 
tre attività economiche* con¬ 
tenuto nel disegno di legge 
antimonopolio, Ciampi ha 
proseguilo: «Sempre più si av¬ 
verte nel nostro paese la man¬ 
canza di regole sulle offerte 
pubbliche di acquisto e sul- 
l'^insider trading'*. «Un regi¬ 
me sanzionarono più ngido - 
dice in proposito Ciampi - 
dovrebbe in particolare appli¬ 
carsi quando ì'insider sia un 
intermediario professionale, a 
tutela dei rapporto di delega 


fiduciaria con gli investiton*. 

E questo un suggerimento 
inedito per il legislatore, e si 
vedrà già (in da questa matti¬ 
na in che conto ne tenà la 
maggioranza. I rappresentanti 
dei 5 partiti di governo sem¬ 
brano in verità assai poco 
compatti nella valutazione dei 
diversi disegni di legge in di¬ 
scussione alla Camera. La De 
sembra ancora onentata a 
cercare di affidare alla Con- 
sob compili di controllo e di 
repressione del fdnomeno 
doll'rns;c/cr, taiora in sostitu¬ 
zione della magistratura. I re¬ 
pubblicani. dal canto loro, so¬ 
no molto resili ad accettare il 
regime di separazione tra 
banche e imprese. E sono 
propno i contrasti all'inlemo 
della maggioranza a rallentare 
ancora la definizione delle 
norme che Ciampi richiede 
con tanto vigore. 
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Economia e lavoro 


Nuovo attacco degU uomini di Cardini. La parola passa al governo 

«Si dimetta il prendente Enimonb) 


Mondadori, nuova puntata 

De Benedetti tenta la carta 
del vertice alternativo per 
la finanziaria Amef 


Sempre più aspro lo scontro tra Eni e Montedison. 
Ieri é saltato il comitato degli azionisti di Enimont 
a causa della diserzione degli uomini di Foro Bo- 
naparte. Inoltre Carlo Sama, genero di Cardini, ha 
invitato il presidente di Enimont Necci ad andarse¬ 
ne. Oggi è fissata l'assemblea della società. Proba¬ 
bilmente andrà deserta anch'essa. Che farà il go¬ 
verno? Lo deciderà oggi il Consiglio di gabinetto. 


QILOOCAMPISATO 


■■ ROMA. Ieri sera II mir)i- 
stro delle Partecipazioni sta¬ 
tali, Fracanzani, si è recalo 
da Andreotti per l'ennesiino 
colloquio sulla vicenda Eni¬ 
mont. Ma stavolta rincontro 
è stato più delicato del soli¬ 
to; i due hanno messo a 
punto la strategia da presen¬ 
tare oggi al Consiglio di ga¬ 
binetto. Il supcrcomitato dei 
ministri dovrà infatti definire 
la linea del governo dopo gli . 


ultimi sviluppi della guerra 
tra Eni e Montedison. Il go¬ 
verno dovrà indicare se ac¬ 
consente a che ia privatizza¬ 
zione della chimica si tradu¬ 
ca in un indecente regalo a 
Cardini; se invece occorre 
cercare in tutti i modi un 
compromesso che allo stato 
appare impossibile; oppure 
se si tratterà di finanziare 
massicciamente l'Eni perché 
si competi la quota di Mon- 


tedison; o se ancora si darà 
mandato all'ente chimico 
pubblico di puntare i piedi e 
far rispettare rigorosamente i 
patti parasociali sottoscritti 
da Cardini, a costo di fare le 
prossime riunioni degli orga¬ 
ni sociali in un'aula di tribu¬ 
nale. 

Nemmeno un palo d'ore 
prima che Fracanzani var¬ 
casse il portone di palazzo 
Chigi, dalla Montedison am- 
vava un duplice attacco agli 
uomini dell'Eni. I rappresen¬ 
tanti di Foro Bonaparte si so¬ 
no rifiutati di intervenire alla 
riunione del comitato degli 
azionisti convocata per ieri 
pomeriggio. Faliiva cosi l'ul¬ 
tima iniziativa del presidente 
dell'Eni Cagliari per non far 
svolgere l'assemblea di Eni¬ 
mont che OMi (in prima 
convocazioneT o domani 
(seconda) deciderà l'au¬ 
mento dei consiglieri da 10 


a 12. Un comunicato delia 
Ferruzzi giudica giurìdica¬ 
mente inopportuna la richie¬ 
sta e spiega l'assenza all'in¬ 
contro con l'opportunità di 
non «esasperare ulterior¬ 
mente con inutili controver¬ 
sie» la situazione. 

Ma a riscaldare ancor più 

t u animi ci pensava Carlo 
ama, genero di Cardini e 
membro del consiglio di 
amministrazione Montedl- 
son. Poche parole, ma lapi¬ 
darie: «Se fossi Necci (presi¬ 
dente di Enimont su nomina 
Eni, ndr) avrei già dato le di¬ 
missioni: ha già esaurito il 
suo ruolo». Insomma, il ge¬ 
nerico attacco portato saba¬ 
to da Cardini al dirìgenti che 
non sono d'accordo con lui 
(«se ne devono andare») 
comincia a concretizzarsi 
con nomi e cognomi. Imme¬ 
diata I.S replica di Necci a 
Sama: «Una dichiarazione 


arrogante che non tiene 
conto della realtà e del dirit¬ 
to. Sama non è padrone di 
Enimont e quindi non può 
credere di disporne». Caglia¬ 
ri ha espresso «piena solida¬ 
rietà» a Necci pur se non ha 
rintuzzato la pretesa di Car¬ 
dini di gestire Enimont da 
solo. 

In una lettera inviata ad 
Andreotti, a fracanzani e a 
Battaglia i segretari generali 
di egli, CisI, Uil, Trentin, Ma¬ 
rini, Benvenuto, e i tre segre¬ 
tari dei chimici giudicano 
«irrinunciabile» un intervento 
del governo che garantisca 
«una adeguata e decisiva 
presenza» deH'Enl in Eni¬ 
mont. I sindacalisti si dicono 
preoccupati per la «rottura 
del patto di sindacato» e 
chiedono «un aggiornamen¬ 
to del piano chimico». Da 
parte sua ia rappresentanza 
sindacale aziendale dei dirì¬ 


genti Eni ha sostenuto che 
«non è più possibile accetta¬ 
re le continue forzature del 
socio privato, troppe volte 
contraddistinto da provoca¬ 
zioni sul piano degli accor¬ 
di, dei patti parasociali, del 
rispetto degli impegni indu¬ 
striali e dei criteri di gestio¬ 
ne». 

«Il governo deve dare a 
Cardini la risposta che si 
merita», sostiene il ministro 
ombra dell'Industria Gian¬ 
franco Borghini. «La sua pre¬ 
tesa di controllare l'intera 
chimica italiana è del tutto 
inaccettabile e viola la so¬ 
stanza degli accordi». Bor¬ 
ghini ricorda che la quota¬ 
zione di Enimont in Borsa è 
avvenuta facendo leva sulla 
collaborazione fra i due 
gruppi chimici. È un «prete¬ 
sto» la pretesa di Cardini di 
privatizzare una società che 


è già privata: l'obiettivo è far 
prevalere i suoi interessi di 
parte. Borghini giudica inol¬ 
tre «inaccettabile una nuova 
spartizione della chimica Uà 
EÌni e Montedison». A diffe¬ 
renza di quanto aveva soste¬ 
nuto sabato il presidente 
della commissione Finanze 
Rro (Psi). il responsabile In¬ 
dustria del Psi Cicchitto ha 
detto che non si può pensa¬ 
re di ottenere il controllo di 
un gruppo da 6.000 miliardi 
spendendone appena 600. 
Cicchitto chiede di «rìcon- 
trollare le intese o rìdisegna- 
re i confini Uà pubblico e 
privato» sostenendo che 
questa vicenda «non può es¬ 
sere regolata come si battes¬ 
se di una resa dei conti Ua 
privati cittadini: vanno an¬ 
che salvaguardati i rilevanti 
investimenti che lo Stato ha 
fatto nella chimica a suo 
tempo». 


■i MILANO II consiglio di 
amminisUazionc dell'Amef. la 
finanziana che controlla il 
50.3% delle azioni ordinarie 
della Mondadori, ha convoca¬ 
to per il prossimo 23 apnie 
l'assemblea del soci della so¬ 
cietà. SI Ualtava di un atto do¬ 
vuto. in quanto la richiesta di 
convocazione era stata pre¬ 
sentata nei giorni scorsi dalla 
Cir (la finanziaria di De Bene¬ 
detti) , la quale possiede oltre 
li 20% del capitale della socie¬ 
tà, e quindi a norma di legge 
ha i titoli per avanzare una si¬ 
mile nchiesta. 

All'ordine del giorno dcl- 
l'asscmblca sarà posta la n- 
chiesta avanzata dalla stessa 
Cir di revocare il consiglio del¬ 
la finanziaria e di nominarne 
uno nuovo sulla base di un n- 
gido criterio di proporzionali¬ 
tà. In previsione di questa sca¬ 
denza la Cir ha chiesto come 
si ricorderà al magisUato di 
annullare la validità del vinco¬ 
lo del patto di sindacato, in 


modo da consentire a tutti I 
SOCI di presentarsi al voto con 
la piena btola.ntà delle proprie 
quote. 

Se la Cir otterrà quanto 
Chiede, la Rninvest di Berlu¬ 
sconi perderà la maggioranza 
della finanziaria e della casa 
editrice. 

Al termine della breve riu¬ 
nione del consiglio Fedele 
Confalonierì, numero 2 della 
Rninvest e dal 15 gennaio 
scorso presidente dell'Amef, 
ha confermato che d vorrà 
ancora del tempo per desi¬ 
gnare il nuovo direttore del 
mensile Fortune L'ex diretto¬ 
re, Andrea Monti, ha debutta¬ 
to propno ien alla guida di Pa¬ 
norama con una copertina 
che - dismessi i panni batta¬ 
glieri delle ultime settimane - 
punta sul sicuro, proponendo 
un primo piano delle intimità 
- come dire - più intime di 
una ragazza. Il nuovo corso è 
cominciato. 


BORSA DI MILANO 


Caduta in crescendo in Piazza Affari 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


■I MILANO Minicrotio anche in piazza degli 
Affari, una caduta che si è accentuata nel pro- 
seguio della seduta. L'l.7% in meno delle 11 
faceva sperare che non si sarebbe verificalo 
«nessun crollo» dopo le notizie del crac di To¬ 
kio. In mattinata dalle Borse estere giungevano 
notizie di contenimento» della caduta: ciò no¬ 
nostante l'andamento del Mib è stalo dei peg¬ 
giori. Alle 12,30 l'indice fletteva già di oltre il 
2%, alle 13,30 del 2,3%, alle 14,30, con un lieve 
recupero, del 2,2% sul 98% dei titoli e infine la 
chiusura a -2,28%. I valori guida risultano tutti 
In nbasso: le Rat hanno chiuso a 9.770 lire 
(-1,7%), ma nel dopolistlno toccavano anche 
le 9.660 lire con un ribasso superiore al 2%. In 


caduta libera le Snia di Agnelli con -4,31% e in 
forte perdita anche le Ifl privilegiale con 
-2,31%. Le Montedison hanno chiuso con una 
perdita dell'1.92% e le Enimont, che Cardini di¬ 
ce di annettersi, dell'1,34%: li vento del ribasso 
non ha risparmialo nearche un titolo che sem¬ 
bra tuttora rastrellato. In perdita Cir e Olivclti ri¬ 
spettivamente dciri.78% e del 3.37%. Ci sono 
stati anche due rinvi! per opposte ragioni: al ri¬ 
basso per le Unipar risparmio e al rialzo per le 
Kernel risparmio, titolo quest'ultimo non nuo¬ 
vo a tali bizzarrie. I ribassi sono essenzialmente 
attribuiti al probabile generalizzato rincaro dei 
tassi di interesse, latto micidiale per le specula¬ 
zioni di ogni risma e sotto ogni latitudine. 

ORO. 


ALIMENTARI 1 032 
A3SICUP AT 
BANCARIE 
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Economia e Lavoro 


Malessere operaio / 3 

Come e perché sono falliti 
i consigli dei delegati 
I contrasti tra segreterie 
si riflettono anche sul 
sindacato di fabbrica, 
che di fatto è paralizzato 




Democrazia e 
organizzazione 
di classe. 
Momenti di 
una assemblea 
sindacale nello 
stabilimento 
Pirelli Bicocca 
di Milano 


Sette giorni 
di blocco 
per camion e Tir 

Fermo nazionale di camion e «Tir» dall’11 al 18 
marzo. Lo hanno deciso le organizzazioni di cate¬ 
goria per protestare contro la politica del governo. 
I camionisti chiedono misure per affrontare la con¬ 
correnza straniera, una politica di riduzione dei 
costi e di rinnovamento tecnologico dell'intero set¬ 
tore. 1 limiti di scelte che hanno concentrato l’SS 
per cento del trasporto nazionale su gomma. 


La declinazione dell’unità sindacale 


La divisione - che si è manifestata palesemente negli 
ultimi mesi - al «vertice» del sindacato si riflette an¬ 
che in fabbrica. Tranne qualche, importante, ecce¬ 
zione. I contrasti tra organizzazioni non sembrano 
facilmente superabili. Sono di strategia, di linea, di 
concezione del sindacato. A questo tema è dedicata 
l'ultima puntata dell'inchiesta sul malessere dei me¬ 
talmeccanici in diverse fabbriche italiane. 


STEFANO BOCCONETTI 



■E La declinazione del sin¬ 
dacalo. L'unita improbabile, 
l'unita impossibile. E. ancora, 
l’unita difficile, l'unita da co¬ 
struire. Infine: l’unita realizza¬ 
ta (c’a anche questa). La pii- 
' ma •desinenza» la si liquida in 
p>oche parole. Improbabile 
perché sono in pochi a fidarsi 
della sintesi che hanno trova¬ 
to i •vertici» dei tre sindacati 
dei metalmeccanici al mo¬ 
mento di scrivere la piattafor¬ 
ma per II contratto. Dice Mar¬ 
co Onorati, delegato, un im¬ 
piegato di Vili livello dell’ltal- 
siel (un'azienda, la sua, dove 
la proposta di Fiom, Firn e 
Ullm ha preso tre voti In una 
assemblea di cinquecento 
persone): •A parte tutto quel¬ 
lo che si può pensare sul mo¬ 
do come è stata elaborata la 
proposta per il contratto, al 
chiuso delle stanze romane di 
corso Trieste - spiega, - la co¬ 
sa che più preoccupa è che 
l’unità tra le segreterie sembra 
debolissima. Ut controparte, 
Mottillaro, lo sa benissimo 
^ che la piattaforma é solo la 
somma delle nchicste delle 
< varie organizzazioni. E quan¬ 
do si andrà a trattare, c'é da 
credere che ciascuna delle tre 
sigle difenderà II proprio "pez¬ 
zo" di proposta. Chi l'orario, 
chi il salario, chi i diritti». I tre 
•siati maggiori» dei sindacali 
troppo hanno Insistito su ciò 
che li divideva, troppo poco 
hanno •litigalo» quando han¬ 


no deciso di non dare la paro¬ 
la ai lavoratori (stavolta. In 
questa vertenza non ci sarà 
referendum sulla piattafor¬ 
ma), troppo lontane sono le 
loro strategie. Il compromes¬ 
so» che hanno raggiunto non 
é credibile. Per dirla tutta (co¬ 
me la un dirigente della Fiom- 
Cgil di Torino): •La Ullm, all’i¬ 
nizio della discussione, ha gri¬ 
dato ai quattro venti che vole¬ 
va un contratto solo per chie¬ 
dere soldi. Poi ha latto finta di 
ripensarci, lo non ci credo: ve¬ 
drai che sarà disposta a chiu¬ 
dere subito le trattative solo 
per qualche lira in più». 

Liquidata cosi l'unità im¬ 
probabile. restano le altre. 
Quella difficile. La si trova in 
tutte le grandi fabbriche. Nord 
e Sud, le difficoltà sono le 
stesse. All'Alfa di Pomigliano, 
per esempio. Ciccio Ferrara, 
che coordina i metalmeccani¬ 
ci della CgiI, dice che rper an¬ 
ni i delegati delle tre organiz¬ 
zazioni non si sono parlati tra 
di loro». Se hanno il •diritto» di 
definirsi delegati, visto che da 
quasi dicci anni non vengono 
rieletti (questo pctché Fiom, 
Firn e Uilm nazionali non rie¬ 
scono a scrivere un 'regola¬ 
mento» per le modalità di vo¬ 
tazione: ma a ben guardare 
anche questo richiama all’'U- 
nità improbabile» di cui si par¬ 
lava). Una volta, nella fabbri¬ 
ca alle pone di Napoli, lo 
scontro Ira i tre sindacati era 


più leggibile. Perché non dir¬ 
lo?: 'Una volta - racconta un 
delegato CgiI della "vernicia¬ 
tura" che prega di non scrive¬ 
re il suo nome per non ina¬ 
sprire i rapporti dentro l’Alfa - 
la CisI era parte integrante del 
sistema di governo della fab¬ 
brica. Se non era il "Sida", po¬ 
co ci mancava». Racconta che 
la Firn di Arese fu una vera e 
propria invenzione dell'Alfa, 
per contrapporla alla CgiI. 
Quei tempi, però, sono passa¬ 
ti. Il sindacato che tutti chia¬ 
mano <attolico» ha chiuso - 
meglio: •vorrebbe definitiva¬ 
mente chiudere» - col collate¬ 
ralismo. Questo però non ha 
fatto fare alcun passo in avan¬ 
ti aH’unità in fabbrica. 1 con¬ 
trasti ci sono ancora. Se possi¬ 
bile. più forti di prima. Sono 
sulle strategie, sugli "obiettivi" 
da raggiungere nell'iniziativa. 
Sono sul modo di concepire il 
sindacato. Contrasti tra chi - 
la Fiom - pensa che 1 lavora¬ 
tori debbano contare di più 
delle 'organizzazioni» e chi 
vuole soprattutto un «sindaca¬ 
lo di iscritti». Contrasti tra chi - 
la Fiom - crede che alcuni 
principi siano «inviolabili» e 
chi pensa che non debbano 
esserci limiti allo «scambio», 
pur di ottenere garanzie sul¬ 
l’occupazione. «E allora - di¬ 
cono all'Aifa - meglio sarebbe 
andare a confrontarci nelle 
assemblee. Da posizioni con¬ 
trastanti. Invece, "da fuori" ci 
vengono pressioni por atte- 
:.,nuare le divisioni. Che si tra¬ 
sformano in incomprensioni». 

' E semplicemente: non si par¬ 
lano. Ma all'Alfa, almeno, 
hanno la speranza di riuscirci, 
prima o poi. Fabio Coletti, 
dell'lveco, vicino a Torino, 
non ha neanche quella. «Di¬ 
ciamoci la verità - sostiene -. 
Il sindacalo dei metalmecca¬ 
nici, nelle fabbriche, vuol dire: 
Fiom. Perché tu conosci qual¬ 


cuno della Uilm? SI, forse ce 
ne sono alcuni. Pochissimi. E 
quei pochi stanno dalla parte 
sbagliala: sempre a frenare, 
sempre a smorzare». Solo che 
quei pochi si sono presi il «di¬ 
ritto di veto». E questo perché, 
, anche all'lweco, come ad Are- 
se. «da fuori» arrivano pressio¬ 
ni per stemperare le polemi¬ 
che. «Allora chiedo - a parlare 
é Riccardo Contardi, dell’Alfa 
di Arese -: non c’è un limite 
alla ricerca unitaria? Dico: un 
limite "in basso". Per essere 
chiari: possibile che nelle me¬ 
diazioni con gli altri sindacali, 
la Rom non abbia una soglia 
invalicabile? Possibile che an¬ 


che quando mettiamo a rì¬ 
schio il nostro rapporto coi la¬ 
voratori, continuiamo a dare 
la priorità aU’intesa con Firn e 
Uilm?». 

Intesa a tutti i costi. Di cui 
Fabio Coletti, della Spa Stura, 
fornisce una sua interpretazio¬ 
ne. «Nessuno l’ha mai detto 
esplicitamente, ma io credo 
che tanti discorsi latti dalla 
CgiI. negli anni 80. sulle inno¬ 
vazioni fossero sbagliati. Cera 
in quei discorsi, anche se nes¬ 
suno l’ha mai detto esplicita¬ 
mente, una sorta di rassegna¬ 
zione». Perché rassegnazione? 
«Mi spiego: è passala l’idea 
che la rivoluzione tecnologica 


ha cambiato la fabbrica, ha 
sostituito i "camici bianchi" 
agli operai. E visto che la CgiI 
si diceva radicata soprattutto 
tra questi ultimi, doveva per 
forza allearsi con gli altri sin¬ 
dacali, considerali - non si sa 
perché - interlocutori dei la¬ 
voratori più professionalizzati. 
Allearsi a qualsiasi condizio¬ 
ne, altrimenti era tagliala fuo¬ 
ri». E invece? Cosa dovrebbe 
lare? «Questa analisi era tutta 
sbagliala. Ci leggevo la rasse¬ 
gnazione della CgiI a non rap¬ 
presentare tutta la fabbrica. 
Erano sbagliali soprattutto i 
discorsi sulle innovazioni. In¬ 
novazioni che non hanno pro¬ 
dotto chissà quali gerarchie 
sul lavoro. Al centrano: ma lo 
sai che oggi la tecnologia ha 
crealo un enorme impoveri¬ 
mento, anche professionale, 
di lutti i lavoratori? Ma lo sai 
che oggi un "manutentore" - 
un nome che magari evoca 
chissà che - in realtà si limita 
a sostituire un blocchetto con 
un altro? Interviene in caso di 
guasti, segnalali sempre dalla 
macchina». 

Le declinazioni dell'unità 
sindacale, s é detto. E come 
ogni regola grammaticale, ci 
sono anche le eccezioni. An¬ 
zi, l'eccezione. Si chiama llal- 
siel, una azienda pubblica 
d'informatica. Qui c'é ancora 
un consiglio di fabbrica unita¬ 
rio. Talmente unitario che i 
delegali, cosi come i lavorato¬ 
ri, non sono iscritti né alla 
CgiI. né alla Osi. né alla Uil. 
Hanno ancora le tessere 
•Firn». In metafora, ovviamen¬ 
te. perché non esiste più l’i¬ 
scrizione alla federazione dei 
lavoratori metalmeccanici, 
che s'è sciolta all'indomani 
della spaccatura sulla scala 
mobile. All'llalsiel fanno cosi: 
le loro quote sindacali le divi¬ 
dono esattamente per tre. Ma 
nessuno ha latto, né farà mai. 


la scelta di aderire ad una or¬ 
ganizzazione. «Mi domandi 
pure il perché? - dice Marco 
Onorati - Ma ti sei dato uno 
sguardo attorno? Ti rendi con¬ 
to cos’é diventato il sindacato 
dopo la frattura di sei anni 
fa?». Appunto quel sindacalo 
dall’unità «improbabile». For¬ 
se. addirittura, quel «sindacalo 
improbabile». AH'Italsiel sono 
andati, invece, controtenden¬ 
za. «E non puoi immaginarti - 
aggiunge Onorati - che pres¬ 
sioni riceviamo per tornare 
nella normalità». Ma resistono. 
Sono un p>o’ retrò? Vediamo. 
Anche loro hanno Ignorato la 
piattaforma contrattuale. Non 
l'hanno né approvata, né re¬ 
spinta. E non si sono neanche 
astenuti. L'hanno latta volare 
solo da poche persone. L’as¬ 
semblea di più di SCO lavora¬ 
tori (e qui si parla di VII e Vili 
livelli: tecnici e ingegneri per 
capirci) ha alzalo le mani so¬ 
lo per sostenere un documen¬ 
to elaboralo dal consiglio di 
fabbrica. «A noi le dispute sui 
numeri, un po’ di più qui, un 
po' di meno qui, ci interessa¬ 
no poco. Lo sappiamo che la 
piattaforma del sindacato na¬ 
zionale è un equilibrio diffici¬ 
lissimo da modificare. Inutile 
Insistere. Su una cosa però 
slamo intransigenti: non ci 
stiamo all’allungamento del 
contratto da tre a quattro an¬ 
ni. Senza garanzie sulla con¬ 
trattazione articolata, che un 
accordo non ti può certo da¬ 
re. Noi vogliamo continuare 
fare le vertenze di fabbrica». 
Perché solo con i contralti di 
fabbrica «vince», «si legittima» 
il sindacalo. Parole di enorme 
realismo. E di altrettanto gran¬ 
de combatliviià. Ma chi l'ha 
detto che l’unità si fa solo con 
la moderazione? 

Fme (i precedenti articoli sono 
stati pubblicati il 24 e il 25 feb¬ 
braio). 


■i ROMA Camion e Tir si 
lermeranno dairil al 18 mar¬ 
zo prossimi. É quanto hanno 
deciso le organizzazioni degli 
aulotrasportalori insieme a 
Cgil-Cisl-Uil per protestare 
contro le disattenzioni del go¬ 
verno verso questo settore 
chiave dell’economia nazio¬ 
nale. In sette giorni si bloc¬ 
cherà il trasporto dell’SO per 
cento delle merci italiane 
(questa è la percentuale del 
trasporto su gomma) compre¬ 
si i prodotti freschi e quelli da 
riscaldamento, a meno che 
non intervengano fatti nuovi 
che possano sbloccare la ver¬ 
tenza. Questo è quanto è 
emerso dalla conferenza 
stampa tenuta ieri dal reartel- 
lo» delle tredici sigle aderenti. 
Una reoallzione straordinaria» 
- ha detto il segretario della 
Filt-CgiI, Roberto Povegliano - 
che ha proposto al governo 
«le linee guida di un vero e 
proprio riassetto del sistema 
dell'autolrasporto». L'aumento 
del prezzo del gasolio del 24 
per cento, la pressione fiscale 
(aumento del bollo auto), e 
la mancanza di una politica di 
rinnovamento tecnologico, ri¬ 
schiano di vedere soccombe¬ 
re le aziende italiane del set¬ 
tore (oltre 230mila solo in 
conto terzi) rispetto alla con¬ 
correnza dei grandi paesi eu¬ 
ropei. Al governo, le organiz¬ 
zazioni dei camionisti chiedo¬ 
no la fonnulazione di un de¬ 
creto legge che punti all’utiliz- 
zo in tempi medi dei 230 mi¬ 
liardi stanziati dalla 
Finanziaria 1990. «Una dira 
certamente insufficiente' - di¬ 
ce il segretario generale della 
Ferderazione Italiana Traspor¬ 
ti della Cna. Valenti - infatti 
abbiamo proposto al governo 
un piano triennale che preve¬ 
de un investimento di 1500 
miliardi, ma che può essere 
un utile punto di partenza». I 
camionisti chiedono una poli¬ 
tica in grado di abbattere i co¬ 
sti, ancora troppo elevati ri¬ 
spetto agli altri paese Ccc, che 
punti in primo luogo ad una 
diminuzione reale del prezzo 
del gasolio. «Non si tratta - di¬ 
ce Alfonso Trapani, vicesegre¬ 
tario della Fila - di ritoccare il 
prezzo alla colonnina, ma di 
prevedere una sorta di recu¬ 
pero fiscale a partire dalla 


prossima dichiarazione dei 
redditi». Ci sono poi dei costi, 
come quello delta sicurezza, 
che non possono essere ac¬ 
collati interamente alle azien¬ 
de di trasporto. Trapani la l'e¬ 
sempio delle deviazioni obbli¬ 
gatorie di camion e «Tir» dalle 
strade comunali e provinciali 
alle autostrade, «^rché la 
spesa del ticket autostradale 
non va divisa tra camionisti 
(disposti a pagare una per¬ 
centuale del 10-15 percento). 
Comuni, Province e Regioni?». 

Accanto ai costi c'è il pro¬ 
blema di una razionalizzazio¬ 
ne del settore che può essere 
raggiunta, dicono le organiz¬ 
zazioni del <artello», attraver¬ 
so una riduzione delle azien¬ 
de con una mirala politica di 
prepensionamenti e di cessio¬ 
ni incentivate delle licenze al 
ministero dei Trasporti. Nel 
decreto legge che gli autolra- 
sportatori chiedono al gover¬ 
no, non al solo minis'iro Berni¬ 
ni - precisano - perché le 
questioni sul tappeto riguar¬ 
dano ormai più dicasteri, cen¬ 
trale é la questione degli ac¬ 
corpamenti delle aziende 
(con la cos’ùtuzione di con- 
sonii e cooperative) e la ri¬ 
strutturazione tecnologica. Un 
punto dolente che evidenzia 
Tanctratezza dell'Italia. Un so¬ 
lo esempio, quello delle aree 
attrezzale. Si sono da poco 
placate le polemiche sui «Tir 
assassini», «ma come fa un au¬ 
tista a riposare dopo ore di 
viaggio quando non ci sono 
piazzole di sosta?», si chiede 
Trapani. In prospettiva, inol¬ 
tre, è necessaria una politica 
che superi la polverizzazione 
bloccando la concessione di 
nuove licenze, e che sappia 
affrontare la concorrenza stra¬ 
niera. Dai 1° luglio agli aulo¬ 
trasportalori dei paesi Cee sa¬ 
ranno concessi permessi per il 
cabotaggio interno, le orga¬ 
nizzazioni dei camionisti chie¬ 
dono che la misura venga so¬ 
spesa in attesa di un adegua¬ 
mento delle normative degli 
altri paesi. Dalla decisione di 
bloccare il trasporto merci per 
otto giorni, se non interverran¬ 
no nel frattempo decisioni 
adeguate da parte del gover¬ 
no, si sono dissociati Cgil-Cisl- 
Uil favorevoli a soli due giorni 
di sciopero. 


Assicurazione Rc-auto 

CgiI, Cisl, Uil: «Aumento 

ingiustificato, 

occorre subito la riforma» 


RAULWITTENBERG 


■B ROMA. Le tre confedera¬ 
zioni CgiI Cisl Uil sono scese 
in campo per contestare le so¬ 
cietà che chiedono l’aumento 
del premio da pagare per l'as¬ 
sicurazione obbligatoria con¬ 
tro gli incidenti automobilistici 
(Re auto). Quel 6.9'.t; in più 
per il «premio puro» (depura¬ 
to dei costi di gestione) indi¬ 
cato dall’associazione delle 
compagnie assicurative. l'Ai- 
ma, é ingiustificato: lo hanno 
sostenuto ieri in una confe¬ 
renza stampa Antonio Pizzi¬ 
nato. Luca Borgomeo e Bmno 
Bruni assieme ai sindacati di 
categoria Fisac, Fiba, Uila.ss. 

Non solo, ma soprattutto la 
questione delle larillc non é 
collcgata al vero problema 
delle assicurazioni auto in Ita¬ 
lia; la qualità del servizio e in 
particolare i tempi di liquida¬ 
zione. Infatti le compagnie 
tendono a pagare nello stesso 
anno in cui avviene II sinistro 
solo gli incidenti di piccola 
entità. Nel 1985 hanno risolto 
il 68'lfi delle pratiche relative ai 
casi di quell'anno, che però 
hanno avuto un costo medio 
di 653.000 lire: per la liquida¬ 
zione dei sinistri da oltre .sette 
milioni medi, che rappresen¬ 
tavano riI.S'li del totale, gli 
assicurati hanno dovuto 
aspettare il 1988. Da tempo le 
associazioni degli utenti pro¬ 
testano per la cattiva qualità 
del servizio. Ora hanno i sin¬ 
dacali al loro fianco. 

Com ò noto l’Aima presen¬ 
tò a metà febbraio il conto 
delle nuove tarlile su cui la 
decisione spetta al Comitato 
interministeriale prezzi. Spie¬ 
gò la composiziono dell au¬ 
mento richiesto per il 1990 (le 
polizze si rinnovano a mag¬ 
gio). Al 6.956 si arriverebbe 
con una inflazione del 5,5'Ai. 
una frequenza dei sinistri 
identica a quella di due anni 


la ("i dati 1989 non sono di¬ 
sponibili»). un rendimento fi¬ 
nanziario delle riserve del 9%. 
E proprio queste sono le cifre 
contestate ieri dai sindacali. 

Non è ammissibile, dicono, 
che l'ufficio Ina adibito alla 
raccolta ed elaborazione dei 
dati inviati dalle imprese 
(conto consortile) non sia 
stato in grado di indicare la 
frequenza dei sinistri nel 1989. 
Tra l'87 e l'SS è calata dal 
13,72 al 13,40')> per le autovet¬ 
ture. Tendenza che dovrebbe 
essere stata accentuata nel 
1989 dai limiti di velocità e le 
cinture di sicurezza. Ma l'Ina 
non lo sa. I sindacali si chie¬ 
dono: a causa delle sua ineffi¬ 
cienza o perché le imprese 
non hanno invialo le informa¬ 
zioni? E poi il rendimento fi¬ 
nanziario delle riserve è trop¬ 
po basso, i tre quarti di esse 
sono impiegali in titoli di Stato 
che assicurano un lasso più 
allo del 9%. un quarto in im¬ 
mobili con almeno il TX, me¬ 
diodi rendila. 

Intanto le compagnie han¬ 
no comunicato i <aricamen- 
ti>, I costi di gestione, entro il 
tetto del 2916: più o meno co¬ 
me l'anno scorso, per cui que¬ 
sta voce non dovrebbe com¬ 
portare un aumento sensibile 
del premio che si aggiunga a 
quello del premio «puro». 

CgiI Cisl Uil rivendicano dal 
governo la riforma della Rea e 
l'impegno a potenziare ruoli c 
compili dcll'Isvap, l’organo di 
vigilanza. E dalle imprese l'av¬ 
vio di una autorilorma con la 
diffusione dei Centri liquida¬ 
zione sinistri, accordi con car¬ 
rozzieri c meccanici, ecc. Ol¬ 
trelutto l’Ania si oppone al 
rinnovo del contralto, scaduto 
da due anni, dei dipendenti 
delle agenzie di assicurazio¬ 
ne. 


Indagine del Senato 

Aiuti alle imprese: 
governo sotto accusa 


Quanti sono i miliardi che lo Stato italiano trasferisce 
alle imprese pubbliche e private? Neanche un'indagi¬ 
ne dei Senato riesce a fare chiarezza, anche se la 
Banca d’Italia - che parla di 31.000 miliardi - ridimen¬ 
siona i conti della Cee. Ma da Bruxelles arriva un'al¬ 
tra tirata d’orecchi: il governo italiano non collabora 
con le autorità comunitarie, e siamo sempre al primo 
posto nella classifica delle sovvenzioni. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


H ROMA. Trentamila o qua- 
ranlacinquemila miliardi? 
Chissà. Non è nota con preci¬ 
sione la massa di miliardi che 
lo Stalo Italiano trasferisce al¬ 
le imprese a diverso titolo: 
dalla ricapitalizzazione al ri¬ 
piano delle perdile. 

Questa incertezza è uno 
dei più sconcertanti risultati 
che emergono dalle conclu¬ 
sioni dell'indagine sugli aiuti 
alle imprese condotta dalla 
commissione Industria e dal¬ 
la Giunta per gli affari euro¬ 
pei del Senato. Ieri, i risultali 
di questo lavoro sono stati al 
centro di un convegno orga¬ 
nizzato dai due organismi 
parlamentari, presenti le im¬ 
prese pubbliche e private, gli 
enti, i ministeri, la Banca d'I¬ 
talia. il Cncl. Una sala di pa¬ 
lazzo Giustiniani davvero pie¬ 
na e una discussione di parti¬ 
colare interesse. 

L'indagine del Senato ha 
ricevuto un apprezzamento 
anche dalla Cee, autrice di 
quel «Libro Bianco» sugli aiuti 
alle impre.se che ha contri¬ 
buito in larga misura a porta¬ 
re l’Italia sul banco degli ac¬ 
cusali in Europa. Il «Libro 
Bianco» della Cee calcolava 
in 4Smila miliardi i trasferi¬ 
menti dallo Stalo italiano alle 
imprese pubbliche e privale. 


Le indagini della Banca d'Ita¬ 
lia (ieri era presente il vice 
direttore Padoa Schioppa), 
invece, stimavano in 30mila 
miliardi i trasferimenti. Una 
cifra rilevante, ma di portala 
decisamente inferiore rispetto 
ai calcoli della Cee. Ma da 
dove può nascere questa in¬ 
certezza sulle cifre? 

Dal convegno del Senato è 
venula una prima risposta: 
colpa dal governo italiano 
che si è dato alla latitanza nei 
confronti della Cee. Lo ha 
detto Klaus Ehlcrmann, diret¬ 
tore generale della concor¬ 
renza, il quale ha aggiunto 
che l'indagine del Senato ha 
contribuito a modificare gii 
orientamenti della commis¬ 
sione della Cee. E lo ha con¬ 
fermato una lettera di Briltain, 
commissario alla concorren¬ 
za. inviata ni presidente della 
commissione Industria, Carlo 
Cassola. 

Fra tante presenze, il con¬ 
tumace (o quasi) era proprio 
il governo. Annunciati Ire mi¬ 
nistri. c'era soltanto Pier Luigi 
Romita che si occupa del 
coordinamento con la politi¬ 
ca comunitaria. È stato Romi¬ 
ta ad annunciare che ora in¬ 
sieme con II suo collega degli 
Esteri, l'Italia sta preparando 


una risposta al «Libro Bianco» 
della Cee. Cioè, dopo il Sena¬ 
to e la Banca d'Italia. 

E in una situazione di que¬ 
sto genere che Cassola ha re¬ 
so nolo che la commissione 
Industria di Palazzo Madama 
non discuterà più provvedi¬ 
menti dei governo che man¬ 
chino di un confronto con le 
norme comunitarie che rego¬ 
lano la materia oggetto, ap¬ 
punto di disegno di legge. 
L'indagine sugli aiuti alle im¬ 
prese è da considerare la ter¬ 
za tappa dell’elaborazione di 
una politica industriale: dal 
Senato é uscita la legge con¬ 
tro i monopoli (ora al centro 
della bagane alla Camera), 
poi é venuta l’indagine sul¬ 
l'innovazione tecnologica e 
infine quella sui trasferimenti 
finanziari alle imprese. L’as¬ 
senza del governo italiano - 
vera anomalia in Europa - è 
stala sottolineata, in partico¬ 
lare, dal senatore comunista 
Renzo Gianotti: il nostro pae¬ 
se in Europa non è né al go¬ 
verno né all’opposizione. 
Non siamo come la Francia o 
la Repubblica foderale tede¬ 
sca che dominano la Cee, 
ma non siamo neppure come 
la Gran Bretagna che si oppo¬ 
ne all’asse Parigi-Bonn. Ora 
bussa alle porle il mercato 
unico ed urgono inlen’cnti 
per rivedere il ruolo delle par¬ 
tecipazioni statali e decentra¬ 
re alle Regioni la politica in¬ 
dustriale, Il documento con¬ 
clusivo dell’indagine del Se¬ 
nato suggerisce di sostituire i 
finanziamenti diretti alle im¬ 
prese con strumenti di tipo fi¬ 
scale, l'offerta di servizi reali 
e con il decentramento nella 
gestione dei meccanismi di 
incentivazione. 


Grande sciopero a Piombino 

Lllva non sente ragioni 
Domani chiude anche 
la Dalmine di Massa 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENAS5AI 


um PIOMBINO. Il corteo delle 
•grandi occasioni». Inoltre 
quattromila ì lavoratori me¬ 
talmeccanici del compren¬ 
sorio di di Piombino e della 
Val di Comia hanno sfilato 
per il centro della città a so¬ 
stegno delle lotte dell’Uva, la 
fabbrica «simbolo» della si¬ 
derurgia, che da venerdì 
scorso è impegnata in uno 
sciopero a oltranza, procla¬ 
mato contro la decisione 
dell’azienda di mettere a 
cassa integrazione 273 di¬ 
pendenti, senza consultare i 
sindacati. «Erano anni che 
non vedevamo - commenta¬ 
no, visibilmente soddisfatti, i 
sindacalisti - una manifesta¬ 
zione come questa. La città 
ha compreso il valore della 
posta in gioco». 

L'Uva sta perdendo milio¬ 
ni di commesse ogni giorno, 
ma non accetta di sedersi al 
tavolo delle trattative. Dietro 
alla sbandierata efficienza 
aziendale c’è il tentativo del¬ 
la finanziaria pubblica del- 
l'accìaio di avere mano libe¬ 
ra nella organizzazione del 
lavoro, riducendo drastica¬ 
mente il potere contrattuale 
del sindacato all inlerno del¬ 
la fabbrica. E per centrare 
questo obiettivo è disponibi¬ 
le a t utto. Lancia «messaggi 
di guerra», annunciando che 
«è pronta a resistere anche 
un mese». Anzi l'Uva rincara 
la dose ed il suo ufficio 
stampa fa sapere che doma¬ 
ni darà attuazione anche al¬ 
la decisione di chiudere lo 
stabilimento Dalmine di 
Massa Carrara, che occupa 
1200 lavoratori. Se questo 
disegno dovesse passare in 


Toscana si perderebbero, in 
un solo colpo, oltre 2200 po¬ 
sti di lavoro, senza conside¬ 
rare le aziende deH’indotto. 

Oggi i sindaci di Piombino 
e della Val di Comia, insie¬ 
me al presidente della Pro¬ 
vincia di Livorno, si incon¬ 
treranno a Firenze con il 
presidente della giunta re¬ 
gionale, Gianfranco Bartoli- 
ni, per chiedere un interven¬ 
to nei confronti del ministe¬ 
ro delle Partecipazioni stata¬ 
li. Passo analogo è stato an¬ 
nunciato anche da un grup¬ 
po di parlamentari 
comunisti della circoscrizio¬ 
ne. 

CgiI, Cisl e Uil, nonostante 
le diverse valutazioni espres¬ 
se dai rispettivi sindacati di 
categoria sull'accordo sigia¬ 
to, a Roma, all'inizio del me¬ 
se, e che prevede il prepen¬ 
sionamento di altri 653 lavo¬ 
ratori deU'Ilva, in aggiunta ai 
300 che già hanno lasciato 
la fabbrica in gennaio, stan¬ 
no valutando la necessità di 
proclamare uno sciopero 
generale in tutto il compren¬ 
sorio piombinese entro la fi¬ 
ne della settimana. 

Anche gli enti locali si 
stanno mobilitando. Per do¬ 
mani sono stati programmati 
consigli comunali aperti in 
quasi tutti i comuni della zo¬ 
na con al centro la vertenza 
Uva. Oltre agli studenti, che 
anche ieri mattina hanno 
scioperato, hanno espresso 
la loro solidarietà ai lavora¬ 
tori in lotta anche l’ufficio 
diocesano per la pastorale 
sociale del lavoro e la segre¬ 
teria del movimento lavora¬ 
tori dell'azione cattolica. 


Istituto di studi per Spazio impresa 

la formazione politica «P. Togliatti» de l’Unità 


ROMA 16-17 MARZ01990 

Seminario internazionale 

INVESTIRE ALL’EST 

Prospettive economico-commerciali nel 
mercato della prossima generazione. 

Programma dei lavori 

Venerdì 16 

Ore 9.30. Apertura dei lavori del Chairman Maurizio 
GUANDALINI, coordinatore del seminario. 

Ore 9.45. Le relazioni commerciali Cee-Comecont II po¬ 
sizionamento dell’Italia (Giuseppe CASTELLI, coordi¬ 
natore dell'ufficio Ice, Istituto per il commercio estero, 
di Vienna per l'Est europeo). 

Ore 10.30. Coffee-break. 

Ore 10.45. Panel di discussione: Investire In Urss: le op¬ 
portunità per le Imprese italiane. La situazione econo¬ 
mica e commerciale dell'Urss (accademico sovietico). 
Ore 11.30. Dibattito. 

Ore 12.30. Pranzo. 

Ore 14.30. Ripresa dei lavori. Esperienze e prospettive 
nella collaborazione economica con l'Urss: joint ventu- 
res e zone franche (Victor UCKMAR, docente di diritto 
finanziarlo e scienza delle finanze all'Università di Ge¬ 
nova). 

Ore 16. Tea break. 

Ore 16.30. L’inserimento dell'impresa Italiana nello svi¬ 
luppo economico dell'Europa orientale (Federico GAL- 
Dl. direttore servizio internazionalizzazione della Con- 
findustria). 

Ore 17.30. Dibattito. 

Sabato 17 

Ore 9.30. Ripresa del lavori. Panel di discussione su: 
Polonio, Ungheria. La ristrutturazione economica: col¬ 
laborare con l’Occidente (coordinato da Luigi MARCO¬ 
LUNGO del Dipartimento Scienze economiche. Univer¬ 
sità di Padova). 

Ore 11. Coffee break. 

Ore 11.30. Panel di discussione su: Mercati dell’Est: co¬ 
noscere per Investire. La formazione: le scuole di ma¬ 
nagement In Italia. Partecipano: Valerio BARBIERI di 
Sinerghia (Bologna): Giovanni RANELLA di Sogea (Ge¬ 
nova): Gilberto GABRIELLI della Sda Bocconi di Mila¬ 
no per Leningrad International Management Institute. 
Oro 13. Pranzo. 

Ore 14,30. Conclusione dei lavori con un dirigente na¬ 
zionale del Pei. 

Per informazioni e adesioni: segreteria del seminarlo. 
Stofania FAGIOLO, Istituto di Studi «P. Togliatti», vlaAp- 
pia Nuova km 22, Frattocchie Roma. Telef. e fax: 06/ 
9358007. Partecipazione a numero chiuso: max 80 per¬ 
sone. 
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Depuratori 
Un affare 
da 8700 
miliardi 



Scienza e Tecnologia 


Per completare la rete del depuratori esistenti nel nostro 
paese saranno necessari 8700 miliardi. £ questa la stima lat¬ 
ta dalla commissione tecnica per la spesa pubblica. Nella ci¬ 
fra non sono compresi, pero, gli investimenti necessari per 
la rimessa in a 2 Ìone degli impianti non funzionanti e la ma¬ 
nutenzione di quelli esistenlL E la situazione nel settore ò 
tutt'altro che buona. Intatti su 1581 impianti di depurazione, 
costruiti sul nostro territorio, 763 non lunzionano (5856). Al 
Sud, poi, su 463 non ne lunzionano 305 (65%), I tondi Fio 
privilegiano da anni i depuratori. Nel triennio '86-88 su 3586 
miliardi stanziali 1450 sono andati alle acque. Mentre nel¬ 
l'ultimo Fio, quello deir89, su uno stanziamento ambientale 
di 1270 miliardi circa 800 sono stati destinali al trattamento 
delle acque. Lo stesso andamento si riscontra nelle spese 
delle Regioni. Un mercato cosi ricco ha richiamato, di con¬ 
seguenza, un gran numero di aziende specializzale nel set¬ 
tore della depurazione. Le imprese attive sono 350 con un 
lallurato di 550 miliardi e 3000 addetti che utilizzano, perù, 
tecnologie importate soprattutto da Francia, Stati Uniti e 
Germania, 


Greenpeace 
chiede tregua 
per il Mare 
del Nord 


Greenpeace lancia un grido 
di allarme e chiede una Ue- 
gua per il Mare del Nord. È 
necessario - dice - inter¬ 
rompere Tino al Duemila gli 
scarichi industriali in questo 
mare, uno dei più Inquinati 
del pianeta. Secondo l'asso¬ 
ciazione ecologista, il Mare del Nord riceve ogni anno 
4S0mila tonnellate di metalli pesanti (zinco, piombo, ra¬ 
me) scaricati dalle industrie istallate sulle sue rive o dai fiu¬ 
mi che vi confluiscono. Occorre, poi, aggiungere un milione 
c mezzo di tonnellate di nitrati di origine agricola c di so¬ 
stanze radioattive e i circa 90 milioni di tonnellate di rifiuti 
industriali tossici che vi nvetsano, ogni anno, le «navi pattu¬ 
miera». 


Inquinate 
piccole 
e grandi 
città 


Il treno verde della Lega am¬ 
biente e al giro di boa. Parti¬ 
lo da Milano il 10 gennaio 
ha giù fatto tappa in nove 
citta ed e ora fermo a Sassa¬ 
ri. Certo la situazione ò più 
grave nelle città del trlango- 
lo industriale come Milano, 
Genova o Torino. Ma segnali negativi vengono anche da cit¬ 
ta più piccole. Ad Aosta, Bolzano, Verona, Parma e Pisa i 
tecnici del treno verde hanno rilevato valori altissimi per gli 
idrocarburi e per il rumore. In pratica il dato degli idrocarbu¬ 
ri non scende mai al di sotto dei 2.000 microgrammi per me¬ 
tro cubo, contro un limite di legge di 200 microgrammi, I li¬ 
velli del rumore sono sempre di almeno dieci decibel supe¬ 
riori a quelli considerali accettabili, con punte record di 78,1 
decibel a Verona, di 74 decibel nel centro storico di Pisa c di 
77,8 decibel davanti all'ospedale regionale di Aosta. 


In pericolo 
le ultime 
lontre 
del Nord 


Per tentare di salvare l'ulti¬ 
ma popolazione di lontre 
dcirilalia settentrionale, il 
governo sta preparando un 
ricorso al Cortsiglio di Stato 
per l'annullamento delle or¬ 
dinanze del Tar del Lazio 
con le quali è stato bloccalo 
il decreto del ministro dell'Ambienie, Ruflolo che, nell'ago- 
slo scorso, aveva sospeso 1 lavori per la realizzazione della 
diga sul fiume Enza, in provincia di Reggio Emilia. Il decreto 
ministeriale era stato impugnato dalla ditta costruttrice Piz- 
zarolti c dal Consorzio di bonifica. 


La Terra 
ha rallentato 
di una frazione 
di secondo? 


Uno scienziato dell'Osscrva- 
lorio navale degli Stali Uniti, 
Dennis MeCarthy, ha annun¬ 
cialo che nell'ultima decade 
di gennaio. Il moto rotatorio 
del pianeta è diminuito di 
0,0005 secondi e quindi la 
durala del giorno é aumen¬ 
tala di un eguale frazione di tempo. Secondo il dott. MeCar¬ 
thy il rallentamento è stalo provocalo da una serie di venti 
fortissimi sul Pacifico. Un'analoga «frenala» (di 0,0002 se¬ 
condi) si registrò nel 1983, in occasione di una colossale 
perturbazione meteorologica chiamala «El Nino». 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


_-Uno psicanalista giudica un film «per i bambini» 

«Tesoro mi si sono ristretti i Frazzi», ovvero una fiaba 
per provare il piacere e il terrore dell’imm^inario infantile 

Walt Disney sul lettino 


•Tesoro mi si sono ristretti i ragazzi», film disneya- 
no molto visto dai bambini e dai ragazzi italiani in 
queste settimane. È in testa alle classifiche, la tv gli 
ha dedicato due special per rivelarne gli effetti 
speciali. Ma il più speciale degli effetti è quello psi¬ 
chico. come rivela lo psicanalista che r«Unità» ha 
mandato per «recensire» in un modo un po' parti¬ 
colare questa pellicola. 


SERQfO OIANNITELLI 


■i Certi film privilegiano a 
tal punto la fantasia, espri¬ 
mendola con la vivezza c la li¬ 
bertà con cui i nostri desideri 
si realizzano nei sogni, da es¬ 
sere assimilabili a una fiaba. 
Magari a una fiaba destinata 
anche agli adulti. I quali, pur 
nel nostro mondo meccanico 
c rarefatto dall'ultralccnolo- 
gia, sembrano avere ancora 
bisogno delle fiabe. Quanto 
meno di certe fiabe. È questo 
il caso di «Tesoro mi si sono 
ristretti i ragazzi», un film della 
Wall Disney, realizzalo da Joe 
Johnston, con Rick Moranis 
nelle vesti di un padre inven¬ 
tore. Nei modi epidermici e 
pragmatici con cui certi cinea¬ 
sti d'olire oceano di solilo tra¬ 
ducono una indagine, la crìti¬ 
ca ai condizionamenti, frullo 
della modernità negli States, il 
film ci introduce nella quoti¬ 
dianità di due famiglie rappre¬ 
sentative, nel padre. In una vi 
ù il falso mito dell'alfermazio- 
nc competitiva, della durezza 
sportiva c di un uso consumi¬ 
stico della natura: insomma di 
una visione dell'uomo comu¬ 
ne, made in Usa ed esportato, 
fallico e adolesccnziario nella 
sostanza. Nell'altra famiglia 
domina invece, attraverso il 
padre inventore, il falso mito 
del potere o, meglio, dell'on¬ 
nipotenza sulla realtà grazie 
all'invenzione tecnologica, ai 
robot che sembrano annullare 
ogni fatica e rìschio dell'im¬ 
prevedibile. In questa rappre¬ 
sentazione di gruppi familiari, 
le parti autentiche sono la fi¬ 
glia adolescente, il figlio più 
piccolo dell'Inventore e i due 
figli dell'uomo duro e sporti¬ 
vo. Il più piccolo dei quali 
chiede a un certo punto al fi¬ 
glio deirinvcntore, già sulla 
strada del padre: «Tu lai an¬ 
che cose normali come gioca¬ 
re a baseball?». 

L'inventore sta mettendo a 
punto una macchina In grado 
di manipolare la dimensione 
delle cose, nel senso di minia¬ 
turizzarle. Purtroppo l'effetto e 
ancora distruttivo: le cose si 
frantumano, in questo artificio 


della fantasia, la creatività 
scoppia con l'intervento - il 
caso - di una palla di baseball 
che, lanciata da un bambino 
ed entrata da una finestra 
rompendo un vetro, cade sul 
congegno attivandolo in mo¬ 
do tale da escludere il laser, 
l'elemento distruttivo. Sicché i 
figli dell'una e dell'altra fami¬ 
glia, arrivati poi a tiro della 
macchina, vengono ipso facto 
rimpiccoliti. La natura creativa 
della fantasia di «restringimen¬ 
to» della materia si esprìme 
metaforicamente sia nel fatto 
che è una parte rimasta au¬ 
tentica nella sua radice infan¬ 
tile (il bambino che lancia la 
palla) a far funzionare la 
macchina. E sia, soprattutto, 
nella possibilità magica di 
«rimpiccolirsi», di riviversi nel¬ 
la dimensione e nella sostan¬ 
za del vivere infantile. Come 
se, nell'alienazione, nell'ap¬ 
piattimento odierno, tecnolo¬ 
gico e consumistico, dell'av¬ 
ventura umana, si esprìmesse 
il bisogno di voler tornare alla 
naturalezza delle nostie radici 
più profonde. ■ 

£ quello infatti che capita 
nel film con lo sprigionarsi, a 
volte mollo vitale, esilarante, 
spiritoso, c a volte pieno di ri¬ 
schi e denso di emozioni pau¬ 
rose, delle avventure dei figli 
rimpiccoliti. Il mondo assume 
le qualità e le dimensioni del 
sogni in cui le proporzioni in¬ 
grandite, smisurate dei perso¬ 
naggi c delle cose sono una 
rappresentazione concreta, 
immaginifica del nostri scena¬ 
ri di vita infantile che si ravvi¬ 
vano. Tornano le nostre sen¬ 
sazioni. i nosUi sentimenti de¬ 
gli adulti e degli enormi ogget¬ 
ti che ci circondavano, con 
cui avevamo a che fare con i 
nostri unici modi di conoscen¬ 
za di allora: le emozioni, gli 
attaccamenti, le paure, gli odi, 
le insicurezze, i drammi e gli 
sperdimenti. In questo senso 
l'angoscia che, nella visione 
del film, coglie l'adulto spetta¬ 
tore che ora siamo, ò legala 
all'esperienza, tentatrice e te¬ 
muta, di un riaffondare incon- 
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scio nelle nostre memorie in¬ 
fantili. 

La storia continua con i figli 
rimpiccoliti che, scopali dal¬ 
l'inventore e gettali in un sac¬ 
chetto di immondizie fuori di 
casa, ne fuoriescono, attraver¬ 
so un taglio, in una sorta di 
metaforica nascita o rinascila, 
ritrovandosi nel paese incan¬ 
talo delle meraviglie della na¬ 
tura dell'infanzia. Si rappre¬ 
sentano quindi corse, esplora¬ 
zioni. scoperte, godimenti di 
varie attrazioni come scivolare 
sulle foglie, cavalcare una for¬ 
mica. mangiare ingordamente 
cose buone contornati dai co¬ 
lorì e dal rigoglio verdeggiante 
che accompagna il ritorno for¬ 
tunoso dei figli a casa. L'av- 


' ventura è anche piena di rì¬ 
schi: l'innaffiata di spruzzi c 
gocce d’acqua, enormi, peri- 
coiose. della fontana del giar¬ 
dino inavvertitamente aperta 
dall'Inventore nel cercarli: il 
volo inebriante e angoscioso 
di due di essi attaccati a un'a¬ 
pe fermatasi a succhiare il 
polline da un fiore: il pericolo 
corso con uno scorpione che 
gigantescamente II minaccia, 
poi affrontato e schiacciato 
con l’aiuto d'una formica che 
muore nella lolla. Si rinnova 
l'amicizia, la sintonia e l'amo¬ 
re ma anche il terrore dei no¬ 
stri passali iniantili con le 
creature, allora cosi vicine a 
noi. del mondo animale. 

Fatti adulti, favoleggiare di 


queste cose - un ineffabile, 
perenne e coslruiiivo, dell'uo¬ 
mo che riusciamo ad essere - 
ci aiuta nelle angosce, nelle 
insicurezze, nelle dilacerazio¬ 
ni interne e nelle fatiche della 
vita mostrandoci che, a difle- 
renza deH'apprendisla strego¬ 
ne, possiamo controllare le 
forze, anche distruttive, del 
mondo dell'esistenza: sia di 
quello che ci accoglie fuori di 
noi. che di quello che C parte 
di noi e ci attiva nelle nostre 
azioni, nelle nostre «Invenzio¬ 
ni». 

Riusciti i figli a rientrare a 
casa, e dopo il rischio corso 
dal figlio minore deirinvcnto¬ 
re d'essere ingoiato col latte 
dal padre, novello Cronos che 


mangia i suoi figli - ma anche 
metafora, densa di emozioni, 
delle interiorizzazioni del 
bambino (è il padre, nei latti, 
a venir messo dentro e interio¬ 
rizzato dal bambino) - la sto¬ 
ria sta per finire. L’inventore 
capisce finalmente il funzio¬ 
namento vincente della mac¬ 
china. e ne acquisisce la pro¬ 
va e la padronanza grazie a 
un pizzico di coraggio del pa¬ 
dre duro e sportivo, che si of¬ 
fre all’esperimento di rimpic¬ 
colirsi: metafora, questa, del¬ 
l'accettazione di tegredinr al 
passato infantile. £ questo un 
altro momento creativo del 
film. L'esperimento riesce. 
Sicché i figli possono essere 
ritrasformati nelle loro dimen¬ 
sioni nomnali. 


Una utilizzazione simbolica 
della trasformazione da gran¬ 
de a piccolo, e da piccolo a 
grande, si riscontra talvolta in 
pazienti in analisi. Un giovane 
paziente ricordava che, in un 
gioco di fantasia ripetitivo del- . 
la sua infanzia, osservando 
delle formiche, si viveva dap- " 
prima minuscolo come loro e 
quindi viveva le formiche 
grandi come era lui: mentre 
lui, rimpiccolito, poi ne caval¬ 
cava una. Come in una fiaba, 
il paziente tentava cosi di pa¬ 
droneggiare certe sue temute 
parti istintuali prima esterioriz¬ 
zandole nel sé stesso «formi¬ 
ca», quindi percependole ingi¬ 
gantite nella loro temuta so¬ 
stanza istintuale (le formiche 
'grandi come lui»), e alla fine 
■ assicurandosi nel mostrarsi 
capace di cavalcare una di 
queste formiche gigantesche. 

Nel romanzo di Jonathan 
Swift «1 viaggi di Gullìver», una 
analoga fantasia di possedere 
un corpo gigantesco - che ha 
ispirato la vicenda del naufra¬ 
gio di Culliver a Lilliput e -, 
quella nel paese dei giganti - 
è stata invece interpretata da 
Phyllis Greenacre, nel suo sag¬ 
gio del 1955, sulla base del¬ 
l'onnipotenza narcisistica in¬ 
fantile. Secondo lei, il bambi¬ 
no tende a rassicurarsi dalle 
angosce legate al suo corpo e 
al suo genitale mollo piccoli 
rispetto a quelli dell'adulto, 
proprio attraverso fantasie esi¬ 
bizionistiche quali sono quelle 
del gigantismo corporeo. Nel 
film, invece, il contenuto in¬ 
conscio delle fantasie rappre¬ 
sentate sembra riconducibile 
soprattutto a una fase prece¬ 
dente dello sviluppo infantile, 
ossia primitiva rispetto a quel¬ 
la fallica. L’amara sensazione 
dello spettatore, al di là della 
vitalità fantastica che si espri¬ 
me nel film: l'angoscia che gU 
comunicano certe sequenze 
di U-asformazione corporea, 
sembrano infatti risvegliate 
dal rapprcsentarvisi di una 
grave ferita narcisistica che la 
società che l'uomo d'oggi s'é 
creala continua a inIliggcrgU. 
Una ferita che, collettivamen¬ 
te, sembra produrre in lui una 
grave crisi di identità nel mo¬ 
mento in cui gli stessi demoni 
della «felicità e dell'onnipo¬ 
tenza consumistica», e quelli 
più sottili della perversione 
della scienza, sono i portatori, 
più che di un vuoto giganti¬ 
smo narcisistico, del graduale 
annichilimento deH'aulenlica 
e possit'llc identità di ognuno, 
e dell’appiattimento delle ca¬ 
pacità creative. 


Il dibattito suH’ecologia, la politica e Tepistemologia aperto da Tiezzi e Bernardini 
Verso nuovi principi o un nuovo modo di fare politica concreta, comprensibile, utile 

Ma serve una filosofia dell’ambiente? 

I) dibattito sull’ecologia e i suoi significati sembra 
far riemergere un «vecchio vizio»: il desiderio di 
avere una filosofia che guidi l'attività politica. Ma 
forse questo non è più necessario. Serve piuttosto 
far politica e basta, entrare nei problemi specifici 
con scientificità. E questo vale soprattutto per i 
problemi ambientali, senza preoccuparsi se l'Uni¬ 
verso sia destinato o no a spegnersi. 


LAURA CONTI 


M Le auto che rendono in¬ 
vivibili le città bruciano com¬ 
bustibili fossili e sono quindi 
responsabili - oltre che di 
molli alti tipi di inquinamento 
- anche di una frazione di 
queU'incrcmcnlo dell’effetto 
serra dovuto all'anidride car¬ 
bonica dal quale, come ormai 
tutti sanno, ci aspettiamo un 
bel po' di guai per l'aumento 
della temperatura. 

I popoli del Sud del mondo 
bruciano pochissimi combu¬ 
stibili fossili ma anch'essi con¬ 
tribuiscono mollo aH'aumento 
dell'anidride carbonica in at¬ 
mosfera in quanto abbattono 
le foreste, nelle quali é imma¬ 
gazzinala un'enorme quantità 
di carbonio che se ne sta 
quieto nel legno dell’albero, 
senza provocare nessun 
guaio, finché l'albero è vivo: 
ma, se l'albero muore, si tra¬ 
sforma in anidride carbonica 
e va in atmosfera e ci inguaia 
tutti quanti. 

Per impedire che i popoli 
poveri provochino anch'essi 
un incremento dell'ellctto ser¬ 
ra ci sono due prosslbllilà: o si 
fa una politica repressiva nei 
loro confronti, cercando di 
impedire con la forza che essi 
abbattano le foreste per pro¬ 
curarsi risorse economiche at¬ 
te a soddisfare alcuni loro bi¬ 
sogni fondamentali, oppure si 
forniscono ai popoli poveri i 
prodotti atti a soddisfare i loro 
bisogni fondamentali (per 
esempio vaccini e antibiotici) 


a prezzi cosi bassi, che essi 
possono pagarli senza sottrar¬ 
re alla foresta, annualmente, 
più legname di quello che, 
annualmente, la foresta pro¬ 
duce. 

I comunisti, insieme a molti 
altri, sono favorevoli alla se¬ 
conda modalità di approccio 
al problema, uno dei proble¬ 
mi ecologici più gravi con i 
quali si abbia a che lare: sono 
favorevoli alla modalità pacifi¬ 
ca, non repressiva. E sin qui 
ho rubato spazio al giornale, e 
tempo al lettore, solo per dire 
cose ovvie. 

Ma a questo punto nasce in 
me un interrogativo inquietan¬ 
te, stimolato soprattutto dal 
dibattilo in corso suU'UnM, e 
particolarmenic dall'anicolo 
di Massimo Stanzione (10 
febbraio ’90): ed é degno di 
nota il fatto che i temi affron¬ 
tati dalla pagina scientifica del 
giornale si accostino, o si in¬ 
treccino, col dibattito politico 
innescato dalle vicende del 
nostro partito ^ui mi riferisco 
all’articolo di Ermete Ralacci 
sull’i/n/Vd del 9 febbraio. 

Confesso con rammarico di 
avere una cultura molto setto¬ 
riale. e di non possedere nem¬ 
meno i primi rudimenti di una 
cultura filosofica (perciò sono 
molto grata a Stanzione che, 
con la sua chiarezza, mi ha 
aiutata a farmi un'idea su temi 
che per me sono ostici). La 
scelta di puntare sulla modali¬ 
tà pacifica, non repressiva, di 


approccio alla questione di 
tutelare il patrirrtbnio forestale 
residuo (non é una scelta 
semplice, in quanto implica 
molte altre scelte) l'ho fatta 
senza mal pormi quesiti di or¬ 
dine filosofico: però capisco 
benissimo che chi non si po¬ 
ne quesiti filosofici ha proba¬ 
bilmente una sua filosofia del¬ 
la quale è forse inconsapevole 
(suppongo che il fatto di non 
aver mai sentilo il bisogno di 
pormi quesiti lilosofici. o etici, 
dipenda in parte dal fatto che 
ho sempre avuto curiosità e 
desideri, simpatie e antipatie, 
furori e amori, abbastanza vi¬ 
vaci e intensi da non lasciarmi 
spazi o tempi di incertezza 
nell’agire: il che é anche un 
difetto. 

Due sono. neU'articqlo di 
Stanzione. gli aspetti che mi 
inquietano e mi preoccupano. 
In primo luogo, se ho ben ca¬ 
pito. la scelta fra le due moda¬ 
lità di approccio al grande 
problema ecologico della 


conservazione delle foreste 
implica una scelta filosofica 
alla quale il Pei non può sot¬ 
trarsi: la cosa mi preoccupa in 
quanto l'-ipproccio pacifico 
alla questione della conserva¬ 
zione delle foreste abbisogna 
di un consenso molto più va¬ 
sto e compatto di quello che. 
temo, potrebbe realizzarsi in¬ 
torno a un problema filosofi¬ 
co: inoltre m'inquieta la pro¬ 
spettiva che il partito scelga 
un particolare orientamento 
filosolico: mi sembra infatti 
che. almeno in parte, gli errori 
c gli abusi compiuti dai partiti 
comunisti al potere siano col¬ 
legati al pressupposlo che in 
ogni scelta, non solo politica, 
sia implicata una scelta filoso¬ 
fica. 

In secondo luogo Massimo 
Stanzione sembra scettico sul¬ 
la validità della parola d'ordi¬ 
ne della politica ecologica 
planclaria. ma io mi doman¬ 
do come sia possibile impedi¬ 
re la distruzione delle foreste. 


che compromette il pianeta, 
.senza una politica ecologica 
planetaria (va da sé che il 
continuo riferimento che tac¬ 
cio alla questione delle foreste 
ha soltanto un significato di 
«esempio»). 

Allo scetticismo di Stanzio- 
ne sulla politica ecologica 
planetaria mi sembra avvici¬ 
narsi lo scetticismo di Ermete 
Realacci sulla praticabilìlà, a 
scala dell’intera società c non 
solo di piccoli gruppi, del co¬ 
muniSmo come «altruismo», 
come «spinta a dare il meglio 
di sé senza diretto tornaconto 
personale». O Ermete. Ermete! 
Non ci siamo trovali d’accor¬ 
do con Georgcscu-Roegcn 
che il punto di partenza del- 
l'ambicntalismo non può es¬ 
sere che «una certa simpatia 
per i posteri»? E che cosa fan¬ 
no i posteri per noi? Proprio 
niente: perciò quasi tutto 
quello che facciamo, e che 
fai. per l'ambiente, non sarà 
compensato: non procurerà 
tornaconto personale. 

Una sera, a una lezione di 
una Università Verde, inter¬ 
vennero alcuni giovani che ci 
contestarono. Emì rimprovera¬ 
vano a noi ambientalisti di vo¬ 
lere ostacolare l'accelerazione 
del degrado entropico, l'acce- 
Icrazione della morte dell’Uni- 
verso, e sostenevano che la 
nostra azione é insensata in 
quanto l'accelerazione del de¬ 
grado entropico, generata dal¬ 
la potenza delle nostre tecno¬ 


logie, non modifica e non im¬ 
poverisce la serie degli eventi 
ma si limita a comprimerli in 
un tempo più breve, c questo, 
secondo loro, non è né positi¬ 
vo né negativo: è indifferente. 

C'é un punto di Energia e 
mili economici in cui Georgc¬ 
scu-Roegcn si pone il quesito 
se la specie umana non sia 
addirittura desiderosa che la 
serie degli eventi si comprìma 
in tempi il più possibile brevi, 
lo invece sono convinta che 
quel bambino della fiaba che, 
tirando il filo del rocchetto 
magico per sfuggite alle situa- 
’ zioni sgradevoli c per raggiun¬ 
gete situazioni gradevoli, si 
trovò a vivere l’Intera vita in 
poche ore, non abbia mai, 
neppure per un momento, de¬ 
siderato di lare quel che lece 
(c infatti quella fiaba appar¬ 
tiene al repertorio delle fiabe 
tristi c minacciose). Forse, se 
potessimo accelerare I moti 
delle galassie, la penserei di¬ 
versamente. Ma. siccome l’ac¬ 
celerazione dei moti delle ga¬ 
lassie é fuori portala, mi pia¬ 
cerebbe che i futuri assetti 
delle galassie. Ira molli milioni 
di anni, avessero sul nostro 
pianeta uno sguardo che li 
guarda. O almeno, mi piace¬ 
rebbe lare del mio meglio per¬ 
ché questo accada. £ una filo¬ 
sofia? Non credo: credo che 
sia soltanto un desiderio. Mio, 
tuo, c di tanti bambini che ti¬ 
rano il filo del rocchetto magi¬ 
co ma non vorrebero farlo. 


Lo ha annunciato a Roma la Levi Montalcini 

Ora TNgf si s^rimenta 
in Svezia su^ uomini 


L’Ngf, l'onnone responsabile della crescita nervo¬ 
sa, viene sperimentato in Svezia su pazienti affetti 
dal morbo di Alzheimer. Lo ha annunciato ieri a 
Roma il premio Nobel per la medicina Rita Levi 
Montalcini nel corso della prima delle conferenze 
sull'invecchiamento organizzate dalla Fondazione 
Sigma Tau. Si spera che la sostanza possa rallen¬ 
tare la degenerazione cerebrale. 


■i È cominciata in Svezia 
una sperimentazione clinica 
nella quale il fattore di cre¬ 
scila (ielle cellule nervose, 
l’NgI, è somministrato per la 
prima volta all'uomo per ri¬ 
durre gli effetti distruttivi pro¬ 
vocati nelle cellule nervose 
dalla malattia di Alzheimer, 
una delle più diffuse demen¬ 
ze senili. Lo ha annunciato 
ieri a Roma, al Consiglio na¬ 
zionale delle ricerche, il No¬ 
bel Rita Levi Montalcini in 
una conferenza suii’invec- 
chiamenlo organizzala dalla 
Fondazione Sigma-Tau. 
•Sulla sperimentazione - ha 
precisato Rita Montalcini - 
per il momento non è stata 
data alcuna notizia ufficiale. 
Soltanto un mese la la rivista 
"Science" ha pubblicato 
uno studio secondo cui gli 
elementi a favore dell'uso 
clinico dell'Ngl sono cosi 


numerosi da permettere la 
sperimentazione sull'uomo». 

Gli elementi di cui parla 
«Science» si riferiscono ad 
esperimenti recenti su ani¬ 
mali, dai topi alle scimmie, 
condotti tra l’altro nel labo¬ 
ratorio di biologia cellulare 
del Cnr a Roma diretto da 
Rita Levi Montalcini. «L'Ngf - 
ha proseguito il Nobel - non 
incide direttamente sulle 
cause delle demenze ma la 
sua azione sulle cellule col¬ 
pite dalla malattia è cosi for¬ 
te da riparare in gran parte i 
danni, rallentare la degene¬ 
razione e migliorare cosi la 
qualità di vita dei pazienti». 
L’avvio della sperimentazio¬ 
ne in Svezia - ha osservato - 
significa inoltre che «proba¬ 
bilmente qualche industria 
sta producendo l’Ngf con 
metodi biotecnologici in 
qualità rilevanti». 

«L'Ngf - ha sottolineato la 


Levi Montalcini ribadendo 
una tesi che fa discutere la 
comunità scientifica - non è 
soltanto un fattore di cresci¬ 
ta delle cellule nervose, ma 
agisce anche sulle cellule 
del sistema immunitario e su 
quelle del sistema endocri¬ 
no. £ una sostanza che svol¬ 
ge il ruolo di "modulatore 
centrale" di tutti i sistemi 
che hanno una funzione im¬ 
portante nel regolare l'equi¬ 
librio Ira l’organismo e l'am¬ 
biente esterno e che, in de¬ 
terminate condizioni, può ri¬ 
parare danni nel sistema 
nervoso, in quello endocrino 
e in quello immunitario. La 
sperimentazione clinica, ha 
aggiunto, per il momento 
pone soprattutto problemi 
etici. Richiede infatti un in¬ 
tervento complesso, che 
consiste nell'inoculazione di 
piccole quantità di Ngf nel 
cervello attraverso un’arteria 
del collo. Ciò rende molto 
difficile la sperimentazione 
con placebo (una sostanza 
innocua e inefficace) su un 
gruppo di controllo. La som¬ 
ministrazione di Ngf, inoltre, 
ha un effetto duraturo ma 
deve prolungarsi per tutta la 
vita, eventualmente a setti¬ 
mane alterne. 
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L'urbanista Italo Insolera non ha dubbi 
«Per salvare verde e aree libere 
dopo la decadenza del Piano regolatore 
il Comune può e deve agire» 


«Il vuoto normativo non deve far da alibi 
per Tinerzia degli amministratori 
Il verde si può comprare con poca spesa 
per il resto si fissino oneri enormi» 


«Contro il cemento espropri e tasse» 


•Il vuoto normativo non può essere l'alibi per far pas¬ 
sare la cementificazione delie poche aree verdi su- 
perstid a ridosso della capitale». L'urbanista Itaio In¬ 
solera non ha dubbi. Agire, per lui, è possibile ma bi¬ 
sogna far presto. Lo abbiamo intervistato nel suo stu¬ 
dio di Trastevere. Per lui è possibile espropriare le 
aree destinate a verde e bloccare quelle dove il Prg 
decaduto prevedeva servizi generaii e di quartiere. 


STBFANO POLACCHI 


A senUre gU ammlntotratori 
capitolini, reaponaablU del¬ 
lo scempio annuncialo e 
che al sta perpetrando niUe 
SODO destinate a verde e 
servizi tono ie sentenze del¬ 
la Corte costituzionale e del 
Consiglio di Stalo. Ma è 
proprio vero? 

Per l'edilizia economica e re¬ 
sidenziale si. In eHetti la situa¬ 
zione a davvero disastrosa. 
Ma per le aree verdi e per 
quelle destinate a servizi ge¬ 
nerali o di quartiere il modo di 
bloccarte c'è. E neanche trop¬ 
po complicato, oltre a essere 
perlettamenle in regola con la 
nontiatfva esistente. 

Come mettere al riparo U 
verde? 

La decisione del Consiglio di 
Smto dell'84 prevede per le 
aree svincolate un Indice di 
utilizzazione di 0,03 metri cu¬ 
bi a metro quadrato. È l'indice 
previsto per i terreni agricoli. 
Quindi II Comune può espro¬ 
priare a prezzo agricolo, ovve¬ 
ro con pochi soldi. £ questa la 
strada seguita da molte ammi¬ 
nistrazioni, che con un investi- 
mento contenuto sono riusci- 


le ad accaparrarsi moltissime 
aree a rischio, in Toscana, in 
Emilia e anche in Lombardia. 
Cosa fare, Invece, per 1 ter¬ 
reni «bianchi», che il Prg de- 
sUnava a servizi e dove la 
legge 10 del '77 permette di 
coÀrulre Impianti produtti¬ 
vi o artigianali con una co¬ 
pertura che non superi la 
misura di I/IO del terreno? 
In queste situazioni la lattica 
deve essere quella di imporre 
altissimi oneri di urbanizza¬ 
zione, cioè alti costi per la rea¬ 
lizzazione dei servizi di urba- 
niz^ione. Infatti si tratta di 
zone prive di ogni infrastruttu¬ 
ra, e quindi gli alti oneri si giu¬ 
stificano. Cosi, mettendo a ca- 
rKO di chi costruisce enormi 
spese, quelle aree almeno per 
il momento rimarrebbero 
bloccate. 

Intomma, la battaglia può 
affronianl nell’attuale regi¬ 
me normativo c con buone 
possibilità di rlnsdta? 

£ chiaro che questa strada 
non può bastare da sola. In 
primo luo^ perché slcura- 
menie i proprieian faranno n- 



L'urbanlsta Italo Insolera 


Una bomba di mattoni 


■i Cinquanta progetti in attesa del responso 
del Comune, lutti per uffici e cenm commer¬ 
ciali da costruirsi sulle aree In cui il Prg preve¬ 
de invece verde c servizi. Ecco la «bomba al 
cemento* che sta per esplodere sulle poche 
aree ancora libere della capitale e per le quali 
sono decaduti i vincoli imposti dal Plano rego¬ 
latore. La situazione, una vera e propria emer¬ 
genza già denunciata daiVUnità, viene eviden¬ 
ziata anche dall'assessore all'edilizia e all'av¬ 
vocatura Robinlo Costi fn una lettera che ha in¬ 
viato sabato scorso ai sindaco, al suo collega 
al Prg Gcrace e al presidente della IH commis¬ 
sione consiliare. 

La lettera dell'assessore è, da una parte, una 
denuncia di un fenomeno drammatico. Dall'al- 
tra, un mettere m avanti le mani per mettersi al 
nparo e per investire della vicenda l'intera 


giunta e, soprattutto, l'assessore al Piano rego¬ 
latore che dovrebbe predisporre gii stiumenli 
urbanistici. 

La lellcra di Costi riassume il quadro nonna- 
tlvo (sentenza della Corte Costituzionale nu¬ 
mero 92/82, decisione Consiglio di Stato del 
1984, articolo 4 della legge 10/77), spiega co¬ 
me sia il Tar che I ncorsi dei privati puntino a 
un'interpretazione estensiva della nonisativa 
comprendendo uffici e centri commerciali nel¬ 
le categorie produttive e artigianalL In conclu¬ 
sione. Costi propone la riapposlzione dei vin¬ 
coli, la definizione delle aree omogenee per la 
quantificazione del fabbisogno di servizi e. sot¬ 
tolinea, un'azione immediata In tal senso. An¬ 
che se per l'avvocatura giustifica i mancali ri¬ 
corsi contro il Tarcon le giè note pronunce del 
Consiglio di Stato. 


corso. Ma a sostegno di que¬ 
ste linee d'azione deU'ammi- 
nistrazlone deve avere un ruo¬ 
lo ben agguerrito l'avvocatu¬ 
ra. Le interpretazioni sono tut- 
t'altro che univoche su questi 
punti, e la giurisprudenza può 
creare illustri precedenli, ma 
non fa legge. Quindi anche le 
sentenze possono essere Im¬ 
pugnate e modificate caso per 
caso. Ma, a quanto pare, non 
è quello che sta facendo il Co¬ 
mune di Roma. La lettera di 
Costì al sindaco è inappunta¬ 
bile sul plano formale, alme¬ 
no cosi sembra a una prima 
lettura veloce. Ma non fa altro 
che denunciare una situazio¬ 
ne esistente e a scrollarsi un 
po' di dosso la responsabilità. 
Non è con questo atteggia¬ 
mento, però, che si conduce 
una politica urbanistica ade¬ 
guata. 

.Invece, per razionalizzate 
la materia, quali sono le 
strade da seguire? 

Senza dubbio deve essere fat¬ 
ta una legge che regolamenti 
il regime dei suoli. Questo è 
indispensabile per affrontare 
una seria programmazione 
urbanistica. A livello di ammi¬ 
nistrazione comunale, invece, 
si tratta di riapporre al più pre¬ 
sto i vincoli decaduti. Certo, 
devono essere razionalizzati, 
motivati sulla base delle ne¬ 
cessità nuove e devono redi¬ 
gersi piani di attuazione fatti¬ 
bili. £ necessario cioè redige¬ 
re varianti stralcio e di salva¬ 
guardia e di pensare imme- 
dràtamente al nuovo plano re¬ 
golatore, 


Non è un po’tardi? 

Sicuramente queste iniziative 
andavano fatte già da tempo. 
Per anni le giunte rosse hanno 
perso tempo, ammaliate dalla 
cultura dell'efrimero invece di 
perseguire una pianificazione 
reale delfurbanistica, dello 
sviluppo della città. Né le 
giunte che hanno seguito 
quell'esperienza hanno fatto 
nulla di più. Anzi, hanno fatto 
di meno e di peggio. Però un 
Comune come Roma, se dav¬ 
vero vuole, nell'arco di po¬ 
chissimi mesi può redigere 
strumenti urbanistici nuovi e 
adeguati. Poi, certo, si tratta di 
prevedere in bilancio anche i 
soldi per dar seguito alle scel¬ 
te latte. La vicenda di villa Oo- 
ria Pamphili, in questo senso, 
é esemplare. Alla fine degli 
anni 50 maiKavano pochi 
mesi alle elezioni comunali, e 
intorno al destino della villa, 
destinata dal vecchio Prg del 
'31 a verde privato, Italia no¬ 
stra aveva intrapreso una 
grossa campagna per acqui¬ 
starla e donarla al Comune di 
Roma e alla città. Un abile po¬ 
litico in ascesa, di nome An- 
dreott), non si fece sfuggire 
l'occasione di mettersi come 
fiore all'occhiello un succu¬ 
lento regalo da presentare al¬ 
la capitale, proprio a pochi 
giorni dal voto. Cosi, in quat¬ 
tro e quattr'olto, si realizzò 
una variante che destinava a 
verde pubblico la villa e si tro¬ 
varono subito 1 soldi per 
espropriarla e adibirla a parco 
pubblico. Che Andreolti inau¬ 
gurò proprio nel pieno della 
competizione elettorale. 


Presentato un impianto per togliere le incrostazioni calcaree 

Un computer per sedvare le fontane 
Al Tritone il primo esperimento 


Cambierà il volto delle fontane di Roma? Un im¬ 
pianto per il trattamento e il monitoraggio dell'ac¬ 
qua nelle fontane romane potrebbe ridurne le in¬ 
crostazioni calcaree che spesso ne causano gravi 
danneggiamenti. È stato presentato ieri dal Comu¬ 
ne di Roma e dal Fai, in collaborazione con gli as¬ 
sessorati al Tecnologico e alla Cultura. Costerà 320 
milioni ed entrerà in funzione ai primi di luglio. 


ADRIANA TERZO 


■■ Spruzzi e giochi d'acqua. 
Riverberi spumosi ed evolu¬ 
zioni artistiche Hanno reso 
famose le più belle fontane di 
Roma, ma involontariamente 
ne hanno anche danneggiato 
i preziosissimi monumenti a 
causa delle incrostazioni cal¬ 
caree che si formano inevtla- 
ilmente dove l'acqua scorre, 
possibile evitare questi dan- 
neffliamentp Ci ha pensato il 
Comune di Roma che, insie¬ 


me al Fai (Fondo per l'am¬ 
biente italiano) ha presentato 
ieri un progetto (la cui realiz¬ 
zazione é stata avviala già da 
qualche settimana) per un 
impianto di trattamento e mo¬ 
nitoraggio dell'acqua per le 
fontane monumentali. Un 
espcnmenlo pilota, curalo 
dall'Assessorato al Servizi Tec¬ 
nologici e in collaborazione 
con "Assessorato alla Cultura, 
che inizialmente sarà effettua¬ 


to nella lontana del Tritone 
del Bcmini e che, se il risulta¬ 
lo sarà soddisfacente, sarà 
esteso anche ad altre lontane 
romane. Sicuramente alla 
complessa Fontana di Trevi. Il 
costo finanziarlo dell'opera¬ 
zione é di circa 320 milioni: 
ISO erogati dallo stesso Co¬ 
mune e •girati* all'Acea che 
partecipa al progetto; l'Enl- 
moni e l'Italgas, invece, con- 
Inbuiranno per i restanti 170 
milioni. L’onere della manu¬ 
tenzione annuale dell'impian¬ 
to, che entrerà regolarmente 
in funzione ai primi di luglio, 
sarà di 3-4 milioni. 

Che cosa prevede tecnica¬ 
mente il progetto? I residui 
calcarei, massicciamente pre¬ 
senti nelle acque romane, so¬ 
no la causa pnncipale delle 
incrostazioni che spesso si de¬ 
positano sul fondo dei «vasco- 
ni*. Non sono sullicienti le 
manutenzioni continue a base 
di impacchi chimici per evita¬ 


re le •croste* bianche, le puli¬ 
ture costanti per togliere le al¬ 
ghe cresciute sui fondo, 1 re- 
staun realizzati fino ad oggi 
dal Comune. L'impianto ipo¬ 
tizzato prevede l'installazione 
di un manufalto di cemento, 
una specie di piccolo contai¬ 
ner di 3 metri per 5 di gran¬ 
dezza, ad una profondità di S 
metn sottoterra accanto alla 
fontana. All'interno un com¬ 
plesso sistema di controllo di 
diversi parametri (presenza di 
carbonati c bicarbonati, ossidi 
di azoto e zolfo dovuti ali'in- 
quinamcnlo, cquilibno tra 
queste ed altre sostanze pre¬ 
senti) collegato con un com¬ 
puter, consente di seguire 
l'andamento delle caratlensti- 
che dell'acqua della fontana. 
DI correggerne l'eventuale sa¬ 
linità e, attraverso un adegua¬ 
to trattamento chimico del li¬ 
quido, di consentirne un rein¬ 
tegro ottimale, l dati di tutta 
l'operazione saranno trasmes¬ 


si ad un computer centrale 
che creerà statistiche a breve 
e lungo termine e un piccob 
archivio storico dei dati che 
potranno essere utilizzati per 
alln interventi similL 
«Una capitate a misura 
d'uomo - ha detto il sindaco 
Catrato presente alla confe¬ 
renza stampa - deve cercare 
di risolvere I grandi problemi 
legati al traffico, agli Immigra¬ 
ti. alla mancanza di abitazio¬ 
ni, ma deve anche avere at¬ 
tenzione alla salvaguardia cul¬ 
turale a storica della città*. 
•Roma é una città che vive di 
acque e di fontane - ha sotto¬ 
lineato l'assessore alla Cultura 
Paolo BatUstuzzi - e questo 
non sarà sicuramente l'unico 
intervento» «C'è uno stanzia¬ 
mento di 50 miliardi nella fi¬ 
nanziaria - ha detto l'assesso¬ 
re al Tecnologico Antinon - 
per questo bpo di interventi. 
Ora ci vogliono l progetti che 
utilizzino quei soldi». 



Mondiali 
Le proposte 
dei sindacati 
alla giunta 



Oggi incontro tra te organizzatdoni sindacali e assessorato 
al traffico. £ il primo di una serie di riunioni m programma 
tra CgiI Cisl e UU e Campidoglio In vista, tra l'altro, dei mon¬ 
diali di calcio. Questa mattina si parlerà di orari. In una no¬ 
ta diffusa feri, Claudio MinelIL segretario generate della 
CgiI di Roma, fa sapere che per i mondiali «é possibile un 
protocollo d’intesa sul calendario scolastico, sugli orari del 
negozi e degli ufFici. della metropoUlana, suU'apertura i 
sportelli di assistenza per gli ospiti...». Dalla giunta capitoli¬ 
na il sindacato pretende «rapidità dei confronti e concre¬ 
tezza dei risultali». «CgiI, Cisl e Uil>, conclude la nota, «'im¬ 
pegnano a fare la loro piarte riservandosi il giudizio conclu¬ 
sivo sulle possibili mtese*. 


Un mese fa affidò a una ba¬ 
by-sitter la rigllotetta di sei 
mesi. Da allora è scompar¬ 
sa. Ora la squadra mobile 
sta indagando per identifi¬ 
care la donna di cui si è per¬ 
sa ogni traccia. Isabella 
Razzino, di 25 anni, la ra¬ 
gazza cui era stata affidata la piccola dietro un compenso 
mensile di 250 mila lire, non avendo notizie da settimane 
della madre della bimba, si è decisa a rivolgersi alla poli¬ 
zia. La piccola ora si trova aH'istituto Bambin Gesù. Delia 
vicenda si sta già interessando anche il Tnbunale dei mi¬ 
nori. 


Affida la figlia 
di sei mesi 
alla baby-sHter 
Poi scompare 


Piazza Vittorio senza mer¬ 
cato. La decisione, oramai 
definitiva, è stata presa dal 
Comune che nel prossimi 
giorni adotterà una delibera 
per disporre il trasferimento 
dei banchi. I pnmi cento 
banchi lasceranno la piazza 
entro la Fine dell'anno. Ache i due mercati «irregolari» di 
piazza San Giovanni e di via Enea verranno soppressi, cosi 
come quello di Porta Portese. Per il trasferimento del mer¬ 
cato da piazza Vittorio, il Comune si é impegnato a solleci¬ 
tare li Parlamento affinché, come si legge in una nota, ven¬ 
gano prescelte come nuova sede «te "panetterie", te ex ca¬ 
serme che dovrebbero fate parte, assieme all'ex Centrate 
del latte, dell'area in cui sistemare i banchi». 


Mercato 

di piazza Vittorio 
Confermato 
il trasferimento 


Dopo la manifestazione di 
sabato, la didattica resta 
bloccata in diversi istituti su¬ 
periori della città. Al liceo 
«Tasso», ieri, a laighissima 
maggioranza, gli studenti 
hanno deciso di continuare 
giorno e notte l'occupazio¬ 
ne delta presidenza e dell’aula magna e di intenompere 
ogni mattina alte 11,30 te lezioni per te assemblee. Oggi 
andranno in corteo ai commissarialo di polizia di vìa To¬ 
scana per autodenuncìaisr l'adozione di questa forma di 
protesta è stata decisa dopo che la preside del liceo si è ri¬ 
volta alla polizia denunciando sei r^azzl per intemizlone 
di pubblico servizio, occupazione di suoto pubblico e vio¬ 
lazione dei segreti d'ufficio. Occupazione da ieri anche al 
•Plinio Seniore». Gli studenti accusano la preside di «azioni 
intimidatone*. 


Istituti 

superiori 

ancora 

occupati 


L'assassino di Giuseppe 
Fiorillo, il venditore ambu¬ 
lante di 35 anni ucciso con 
una fucilata giovedì notte 
nei pressi della sua abita¬ 
zione di Prosinone, si è co¬ 
stituito. L'omicida si chiama 
Fabrizio Frasca. Ha 26 anni, 
é sposato e ha due bambini. L'uomo ha telefonato al capo 
della squadra mobile. Mino De Santis: «Sono a Sora, venite 
a piendenni*. In questura, Fabrizio Frasca ha poi racconta¬ 
to che non era sua intenzione uccidete Fiorillo; «Volevo so¬ 
lo dargli una lezione», ha spiegato tra te lacrime. «Non ci la¬ 
sciava lavorare in pace, al mercato era un sospruso conti¬ 
nuo». 


Uccise 
un collega 
Si costituisce 
per telefono 


Policlinico 
Da oggi 
personale 
in agitazione 


Da oggi personale del Poli¬ 
clinico in agitazione. Si co¬ 
mincia col blocco degli 
straordinari, altre forme di 
lotta verranno decise giorno 
per giorno. I lavoratori del 
Policlinico protestano per i 
ritardi sull'attuazione della 
vecchia convenzione Policlinico-Università circa la pianta 
organica, per l'apertura dei servizi in orano pomeridiano, 
per gli incentivi e la produttività. Si protesta anche per il 
mancalo pagamento delle spettanze accessone. 


CLAUDIA ARLETTI 



Vìvere di Ccirità 
Poveri 

della capitale 
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Tecce prescrìve la «disoccupazione» 


Il senato accademico della «Sapienza» conferma la 
linea della fermezza con gli occupanti. Presidi e ret¬ 
tore ieri si sono allineati alla posizione della confe¬ 
renza permanente dei rettori sollecitando «un pron¬ 
to ristabilimento dell’attività didattica». È possibile 
l’annullamento dell’anno accademico? «Non dram¬ 
matizziamo la situazione», dice Tecce. Le facoltà 
aspettano la conclusione dell’assemblea di Firenze. 


FABIO LUPPINO 


■■ Anno accademico in for¬ 
se^ Allineandosi alla preoccu¬ 
pazione della conferenza per¬ 
manente dei rettori, che ha 
paventato l'annullamento del¬ 
l'anno accademico se le oc¬ 
cupazioni dovessero protrarsi, 
li senato accademico della 
•Sapienza-, nella riunione di 
ieri, ha, ancora una volta, sol¬ 
lecitato un pronto ristabili¬ 
mento dell'attività didattica in 
lutto iaieneo. Più semplice¬ 
mente l'organo di governo 
della ■Sapienza* ha chiesto la 
•disoccupazione* delle facoltà 


presidiate totalmente, anche 
se «sollecita ultenori colloqui 
con gli studcnii* «Bisogna che 
la situazione si sblocchi*, dice 
il rettore Giorgio Tecce. che 
però Invita a non drammatiz¬ 
zare. 

Da ieri, inoltre, il diparti¬ 
mento di Scienze della terra 
rientra tra quel corsi di laurea 
dove per II senato accademi¬ 
co permane «la mancanza 
delle condaioni di agibilità di¬ 
dattica*. Geologia, che stamat¬ 
tina dovrebbe ricevere la visita 
del rettore, si aggiunge, quin¬ 


di, a Scienze politiche. Lettere 
e Architettura. Non a Statisti¬ 
ca. che su richicsia del presi¬ 
de delia facoltà, Giuseppe Le¬ 
ti. è stata tolta dalla lista dei 
«cattivi* «Ma noi qui non ab¬ 
biamo disoccupato nulla - di¬ 
ce uno studente della com¬ 
missione stampa di Statistica 
-, Siamo arrivati ad una solu¬ 
zione di compromesso per cui 
li preside può riprendere a 
svolgere le sue (unzioni, ma 
parte della presidenza resta 
nelle nostre mani*. 

•La Sapienza* occupala ha 
nsposto distrattamente ai se¬ 
gnali contrastanti partili dal 
senato accademico. Con un 
orecchio a Firenze. Scienze 
politiche, Lettere. Archlleltura, 
Psicologia e Magistero si pre¬ 
parano alte prossime mosse, 
dopo te fatiche dclrassem- 
blea di ateneo Si consolida la 
posizione di chi cerca soluzio¬ 
ni diverse all'occupazione, 
•ma senza cedere ai ricatti di 
chi chiede tutto per non dare 
mente*, come precisa una stu¬ 


dentessa di Architettura, forte¬ 
mente contrariata dalla deci¬ 
sione del preside Mano Docci, 
che ha subordinalo qualsiasi 
iratlativa con gli studenti allo 
sgombero del suo ufiicio. 

Di •disoccupazione parzia¬ 
le*, comunque, si discute. Il 
prossimo 5 marzo l'assemblea 
di Scienze politiche sarà chia¬ 
mata a volare una mozione 
sostenuta da numerosi stu¬ 
denti in cui SI propone la ndu- 
zione dell'occupazione a tre 
aule della facoltà «cercando di 
individuare nuove forme e cri¬ 
teri di lotta* Sempre a Scienze 
politiche professori e studenti 
sono vicini alla costituzione 
della conferenza di facoltà. 
L'atto ufficiate dovrebbe esse¬ 
re presentato nei prossimi 
giorni «Bisogna distinguere tra 
movimento e occupazione - 
afferma uno studente di 
Scienze Politiche -. L'occupa¬ 
zione resta la prima forma di 
lotta, ma. decidendo forme al¬ 
ternative a questa, no.i cade 
la forza del movimento*. La 


porta del dialogo tra docenti e 
studenti in occupazione resta 
aperta anche ad Architettura, 
dove in settimana si svolgerà 
un terzo confronto sul temi 
della didattica. 

Mentre Statistica si prepara 
a presentare giovedì il primo 
ucstionarìo sul movimento 
18 domande a cui in questi 
giorni hanno nsposto circa 
1000 studenti). Fisiologia di¬ 
scute del '68 con Rossana 
Rossanda e Lettere si interro¬ 
ga sulla P2. len la giornalista 
del Manifesto ha ricordato che 
sempre gli studenti hanno 
avuto la funzione di «spaccare 
le strutture reazionarie e le 
vecchie intelaiature della cul¬ 
tura. Però - ha aggiunto la 
Rossanda - il '68 aveva delle 
caratteristiche particolan, per¬ 
ché in quell'anno tutto il mon¬ 
do si è mosso e gli studenti 
non si sono limitali a chieder¬ 
si quale sapere e quale sboc¬ 
co per questo sapere, ma 
hanno messo m discussione 
te strutture stesse della socie¬ 
tà* 
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T.Bella Monaca 

Proteste 
contro 
il degrado 

■i Frotte di topi che «pasco¬ 
lano* indisturbali negli andro¬ 
ni, cumuli di immondizia e 
carcasse di auto abbandonate 
nei cortili, siringhe insangui¬ 
nate nell'unico posto dove 
possono giocare i bambini, 
cassette della posta Incendia¬ 
te e depredale continuamen¬ 
te. scale non illuminate, tanto 
da lar paura ai netturbini. Do¬ 
po anni di questa situazione 
di squallore c degrado, gli abi¬ 
tanti del palazzone a «u» in via 
Archeologia a Tor Bella Mo¬ 
naca - di proprietà deirUlficio 
speciale casa del Comune - si 
sono rivolti ai carabinieri che 
operano con il ministero del- 
l'Ambiente, con un esposto. 
•È uno schifo - dice il primo 
dei 52 nrmatarì della denun¬ 
cia -. Abbiamo chiesto anche 
rinlervenlo della Protezione 
civile, non ce la facciamo piO 
a vivere in un tale stato di in¬ 
curia. Vengono rubate anche 
le lampadine, e il lavatoio, 
mai ultimalo, ormai è diventa¬ 
lo un ricctiacolo di ogni tipo 
di spoicizia. Non si pud più 
aprire la finestra per il puzzo 
dell'immondizia che qualcu¬ 
no accumula nei sottoscala e 
nei cortili e l'Amnu, alla quale 
ci siamo rivolli, ha risposto 
che non C aitar suo». Secondo 
la denuncia delle 52 famiglie 
negli ultimi mesi la situazione 
igienica è andata progressiva¬ 
mente peggiorando, con buo¬ 
na pace delle pubbliche pro¬ 
messe deH'assessore all'am¬ 
biente Corrado Bernardo. Ora 
gli abitanti si rivolgono all'as¬ 
sessore alla casa Filippo Ama¬ 
lo: «51 lamenta per il suo sfrat¬ 
to? Venga ad abitare tra noi, 
cosi forse si deciderà a risolve¬ 
re i nostri problemi». Per il 
momento l'unica risposta alle 
lamentele degli abitanti è sta¬ 
la quella dell'ingegner Moli- 
nas, direttore deH'Amnu, che 
ha conferalo la tremenda si¬ 
tuazione di degrado. L'Amnu 
ha accettato di ripulire i palaz¬ 
zi dalle siringhe, ma solo di 
giorno, dietro segnalazione e 
•^uida» degli abitanti, perche 
•I luoghi, male illuminali, pre¬ 
sentano notevoli rischi». 


Paolo Pessot e quattro agenti di Ps 
saranno processati 
Sono accusati di aver sottratto 
soldi e eroina custoditi in questura 


«Trafugò la droga» 
Conunìssaiìo a ^aààm 


Lo scorso maggio, furono arrestati con l'accusa di 
aver fatto sparire dalla cassaforte dell'ufficio stra¬ 
nieri della questura droga e soldi sequestrati. 
Adesso il pubblico ministero ha chiesto il rinvio a 
giudizio del commissario Paolo Pessot e di altri 
quattro agenti per peculato aggravato e estrazione 
illecita aggravata di sostanze stupefacenti. «Esisto¬ 
no inequivocabili elementi di prova». 


GIANNI CIPRIANI 


H Che nell'ulficio stranieri 
della questura, il clima fosse 
eccessivamente «onfidenzia- 
le» e disinvolto, era una voce 
che nei corridoi di San Vitale 
ricorreva con insistenza. Poi la 
notizia, clamorosa e imbaraz¬ 
zante, dell'arresto del com¬ 
missario Paolo Pessot e di altri 
quattro agenti di polizia. Pe¬ 
santissime le accuse: si erano 
impossessati di droga e dena¬ 
ro che era stato sequestrato, 
nel corso di alcune oprazioni, 
agli spacciatori Tamil. A de¬ 
nunciare gli strani (raffici era 
stato Angelo Ucitra, un sovrin¬ 
tendente dell'ufficio stranieri. 
Il commissario e gli agenti, ar¬ 
restati, finirono a Forte Boc- 
cea. Nell'lrrchlesta fu coinvol¬ 
to anche Elio Cioppa, il dirì¬ 
gente di quell'ufficio, indizialo 
per minacce a pubblico uffi¬ 
ciale e falsiti ideologica. 

Adesso, a quasi un anno di 
distanza. Il pubblico minbte- 
ro, chiedendo al giudice istrut¬ 
tore di dichiarare chiusa «l'i¬ 
struttoria formale» si è convin¬ 
to che, a parte alcune Impre¬ 


cisioni, le cose andarono pro¬ 
prio come denunciato da An¬ 
gelo beitra e ha chiesto il 
rinvio a giudizio del commis¬ 
sario Pessot e degli agenti Ni¬ 
cola Ciancio, Antonio Fcrraro, 
Guido Ciocchetti e Santo Alto- 
monte. Per tutti l'accusa di pe¬ 
culato aggravalo e estrazione 
illecita aggravata di sostanze 
stupefacenti. Paolo Pessot do¬ 
vrà rispondere anche di omis¬ 
sione di atti d'ulficio. Chiesto 
invece il proscioglimento di 
Elio Cioppa. «Si comportò nel¬ 
l'unico modo che forse era le¬ 
cito attendersi dal dirìgente di 
un ufficio di fronte a una vi¬ 
cenda che ne screditava l'im¬ 
magine ed imponeva comun¬ 
que scelte immediate, in vista 
di possibili allontanamenti e 
trasferimenti disciplinarti. 

La vicenda sulla quale è in¬ 
tervenuta la magistratura co- 
mitKiò nel marzo scorso, 
quando il sovrintendente Lici- 
tra bussò alla porta di Elio 
Cioppa per raccontargli di 
aver assistito, poche settimane 


prima, ad un episodio poco 
pulito: da un grosso quantita¬ 
tivo di eroina sequestrato, in 
diverse operazioni, agli spac¬ 
ciatori Tamil, i quattro agenti 
della sezione investigativa, 
d'accordo con Pessot. aveva¬ 
no sottratto prima 250 grammi 
di «brown-sugar», poi altri 100 
grammi. I 350 grammi rubati, 
erano stali sostituiti da sostan¬ 
ze da taglio, mischiate nell'e¬ 
roina. Angelo Niclira, a quel 
punto, cercò di intervenire. 
<erca di farti gli affari tuoi e 
non scocciare» gli fu risposto. 

Successivamente, durante 
un'ispezione nella cassaforte 
del commissario Pessot, un'al¬ 
tra sospresa non meno scon¬ 
certante. Dentro c'era di lutto: 
dollari statunitensi, franchi, 
marchi, lire, orologi, passa¬ 
porti, gioielli e borselli. Tutta 
roba, si sospettò, della cui esi¬ 
stenza nessuno sarebbe stato 
informalo. Proprio per questi 
fatti il pm ha chiesto anche il 
rinvio a giudizio per omissio¬ 
ne di atti di ufficio. Subito do¬ 
po gli arresti, inoltre, il giudice 
Santacroce aveva disposto 
una perìzia per confrontare 
l'eoiiia r<x:uperaia dopo l'ope¬ 
razione contro i Tamil, con i 
residui di quella che era stata 
manipolata, i risultati non 
hanno lasciato dubbi. «Le di¬ 
chiarazione di Liciira - ò scrit¬ 
to nella richiesta di rinvio a 
giudizio - hanno trovato pun¬ 
tuale riscontro nella differente 
composizione della droga in 
sacchetti rispetto all'Involucro 


originale*. «La perizia chimica 
- è scritto ancora - rappresen¬ 
ta la prova tangibile della veri¬ 
dicità delle dichiarazioni del 
Liciira. che restano perciò va¬ 
lide ad onta delle imprecisio¬ 
ni, delle difficolta di localisa- 
zlone e delle peiplessità che 
può destare un ricordo tanto 
sfumato*. 


Il percorso 
degli 

stupefacenti 

sequestrati 


M Sul percorso della dro¬ 
ga «dal produttore al consu¬ 
matore» già mollo è stato 
detto e scritto. Ma cosa acca¬ 
de quando il meccanismo 
s'inceppa, quando la polizia, 
ì carabinieri o la guardia di 
finanza riescono ad intercet¬ 
tare trafficanti e spacciatori? 
Che fine (a la droga seque¬ 
strata? 

Il primo pa^gglo è dagli 
uffici degli investigatori a 
quelli del tribunale, in parti¬ 
colare nell'ufficio corpi del 
reato che dispone di casse¬ 
forti adeguate. Almeno 
quando la «dimensione» del 
sequestro lo consente. Non 


Incidente 

Mezzo Atac 
fuori strada 
feriti 



avrebbe senso lasciare in tri¬ 
bunale una o più tonnellate 
di eroina o di qualsiasi altro 
stupefacente. In questo caso 
parte della droga sequestrata 
viene conservata nei depositi 
delia questura o dei carabi¬ 
nieri. Il magistrato, durante 
lo svolgimento del processo, 
dispone abitualmente una 
perizia dello stupefacente 
sequestrato, al fine di accer¬ 
tarne la quantità di principio 
attivo, vale a dire in quale 
percentuale la droga è stala 
«tagliata». Accade spesso, ad 
esempio, che da un chilo di 
eroina se ne estraggano non 
più di dieci grammi pura. 


Al termine del processo, 
non essendo più necessario 
conservare le prove del rea¬ 
to, la droga viene di norma 
distrutta, sempre alla presen¬ 
za di più persone e dopo la 
stesura di un verbale. Gli in¬ 
ceneritori utilizzati possono 
essere quelli dell'Amnu o de¬ 
gli enti ospedalieri. Soltanto 
in alcuni casi, dietro richie¬ 
sta formale presentata dal 
ministero della Sanità, parte 
dello stupefacente, che co¬ 
me noto costituisce a volte la 
sostanza base di alcuni me¬ 
dicinali, può essere conse¬ 
gnalo alle industrie farma¬ 
ceutiche. 


■■ L'autista di un autobus 
dell'Alac della linea 025 e cin¬ 
que passeggen sono rimasti 
feriti, seppur lievemente, in un 
incidente avvenuto ieri matti¬ 
na lungo la via Boccea, all'al¬ 
tezza dell'incrocio con via di 
Selva Candida. Mancavano 
pochi minuti alle nove quan¬ 
do l'autista. Almanco Campe¬ 
stre, 41 anni, dal '74 in servi¬ 
zio all'Atac, perdeva Improwi- 
samenle il controllo del veico¬ 
lo. un Inbus modello U150, 
sembra a causa di un guasto 
allo sterzo. L'autobus ha dap¬ 
prima urlato una sene di mac¬ 
chine in sosta, terminando poi 
la corsa contro una recinzione 
metallica. Nell'urto molti dei 
passeggeri hanno perso l'e¬ 
quilibrio cadendo in terra. 

Sul posto sono intervenuti i 
vigili urbani del diciottesimo 
gruppo. I passeggeri contusi 
sono stati accompagnali all'o¬ 
spedale Villa San Pietro, men¬ 
tre l'autista è stato ricoveralo 
all'Aurelia Hospital. L'Alac ha 
immediatamente aperto un 
inchiesta per appurare le cau¬ 
se deirincldente. Ma stando 
alla testimonianza dell'autista, 
lo sterzo si sarebbe improvvi¬ 
samente bloccato proprio 
mentre affrontava una leggera 
curva. I tecnici dell’ufficio in¬ 
chieste effettueranno nei pros¬ 
simi giorni una venfica del¬ 
l'automezzo. 

Non è comunque la prima 
volta che un Inbus si rende 
protagonista di «misteriosi» in¬ 
cidenti. Basti pensare alla 
sciagura del viadotto della 
Magliana, o agli incidenti 
mortali avvenuti alla stazione 
Termini e a piazza Vescovio. 
Ma guasti allo sterzo non si 
erano mai verificati. Fmora 
sotto accusa era finito il siste¬ 
ma frenante, anche se nelle 
varie inchieste che via via si 
sono succedute, condotte sia 
dai tecnici dell’Atac che dalla 
magistratura, non è mai stata 
accertata alcuna anomalia 
tecnica. 


Trastevere 

Scoperta 

bisca 

clandestina 


■■ Un appartamento ai 
margini di "Trastevere adibito 
a casinò, con tanto di mo¬ 
quette, pareti insonorizzate 
e aria condizionata, è stato 
scoperto ieri dal carabinieri 
del reparto operativo della 
Legione Roma. Le trenta 
(Dersone sorprese attorno ai 
tavoli verdi sono stale de¬ 
nunciate per partecipazione 
al gioco d'azzardo. Seque¬ 
strati inoltre assegni e dena¬ 
ro contante per oltre due¬ 
cento milioni di lire. 

Già da alcuni giorni i mili¬ 
tari stavano tenendo sotto 
controllo quelTappartamen- 
to in via Luigi Biolchini 21, a 
pochi metri da piazzale del¬ 
ia Radio. Ieri sera, al termine 
di una serie di appostamenti 
notturni, è scattata Topera- 
zionc. Ma una porta blinda¬ 
ta rendeva impossibile o co¬ 
munque troppo rischiosa 
un'irruzione improvvisa. Al¬ 
trettanto improbabile riusci¬ 
re ad entrare con uno strata¬ 
gemma. magari fingendosi 
clienti. I carabinieri, dopo 
aver circondato l'edificio, 
hanno perciò staccato l’in¬ 
terruttore della luce dal con¬ 
tatore che si trova negli 
scantinati, appostandosi poi 
fuori dalla porta d'ingresso, 
sul pianerottolo. Un paio di 
minuti di attesa, poi un 
cliente della bisca si è fatto 
aprire la porta per uscire. Ed 
è scattata la trappola. 

Sempre in tema di b'ische 
clandestine, i carabinieri 
hanno sequestrato sabato 
scorso alcuni videogames, 
che attraverso un commuta¬ 
tore potevano essere trasfor¬ 
mati in videopoker, in . un 
circolo ricreativo in via di 
Vermicino. Il titolare del cir¬ 
colo e il gestore sono stati 
denunciati per organizzazio¬ 
ne di gioco d'azzardo. 


Gaeta 

A lezione 
dal capo 
dei Sioux 


Bimbi 


Psicologi e psicoterapeuti al lavoro nel nuovo Centro ascolto per l’infanzia 
Parla uno dei fondatori: «Si deve operare prima che intervenga l’istituzione» 

preveniire 


seviziati, 


col telefono 


Seirvizi per Italia ’90 

Posti letto ed ambulanze 
Assistenza potenziata 
per i mondiali di calcio 


Intervista a Raffaele Pandolfo, psicologo, uno dei 
fondatori del Centro ascolto infanzia appena inau¬ 
gurato. Pugni, schiaffi, violenza sessuale, ingiurie. 
Per aiutare i bambini in difficoltà e le loro famiglie, 
sono al lavoro medici, psicologi, psicoterapeuti. 
Dice Pandolfi; «Non siamo il Telefono azzurro, noi 
non denunciamo le violenze. Cerchiamo di opera¬ 
re prima che le istituzioni debbano intervenire». 


BRNKSTO RUSSO 


■B Insolita lezione sul tema 
della cultura del «popolo ros¬ 
so» ieri mattina per un mi¬ 
gliaio di studenti di Gaeta: a 
salire In cattedra è stalo ByrgiI 
Kilt Straight, capo della cele¬ 
berrima tribù indiana dei 
Sioux, discendente di Nuvola 
Rossa e Alce Nero. A Straight, 
che 6 docente in un collegio 
indiano della riserva dei Monti 
Neri e in questi giorni in Italia 
per un giro di conferenze, le 
associazioni ambienlalisiiche 
del sud pontino hanno propo¬ 
sto un gemellaggio tra i parchi 
naturali della zona e la riserva 
Sioux del Sud Dakota. Se l'ac¬ 
cordo sarà raggiunto, alcuni 
villaggi indiani potranno tra¬ 
sferirsi temporaneamente in 
riva al Tirreno, mentre gruppi 
di studenti e ambientalisti 
avrebbero l'opportunità di 
sperimentare il sistema di vita 
del «popolo rosso». 


■■ Un meraviglioso stri¬ 
scione bianco e rosa ha an¬ 
nunciato la nascita del pri¬ 
mo Centro ascolto infanzia 
contro l'abuso e il maltratta¬ 
mento dei minori. C'è anco¬ 
ra molto da scavare nella 
coscienza del nostro paese 
e questo è stato dichiarato 
apertamente da tutti i pre¬ 
senti al convegno. Operato¬ 
ri, assessori cittadini si sono 
interrogati a lungo su come 


spezzare o almeno incrina¬ 
re il <iclo della violenza» e 
quali capacità di intervento 
può avere il Centro ascolto 
infanzia. 

Raffaele Pandolfo, 33 an¬ 
ni, psicologo, è uno dei fon¬ 
datori Cai. A lui abbiamo 
chiesto di spiegare il proget¬ 
to di questa iniziativa e le 
possibilità di intervento. 
Dottor Pandolfo com'è 
nata la vostra associazio¬ 


ne? 

È nata da un gruppo di me¬ 
dici, psicologi, psicotera¬ 
peuti. che hanno deciso di 
approfondire gii studi sul¬ 
l'assistenza all'infanzia e l'e¬ 
sperienza professionale ci 
ha portato a formulare un 
progetto di Centro ascolto 
l>er l'infanzia. 

Quali tono le premesse di 
questo progetto? 

Le premesse nascono dal 
quadro di violenze sconcer¬ 
tanti che avvengono oggi 
anche nelle famiglie: dai 
maltrattamenti occasionali 
alle sevizie quotidiane, dallo 
sfruttamento del lavoro mi¬ 
norile alla violenza sessuale, 
fino alla vera e propria tratta 
dei bambini nei paesi in via 
di sviluppo. Di certo, sappia¬ 
mo che alcune cifre ufficiali 


sono la punta di un Iceberg 
complesso e anche molto 
scomodo. A fronte dei casi 
più eclatanti esiste una real¬ 
tà sommersa fatta di migliaia 
di piccole violenze ed abusi 
psicologici che raramente 
raggiungono il grande pub¬ 
blico. Deve essere chiaro, 
comuqnue, che nella nostra 
società il problema riguarda 
tutti, c tutti devono impe¬ 
gnarsi per sviluppare una 
cultura che non consideri il 
bambino una proprietà pri¬ 
vata, ma cittadino in forma¬ 
zione. Un soggetto con gli 
stessi diritti degli altri. Il no¬ 
stro obiettivo è dare risposte 
al problema dette violenze 
sui minori sia a liveilo pre¬ 
ventivo che terapeutico-ria- 
bililativo. Ciò avviene con la 
collaborazione volontaria di 
assistenti sociali, medici, 
educatori, sociologi e neuro- 


psichiatrì che garantiscono 
il livello professionale ed 
operativo. Più specificata- 
mente, il primo intervento, 
col contatto telefonico, è di 
filtro e decodifica dei segnali 
che ci arrivano. Il secondo è 
di accoglienza delle famiglie 
o bambini da parie di un 
équipe formala da uno psi¬ 
cologo e un assistente socia¬ 
le al fine di giungere ad una 
diagnosi. Il servizio acco¬ 
glienza incontra anche fami¬ 
glie inviate dal servìzio pub¬ 
blico. Il terzo livello prevede 
l'intervento clinico latto da 
un équipe di terapisti fami¬ 
liari. La nostra segreteria ha 
il compito di organizzare le 
iniziative del centro. 

Qual è la differenza fra 
voi e telefono azzurro? 

È fondamentale. Noi interve¬ 
niamo sul territorio per evi¬ 


tare gli abusi ed i maltratta¬ 
menti aiutando le famiglie 
ed ì bambini con il nostro 
serv'izio di accoglienza. Te¬ 
lefono Azzurro ha più speci¬ 
ficatamente un compito di 
denuncia. Il centro attual¬ 
mente ha un telefono utile 
per segnalare e denunciare i 
casi di maltrattamento. L'i- 
dea-lorza di coinvolgere la 
famiglie per aiutarle a deco¬ 
dificare quei rapporti <om- 
promessi» o dispierati con i 
propri figli ha avuto una va¬ 
sta eco nel convegno. Un 
compito difficile che a volte 
le famiglie rifiutano o vivono 
con ansia. Ma è stato detto 
con cltiarezza che il tentati¬ 
vo deve essere profondo. E, 
se ci sono ancora risorse, bi¬ 
sogna tirarle fuori prima del¬ 
l'intervento dell'istituzione 
che non è certo dìspensatrì- 
ce di ricette miracolose. 


■■ Interventi straordinari per 
la sanità e la nettezza urbana 
m vista dei mondiali di calcio. 
L’assessore alla Sanità Gabrie¬ 
le Mori nel corso di una tavola 
rotonda che si è svolta ieri 
nelTambito dì una serie di in¬ 
contri su «Roma mondiale», 
organizzati dal Sindacato cro¬ 
nisti, ha promesso infatti che il 
Pronto intervento cittadino 
(Pie) verrà potenziato. Il nu¬ 
mero delle autoambulanze 
raddoppierà dalle 35 attuali a 
70, di cui 16 dolale di attrez¬ 
zatura per la rianimazione. Al¬ 
le autoambulanze verranno 
poi affiancali altri mezzi della 
Croce rossa che stazioneran¬ 
no nei pressi delio stadio du¬ 
rante le partite del campiona¬ 
to. Sempre vicino allo .stadio 
un elicottero sarà disponibile 
per trasportare chi avrà biso¬ 
gno di interventi d'urgenza. 
Per quanto riguarda i ncovcri, 
gli ospedali àn Filippo Neri e 


Santo Spinto saranno in grado 
di garantire sempre un certo 
numcio di posti letto liberi. Il 
15 maggio inoltre, dewrebbeio 
terminare i lavori per il poten¬ 
ziamento di due strutture per i 
casi di cmrgcnza cardiologica, 
una al San Camillo e l'altra al 
San Filippo Neri. Un numero 
di telefono, sarà il 47498, sarà 
disponibile in tempi brevi per 
le cliiamale di pronto inter¬ 
vento; successivamente verrà 
sostituito dal 118 che potrà es¬ 
sere chiamato da tutta Italia. 
L'Istituto di Medicina Sportiva 
e l'Ordine dei Cavalieri di Mal¬ 
ta aiuteranno il Comune di 
Roma nell'organizzazione di 
questi servizi sanitari. Per 
quanto riguarda invece la net¬ 
tezza urbana, il presidente 
dell’Amnu. Francesco Ugolini, 
ha ailermato che nel suo in¬ 
tervento che si prevede uno 
stanziamcnlo di 15 miliardi 
per approntare un piano di in¬ 
terventi straordinan. 
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MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.te Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


• Cucina in formica a lagno 

• Pavimanti 

• Rivastimanti 

• Sanitari 

• Cocca 

• Vascha idromaasaggio 
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VIA ELIO DONATO, 12 • ROMA « 
Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglia d'Oro) ^ 


48 MESI senza cambiati TASSO ANNUO 9% FISSO 



ASSEMBLEA DEGLI ORGANISMI 
DIRIGENTI PCI DEL LAZIO 

Giovedì 1 marzo ore 15.30 
presso Direzione nazionale de! Pei 
Verso le elezioni regionali e amministrative 

DIRITTI, BISOGNI, 
SOLIDARIETÀ, 
QUALITÀ DELLO SVILUPPO 
UNA REGIONE NUOVA 
DALLA PARTE DEI CITTADINI 

Mario QUATTRUCCI 

Segretario regionale 

Franco CERVI 

della Segreteria regionale 

Silvano ANDRIANI 

della Direzione nazionale 

’_ Comitato regionale Pei Lazio 


Aldo TozzettI 

LA CASA 
E NON SOLO 

Lotte popoiori a Roma e In Italia dal dopoguerra o oggi 
Presentazione di Giovanni Berlinguer 



EDITORI RIUNITI 


In vendita presso tutte le librerìe 



Martedì 27 febbraio alle ore 19 
in via Grotta di Gregna (fabbricato 8) 




Festa in maschera nei locali 
della nuova sede autogestita 




Circolo 
Bertolc Brecht 
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Roma 


Poveri e cavità 
nella capitale 


File per mangiare, per lavarsi, per vestirsi 
Il pellegrinaggio quotidiano di chi non ha nulla 
da una chiesa all’altra della città 
in cerca di un panino, mille lire, un maglione 

Vivere d’elemosina 
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■■ Una fila per mangiare, 
una per vestirsi, una per lavar* 
si. E ancora, per la t^ita me* 
dica, il barbiere, le sigarette. 
Tante file e tanti posti diversi, 
spesso lontani, con giorni e 
orari fissi da ricordare, buoni* 
pasto da conservare, autobus 
su autobus da prendere per 
conquistarsi un'intera settima* 
na di sopravvivenza, f poveri 
di Roma hanito chi tenta di 
aiutarli: parrocchie, chiese, 
istituti di suore che olirono 
qualcosa di ciò che lo Stato 
non sa garantire. E cosi, con¬ 
sumando la giornata tra file c 
chilometri, gli assistili girano 
in un labirinto con ben poche 
vie d'uscita. 

La domenica, per esempio, 
vanno tutti da Mammina. 
•Prendi il 280 sul lungotevere, 
poi il 98 vicino San Pietro e 
scendi a via di Forte Braveria, 
alla fermala con la madonni¬ 
na vicino. Ci sono delle suore, 
ma come si chiamano non lo 
so>. Cosi spiega il ragazzo in 
fila a San Lorenzo In Oamaso 
. il venerdì mattina. LI, alla Can¬ 
celleria, bisogna arrivare alle 
sette, sette e mezzo, per la di¬ 
stribuzione di due bigliettini 
numerati. Uno vale per la co¬ 
lazione che sarà servita più 
tardi, l'altro è il buono-pasto 
per il pranzo ad una delle 
quattro mense gestite dal Cir¬ 
colo San Pietro. Ma il venerdì 
è una glomala complicata. 
Cè un altro appuntamento a 
viale Belle Arti: dalle nove alle 
undici, alla chiesa di Sant'Eu¬ 
genio, le Dame di San Vincen¬ 
zo danno mille lire a testa e 
vestiti usali. Che ci sono an¬ 
che a San Lorenzo. Quelle al¬ 
tre mille lire però servono e 
allora c'ò chi, presi i bigliettini, 
da corso Vittorio si catapulta a 
SahrEugeriio, dove la 'gente è ' 
poca e la fila rapida, Poi, sem¬ 


pre a piedi o in autobus «alla 
portoghese», si toma alla Can¬ 
celleria. Dove oltre alle mille 
lire e ai vestiti, ci sono anche 
Il panino, il calle. Il medico e 
persino il barbiere per un ta¬ 
glio e una barba gratis. Con i 
vestiti, intanto, se si ha un po¬ 
sto dove conservarli si può ar¬ 
rivare a fare un bel mucchio 
per venderli il sabato a via 
Sannio. Ma sabato bisogna 
anche andare dai Vlncenz|^anl 
di via Farnese per la doccia e 
la colazione, poi all'albergo 
•Casa Ira noi» di Monte del 
Gallo per le duemila lire che i 
propnetan, cloC II cattolico 
•Movimento tra noi», distribui¬ 
scono tra le setto e runa. E la 
domenica, appunto, c'ò Mam¬ 
mina. 

La fermata del 98 con la 
madonnina corrisponde ad 
un indirizzo storico, per gli as¬ 
sistiti della capitale. Ci vanno 
dagli anni sessanta, traman¬ 
dandosi quel nome insieme 
alla povertà che ancora oggi li 
porta in almeno quattrocento 
alla Casa delle suore Oblalc 
della Sacra Famiglia, fondata 
dalla contessa Usa Salvadorl. 
Che già prima della guerra, 
comunque, accudiva I poveri 
di Primavallo, Dal '47, poi. Il 
riceveva la domenica nella 
chiesa dei Santi Nereo c 
Achilleo, alle terme di Cara- 
calla. Allora la chiamavano 
Madama Lisa. Passati gli anni 
e diventata suora, anzi madre 
superiora. Madama si è tra¬ 
sformata in Madamina ed infi¬ 
ne ò diventata Mammina. Og¬ 
gi, a due anni dalla sua morte, 
si va ancora da Mammina, li 
portone apre alle cinque c le 
suore offrono la colazione. 
Poi ci sono le docce, I vestiti 
puliti, iì pranzo di mezzogior- 
"ho. Con'in' più'ùria'm'essa fa- 
' coltativa alle nove e mezzo e 


le tessere intera rete che le 
Oblate comprano con il rica¬ 
valo della raccolta della carta, 
in cui le aiuta il gruppo volon¬ 
tario •Matteo 25», •Perché loro, 
i poveri - spiega l'attuale Ma¬ 
dre superiora - in autobus ci 
vivono, soprattutto se anziani. 
D'inverno li salva dal freddo, 
d'estate dal caldo». Quanto al¬ 
l'idea che tali piccoli conforti 
possano diventare una perico¬ 
losa abitudine alla passività, la 
madre concorda in pieno. 
•Certi li vedo da quarant'anni, 
abbiamo passato insieme 
un'intera esistenza ed ormai 
non c'ù più modo di cambiare 
il loro destino. Ma anche con i 
giovani é dilllclle. Quando riu¬ 
sciamo a farli prendere qui 
nel quartiere come apprendi¬ 
sti in qualche officina o labo¬ 
ratorio. resistono una settima¬ 
na, poi spesso prendono la 
paga c spariscono, lo però ac¬ 
cetto tutti. Madre Lisa lo ripe¬ 
teva sempre: ognuno di loro é 
Gesù, quindi non possiamo 
dire di no a nessuno. L'altro 
giorno, ce n'era uno con solo 
Il cappotto addosso e dei ca¬ 
pelli lunghi lunghi. Si apriva il 
cappotto e sotto era proprio 
nudo. Ripeteva che lui era Ge¬ 
sù». 

Cosi continua la settimana. 
Lunedi pomeriggio c'é Santa 
Lucia, martedì di nuovo via 
Farnese, mercoledì via Fetreri 
o anche l'Immacolata di via 
degli Etruschi, giovedì i Santis¬ 
simi Protomartiri. Neppure al¬ 
la Caritas sanno esattamente 
quanti sono i centri religiosi 
che praticano quest'assistenza 
vecchio stile, rigorosamente 
autarchica c riferita, quando è 
il caso, più allo Stato pontifi¬ 
cio che a quello italiano. 

Ed il caso si dà tramite un 
diffuso costume parrocchiale: 
la lettera al Valicano. Come 


Per chi non ha nulla, barba, capelli e 
panino in parrocchia. A Roma, almeno 
tremila persone in stato di totale indi¬ 
genza vivono dell’assistenza religiosa- 
volontaria finanziata in parte dallo Sta¬ 
to. Loro traversano ogni giorno la città 
inseguendo orari ed indirizzi di un'anti¬ 
ca carità fatta di mille lire e vestiti usati. 


In ogni parrocchia, nella giornata dedi¬ 
cata ai poveri, ne arrivano in media due¬ 
cento. Una volta entrati nel «giro» uscir¬ 
ne è molto difficile, anche se ormai qua¬ 
si tutte le parrocchie tentano interventi 
più costruttivi. E r«adulto indigente resi¬ 
dente» ottiene massimo 60.000 lire di 
sussidio al mese. 


funziona lo spiega benissimo 
il nuovo parroco della chiesa 
di Sant'Agostino di Canterbury 
a Torre Maura, con sede in un 
garage a via GIglloli 124. Le 
famiglie del vicini palazzi 
Isvcur sono abituate da sem¬ 
pre a scrivere un palo di volte 
all'anno una lettera In cui 
elencano tulli i loro guai. La 
missiva viene poi sottoposta al 
parroco che deve timbrarla, 
controfirmarla e spedirla al¬ 
l'Ufficio assistenza delia Santa 
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sede. Da dove arriverà in ri¬ 
sposta un assegno a nome del 
richiedente, ma all'Indirizzo 
della parrocchia. Cosi ogni 
volta si possono ottenere cen¬ 
to. duecentomila lire. 

E lo Stato Italiano? Finanzia 
un'assistenza più moderna c 
coordinata, ma comunque 
quasi sempre religiosa. Sono 
le mense c gli ocelli della Ca- 
rllas e di Sant'EgidIo e la men¬ 
sa dell'Esercito della Salvezza. 
Ci sono poi altre convenzioni 


con cooperative di assistenza 
a domicilio per handicappati 
ed anziani, i residence per gli 
sfrattati, gli interventi per gli 
stranieri, gli istituti per I minori 
ed un contributo per chi rie¬ 
sce a dimostrare di essere un 
•adulto Indigente residente». Il 
che significa pile intere di do¬ 
cumenti per ottenere un sussi¬ 
dio mensile che come cifra 
massima offre 60.000 lire al 
singolo con un reddito di 
150.000 lire c alla famiglia con 



In alto la 
mensa della 
chiesa della 
Natività di via 
Calila 


350.000 lire. Avete un figlio 
può fruttare poi, attraverso al¬ 
tre burocrazie, qualche bi¬ 
glietto da diecimila in più. In¬ 
fine. l'assessorato al servizi so¬ 
ciali finanzia il pronto Inter¬ 
vento sociale telefonico Inau¬ 
gurato nell'agosto '88, alla cui 
gestione collabora la Caritas. I 
numeri sono due: dalle 8 alle 
18,30, risponde il 736972; dal¬ 
le 18.30 alle 8 il 6879094. 

I costi di tutte le convenzio¬ 
ni con il Comune sono co¬ 
munque dimezzali dai lavoro 
gratuito dei volontari. Che è 
un lavoro sempre più teso a 
far intervenire lo Slato, a di¬ 
fendere i diritti essenziali dei 
suoi cittadini. L'antica carità 
della Roma cattolica continua 
nel frattempo a dare più bi¬ 
glietti da mille che aiuti per 
avere sussidi, pensioni, case, 
assistenza sanitaria, posti di 


Monsignor Di Liegro 
«È Torà dei diritti» 


:' ■■ 'L'epoca assistenziallsta 
'è finita. Ora é iniziata l'era dei 
' '-diritti». Don Luigi Di Liegro 
' combatte da anni sempre la 
' stessa battaglia; aiutare prote- 
' stando. Mettendo coniinua- 
mente lo Stato davanti alle 

- sue responsabilità, alle sue 
' carenze, a quelli che nei do- 

- cumenti preparatori per il 
' prossimo Sinodo romano ven¬ 
gono chiamati I mali della ge¬ 
stione. Ovvero, precisa il testo 
a cui ha collaborato lo stesso 
Di Liegro, lo spreco, le Ineffi¬ 
cienze e le distrazioni di risor¬ 
se pubbliche a danno della 
politica sociale più richiesta. 

Però Intanto continuale a fa¬ 
re assistenza. 

Perché lo richiede l'emergen¬ 
za. E comunque, in un modo 
ben diverso da quello di una 
volta. Nel centri Caritas si pun- 
la ad un intervento di recupero 
. sulla persona. Ad un tampona- 
menio delle situazioni più di- 
' sperale che non dia però quel 

- lanlo che basterebbe a tirare 
avanti da assistili permanenti, 
schiavi a vita di file c bigliettini. 
Per questo abbiamo limitato il 
perìodo di permanenza all'o¬ 
stello Comune-Caritas e per 
questo, a parte la mensa paga¬ 
ta sempre dal Comune, non 


diamo pasti completi ma solo 
panini. Perché il nostro scopo 
principale é spingere le perso¬ 
ne a rivendicare i propri diritti 
di cittadini, a chiedere un lavo¬ 
ro, una casa, una possibilità di 
vivere umanamente. Secondo 
me oggi la parola 'carità' signi¬ 
fica giustizia e quindi impegno 
politico per ottenere un bene 
comune. La Chiesa non deve 
garantire i servizi sociali al po¬ 
sto dello Stalo. Deve piuttosto 
sottolineare con l'esempio che 
quei servizi non funzionano. 

E tutte quelle parrocchie 
che danno ancora le mille li¬ 
re? 

Per questo in ellelli la Diocesi 
deve fare di più. A Roma c'é 
un'enorme ricchezza assisten¬ 
ziale che va coordinata con 
l'attuale realtà sociale. Ci sono 
istituti religiosi per minori, ad 
esempio, in cut nessuno sa 
che oggi esistono le possibilità 
dell’afìido o delle case-fami¬ 
glia. prima di prendere un 
bambino in istituto. E cosi nel¬ 
le panrocchle non sempre si 
pensa ad aiutare il povero 
smettendo di dargli le mille lire 
c offrendo invece un aiuto per 
affrontare la burocrazia. Rico¬ 
struendo, ad esempio, la pen¬ 
sione ai tanti anziani che non 
sanno ottenerla da soli. Pro¬ 



lavoro. Qualcuno ci prova an¬ 
che da solo, come il parroco 
dell'Assunzione di Mana San¬ 
tissima a via Tuscolana, che 
prende a lavorare quattro o 
cinque persone al giorno per 
le pulizie e il giardinaggio, pa¬ 
gandole a ore e rifiutando l'e¬ 
lemosina. 

Intanto, quanti siano i pove¬ 
ri di Roma non lo sa nessuno. 
Esiste un'iiKhicsia Labos 
dcll'86 che ne ha contati 
3.270, dì cui quasi duemila 
senza letto e ben 1.300 che 
hanno una casa, ma niente da 
mangiare. Non sono pochi e 
sicuramente non sono neppu¬ 
re tutti, dato che il Labos si é 
limitato a contare gii utenti 
della Caritas e dei Vincenzia* 
ni. Sulla periferia fuori dal 
tempo della carità parrocchia¬ 
le non esistono cifre. Solo il ri¬ 
cercatore universitario Rober¬ 


to De Angelis, nel saggio •Gli 
erranti» di prossima pubblica¬ 
zione negli Alti del I Congres¬ 
so di antropologia delle socic- 
là complesse, si é occupato 
dei frequentatori di una par¬ 
rocchia romana. De Angelis 
ha analizzalo 1.600 schede e 
fatto più di cento interviste ap¬ 
profondite da cui emergono 
settimane sempre uguali, sen¬ 
timenti sempre più confusi e 
vite intere che scivolano via in 
un vortice di autobus, file e bi¬ 
gliettini. I giovani sono tanti, 
ma il lavoro non io cercano 
più. Gli erranti metropolitani 
devono soprawtvcie e una 
volta entrati nel •giro» non 
hanno tempo per fate altro. 
Quando poi hanno alle spalle 
qualche anno di quella vita, 
se pure arriva un laaoro da fa¬ 
re spe&o nanno anche perso 
la forza per proseguile. 


Don Nicola 

«Non posso fere altro» 


pno per questo, ora stiamo 
preparando un censimento 
delle atiiviià assistenziali di 
parrocchie, chiese ed istituti 
della città. Vogliamo coinvol¬ 
gerli nel nostro tentativo di 
promozione deH'uomo e del 
suoi diritti. 


■i -No, niente messa. Se 
queste persone fanno o no 
la comunione non ci interes¬ 
sa. C'é solo, la mattina pre¬ 
sto. un incontro con il Signo¬ 
re. Un semplice momento 
collettivo di lode al suo 
amore, tutto qui. Chi vuole 


partecipa, chi non vuole 
no». Don Nicola, il nuovo 
parroco di San Lorenzo In 
Damaso, ha idee precise. 
•Sono arrivato ad ottobre ed 
ho trovalo la consuetudine 
di dedicare il venerdì matti¬ 
na ai poveri. Vengono alle 
sette e li accolgono le Dame 
di San Vincenzo che distri¬ 
buiscono i buoni-mensa 
comprati al Circolo San Pie¬ 
tro e il bigliettino per la cola¬ 
zione. Poi c'è la preghiera 
collettiva, ma davvero solo 
per chi vuole. E dopo, caffel¬ 
latte, panini, la dottoressa a 
disposizione per le visite 
mediche, la stanza dove sce¬ 
gliere i vestiti usati, E France¬ 
sco, il barbiere, che per 
25.000 lire a mattina taglia 
barbe e capelli. Infine, sem¬ 
pre le Dame di San Vincen¬ 
zo distribuiscono mille lite a 
testa, per le quali si tassano 
loro stesse». 

Ma è utile secondo Lei da¬ 
re mille lire e un panino? 
Certo non serve a risolvere i 
loro problemi economici. Pe¬ 
rò le mille lire sono uno stru¬ 
mento per entrare in comu¬ 


nicazione, allacciare un dia¬ 
logo. È un modo perdite toro 
che c'è chi gli vuole bene, li 
accoglie, li vuole aiutare. E 
vuole parlare con loro. Par¬ 
lando, poi, magari si riesce a 
capire se hanno diritto ad 
una pensione, un sussidio, 
un alloggio pagato dal Co¬ 
mune. Allora si può tentare 
di dargli una mano. 

Ma quello che manca non 
è aoprattutto U lavoro? 
Certo. Le soluzioni stabili p^ 
rO non possiamo trovarle noi. 
Non possiamo e non dobbia¬ 
mo. F>erché è lo Stato che ci 
dovrebbe pensare. La Chiesa 
può solo svolgere un ruolo di 
coscienza critica. 

Quante persone vengono, 
ogni venerdì? 

Più o meno duecento. Sono 
quasi tutti italiani, molti ven¬ 
gono da fuori, dal Sud. 

E cambiano spesso? 
Veramente lo vedo quasi 
sempre le stesse facce. Cosa 
vuole, ci sono abituati. Ho 
anche pensato di smettete, 
ma non ho il coraggio di la¬ 
sciarli soli. 


Strade e orari di una settimana da mendicanti 


Santa Lucia a piazza d'Arml. Tel. 
3S80I5I. Via Santa Lucia, angolo circonvalla¬ 
zione Clodia (dietro via Teulada). Il lunedi 
pomeriggio dalle tre in poi, vestili usati e mille 
lire. 

NailvItA di Noatro Signore Gesù Cristo 
fuori Porta Metronla. 'rcl.776166. Via Ura- 
bisaglia 2, angolo vìa Gallia. lunedi e giovedì, 
dalle quattro del pomerìggio in poi, mensa, 
visita medica e buoni perla doccia della mat¬ 
tina dopo. Martedì e venerdì, dalle nove alle 
undici, a disposizione le docce, vestiti usati, 
biancheria nuova, medieoe barbiere. 

SS. XII ApoatoU. Tel. 6797335. Piazza SS. 
Apostoli. Ogni primo e terzo martedì del me¬ 
se colazione e buoni dalle nove alle dodici. 

Casa tra noi. Tel. 6847296. Via Monte del 
Callo 113. Il sabato, dalle sette all'una di mttt- 
tina, duemila lire a persona. 

Crtato Re. Tel. 6174827. Via Scldo. vicino 
Clampino. Poliambulatorio per Immigrati. 
Sempre tra le quattro e le sette del pomerìg¬ 


gio: lunedi cardiologia, chirurgia ambulato¬ 
riale, ecografia urologica; martedì di nuovo 
chirurgia ed ecografia; mercoiedi ostetricia e 
ginecologia; giovedì pneumologia e pedia¬ 
tria. 

Sacro Cuore di Gesù a Castro Preto¬ 
rio. Tel. 4453257. Via Marsala 42. Dal lunedi 
al venerdì, dalle nove a mezzogiorno e di po¬ 
merìggio daiie tre alle cinque, i Salesiani dan¬ 
no vestiti usati e mille, duemila lire a testa. 

Sant'Eugenio a Valle Giulia. 
Tel.3601923. Viale Belle Arti 10. Il venerdì, 
dalle nove alle undici di mattina, le Dame di 
San Vincenzo distribuiscono vestiti e mille, 
duemila lire a lesta. 

San Lorenzo In Damaso. Tel. 6867365. 
Piazza della Cancellerìa l. Il venerdì mattina, 
dalle sette in poi, le Dame di San Vincenzo 
danno mille lire e un buono pasto per le 
mense San Pietro. La parrocchia offre anche 
la colazione, vestiti usati, la visita medica e il 
barbiere. 


SantUslml Protomartiri a via Aurella 
Antica. Tel. 6375627. Via Innocenzo XI. Il 
giovedì mattina, dalle nove a mezzogiorno, 
colazione, buoni per le mense San Pietro, ve¬ 
stili usali e biancheria nuova. 

Casa delle Suore Oblate della Sacra 
Famiglia. Tel. 620195. Via dei Garravesi 3. 
traversa di via di Forte Braveria. Dalle sci all'u¬ 
na. la domenica mattina, colazione, doccia, 
vestiti, pranzo, E per chi vuole messa alle 
9,30. 

San Rocco aH’Augusteo. Tel. 6863955. 
La domenica mattina, caffè, panini e mille li¬ 
re. 

Santa Maria in Portico in Campiteili, 

Tel. 6543978. Piazza Campitelli 9. Il giovedì 
mattina le Dame di San Vincenzo distribui¬ 
scono pasta, salumi, olio, burro, vestiti usali e 
mille lire a lesta. Tentano anche di aiutare, 
quando é possibile, a risolvere problemi bu¬ 
rocratici per avére pensioni o sussidi. 

Stui Leone I. Tei. 2713321. Via Prenestina 


104. fi mercoledì pomerìggio distribuzione di 
vestiti usati e pasta, olio, zucchero, pelati, in¬ 
saccati. Nei pomeriggi di lunedi, martedì e 
giovedì funziona il centro ascolto della Cari¬ 
tas. 

Immacolata e San Giovanni Berch- 
mans. Tel. 490912. Via degli Etruschi 36. Di¬ 
stribuzione di vestili mercoledì dalle 10,30 al¬ 
le 11 e venerdì alle cinque di pomeriggio. 

Immacolata Chiesa di San ^1ncenzo. 
Tel. 2280059. Via Tor Sapienza 52. Distribu¬ 
zione di vestiti lutti i giorni tranne il sabato 
pomeriggio e la domenica. 

Suore di Santa Elisabetta. Tel. 465229. 
Via dell'Olmata 9. Colazione tutte le mattine 
dalle 7.30 alle 8.30. 

Circolo di San Pietro. Pontificia Opera 
Cucine Economiche. Mense che accettano i 
buoni distribuiti dalle parrocchie; via della 
Lungaretta 91/b. Via Mastrogiorgio 37. Via 
Ferruccio 25. Si può mangiare anche senza i 
buoni, spendendo al massimo mille lire. 


Mensa serale ACAP. Comunità di Sant'E- 
gidio. Via Dandolo 10. È aperta martedì, mer¬ 
coledì, giovedì e sabato dalle 17 alle 20. 

Mense Caritas; via delle Sette Sale 30/b, 
Colle Oppio. Lungomare Toscanelli 176, 
Ostia. Via boria 13. FTimavalle. 

Esercito della Salvezza. Tel. 495I35I. 
Via degli Apuli 34-40. Mensa seraie alle 18,30 
turili giorni e ostello. 

Missionarie della carità di Calcutta. 

Tel. 7387728. Mensa serale. 

Centro Sociale Vlncenzlano. Via Farne¬ 
se 17. Aperto il martedì e il sabato. I Vincen- 
ziani hanno altri trenta centri sparsi in tutta 
Roma, 

Ci sono poi gli ambulatori Caritas, a via 
Marsala 109 e per il dentista a via Tullio-Levi 
Civita 5, aperti tutti i giorni tranne sabato e 
domenica, e quello ACAP a via della Paglia 
14/c, aperto il lunedi mattina. 

Per dormire ci sono; Ostello Caritas di vìa 


Marsala 109. Tel. 4457235. 

Dormitorio delle Suore di Madre Te¬ 
resa di Calcutta alla salita di San Gregorio 
al Celio, Tel. 7316217. 

Istituto Modigliani. Via Vittorio Amedeo 
II, 14, Tel. 7592578. Solo per ragazze madri e 
gestanti. 

Casa Dono d’Amore delle missionarie 
della carità di Madre Teresa di OUcutta. 

Via Carlo Cattaneo 26/a. 

Asilo notturno del Circolo di San Pie¬ 
tro. Vicolo S. Maria in Cappella 6 bis. Tel. 
5818992 

Protezione della glo'vane. Via Urbana 
158. Solo per ragazze sotto i venticinque an¬ 
ni. 

Suor Madre Teresa di Calcutta. Via S. 

Igino Papa 236. Solo per ragazze madri e ger- 
stantì. 

Mater AdmirablUa. Via Pineta Sacchetti 
229. Solo per ragazze madri e gestanti. 
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Roma 


Il XIX congresso 
dei comunisti romani 
ha eletto il Cf 
per la costituente 


La presenza delle donne 
è stata rafforzata 
Dopo Bologna 
la nomina del segretario 


«iredute» 

la metà dei dirìgenti 


Sono 
quasi 

Stessa compwsizione numerica (170 membri), ma il 
federale uscito dal congresso straordinario s'è rinno¬ 
vato del 40Sé. Per l'elezione del segretario che guide¬ 
rà la fase costituente si dovrà aspettare fino a metà 
marzo, dopo le assise di Bologna. LI il Pei della capi¬ 
tale ha inviato 19delegati, 11 della 1“ mozione, 8 del¬ 
la 2**. In ogni organismo l'immissione più appariscen¬ 
te è stata quella femminile, 68 donne pari al 40%. 

GRAZIA LIONARDI 


B Guiderà la fase costituen¬ 
te un comitato federale inedi¬ 
to al 40%, nuovo per uomini e 
donne entrati col congresso 
straordinario, sfoltito di doppi 
e molteplici incarichi, agile e 
addirittura vigile e presente 
per l'unico mandato cui molti 
si dedicheranno. Il capo dei 
comunisti romani sarà desi¬ 
gnato dopo il congresso na¬ 
zionale di Bologna. Per ora ci 
sono una settantina di dirìgen¬ 
ti di sezione, zone, organizza¬ 
zioni e no, che domenica per 
la prima volta sono entrati 
nella plancia di comando. La 
composizione numerica non 
è variala, in lutto 170 dirigenti: 
I3S nel Comitato federale. 35 
nella Commissione federale di 
garanzia. E la conta tra la pri¬ 
ma. seconda e terza mozione 
ha nspettalo le previsioni e 
l'andamento della campagna 
congressuale, ma non la «sud- 
divisione» del precedente fe¬ 
derale. Quello di ora assegna 


IO presenze in più alla I* mo¬ 
zione, 11 in meno alla 2*. cosi 
ripartite: 73 membri per la 
mozione I; 57 per la 2; 5 per 
la 3; nella commissione di ga¬ 
ranzia 19, 13 e I per la prima, 
seconda c terza mozione. 
L'indice di gradimento per I 
nuovi e per quelli riconfermati 
dal XVIII congresso ò stato al¬ 
to, nella sala dei cinema Dia¬ 
mante si sono levate soltanto 
una cinquantina di astensioni 
e una ventina di voti contrari 
tra 644 delegati che hanno 
espresso le loro preferenze. 

E la prima novità: tutte Ire le 
mozioni hanno ingaggiato 
una gara per rimettere a nuo¬ 
vo le fondamenta della casa 
comunista. Ne hanno cambia¬ 
to alcuni pilastri portanti, sta¬ 
volta rafforzati da una ampia 
presenza di donne, il 40%. 
una fetta consistente, quasi vi¬ 
cina <alla prima metà del cic¬ 
lo», che dice quanto le vec¬ 
chie e diffidenti concezioni 


siano andato in sollitta e che 
mostra una assenso unanime 
alle direttive precongressuali 

Nessuna novità sulle mozio¬ 
ni, quanto tirato in barca nei 
congressi di sezione 6 tornato 
aH'appunlamenlo cittadino: la 
mozione Occhetto ha avuto 
346 voti con una percentuale 
del 53,89%: quella di Ingrao e 
Natta 273 voti e il 42,52%; infi¬ 
ne quella proposta da Cossut- 
ta e presentata ai romani da 
Cazzaniga ha raccolto 23 voli 
con il 3.5%. Insieme mandano 
al congresso del 7 marzo a 
Bologna 19 delegati: 11 per la 
1 * mozione. 8 per la 2“ e nes¬ 
suno per la terza che non ha 
ottenuto il quorum. «Capo» dei 
si sarà Massimo D'Alema, ac¬ 
compagnato da Bctlinl, Cerri, 
Licia Conte, Gigliola Galletto, 
Leoni, Luciani, Loredana Mez- 
zabolta, Minniti, Alba Orti, 
Giulia Rodano. Cinque su 11 
sono donne. Pietro Ingrao sa¬ 
rà al comando dei no, insie¬ 
me a lui Asor Rosa, Tocci, Co¬ 
sentino, Nicolini, Vittoria "Tola, 
Luisa Laureili, Patrìzia Sentl- 
nclli. 

Ma il segretario che dovrà 
tenere insieme le tre compo¬ 
nenti e ancora ncH'ombra. Uf¬ 
ficialmente il suo nome, l'in¬ 
carico e la designazione ver¬ 
ranno dopo Bologna. E, se¬ 
condo quanto stabilito dal 
precedente congresso, ci sarà 
prima l'elezione del presiden¬ 
te del Comitato federale, poi 


una tornata di consultazioni e 
di proposte, quindi la presen¬ 
tazione al federale che espri¬ 
merà il suo gradimento. Tap¬ 
pe che solo a Bologna potran¬ 
no essere riconfermate. 

Mostra la lettura dei nomi 
del federale che il ricambio ò 
stalo davvero consistente. 
Ogni mozione annovera Ira le 
sue file nomi prestigiosi di di¬ 
rigenti di lotte in ogni dove, 
intellettuali e tante donne. Di- 
ciotto sono le nuove forze en¬ 
trale Ira il no, nonostante la 
perdita di una decina di rap¬ 
presentanze al federale; 6 so¬ 
no stali i funzionari di federa¬ 
zione c regionale decaduti 
dalla carica. Lo schieramento 
dei si ha portalo 23 nuove 
presenze, e 6 li ha guadagnali 
la mozione 3. 

L'immissione più appari¬ 
scente ù quella femminile: 68 
donne nei due organismi, il 
40% del totale. Trentotto pre¬ 
sentate dalla I» mozione 
(41,30%); 28 dalla 2» 

(38,8%); due dalla 3* 
(33,3%). Insieme, dice l'ordi- 
rìe del giorno presentato al 
congresso c approvato, hanno 
deciso che le commissioni 
femminili sono un organismo 
troppo stretto per le loro di¬ 
versità, le aboliranno e cree¬ 
ranno una sede, un luogo do¬ 
ve potranno parlare tanti lin¬ 
guaggi, mirando comunque a 
scovate regole comode e giu¬ 
ste per tutte. 


Gli eletti 
al Comitato 
federale 


Eletti morione 1 


Goffredo BettinI 
M. dosarla Allocca 
Roberto Antonelll 
Graziella Azzaro 
Augusto Battaglia 
Raimondo Besson 
Glanfilippo Biazzo 
Marta Branchi 
Massimo Brutti 
Leo Canullo 
Annamaria Carli 
Aldo Carra 
Claudio Catania 
Massimo Cervellini 
Adriana Chiodi 
Anna CiaporonI 
Franca CiprIanI 
Gianfranco Ciullo 
Pier Michele Civita 
Leda Colombini 
LIcla Conte 
Anna Corciulo 
Maria Coscia 
Annamaria Crispino 
Vezio De Lucia 
Daniela De Ponte 
Roberto Degni 
Luciano Di Geronimo 
Silvana DI Geronimo 



I delegati al 
congresso del 
Pel alzano la 
delega per 
votare 


Luigia Di Virgilio 
Antonello Falomi 
Ulano Francescone 
Giorgio Fregosi 
Gigliola Gallelto 
Gabriele Giannantoni 
Franco Greco 
Visenta lannicelll 
Andrea temolo 
Francesca Izzo 
Carlo Leoni 
Massimo Lucignani 
Milvia ManconI 
Lucia Mastrofrancesco 
Michele Meta 
Daniela Monteforte 
Giuseppe Monterosso 
ElenaMonzi 
Roberto Morassut 
Umberto Mosso 
Silvio Natoli 
Gianni Orlandi 
Silvia Paparo 
Vittorio Parola 
Annlta Pasquali 
Simonetta Pettinati 
Roberta PInto 
Massimo Pompili 
Franca Prisco 


Giuseppe Pungitore 
Giulia Rodano 
Marisa Rodano 
Antonio Rosati 
Massimo Salvatori 
Maurizio Sandri 
Augusto Scacco 
Sergio Scalia 
Mario Schina 
Enrico Sclarra 
Marino Stazi 
Omelie Stortini 
ElenaUbaldl 
UgoVetere 
Franco Vichi 


Eletti mozione 2 


Maria Grazia Ardito 
Roberto Battiglla 
Cristina Biasini 
Maria Luisa Boccia 
Alba Borgognini 
Bianca Bracci Torsi 
Giovanni Carapella 
Paolo Carrazza 
Maurizio Carrozzi 


Carlo Felice Casula 
Lionello Cosentino 
Alessio D'Amato 
Sandro Del Fattore 
Massimo Del Monte 
Piero Della Seta 
Giorgio Di Antonio 
Giusy Gabriele 
M.G.GiammarInaro 
Maria Antonietta levine 
Adriano Labbucci 
Luisa Laureili 
Gennaro Lopez 
Stefano Lorenzi 
Enzo Mastrobuoni 
Giorgio Mele 
Maria MichettI 
Paolo Mondani 
Sandro Morelli 
Pasqualina Napoletano 
Antonio Nardi 
Alberto Natale 
Renato NicolinI 
Maria Grazia Passuello 
AnnaPletrolatI 
Barbara Pettine 
Santino Picchetti 
Aldo Pirone 
Francesco Prost 


Antonio Quadrini 
Daniela Rinaldi 
Loredana Rotondo 
Piero Salvagni 
Claudia Sanseverino 
Maria Luisa SantostasI 
Rinaldo Scheda 
Fabio Schiavo 
Velia SimonettI 
Francesco Speranza 
Giuliano Spirito 
EnzaTalciani 
Fausto Tarsitano 
Verino Tinaburri 
ValterTocci 
VittoriaTola 
Mario Tronti 
Daniela Valentin! 
Angelo Zola 


Eletti mozione 3 


Dino Floriello 
Paolo lacchia 
Luciano lacovino 
Olivio Mancini 
Sandra Marta 



Circoscrizioni paralizzate dalla bagarre politica 
Oggi il parere dell’avvocatura sull’elezione in ottava 


É guerra sui «parlamentini» 


A più di quattro mesi dalle elezioni, sono soltan¬ 
to cinque i presidenti circoscrizionali finora eletti 
senza «code» polemiche, tre democristiani e due 
socialisti. Contestale le elezioni del repubblica¬ 
no Barone in ottava, del liberale Di Girolamo in 
decima e del socialdemocratico Casciani in di¬ 
ciottesima. Paralizzata l'attività nelle altre dodici 
circoscrizioni. 


QIULIANO ORSI 


H Oggi il sindaco Carraio 
renderà nolo il parere dell'av¬ 
vocatura in merito alla liceità 
dell'elezione, in ottava circo¬ 
scrizione, del repubblicano 
Pietro Barone. In ballottaggio 
con il socialista Zenobio, pre¬ 
sidente uscente. Barone era 
riuscito a spuntarla con dodi¬ 
ci voti contro dicci. In un pri¬ 
mo momento era stato però 
decretato il «no contest», per 
essere eletti di voti ne occor¬ 
rono tredici. Ma poco dopo il 
colpo di scena, il nome di 


Barone annotalo sul retro di 
una scheda inizialmente con¬ 
tata come «bianca». Tredici 
voti, Pietro Barone eletto pre¬ 
sidente dell'ottava circoscri¬ 
zione. Rabbiosa la reazione 
del socialista Zenobio che 
dieci giorni dopo ha presen¬ 
talo una denuncia penale nei 
confronti dell'intero seggio 
nella quale si ipotizzano bro¬ 
gli nell'elezione. Carraro ha 
preferito poi sospendere la 
ratifica in attesa del parere 
dell'avvocatura. «Ho già sapu¬ 


to che sarà negativo - ha det¬ 
to ieri Pietro Barone -, ma il 
Comune aveva il dovere di ri¬ 
spettare il volo dell'assem¬ 
blea. Comunque sia. chiede¬ 
remo che il consiglio comu¬ 
nale si pronunci in merito 
con un voto a scrutinio segre¬ 
to. Se anche allora il parere 
sarà negativo, e ne! caso farò 
ricorso al Tar, torneremo al 
ballottaggio. Ma sarò nuova¬ 
mente eletto, ne sono certo. 
Quei tredici voti non li ho in¬ 
ventati io. In realtà tutta que¬ 
sta vicenda è nata perché il 
mio successo ha sconvolto i 
piani della maggioranza, che 
puntava ad occhi chiusi sulla 
rielezione di Zenobio». 

In attesa che si risolva la 
bagarre politica in ottava, re¬ 
sta da colmare l'enorme la¬ 
cuna dei dodici governi de¬ 
centrati che ancora non han¬ 
no eletto il presidente. Ogni 
attività è paralizzata da mesi. 
Le graduatorie degli asili ni¬ 


do. l'assistenza agli anziani, 
le iniziative in tema di com¬ 
mercio. di suolo pubblico, la 
riorganizzazione della refe¬ 
zione negli istituti scolastici: 
lutto ancora in allo mare. Si 
va avanti a forza di rinvìi, i 
consigli circoscrizionali ven¬ 
gono sistematicamente an¬ 
nullati per mancanza di nu¬ 
mero legale. L'attuale legge 
in vigore, del resto, consente 
di rinviare all'lnlinito l'elezio¬ 
ne del presidente. Tutto pro¬ 
cede regolarmente soltanto 
in prima, in seconda, in terza, 
in sesta e in diciassettesima 
circoscrizione, dove sono sta¬ 
li eletti tre presidenti demo¬ 
cristiani e due socialisti. 

I consiglieri circoscrizionali 
della lista «Verdi per Roma», 
preoccupali per le dimensio¬ 
ni che la crisi sta assumendo, 
sono stati ricevuti ieri mattina 
in Campidoglio da Carraio. 
•Al sindaco - hanno spiegalo 
i Verdi per Roma - abbiamo 


chiesto una ferma presa di 
posizione contro il boicottag¬ 
gio sistematico e la spartizio¬ 
ne partitocratica. Le lorze po¬ 
litiche del quadripartito - è 
stalo il commento dei Verdi - 
stanno a nostro avviso ritar¬ 
dando le elezioni dei presi¬ 
denti e dei consigli circoscri¬ 
zionali. Una situazione che 
non è più sostenibile e che 
oltretullo configura una pale¬ 
se violazione della legalità 
costituzionale. In merito ab¬ 
biamo già provveduto ad in¬ 
formare la magistratura». Da 
ricordare che nei giorni scorsi 
i Verdi e il Pei si sono rivolti 
alla Procura della Repubbli¬ 
ca, oltre che al sindaco e al 
preletto, per far invalidare re¬ 
iezione in diciottesima del 
socialdemocratico Gilberto 
Casciani, elezione avvenuta 
in piena notte, quando in au¬ 
la erano presenti soltanto i 
consiglieri dei partiti di mag¬ 
gioranza. 


Medi scrive a Michelini 

«Il posto di prosindaco 
non te Tho scippato 
mi spettava di diritto» 


B Risentita dalie accuse 
lanciate da Alberto Michelini, 
che ha polemicamente ab¬ 
bandonalo il suo seggio in 
Campidoglio dopo che é sfu¬ 
mata la sua candidatura a vi¬ 
ce di Carraro, il prosindaco 
Beatrice Medi, scelta all'ultimo 
minuto al suo posto, ha preso 
carta e penna e gli ha inviato 
una lettera per esprimere la 
■profonda amarezza» per le 
sue dichiarazioni. La Medi 
mette la mani avanti, e aller- 
ma: «La mia elezione a prosin¬ 
daco non è frutto di patti 
compromissori o di oscure 
manovre che pos.sano far gri¬ 
dare a scavalcamento o peg¬ 
gio a scippi di vario genere». A 
suo parere l'elezione é avve¬ 
nuta per >una .serie di ragioni 
legate al lungo esercizio am¬ 
ministrativo, alla collocazione 
forlaniana, al latto di essere 
l'unica donna del gruppo De 
e mi sembra giusto sottolinea¬ 
re questa condizione non 
marginale». Il pro.sindaco la 
.sapere a Michelini la sua "pro- 
tonda amarezza in relazione 


alla traduzioni sorprendenti 
date dalla stampa su questa 
vicenda che vedono coinvolta 
la mia persona in una sorta di 
contrapposizione che é priva 
di fondamento». 

Ma siccome le «traduzioni 
sorprendenti» della stampa 
sono la copia delle cose dette 
da Michelini, la Medi si affret¬ 
ta a ricordargli <he in un'oc¬ 
casione non lontana mi mani¬ 
festasti le tue felicitazioni» ed 
oggi purtroppo si vede co¬ 
stretta a tali precisazioni per 
fugare un'immagine veramen¬ 
te ambigua sulla mia elezio¬ 
ne». Al momento di annutKia- 
re la sua uscita dal Comune, 
Michelini aveva lanciato dure 
accuse alla De sbardellina e al 
modo in cui era stato «liquida¬ 
lo». La Medi, comunque, fa a 
Michelini gli auguri per il suo 
nuovo «Movimento per i diritti 
della famiglia» e gli rammenta 
i •principi cnsliani che sostan¬ 
ziano il nostro fare politico». 
Pnneipi, evidentemente, con¬ 
templati anche da Sbardella. 


Esclusi dal direttivo provinciale i seguaci del segretario de 

Sbaicdella «pì^-tutto» 

1 forlanianì sd ^ede di ^erm 


Volano accuse pesanti, nella De. E stavolta a par¬ 
lare di «illegalità» nello scudocrociato sono gli stes¬ 
si seguaci di Forlani, che sono stati esclusi dal 
nuovo direttivo provinciale. «O si torna alla legalità 
o ne vedremo delle belle», minaccia Bartolo Cic- 
cardini. E intanto hanno chiesto a De Mita l'annul¬ 
lamento delle assise. «È stato solo - accusano - un 
congresso fantasma». 


STEFANO DI MICHELE 


H «È Stato un congresso 
fantasma. Alcuni dei pochi 
delegati eletti nelle rare as¬ 
semblee regolari, non sono 
stali neppure convocati». Vo¬ 
lano accuse grosse, dentro la 
De, per la conclusione del 
congresso provinciale di do¬ 
menica. E a lanciarle, stavolta, 
sono i forlaniani, con in testa 
Bartolo Ciccardini c Alessan¬ 
dro Forlani, figlio di Arnaldo. 
L'accusa che rivolgono ai loro 
compagni di partito é più o 
meno quella di •golpismo di 
corrente». Ma cosa é succes¬ 


so? In pratica i seguaci del se¬ 
gretario nazionale della De 
non saranno presenti nei nuo¬ 
vi organismi dirigenti del parti¬ 
to nella provincia di Roma. In¬ 
fatti al momento di presentare 
le liste delle varie correnti, i 
forlaniani sono stati fatti luori 
dal «truppone» di Azione po¬ 
polare. Né. naluralmento, 
hanno trovato posto nella -fa¬ 
lange» andrcottiana, che si è 
alleata con i forzanovisti e i 
fanfanlani. o nella lista della 
sinistra. Cosi, non raggiungen¬ 
do da soli il 10% previsto dal 


regolamento per poter pre¬ 
sentare candidati autonomi, i 
seguaci di Forlani sono rimasti 
al palo. E I fuochi d'artilicio 
sono Iniziati subito. <0 si toma 
alla legalità o ne vedremo del¬ 
le belle», tuona Ciccardini a 
nome degli esclusi. Intanto 
hanno chiesto l'annullamento 
del congresso a De Mila, co¬ 
me presidente del partilo, a 
Luigi Barulll, responsabile or¬ 
ganizzativo, e alla Commissio¬ 
ne di garanzie statutarie. Ma 
proprio a Baruffi. Ciccardini ri¬ 
volge accuse durissime: «Che 
le cose potessero finire come 
sono poi finite lo temevamo - 
sostiene -. Perciò avevamo in¬ 
formato dell'evolversi della si¬ 
tuazione il responsabile orga¬ 
nizzativo Baruffi. Ma l'amico 
Baruffi, che é andreolliano, é 
parso poco sen.sibile alle no¬ 
stre preoccupazioni, forse per¬ 
ché la segreteria provinciale é 
andreottiana», in un comuni¬ 
calo. 1 forlaniani raccontano 
come si è svolto il congresso, 
in un clima da 'anni ruggenti». 


•Non si sono svolte molte as¬ 
semblee e non é stalo rispet¬ 
tato lo statuto nello svolgi¬ 
mento di altre, la nomina dei 
delegali è avvenuta con pro¬ 
cedure illegittime, alcuni dele¬ 
gati regolarmente eletti non 
sono stali ammessi al voto», 
accusano. E Antonio Mazzoc¬ 
chi. uno degli esponenti di 
punta del gruppo, aggiunge: 
-Di fronte alle violazioni delle 
norme statutarie e del princi¬ 
pio della correttezza e della 
rappre-scnlalivilà politica, la 
nostra opinione è fatta di tre 
parole: ritorno alla legalità. È 
questa una regola che deve 
valere per Palermo come per 
Roma, come per ogni provin¬ 
cia d'Italia». Cosi, alla fine, i 
36 membri del direttivo pro¬ 
vinciale se li sono ripartiti le 
altre correnti: sci sono andati 
ad Azione popolare, otto alla 
sinistra e ben 22 al correntone 
di Andreottì, fanfaniani e For¬ 
ze nuove. La parte del leone 
l'hanno fatta, come sempre, 
gli amici di Andreotti, con 13 


Il Papa alla giunta provinciale 

«Disoccupazione e poveirtà 
ì mali da combattere» 



Bartolo Ciccardini 


posti. 

Sulla vicenda é intervenuto 
anche Roberto Di Giovan Pao¬ 
lo, consigliere nazionale de, 
esponente della sinistra. -Fa 
piacere di non essere più soli 
a denunciare lo stato di de¬ 
grado presente nel partito a 
Roma e nella provincia - dice 

Questa, di cui si lamentano 
gli amici di Forlani. è ormai 
una situazione "romena", a 
CUI però essi, al di là di alcune 
lodevolissimc eccezioni per¬ 
sonali, hanno dato sempre il 
loto assenso. Speriamo da og¬ 
gi che questa loro "distinzio- 



Alessandro Forlani 


ne" locale II avvicini davvero a 
quanti di noi da sempre sono 
aH'opposizione del sistema di 
potere Sbardella-Giubilo». 

Ai forlaniani ha nsposto il 
presidente del congresso, il 
lanlaniano Cesare Cursi. per il 
quale aH'intemo degli eletti di 
Azione popolare -è stato inse¬ 
rito il rappresentante dell'on. 
Mori che ù anch'esso (orlania- 
no. Pertanto - ha aggiunto - 
problemi interni non possono 
essere, pur se legittimi, motivi 
di annullamento del congres¬ 
so». 


■1 In difesa dei 'plù deboli», 
cioè opportunità di lavoro per 
i giovani, una scuola che tuteli 
e recuperi i «minori a rischio», 
un impegno concreto per so¬ 
stenere finanziariamente i ceti 
sociali più disagiati.. Questo 
l'impegno che il Papa ha chie¬ 
sto ai componenti del consi¬ 
glio provinciale, in un incon¬ 
tro avuto ieri mattina in Vati¬ 
cano, Nella sala del Trono, 
per la tradizionale visita d’ini¬ 
zio dell'anno, si sono recati il 
presidente della Provincia, 
Maria Antonietta Sartori, i 
componenti della giunta, i ca- 
pigruppo del Consiglio e alcu¬ 
ni alti funzionari dell’ammini¬ 
strazione. 

■Una società che guardi al 
futuro - ha detto il Papa - è 
chiamata innanzitutto a con¬ 
frontarsi con l’attuale condi¬ 
zione giovanile. Mentre espri¬ 
mo soddisfazione per quanto 
già si é (allo, non posso non 
ricordare che Roma resta una 
città che registra un elevalo 
lasso di disoccupazione». Ed 
ecco l’appello nvolto agli am¬ 


ministratori provinciali: «Vi 
chiedo un nnnovalo sforzo 
nel promuovere opportunità 
di impiego a benelicio dei 
giovani, specie dei meno ab¬ 
bienti, sia attraverso esperien¬ 
ze cooperativistiche, sia con 
attività di lavoro tutelale nel- 
lambilo dell'agricoltura, co¬ 
me pure con iniziative in dife¬ 
sa deH'ambienlc». Sul proble¬ 
ma della formazione dei gio¬ 
vani, Giovanni Paolo li ha sot¬ 
tolinealo come per ottenere 
qualche risultato concreto 
nell'ambito scolastico dovreb¬ 
bero essere «stimolati e attiva¬ 
mente sostenuti gli sforzi di in¬ 
tegrazione con il territorio, 
specialmente per tentare il re¬ 
cupero dei "minori a rischio"». 
Inline, la necessità di lare ogni 
sforzo per impedire che i ceti 
più deboli siano strozzati dai 
rumi e dalle regole del -pro¬ 
gresso»: "Penso che sia centra¬ 
le li ruolo della famiglia in 
ogni programma sociale. Dun¬ 
que. per aiutare le categorie 
più deboli, bisogna, Ira le altre 
cose, sostenere effettivamente 


le famiglie nei gravosi compiti 
che il moderno ritmo sociale 
impone loro». 

Il presidente Sarton ha fatto 
un bilancio deU’attività svolta 
dall’amministrazione provin¬ 
ciale. -La protenda differenza 
di condizioni di vita che divi¬ 
deva dal capoluogo il territo¬ 
rio circostante è stata ormai 
superata: l’intera area provin¬ 
ciale gode ora di un relativo 
benessere materiale e cultura¬ 
le. Corto - ha aggiunto - con¬ 
temporaneamente si allarga¬ 
no anche le sacche di emargi¬ 
nazione e di vera e propria 
povertà». Dopo aver "ricordato 
quanto fatto -per i minori, le 
donne, i bambini», Maria An¬ 
tonietta Sarton ha auspicalo 
che possa continuare «la col¬ 
laborazione che l'amministra¬ 
zione provinciale ha sempre 
perseguito con gli altn enti 
pubblici e con associazioni, 
laiche e religiose, di volonta¬ 
riato, per migliorare le condi¬ 
zioni della popolazione, a co¬ 
minciare da quelle ambienta¬ 
li». 
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NUMERI UnU 


Pronto soccorso a domicilio 

Pronto Intervento ambulanza 

Pronto Intervento 

113 


4756741 


47498 

Carabinieri 

112 

Ospedalli 


Odontoiatrico 

861312 

Oueetura centrale 

4686 

Policlinico 

492341 

Segnalazioni animali morti 

Vigili dal fuoco 

115 

S. Camillo 

6310066 

5800340/5810078 

Cri ambulanze 

6100 

S. Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5260476 

Vigili urbani 

67691 

Fatsbeneiratelll 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

Soccorso stradale 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

Sangue 49S6375»7S7SS93 

S. Filippo Non 

3306207 

Radiotaxi: 


Centro antiveleni 

3054343 

S. Pietro 

36590168 

3570-4994-387S»49e4-e433 

(notte) 

4957972 

S. Eugenio 

5904 

Coopaulw 


Guardia medica 479674-1-2-3-4 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

Pubblici 

7594568 

Pronto soccorso cardiolog Ico 

S. Giacomo 

6793538 

Tassistlca 

865264 

830921 (Villa Mafalda) 530972 

S. Spirito 

650901 

S. Giovanni 

7853449 

Aids da lunedi a venerdì 864270 

Centri velerinarb 


La Vittoria 

7594842 

Aied: adolescenti 

860661 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Per cardiopatici 

B320649 

Trastevere 

5896650 

Sannio 

7550856 

Telefono rosa 

6791453 

Appla 

7992718 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea:Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sipcerv^zio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sltler) 316449 
Pronto II ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) *460331 
Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avif (autonoleggio) 47011 
Marze (aulonolegglo) 547991 
Biclnolegglo 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


OlORNAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In (jorusalemme): via dt 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StellutI) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 



CustO(ji ai Beni culturali: 
tre anni di inutili lotte 


CamUnitA, 

sembra di ripetere la stessa storia in realtà sono 3 anni 
di lotte per i custodi trimestrali del ministero Beni cultura¬ 
li. A tutt’oggi una rivendicazione minima come quella 
della stagionalità (che ci permetterebbe di essere chia¬ 
mati In maniera nominativa tramite collocamento) vede 
rispondere i sindacati in modo vago, delegando la deci¬ 
sione in merito al solo ministero. Il sindacato ci prospetta 
per un futuro non si sa quanto lontano il part-time come 
il pia attuabile tipo di contratto. In realtà neanche preme 
sul ministero perché ci venga riconosciuta la semplice 
stagionalità (almeno per quei trimestrali che abbiano la¬ 
voralo per due trimestri a partire dall’87, anno di inizio 
della nostra storia). Intanto i ministeri interessati (Beni 
culturali. Funzione pubblica, ecc.) nello scambiarsi le re¬ 
sponsabilità ci invitano alla pazienza e ad avere fede. 

Siamo stanchi e stufi di sederci ai vari tavoli come que¬ 
stuanti, Il Lavoro dspelta! E se rivendichiamo di lavorare 
come custodi nei musei, non é perché una volta entrati 
nello Stato ci vogliamo restare, ma perché prospettive di 
lavoro d sono realmente nei Beni culturali e noi abbiamo 
diritto al lavoro. 

I custodi trimestrali 


E da novembre che aspetto 
il risarcimento dell’Atac 


Cara Unita, 

con la presente vonei sollecitare la pratica relativa al¬ 
l'incidente occorso in data IO novembre 198803. una au¬ 
tovettura Atac ed il mio motociclo Honda. La richiesta di 
risarcimento fu a suo tempo eseguita ma a tutt'oggi non 
ho ottenuto alcun risultato. 

Mi é noto che la causa del ritardo é legata alla manca¬ 
la denuncia dell'accaduto da parte dell'autista della vet¬ 
tura che mi ha investito, fatto già grave, ma ancora più 
grave é che l'Atac, nonostante il sollecito dell'assicura¬ 
zione, con lettera del 18 aprile' 198d proL n. 2011, non 
abbia ancora né convocato né preso provvedimenti per 
questo atto decisamente Incivile ed Irresponsabile, 

Non essendo dell’opinione che: «Mal comune mezzo 
guadio», aspetto con pazienza una vostra risposta. 

Marco Caiani 


Ho perso due esami 

per una giusta causa _ 

Cara Unita, 

sono uno studente universitario che frequenta la facol¬ 
tà di Lettere e Filosofia dell'università «La Sapienza». Ero 
presente alla prima assemblea del Movimento del '90. GII 
studenti hanno espresso e continuano ad esprimere il lo¬ 
ro diritto allo studio e alla libertà di ricerca in ogni campo 
del sapete. In uno Stato dove il malfunzionamento pub¬ 
blico tende sempre più ad avvantaggiare i progetti di po¬ 
chi privati, anche l'università, sede di produzione del sa¬ 
pere, rischia di essere assorbita in questa voragine. 

lo, come tanti altri studenti, ho perso la possibilità di 
sostenere due esami ma sono contento di vedere sullo 
schermo della televisione di Stato il volto dei miei colle¬ 
ghi. Purtroppo, come succede spesso in questi casi, la 
maggior parte deH'opinione pubblica é mantenuta nel¬ 
l'involucro di bambagia del Tgl, che Filtra «doverosa¬ 
mente» tutte le proteste degli studenti creando nel tele- 
spettatore un atteggiamento di rifiuto della protesta. Mi 
auguro che la causa giusta per la quale noi giovani com¬ 
battiamo possa prevalere, a tutto vantaggio dell'ingresso 
dell'Italia nella competizione europea del '92. 

Gabriele Rosei 


Lettera aperta al ministro 
della Pubblica istruzione 


Cara Unita, 

questo è il testo della «lettera aperta» spedila all'onore¬ 
vole ministro della Pubblica istruzione. 

Il recente sciopero studentesco ha riproposto l'urgen¬ 
za del problema scuola. Anche questa volta alcune classi 
del liceo «Vivona» non hanno aderito alla manifestazione 
per espresso e tassativo divieto di alcuni insegnanti. Al 
Vivona si pratica una odiosa forma di razzismo: o si è su- 
' perdotati o dei mediocri. In tal caso fuori dai piedi senza 
. tanti complimenti. Gli studenti che si sono iscritti al IV 
ginnasio sappiano che entreranno nel lenilorio dei cac¬ 
ciatori di teste, cosi il quinto dell'anno prossimo apparirà 
' al professore povero d'alunni ma di uguale stipendio. 
Inutile protestare, l'egregio preside, vi accoglierà con una 
grinta di circostanza che non ammette repliche: «Intelli¬ 
gente si nasce non si diventa. Tenetevi il minus habens e 
cambiate scuola». Inutile invocare ispezioni o fare ricor¬ 
so. Sono amici di tutti. Al Vivona con cinque si puù an¬ 
che essere bocciati a settembre. 

In mezzo a tanta mediocrità c'é [lerO un'Isola felice: 
una sezione che accoglie quasi tutti i figli dei professori. 
Ragazzi indubbiamente validi e meritevoli ma senza 
dubbio favoriti da una atmosfera tollerante e benevola. 
Avrebbero gli stessi risultati anche in altre scuole? 

Noi genitori affidiamo i nostri figli agli insegnanti non 
perché li maltrattino e li umilino. 

Egregio signor ministro, attraverso questo giornale mi 
permetto di chiederle una ispezione non pilotata che ac¬ 
cetti la coerenza, la validità e l’equità dell'operato degli 
insegnanti del Vivona. 

Un genitore 


Al Politecnico una rassegna dedicata a Zavattini 

Doclicà storie di veritàaa 


DARIO FORMISANO 


■i Per anni qualcuno ha 
creduto che i cineclub non 
servissero più a niente e che 
la televisione fosse ormai la 
depositaria natuarale dei film 
del passalo, deputata a tra¬ 
mandarli alle generazioni via 
via più giovani. Dimenticando 
quel qualcuno quanto ferrei 
siano alcuni imperativi della 
televisione (specie di quelle 
commerciali) che sconsiglia¬ 
no, ad esempio, la trasmissio¬ 
ne di film in bianco e nero, 
poco graditi agli inserzionisti 
pubblicitari. C'é bisogno allo¬ 
ra dei cineclub, c'é bisogno di 
ribadire, di tanto In tanto, la 
necessità e la lezione del 
grande cinema di Ieri, specie 
se riguarda da vicino la nostra 
storia. 

Ben venga cosi una rasse¬ 
gna di film su (nel senso di 
scritti da) Cesare Zavattini. 
Soprattutto adesso, prima che 
la commozione, ancora viva 
per la sua scomparsa, stempe¬ 
ri ncU'indlffercnza: e prima, 
arKhe, del contropiede dei 
francesi, pronti a dedicargli, in 
primavera Inoltrata, un sentito 
tributo nel loro Centre Pompi- 
dou. Dodici sono i titoli che il 
Politecnico (in collaborazione 
con l'associazione e la coope¬ 
rativa Cinema Democratico, e 
con la Cineteca nazionale) ha 
messo insieme per ricordare il 
nostro più grande sceneggia¬ 
tore. in un ciclo dal titolo L'i¬ 
dea nel tìnema, che da questa 
serà si svolgerà (ino al 4 mar¬ 
zo. I film sono tutti, rigorosa¬ 
mente, da non perdere é an¬ 
che chi II conosce bene puo 
riscoprirne il fascino della 
proiezione sul grande scher¬ 
mo. Si comincia stasera con 
un bel film di Mario Camerini, 


Dani un milione, esordio rico¬ 
noscibilissimo di Zavattini, 
che trasformò il già apprezza¬ 
bile stile da commedia picco¬ 
lo borghese di quel regista, in 
qualcosa di più proforido e ri¬ 
velatore di uno sguardo diver¬ 
so. non più evasivo, sulla real¬ 
tà circostante. 

La proiezione del film di 
Camerini è alle 22.30 e segue 
quelle di Bellissima (alle 19) 
e di La veritùaa, l'unica regia 
di Zavattini (in programma 
tutti I giorni alle 21). Nc é In¬ 
terprete Vittorio De Sica nella 
parte di un ricco, travestito da 
barbone, in cerca di umane 
bontà, capaci di riconciliarlo 
con la vita. Il nome di De Sica 
evoca la più proficua e famo¬ 
sa tra le collaborazioni di Za- 
vattini e II ciclo del Politecni¬ 
co, per fortuna, ricorda di 
qucU'cspcrlcnza quasi tutti i 
passaggi fondamentali: da / 
bambini d guardano (domani 
alle 22.30) a L’oro di Napoli e 
Sciuscià (giovedì). La dodam 
e Ladri di biddetle (venerdì), 

Il giudizio universale e Umber¬ 
to D. (sabavo). Miracolo a Mi¬ 
lano (domenica). £, a parte De 
Sica, la rassegna comprende, 
egualmente Interessanti. Roma 
ore li dì Beppe De ^ntis c 
Domenica d'agosto di Luciano 
Emmer. Ricorderanno Zavatti- 
ni, ira una proiezione e l'altra, 
anche due documentari girati 
su di lui da Fabio Carpi (Un 
giorno con Zavottinf) e Ansa¬ 
no Giannarelli (uno special su 
La oen'/doo), oltre agli inter- | 
veliti ai àfiticre compagni di "" 
lavoro. Questa sera é la volta di 
Francesco Bolzoni; ci saranno 
poi Age, Scarpelli, De Santis, 
Emmer, Carpi, Giannarelli. 
Tufi i giorni l'ingresso è libero. 



'Sciuscià» di Vittorio De Sica in programma giovedì al Politecnico 


«Sparano» pocx) 
i grossi calibri 
del pianoforte 



RRA8MO VALENTI 


■■ Avevamo collocato, ncl- 
t'■Anteprima», il pianoforte in 
prima linea, grazie anche ai 
grossi calibri che dovevano 
•sparare» a difesa d'uno stru¬ 
mento glorioso, ma la rides- 
slone del «Post-prima» rivela 
qualche delusione. Garrick 
Ohisson, ad esemplo, pianista 
americano che ha vinto II «Bu- 
soni» nel 1966 e lo •Chopin», a 
Varsavia, nel 1970, pare che 
abbia utilizzato il tempo per 
scordarsi del suo giovanile Im¬ 
pegno. Tant'é, recentemente 
ha splendidamente suonato 
nell'opera di Franco Mannino, 
•Le notti bianche», mentre nel¬ 
lo stesso Auditorio della Con¬ 
ciliazione ha giocalo, in un 


«tutto Chopin», più sul virtuosi¬ 
smo che su un «pathos» inter¬ 
no. E c'erano in programma 
Notturni, Mazurke, Polacche, 
Scherzi e Ballate. Diremmo 
che sia, al momento, un pia¬ 
nista in cerca d'autore. 

Meglio è andata con Nikita 
Magalod, al Sistina, nel con¬ 
certo domenicale dcll'Italca- 
ble. Il pianista ha un suo con¬ 
to con Beethoven, ma non 
l'ha ancora messo in pareg¬ 
gio. La Sonata op. 57, «Appas¬ 
sionata». frammentata in trop¬ 
po meccaniche ripetizioni, ha 
svelato quasi le debolezze 
della costruzione beethove- 
niana. L'arte di Magaloff é pe¬ 
rò emersa dalle mille sfaccet¬ 


tature date al ventiquattro dia¬ 
manti musicali, quanti e quali 
sono i Preludi di Chopin, 
op.28. Complessivamente una 
notevole interpretazione che 
ha messo in luce particolari 
stupendi. Basterà ricordare il 
suono di quel «la» affiorante 
undici volte nello scorcio fina¬ 
le del Preludio n.l7. Meritalo il 
trionfo con acclamazioni e 
«bis». 

Inserito involontariamente 
anch'esso in una esecuzione 
che volesse svelare un certo 
manierismo compositivo, si é 
ascoltato alla Conciliazione il 
terzo «Concerto per pianoforte 
e orchestra», di Beethoven. 
Solista di grandi attese (é an¬ 


che lei vincitrice d'uno «Cho¬ 
pin», a Varsavia, nel 1949), 
Bella Davidovich ha dato 
un'enfatica magniloquenza ai 
movimenti estremi (squassan¬ 
te la <adenza» nel primo Alle¬ 
gro), ma fortunatamente un 
bel suono all'estatico Largo 
con il famoso «motivo» che 
Counod avrebbe poi fatto suo, 
nel «Faust» («Salve, dimora ca¬ 
sta e pura»). Con l'orchestra e 
l'ottimo direttore Rudolf Bar- 
shai, la pianista ha condiviso 
il successo, senza capire che 
il «bis» richiesto avrebbe me¬ 
glio svelalo il suo stile pianisti¬ 
co, Forse, si deciderà stasera. 
C’é ancora una replica, alle 
19.30. 


Raccontare le vod di dentro 


STEFANIA SCATENI 


■I Trent'anni (a Gianni Bo- 
sio scriveva «L'elogio del 
magnetofono». Da allora i 
suoi figli spirituali hanno 
portato avanti la ricerca da 
lui avviata. L'Istituto Ernesto 
De Martino, il circolo Gianni 
Bosio, studiosi solitari hanno 
lavorato e continuano a la¬ 
vorare alla ricerca e alla me¬ 
morizzazione delle fonti ora¬ 
li della nostra cultura. Nata 
dalla costola di Bosio e im¬ 
pregnata della passione per 
questo tipo di lavoro, la rivi¬ 
sta «I giorni cantati», trime¬ 
strale di culture popolari e 
culture di massa diretto da 
Alessandro Portelli, dedica 
nel suo ultimo numero un 
dossier all'argomento. 

«Le voci di dentro. Storia 
orale e memoria collettiva» 
ci introduce all'affascinante 


e ricco patrimonio sonoro 
italiano, ma vuol essere an¬ 
che un appello per salvare 
la documentazione esisten¬ 
te. Un esemplo per tutti, l'I¬ 
stituto De Martino «per la co¬ 
noscenza critica e la presen¬ 
za alternativa del mondo 
popolare e proletario», fon¬ 
dato da Bosio nel '66. In 
venticinque anni di lavoro 
ha raccolto più di SODO na¬ 
stri magnetici, migliala di fo¬ 
tografie e scritti individuali, 
una valanga di dati che rico¬ 
struiscono la nostra memo¬ 
ria. Quella memoria colletti¬ 
va che gli storici ufficiali, e 
tanto meno i media di Stato, 
conserveranno. È una parte 
della nostra storia che non si 
è piegata alle esigenze della 
carta stampata, della tra¬ 
smissione ufficiale della cul¬ 


tura, ma è vissuta e vive nel¬ 
la vita quotidiana della gen¬ 
te. Alcuni dei frammenti di 
questa storia sociale sono 
elencati nel dossier vanno 
dalle canzoni e i ricordi del¬ 
la prima guerra mondiale al¬ 
le memorie degli anni del fa¬ 
scismo, dalle canzoni politi¬ 
che sarde degli anni 60 alle 
lotte operaie, ai canti degli 
immigrati degli anni 70. 

Il dossier prosegue con 
due interviste: a Paola Ca- 
rucci del Ministero dei beni 
culturali, che Illustra motiva¬ 
zioni e contenuti dell'ultimo 
fascicolo della «Rassegna Ar¬ 
chivi di Stato» Interamente 
dedicato alte fonti orali; e a 
Emilia de Slmoni, responsa¬ 
bile dell'atchivio tndeo-cine- 
matografico del Museo arti e 
tradizioni popolari. Viene 
poi riportata una mappa de¬ 
gli archivi sonori più interes¬ 


santi presenti sul territorio 
nazionale, con i testi dell'in¬ 
contro che ha preparato il 
settimo convegno intema¬ 
zionale di storia orale svolto¬ 
si a Francòfone. Si parla di 
oralità anche nella sezione 
musicale dedicata, tra le al¬ 
tre cose, al rap, voce con- 
tempora’nea dei neri d'Ame¬ 
rica. 

E oggi al magnetofono si 
sostituisce il video. Il saggio 
finale del dossier é dedicalo 
all'uso del videoregistratore 
per documentare e fissare le 
(orme espressive del mondo 
popolare. Il video potrebbe 
diventare un medium rove¬ 
sciato, lo strumento che può 
ridare voce a chi è condan¬ 
nato al silenzio, azzittito dal 
bombardamento di altri 
mass media, quelli control¬ 
lati dal potere politico e dal 
potere economico. 


TommyAbbot 
fuggiasco 
notturno 
in topolino 


MARCO CAPORALI 

■i Una «recita da fumetto» 
dal titolo Chi ho incastrato 
Tommy Abbai con gli attori in 
carne o ossa ricalcali per 
comportamenti e tratti lislo- 
gnomici sugli croi dei car- 
loons. è stata allestita da Ugo 
De Vita allo «Spazio visivo» di 
via Brunetti 13 lino al 3 marzo 
alle ore 20,45). Fondendo la 
sua esperienza di animatore 
nelle scuole elementari a 
quella più nota di regista tea¬ 
trale, De Vita ha arredato la 
sala con disegni eseguiti da 
bambini c posto sul palco una 
topolino amaranto natural¬ 
mente di cartone, in cui Tom¬ 
my Abbot (disegnatore inter¬ 
pretato dal balbuziente e fan¬ 
tastico Paolo Crasso) fuggirà 
nella notte irueguito del truci- 
dissimo Ciccio Bello (Agosti¬ 
no Oc Angciis con la smorfia 
alla Braccio di Ferro). Le can¬ 
zoni di Paolo Conte si inseri¬ 
scono al momento opportuno 
nell'allegria malinconica del 
quadro, al cui centro Tommy 
Abbot é alle prese con una fi¬ 
danzala decisa a lasciarlo 
(Marina Triboli nei panni di 
Jessica), con una zia che re¬ 
gala dolci (Tosca Di Martino) 
c una poliziotta come lui sici¬ 
liana che infine lo salva (Ma¬ 
rta Cristina Lombardo), oltra 
ai già citalo Ciccio Bello a cui 
è stato impartito l'ordine di 
sterminare i cartoonisls. 

Come nel film «Voglio tor¬ 
nare a casa» di Resnais, il pro¬ 
tagonista e l'esatta copia del 
personaggio nato dalla sua 
matita, con la parlala e i Uck 
inconfondibili che da Walt Di¬ 
sney in poi hanno fatto la for¬ 
tuna del genere. Anzi l'intera 
fauna dei personaggi c'he ruo¬ 
tano intorno al povero Abbot 
ha le movenze e i tratti esa¬ 
sperali che cosinngono a por¬ 
re un superlativo dietro ogni 
aggettivo. Siamo infatti in uno 
spazio favoloso c in un tempo 
mitico, dove il territorio della 
vita adulta non ha reso deci¬ 
frabile e realistico il mistero. 
Perché decolli II fantastico so¬ 
gno, De Vita ha collocalo l'e¬ 
vento scenico nella data non 
poi cosi lontana del 2046, 
quando un sosia o forse un ni¬ 
pote dell'attuale Berlusconi 
tenterà di far fuori coloro che 
per mestiere fan giocare i 
bimbi. Però l'Insensatezza e il 
dclino dcH'infanzia trionferan¬ 
no con la più visionaria delle 
liete fini, per la voglia spasi¬ 
mante di restare con la testa 
fra le nuvole. 



■ APPUNTAMENTI 


AcchlappafanUismi. Nell'ambito della sfilata di Car¬ 
nevale che da qualche anno si svolge a via Ve¬ 
neto, un gruppo di giovani romani Insceneranno 
un'allegorica battaglia contro la manipolazione 
berlusconiana dei mass media. Travestiti da 
eroi del video cattureranno simbolicamente lo 
«•spettro» che incombe sulla pluralità dell'Infor¬ 
mazione. L'appuntamento è per questa sera alle 
ore 22 a piazza Barberini. 

Pilli Collins. Sono in via di esaurimento I biglietti 
per II concerto che Collins terrà il 17 maggio al 
Palaeur di Roma. Esauriti i posti in platea e in tri¬ 
buna numerata (L. 50.000), sono ancora disponi¬ 
bili pochi biglietti per la gradinata numerata (L. 
40.000) e la galleria (L. 30.000). I biglietti sono in 
vendita agli sportelli della Bnl e presso le abitua¬ 
li prevendite. 

Lettera Intemazionale. Esce il n. 23 della rivista tri¬ 
mestrale europea. Domani, ore 21, incontro di 
lettori ed amici al Club 76 di via dei Riari (Traste¬ 
vere). Parole a ruota libera sui programmi della 
rivista e musica Jazz. 

Altritalla. SI è costituita in Vili Circoscrizione l'As- 
sedazione «Sandlno»; raccoglie forze giovanili 
di varia estrazione sodo-culturale e rappresen¬ 
tanti dell'Immigrazione terzomondista presenti 
sul nostro territorio. In programma confronti e 
Iniziative culturali e politiche per contrastare I 
processi di disgregazione ed emarginazione 
che caratterizzano le periferie romane. 

Walter Benjlamln. Il gruppo di studio del CIpec ha 
organizzato un seminarlo su «La modernità in 
Walter Benjamin. Metafore e analisi del critico 
dialettico». Primo appuntamento con una rela¬ 
zione di Augusto Illuminati oggi, ore 17.30, pres¬ 
so la sala-incontri del «Café Notégen» in via del 
Babuino1S9. 

Associazione Halla/CIna. Domani alle ore 18,30, 
presso la sede dell'associazione In via Cavour 
221, SI terrà un incontro su «Il cinema cinese del¬ 
la quinta generazione». Saranno proiettali i vi¬ 
deo di Al Min, ricercatrice del China Film Arehlve 
di Pechino. 

Tuttestorle. Nuova rivista di racconti, letture e per¬ 
corsi di donne, sarà presentata oggi alle ore 11 
presso II circolo della Rosa In via dell'Orso 6. 

Musici del Visconti. Domani alle ore 18,15 si esibi¬ 
ranno, nell'aula magna del liceo Visconti, in una 
monografia vivaldiana. Concerti per oboe, fagot¬ 
to, flauto e chitarra. 

CIsl. Tavola rotonda sul tema «La prospettiva della 
aree metropolitane nella riforma delle Autono¬ 
mie locali». I lavori presieduti da Alfredo Orsini, 
segretario generale della CIsl di Roma, Inizie¬ 
ranno questa mattina alle ore 9,30 presso la se¬ 
zione F. Fenocchio di via Crescimbeni 15. 

La canzone brasiliana d’autore. Questo II tema del¬ 
la prima lezione-concerto che si svolgerà doma¬ 
ni alte ore 21, presso l'associazione culturale 
Annoluce di via La Spezia 48. Andrea Ciacchi 
traccerà un profilo della «musica popular brasl- 
lelra» ed i suoi rapporti con la cultura e la società 
del Brasile. 

■ MOSTRE 

Emma LImon. La personale dell'anista messicana 
è allestita nella sede de «li Punto» (via Ugo de 
Carolis 96/e). 15 pannelli ad olio illustrano la te¬ 
matica dell'artista. Ispirata da paesaggi, spazi 
con fiori e piante, soggetti di un mondo Incanta¬ 
to. Fino al 7 marzo, domenica e lunedi mattina 
chiuso orari 9.30-13/16.(X}-19.30. 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 
1921 (zona centro); 1922 (Salario-Nomentano): 
1923 (zona Est): 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio- 
Flamlnio). Farmacie notturne. Appio; via Appla 
Nuova, 213. Aurelio: via CichI, 12 Lattanzi, via 
Gregorio VII, 154a. Esquillno: Galleria Testa Sta¬ 
zione Termini (fino ore 24); via Cavour, 2. Eun 
viale Europa, 76. Ludovisl: piazza Barberini, 49. 
Monti: via Nazionale 288. Ostia Lido: via P. Rosa, 
42. Parioll: via Bertoloni, 5. Pietralata: via Tibur- 
tina, 437. Rioni: via XX Settembre, 47; via Arenu¬ 
la, 73. Portuense: via Portuense, 425. Prenestl- 
no-Centocelte: via delle Robinie, 81; via Collatl- 
na, 112. Prenestlno-Lablcano: via L'Aquila. 37. 
Prati: via Cola di Rienzo. 213; piazza Risorgi¬ 
mento, 44. Primavalle: piazza Capecelatro, 7. 
Quadraro-CInecIttà-Don Bosco: via Tuscolana, 
297; viaTuscolana, 1258. 

■ VITADI PARTITO ■■■■■HHiMMMa 

COMITATO REGIONALE 

Oggi alle ore 16 presso la Sala Falconi (l.go N. Fran- 
chellucci, 69 - Colli Anione) riunione della Dire¬ 
zione regionale su; «Impostazione polltlco-pro- 
grammatlca della campagna elettorale» (Ouat- 
truccl. Cervi). 

Giovedì 1° marzo presso la Direzione nazionale Pel 
(Sala Cc) alle ore 15.30 Assemblea generale de¬ 
gli organismi dirigenti del Lazio su «Indirizzi 
programmatici per la campagna elettorale re¬ 
gionale». Interverranno Silvano AndrIanI, della 
Direzione Pel, e Mario QuattruccI, segretario re¬ 
gionale del Lazio. 
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TEUROMASe 

Or* 10 •Caccia al maschio». 
Illm; 11,30 Meeting, antepri¬ 
ma su Roma e Lazio; 14.30 In 
campo con Roma e Lazio; 
17J0 Tempi supplementari; 
18.10 Diretta basket; 20.18 »ln 
casa Lawrence», teletllm; 
21.30 Goal di notte; 0.30 »Oue 
onesti fuorilegge», telefilm. 


QBR 

Or* 0.30 La civiltà dell'amo¬ 
re; 12 Grandi mostre; 130 Cal¬ 
cio: domenica tutto sport; 

18.18 Calclolandia; 20J0 
«Appuntamento con l'assas¬ 
sino», film; 22.18 Tutto Gbr; 
22.30 Sei del nostri; 24 Italia 
ore 6; 0.48 «Angle», telefilm; 

1.18 Con lui cavalca la mor¬ 
te-, film. 


TVA 

Ore 14 Cartoni animati; 14.30 
Speciale con Roma e Lazio; 
17 «Eroi dello spazio», carto¬ 
ni animati; 18 80* minuto; 20 
«Napoli terra d'amore», film; 
22 «Piccola Margle», telefilm; 
22.30 «Chi è plCi matto ha ra¬ 
gione», film; 24 Speciale fan¬ 
tascienza. 


IPRIMBVISIONII 


«CMXMYHAU 

L. 7.000 

D«è occM diabolici di Darlo Argenlo e 

WaStamln, 5 (Piasi Botogn» 

GoorgoRomoro-H 

(1^22.») 


Te). 426778 



AOMIRAL 

L. 6.000 

O Harry II pnaordo Sally. Di Rob Rol- 

PlizuVafbano.S 

Tèi. «51195 

ner-6R 

(16-22.30) 


ADRIANO Lacco O Scansilo Bliio SI Ron Shalton; 

Piazza Cavour, 22 Tel. 3211896 con Paul Nawman. Lolita DavISovIch ■ 

OR _ (15.30-22,30) 

ALCAZAR L. 8.000 O Ufamll SI PeSro AlmoSovar con 

VliMenySelVal.14 Tel.S880099 Antonio BanSerts, Victoria Abril • BR 

(VMt8) _ (17.23) 

ALCtONB L. 6.000 II loia buio SI Damiano Damiani, con 

ViaLSILeaini,39 Tel.8380930 MichaelPart.JoChampa-DR 

_(16.30.22.30) 


AHBASaATORISEXY L. 8.000 
ViaMornaballo. 101 Tal. 4941290 


FilmparaSultl I10-11.30.18-22.30) 


AMBASSAOC L. 7.000 

AccaSam la Segll Agiati. 87 

Tal. 5408901 


Crimini a mlafatU Si a con WooSy Allan 
■OR (16-22.301 


AMERICA 

VlaW.Sal(3nnSo,6 


L. 7.000 
Tal. 8816168 


Willy Signori a vango Sa lontano SI e 
con Francaaco Muti-Bfl (16.22.30) 


ARCHIMEDE L. 6.000 □ L'amico ritrovato SI Jarry Schatz- 

VlaArchlmaSa,71 Tal.878567 barg: con Jaaon Robarda. Clirlallan 
_Anholt-DR_(16.30-22.30) 


ARBTON 

ViaOcerona. 19 


L.8 000 
Tal. 383230 


O Harry, S praainlo Sally di Rob Rei- 
nar-BR_(16-22.30) 


ARISTON H L. 6.000 ■ SlwJInvn Lai, R diavolo di Susan 

Galloria Colonna Tel. 6793267 Saktelman, con Maryl SIreap. Rosean- 
_no Barr - BR_(1622.30) 


ASTRA 

VlalaJonle,225 


L. 6.000 
Tal. 8176256 


Il bambino a II pollzloWo SI a con Carlo 
Verdona - 8R_(1622.30) 


ATLANTIC L. 7.000 O Scandalo Blaza di Ron Shalton; 

V. Tuscolana, 748 Tal. 7610656 con Paul Nawman, Lolita Davidovich - 
_OR_ (1830-22.30) 


AUQUSTUS L. 6.000 UWma tarmata Brooblyn di UH ESal; 

CsoV. Emanuela 203 Tal. 6875455 conStapnonLing.BurtYoung-OR 
_(16.3622.M) 


AZZURROSaPIONI L. 5.000 SalaHi •Lumièra». E aaltimo sIgUlo 

V. dagli ScIpionI 64 Tal. 3581094 (18.30): n naulo magico (20.30); R posto 

dalla bagola (22.30) 

Saletta -Chaplin.- Le apaodilo (18.30): 
Ouarllara (20.XI; ScMava S'smoro 
_ (M _ 


BALDUINA 

P.za Balduina. 52 


L. 7.000 
Tel. 347592 


Chiuso par lavori 


8ARBERM L. 8.000 ■ Dlmantleara Palermo di Francesco 

Piazza Barberini. 25 Tal. 4751707 Rosi; con James Balushl. Mimi Rogare 
_;0R_(t622.M) 


BLUEMOON 

Via Sa) 4 Cantoni 53 


L. 5.000 
Tal. 4743906 


Film par adulti 


(1622.X) 


CAPrrOL L. 7.000 □ La voce dalla bina SI Federico Fal- 

VlaQ. Sacconi, 39 Tal. 393280 lini; con Roberto Benigni. Paolo Villag- 
plo-DR (183622.M) 


CAPRANKA L. 8.000 

PlazzaCapranlca.101 Tal. 6792465 


La viti a mania altro di Bertrand Tavar- 
nier: con Philippe NoIreL Sabina Aza- 
mi-DR_(17.22.X) 


CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio. 125 


L. 8.000 
Tel. 6796957 


Milou a maggio di L. Malia: con M. Pic- 
coliaMIouMiou-BR (16.3622.X) 


CASSIO 
Via Casi la. 692 


L. 6.000 
Tal. 3651607 


n bambine a II polIzMIo di e con Carlo 
Verdona-BR_(16.1622.15) 


COUOIRIENZO L.8.000 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6878303 


Taaoro mi al sono rIaIrstS I ragazzi di 
Joa Johnslon. con RIck Moranis - BR 
_(15.4622.M) 


DIAMANTE 

VlaPranasilna.230 


L. 5.000 
Tal. 295606 


Riposo 


EDEN L.8.000 

P-zza Cola di Rienzo. 74 Tal. 6878652 


O II lagralo di Francesco Masalli; 
con NastassIa KInskI. Slalano Dlonlsl • 
DR_(16.1622.M) 


EMBASST 

VlaStoppani.7 


L.8.000 
Tal. 870245 


Rad Papè di Gary David Gotdbarg 
_(I5.4622.M) 


EMPIRE L. 6.000 O Saduzlona pirlcoloia di Harold 

V.la Regina Margherita. 29 Becker; con Al Pacino. Ellan Barkin - G 

Tal. 8417719_ (15.3622.X) 


EMPIRE? 

Vie dell'Esercito. 44 

L. 7.000 
Tel. 5010652) 

O Harry ti presfato Salfy di Rob Rei- 
ner-BR (16-22.30) 

ESPERIA 

Plasa Sennino, 37 

L. 5.000 
Tel. 582884 

E aula «la di Poter Hall-OR (16-22.X) 


ETOHX L. 8.000 □ La voce dalla luna di Federico Fel- 

Piazza In Lueina. 41 . Tal. 6876125 liniicon Roberto Benigni. Paolo Villag- 
_flio-DR_(15.3622.MI 


EURCINE L. 8.000 Taaoro mi al sono rtstratU I ragazzi di 

VlaLiszL32 Tal.9910986 Joa Johnston: con RIck Moranis-BR 

(15.4622.X) 


EUROPA L. 8.000 Tesoro mi al sane ristralll I ragazzi di 

Corso d'Italia. 107/a Tal. 865738 Joa Johnslon: con Rick Moranis-BR 

_I1622.M) 


EXCELSIOR L. 8.000 

Via B.V. dal Carmelo. 2 Tal. 5982296 


□ La voce dalla luna di Federico Fal- 
linl: con Roberto Benigni. Paolo Vlllag- 
gio-DR_(15 30-22.M) 


FARNESE L. 7.000 O Nuovo chiama Paradiso di Glusep- 

Campode'Fiori 711.6864395 pe Tornatora. con Philip Noirel - OR 

_(1622 X) 


FUMMA1 

V)aBiisolati.47 


L.8.000 

Tal.48271X 


O L'attimo fuggente di Peter Wair; 
con Robin Williams - DR (1622 X) 


FMMMA2 L.8.000 OLègamlt di Padro Almodovar; con 

ViaBissolali.47 Tel.4827IX Antonio Bandaras. Victoria Aprii 

(VM18)_(16.30-22.X) 


GARDEN 

Viale Trastevere. 344/a 

L 7.000 
Tel. 582846 

Lassù qualeune é Impazzito di Jaime 
Uys-8R (16.15-22.30) 

GIOIELLO 

ViaNomentana,43 

L.7.0X 
Tel. «64149 

O 11 cuoco, Il ladrPY sua moglie • l’a* 
manie di Peter Greenaway • 0R(15.45* 
22 30) 

ODLOEN 

Via Taranto, X 

L 7 000 
Tel. 7596602 

■ Sho-Dovll Ltl, il diavolo di Susan 
Seidelman, con Maryl Sireep, Rosean- 
ne Barr-BR (1S-XXI 


GREGORY 

Via Gregorio VII. IX 


L.8 000 
Tal 63e06X 


Willy Signori a vango da lontano di a 
con Francaaco Nuli-BR (16 30-22X) 


HOUOAY L 8.000 Fiori d'acciaio di Herbert Ross, con 

Largo B. Marcello. 1 Tal. 858326 Sally Fiald. Dolly Parton-OR 
_ _(15 30-22 X) 






CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFIN1ZK7NI. A: Avventuroso: BR: Brlllanls: OJIj Disegni animali; 
DO; Documentario: DR: Drammatico: E: Erotico; FA: Fintascenza: Q: 
Giallo: H: Horror; M; Musicale; SA; Satirico: SE: Senlimentala: SM: 
Storico-Mitologico; ST; Storico: W: Western. 


VIOEOUNO 

Or* 9.30 Rubriche del matti¬ 
no: 13.30 «Clranda de Pedra», 
telenovela; 14.30 Tg notizie; 
17 -In casa Lawrence», tele¬ 
film; 18.30 «Clranda da Pe¬ 
dra», telenovela; 19.30 Tg no¬ 
tizie e commenti; 20 II Sud 6 
tra noi: 22.30 «E lo chiamaro¬ 
no Spirito Santo», film; 22.30 
World Sport Special; 23 «Due 
onesti (uorilegge», telefilm. 


TELETEVERE 

Or* 9.15 «Colpa di un padre», 
film; 12 Primomercatg; 15 
Pianeta sport; 18 Rubrica di 
arte orafa: 20.30 «Mano della 
morta», film; 23 II salotto del 
grasaottelll; 23J0 «Uomo del 
sud», film 1 «ALIegri play 
boy», film. 


MOUNO 


L. 7.000 Oliver 4 Company ■ (D A.) (15.30-22.X) 


^ VlaG.lnduno Tel. 582495 

VENERI L.7.0X QrdiMoa soOranli di Zaiman King; 

Tel. 9411592 con Mickey Rourke, Jacgualino Bissel 
E(VMiai (16-X.X) 

•' KINO L. B OX O Lègimll di Pedro Almodovar: con 

VlaFogliano,37 Tèl.B319941 Antonio Bandaras, Victoria AOril - 

! BR(VM1«) (16 30-XX) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI O Sesso, bugie e videotape di Sie« 

Tel. 9001688 ven Soderbergh; con James Spader • 
OR (16*22) 

' UADiSONl L 6.000 AI)arlcercadtllavsl)elncafflata-(D.A.) 

; ViaChtabrera,121 Tel. 5126926 (16-22 30) 

^ mÀÓIsDNZ L.S.OX Sono attarl di famiglia di Sidney Lumai 

Via COiabrera, 121 TEL. 51X9X con 0. Ollman a S. Connery • DR 

1‘ (16-22.X) 

OSTIA 

KRYSTALL L. 5.0X C Harry II praaonto Sally di RoO Rin¬ 
via Pallottmi Tel.56031M nor-BR (16,15.22.30| 

MAESTOSO L 6 000 Tesero mi si sono ristretti 1 ragazzi di 

ViaAppia.4t8 Tel. 766086 Joe Johnston. con Rick Moranis-BR 

^ (16 15-22 30) 

SISTQ L.S.XO C Saduziont porlcoloaa di Harpld 

Via dei Romagnoli Tel.X107X Backer: con Al Pacino. Ellan Barkin • G 

(16-X.X) 

MAJESTIC L.7<XI0 C Harry U praatido Sally di Rob Rai- 

Via SS. Apostoli. X Tal.67949X nar-BR I1S-22XI 

MERCURY L.5.000 Filmperadulti (16-22) 

ViadiPoruCa8fetlo.44 Tei.6873924 

SUPERQA L.8.(XX> HtrlsmnlgMadieconEddieMurphy 

V.la dalla Manna. 44 Tal 5504075 (15-X.X) 

METROPOLITAN L. 8.000 Urla di mtzzanottf di Matthew Chap- 

r ViadelCorso.e Tel 3800933 man.-H (16*22 30) 

TIVOLI 

OIUSEPPETTI la vaco dallo kino di Fadanco Follim 

Tel 0774/X276 con Roberto Benigni a Paolo Villaggio • 

(OR) 

MQHQH L80X QoldFaatPRIMA (15.30-22.XI 

1; ViaViterbo.11 Tel.«6S«9493 

MOOERNETTA L.5.000 FiimperaduKi (10-11.30-16-22.3C) 


MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 


L 5 000 
Tal. 4X285 


Film par adulti 


(16-22.X) 


NEW YORK 
Via dalla Cava. 44 


L. 7.000 
Tel. 7810271 


C Harry tl prisanta Sally di Rob Rai- 
nar-BR_(1622 X) 


PARIS L 8.000 3 La'voca dalla luna di Fadarico Fel- 

Vla Magna Grecia. 112 Tal. 7596568 Imi; con Roberto Benigni. Paolo Villag- 
_pio - OR_(153622.X) 


PASQUINO 

Vicolo del Piada. 19 


L. 5.000 
Tel. 580X22 


Black riln (versione inglese) (1622.40) 


PRESIOENT 

Via Appli Nuova. 427 


L5.0X 
Tal. 7810148 


Samsnis by nIgM par ogni pifvstslona 

-E(VM18) I11-22.X) 


PUSSICAT 

VlaCairoll.M 


L.4.0X 
Tel. 7313300 


Sasy lava ter ansi Maasaal panitraSon 

•E(VM18) (11-22.X) 


QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 


L.8.CM 

711.482653 


FlaHd'acclaladlH.Rosa-OR 

(15.3622.30) 


GUIRINETTA 

ViaM.Minghani.5 


L. 6.000 
Tal. 879X12 


Crimini a mMalS di a con Woody Allan 
•DR (18-22.X) 


REALE L.80X O Ssduzicna pirtooloia di Harold 

Piazza Sonnino Tsl.X10234 Becker, con Al Pacino. Ellan Barkin • G 

(15.3622.30) 


REX L 7.000 Riposo 

Corso Trieste, 118 Tel.864165 

RIALTQ L.6.0X llbainMnoalIpottiMIodleconcarlo 

Via IV Novembre. IX Tel.67907X Verdena-BR (16-22.XI 

RITZ L.B.0X ■ Sha-Oovll Ul, U diavolo di Siiaan 

Viale Somalia. IX Tol.N7481 Saldalman; con Maryl Stroap. Rosoar»- 

no Barr-BR (15-22.XI 

RIVOU L. 6.000 n male oaeure di Mario Monicetll: con 

Via Lombardia. 23 Tel. 460683 Giancarlo Giannini-OR (1S*22.30) 

ROUGEETNDIR LSXO □ La voce daSi Ima di Fodorlco Fai- 

Via Salarla 31 Tal. 854305 lini; con Roberto Benigni, Paolo Villag¬ 
gio-OR (1S.30-X.X) 

ROYAL L 8.000 O SadttitoM partooleaa di Harold 

Via E. Filiberto. 175 Tei. 7574549 Becker; con Al Pacino, Ellen Barkin-Q 

(16*22.30) 

SUPERCINEMA L6.0X O RNonio al Siliao H di Roborl Ze- 

Vla Viminale. X Tal. 465496 mockls:conMlcliaelJ.Foz-FA 

(tS-X.30) 

UNIVERSAL L 7.0X Willy Signori o vango da lanlano di a 

Via Bari, 16 Tet.«83121S conFrancoacoNub-BR (15-X.X) 

VIP-SDA L.7.0X GllvorSCsoigany-DA (19.30.22.XI 

VlaGalltaSidama.X Tal.8395173 



CARAVAGGIO L. 4.000 Riposo 

VlaPals>elio.24m Tel. 664210 

DELLE PROVINCIE L4.000 Riposo 

Viale delle Provincie. 41 Tel. 420021 

NUOVO L. 5.000 Black rato di Rldley Scott (16-22.30) 

Largo AscianghI. 1 Tel. 586116 

TI8UR L.4.00Ò3.000 Riposo 

Via degli Etruschi. 40 Tal. 4957762 TCtANO 

Via Reni. 2 Tal. 392777 

Riposo 



ASSOCIAZIONE CULTURALE MON- Riposo 

TEVERDE 

ViadlMonleverdo.S7/A Tal. 530731 

OEIPICCOU L4.0X Riposo 

VialedellaPIneta, 15-Villa Borghoao 

Tel. «53485 

CRAUCO L.9.X0 Riposo 

ViaPorugla.34 Tel.7X1785-7822311 

ILLA8IRMTO L.5.0X SalaAiSeanadlloStdlclaaooaBovor- 

Vla Pompeo Magno, 27 Tol.X15283 lyHlllsdlPaul8artol(18.30-22.30) 

Sala B: NoUanie IndUno di Alain Cor- 
naiu (1630-22301 


IL POLITECNICO 

(ViaQ.B.Tiapolo, 13/a-Tal. 3227559) 


Bellissima di L. Vlscomi (19): U vart- 
Usa di C. Zavtninl ( 21 ); Oasiè un nilllo- 
na di M. Camerini (22.30) 


USOCNETA APERTA 

Via Tiburtina Antica. 15/19 Tal. 492406 

Riposo 





ANIENE 

Piazza Sempione, 18 

L. 4.500 
Tel. 890817 

Film par adulti 


AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L2000 
Tel. 7594951 

CaW goccaS 

■ E (VMI5) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Vis Macerala, 10 

L.5.0X 

TOI.75M52T 

Film per adulti 


MOUUNROUGE 
VlaM.CorbIno.X 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Stalloni supofdetaS par tanwiliM bt- 
stlaU-EIVMIS) (16-X.X) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L.2.0X 

Tel.4847X 

Film per adulti 


PALUOlUM 

P.zza 6. Romano 

L 3000 
Tel. 5110203 

Film per aduill 

(16-221 

8PUNDID 

Via PierdelleVlgne4 

L. 4.000 
Tei. 620205 

Lo pomo raguo lo lame moglie ■ E 

(VM18I (11-X.X) 

UUSSE 

ViaTiburtlfla.354 

L.4.5X 
Tei. 4X744 

Film per adulti 


VOLTURNO 
ViaVollurno. 37 

L.5.000 
Tal. 4827557 

Vsnotsa, TIgra do) soaso • E (VM18) 


I FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 


Tal.93213X 


Ouittro pazzi In llbarU (15.3622.15) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza.5 


SALA A: O Harry S pteeanto Sally di 

Tel.9420479 BobRainar-BR (1622.X) 

SALA B: □ L'amico ritrovato di Jarry 
Schatzbarg. con Jason Robards. Chri¬ 
stian Anholt-DR (1622.X) 


SUPERCINEMA ■ Dlmomicara Palimio di Francesco 

Tal. 94X193 Rosi con James BalushI. Mimi Rogare 
-DR (1622X1 


QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L.7.0X 

Tel. 9456041 


□ la voce dalla luna di Federico Fel- 
linl; con Roberto Benigni. Paolo Villag¬ 
gio-DR _ (1622.X) 


CINEMA PALMA 


L.40X 

Tel.XlXU 


Ripoio 


VALMONTONE 

MODERNO 


Tel. 9598083 


Sasso sfronalo - E (VM16I 


VELLETRI 

FIAMMA L.S.XO 

Tel.9e.X.147 


ClmHarovIvanla-H 


(1622.15) 


SCELTI PER VOI 

FIAMMA DUE 



Paul Newman e Lolita Oavidovich in una scena del film «Scandalo Blaze» 


O 11 SEGRETO 

E H nuovo IHm di Ffancosco Ma* 
solila dopo «Storia d'amoro» e 
«Codice privato», e ancora una 
volta è la storia di una dor^na. Do¬ 
po Valerla Colino e Ornella Muti, 
tocca a Nastassia Klnski trovare 
assieme al regista romano una 
nuova consacrazione di attrice 
matura. Net film Nastassia ò una 
cameriera che» durante una de¬ 
genza in ospe^te, conosce un 
giovane che si innamora di lei. I 
due, in seguito, tentano una con¬ 
vivenza che si rivela difficile... 
Film tutto giocato sul sentimenti, 
e su uns tensione psicologica che 
sale plart plano sino ai finale a 
sorpresa. Accanto alla KInski un 
Inaspettato, bravissimo Franco 
Otti. 

EDEN 


■ DIMENTICARE PALERMO 
Oa Nev» York a Palermo, per capi¬ 
re cos'è la mafia. £ il percorso di 
Carmine Bonavia, u^o politico 
itaioamericano (è candidato alla 
poltrona di sindaco di New York) 
che basa buona parte delia pro¬ 
pria campagna elettorale sut(a 
depenalizzazione delta droga. 
Venuto In vacanza nella Sicilia 
del suol avi. Bonavia viene inca¬ 
strato In uno sporco affare: un 
mafioso lo ricatta per fargli ritrat¬ 


tare la sua posizione, ma proprio 
a contatto con II potere della ma¬ 
fia (basalo in buona parte sut nar¬ 
cotraffico) Bonavia si convince 
della bontà delle proprie idee. Fi¬ 
no a pagarle a caro prezzo. Enne¬ 
simo viaggio di Rosi nella corru¬ 
zione d'Italia, ispirato a un ro¬ 
manzo di Edmonde Charles- 
Roux. Con James Betushi. fratel¬ 
lo (bravissimo) del compianto 
John. 

BARBERINI 


O LÉGAMtl 

Pedro Almodovar firma forse, 
con questo «Lègaml». Il suo film 
migliore, quello dove l’estro sul¬ 
fureo e beffardo del regista spa¬ 
gnolo si mischia ad una dolce ri¬ 
flessione BuU'amore. Girato qua¬ 
si tutto in interni, nella stessa ca¬ 
sa di «Donne suH'orto di una crisi 
di nervi», il film racconta lo strano 
rapporto tra un giovane uscito da 
un manicomio e una pornostelli- 
na che sta girando un horror 
d'autore. L'uomo sequestra la 
fanciulla e la lega al letto, riem¬ 
piendola nello stesso tempo di 
amorose cure. Lei reagisce, ma 
poi capisce che quel tenero paz¬ 
zoide e l'uomo della sua vita. Spi¬ 
ritoso. audace, bizzarro. Insom- 
ma. una commedia di Almodovar. 

. ALCAZAR. KING. 


O SCANDALO 8LAZE 

Louisiana 1959: il pittoresco go¬ 
vernatore democratico Eart Long 
si invaghisce della spoghareiii- 
sta Biaze Starr e perde le elezio¬ 
ni (ma alla fine, un attimo prima 
di morire di infarto, si prende la 
rivincita). E una storia vera, quel¬ 
la raccontata da questo film di 
Ron Shelton accolto malissimo in 
patria. Eppure II tono è gradevo¬ 
le. l'aria dei tempo è ben evocata 
e i due Interpreti azzeccati: sia 
Paul Newman. che si Invecchia li¬ 
no a sembrare un rottame d'uo¬ 
mo. sia la debuttante Lolita Oavl- 
dovich, splendida rossa con grin¬ 
ta (e pazienza) da vendere. 

ATLANTIC, ADRIANO 


■ SHE-OEVILLEML DIAVOLO 

Susan Seldelman racconta un'al¬ 
tra storia di donne, tra nevrosi, 
look e postfemminismo. La diavo¬ 
lessa in questione e una casalin¬ 
ga brutta e grassa che si vendica 
del marito fedigrafo: l'uomo si e 
Invaghito di una scrittrlca di best- 
sellers sexy alla Jackie Collins, 
la quale Imparerà presto sulla 
propria pelle II peso della vita fa¬ 
miliare. Roseanne Barr è la casa¬ 
linga, Maryl Streep la scrittrice. Il 
blend di comicità e cattiveria non 
è sempre perfetto, ma la comme¬ 
dia si vede volentieri, soprattutto 
quando ò di scena la vendetta. 

ARISTON 2. GOLDEN. RITZ 


□ LA VOCE DELLA LUNA 

Il nuovo Feltini. A due anni da «In¬ 
tervista». il regista rimlnese tor¬ 
na con un film enorme (23 miliar¬ 
di di costo) interpretato da due 
campioni della risata: Benigni e 
Villaggio. Solo che gli attori non 
fanno I comici in questo strano 
kolossal tratto liberamente dal 
«Poema del lunatici» di Ermanno 
Cavazzoni. Il primo e Salvlnl. un 
misto tra Leopardi e Pinocchio, 
un poeta perso dietro un amore 
impossibile; il secondo e Gonnel¬ 
la, un sedicente ex prefetto con 
manie di persecuzione. Due viag¬ 
giatori nel mondo surreale e fan¬ 
tastico (ma non troppo) di Fsilini, 
tra antiche ritualità contadine e 
degradazioni consumistiche. 

CAPITOL.ETOILE. EXCELSIOR. 

' PARIS. ROUGE ET NOIR 


O SEDUZIONE PERICOLOSA 

È tornato, e slamo tutti contenti: 
dopo diversi anni di «esilio» (a 
causa di problemi personali, e di 
qualche fiasco come «Revolu¬ 
tion») si rivede Al Pacino in un 
ruoto tagliato su misura per lui. 
Quello di un poliziotto alcolizza¬ 
to. con il «privato» a pezzi, che si 
imbarca in un'indagine pericolo¬ 
sa: quattro uomini assassinati, 
dopo che avevano pubblicato un 
annuncio su una rivista per cuori 
solitari. Quasi sicuramente la 
colpevole è una donna che è usci¬ 
ta con lutti e quattro. Pacino la co¬ 
nosce. e finisce per innamorarse¬ 
ne. mescolando tragicamente in¬ 
dagini e sentimenti. L'attore A 
stupendo, a parte qualche ecces¬ 
so. ed Ellen Barkin è sua degna 
partner. Solo corretta, invece, la 
regia di Harold Backer. 

EMPIRE. REALE. ROYAL 


O HARRY, 

n PRESENTO SAUr 

Un uomo e una donna, dieci anni 
di equivoci, per dirsi infine «ti 
amo». Harry, ti presento Sally è 
una commedia deliziosa, ben 
scritta (da Nora Ephron). ben di¬ 
retta (da Bob Reiner) e ben inter¬ 
pretata (da Meg Ryan e Bitly Cry- 
stai). Ruota intorno ad una do¬ 
manda piuttosto diffusa; pub un 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraente? E cosa vuol 
dire essere amici? Tra battute ful¬ 
minanti e annotazioni di costume, 
il film di Rob Reiner investiga sul¬ 
la guerra del sessi con divertita 
partecipazione: forse perché il 
regista è reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio 
con la collega Penny Marshall. 

ADMIRAL. ARISTON. EMPIRE 2 
MAJESTIC, NEW YORK 


O IL CUOCO, IL LADRO 
SUA MOGLIE E L'AMANTE 

Tl amo tanto che ti mangerei. £ 
una frase che a volte si dice, e il 
nuovo film di Peter Greenaway 
dimostra che può anche non es¬ 
sere solo una metafora. £ una 
violenta allegoria dell'Inghilterra 
thatcherlana. dove i ricchi sono 
sempre più avidi e i poveri sem¬ 
pre più divorati, li tutto si svolge 
in un ristorante extralusso: il 
Cuoro è un francese, il Ladro é il 
padrone delta baracca, la Moglie 
l’ha sposalo più per denaro che 
per amore e nel ritagli di tempo 
(nel bagni o. più volentieri, nelle 


T.R.B. 

Ofé S Cartoni animati: 13 
•Qalactica». telefilm: 14 
«Sansone contro il pirata ne¬ 
ro». film: 1S «Speranze di ve¬ 
tro». film; 19.30 II meglio di' 
Sportacus: 20.20 «L'altra fac¬ 
cia del padrino», film; 22.1S 
•Obiettivo ragazze», film; 
0.30«Alta casa turca», film. 


cucine) si intrattiene con un raffi¬ 
nato Amante che è poi un cliente 
fisso del ristorante. Cosi il Ladro 
fa uccidere l'Amante, la Moglie 
consegna il cadavere ai Cuoco e 
glielo fa imbandire in un'orrida 
cena In cui toccherà ai Ladro il 
piatto più indigesto. Paradossale, 
grottesco, diabolico, con la foto¬ 
grafia supercotorata di Sacha 
Vierny. i patiti del cannibalismo e 
del cinema di Qroenaway posso¬ 
no accomodarsi, gli altri prenoti¬ 
no un tavolo altrove. 

GIOIELLO 


O RITORNO AL FUTURO 2 

VI era piaciuto «Ritorno al futu¬ 
ro»? Se la risposta è si. non fatevi 
sfuggire il numero 2. ^ la rispo¬ 
sta e no. evitatelo come la peste. 
Il motivo è semplice; e un seguilo 
in tutto e per tutto slmile al primo 
capitolo e soprattutto esige (per. 
essere gustato) una memoria 
molto precisa dal film preceden¬ 
te. Perché, a un certo punto della 
trama (Intricatissima), il primo e 
il secondo film si Incrociano, si 
intersecano, e si condizionano 
l'un l'altro... Ma fermiamoci qui/> 
Sappiate solo che Marty McFiy 
(Michael J. Fox) e l'amico scien¬ 
ziato Ooc (Christopher Lioyd) si. 
recano prima nel 2015 (dal 1985), 
poi debbono tornare a precipizio 
nel 1955 per regolare alcuni conti 
in sospeso. Il seguito al capitolo 
3. già pronto: si svolgerà nel Far 
West 

SUPERCINEMA 


□ L’AMICO RITROVATO 

Gii appaasion&U del romanzo 
breve «L'amico ritrovato» di Fred 
Uhiman possono stare tranquilli: 
il loro amore letterario non è sta¬ 
to tradito. Harold PInter (Il famoso 
drammaturgo Inglese che ha cu¬ 
rato la sceneggiatura) e Jerry 
Schatzberg (l'americano che fir¬ 
ma la regia) hanno «espanso» il 
romanzo, aggiungendo un lungo 
prologo moderno interpretato da 
un bravissimo Jason Robards. 
ma ne hanno rispettato lo spirito. 
Che è quello di un apologo contro 
il razzismo, e suiramicizia. La 
storia; nella Stoccarda dei primi* 
anni Trenta, nasce una profonda 
amicizia fra un giovane ebreo 
borghese e il rampollo di una fa¬ 
miglia nobile, tl secondo divente¬ 
rà nazista, Il primo finirà profugo 
in America. Ma l'amicizia durerà. 
Anche dopo laguerra. 

ARCHIMEDE 


■ PIIOSA.I 

ABACO (Lungotevere Meitinl 33/A» 
Tel. 350470!) 

Alle 21. C'ereveme tanto amell 
scrino e diretto da Q. Basile 
AGORA ’M (Vie delle Penitenza - 
Tal. 8896211) 

Alle 21. li caberettfers di Nicola 
Fiere; con Cerio Oraco. Loredana 
Fusco. Regia di Neio Risi. 

AL BORGO ma dei Penitenzieri. 11 
•Tel. 6861^) 

Alle 21.30. L'ulttme estuzie di 
Ulisse di S. Mecareill; con la 
Compagnia II Gioco del Teatro. 
Regia di Q. R. Borghesano 
AROIntina (Largo Argentina, 52 - 
Tel. 6544601) 

Alle 17. Una delle utUme tare d) 
cemovele di (3oid<M>i; regia di M, 
Scaparro. (Ultimi due giorni) 
ARGOT (Via Natale del Grande, 21- 
27-Tel. 5898111) 

Al fi. 21. Alte 21.15. La morie per 
acqua di Luigi Marie Musati, con 
Maurizio Panici. Nadia Rifiorì. 
Rosa Maria Tavolucci. 

Al n. 27. Alfe 21. Una atanxa al 
buio di Qiuaeppe Manfridl. con la 
Compagnia del Teatro Popolare 
di Mesalne. Regia di E. CollorU. 
ATENEO (Viale delie Scienze. 3 - 
Tel. 49914470) 

Giovedì elle 21. PRIMA RIeesunto 
del Faradleo di M. De Angetls; 
con M. Ousltierl. Regia di C. Ron¬ 
coni 

BEAT 73 (Via G. Belli. 72 - Tel. 
317715) 

Alle 21.15. Rumori di fondo di G. 
Manacorda; con A. Oi Staslo. L. 
Benatti. Regia di Bruno Mozzali 
BEUl (Piazza S. Apoiionis IVA - 
Tel. 5694675) 

Alle 21.15- Ou^le finestre chiuse 
di Filippo Canu; con A. Puglia!. C. 
Lawrence. Regls di M. Gagliardo 
CATACOMBE 2000 (Via Ubicane, 
42-Tal. 7003495) 

Venerdì alle 21. Otetfo di e con F. 
Venturini. Regia di Francomagno 
COLOSSEO (Via Capod'Africa 5/A- 
Tel. 7004932) 

Domani alle 21. Ricem di un Un- 
guMglo teatrale della poesia con 
la (compagnia Futura. Regia di 
Mario Casale 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Alrlea. 5/A -Tel. 7004932) 

Alle 21. DIanora da G. D'Annun¬ 
zio. Regia di R. Tamburi, con C. 
Vertona, Anna M. loliva e M. Ro¬ 
magnoli 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia. 42 - 
Tel. 5760480) 

Alle 21. La camera del aogni da G. 


. Perse; con V. Gialli e N. Ferrerò 
Regia di V. Gialli e 0. Davico Bo¬ 
nino 

DELLE ARTI (Via Sicllls, 59 • Tel. 
4618598) 

Alle 21. Disturbi di crescita, scrit¬ 
to e diretto da Filippo Ottoni; con 
la Compagnia Dello Arti 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel. 6764380) 

Alle 21. Giorni felici di S.BecketI; 
con A. Proclemer; regia di A. es¬ 
tenda 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta. 19 - 
Tel, 6861311) 

Giovedì alle 21. Sabelo. domani- 
ce e lunedi di E. De Filippo; con la 
Compagnia la Combriccola; re¬ 
gia di Amleto Morisco 
DELLE MUSE (Via Forll, 43 - Tel. 
6831300-8440749) 

Alle 21. 40 ma non II dimoelra di 
Poppino e Titlna De Filippo; con 
G. Roder, W. PIrol. R.Santoro. Re¬ 
gia di A. Ferrante. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tel. 7487612*7484644) 

Alle 10. Mente locale óranbodò di 
Torino 

DUE (Vicolo Duo Macelli, 37 • Tel. 
6786259) 

Alle 21. La colleziont di Harold 
PInter; con Q. PIperno, F. D'Ama¬ 
lo RegladlF. Ricordi 
DUSE (Via Crema. 8 - Tel. 7013522) 
Venerdì alle 21.15. Nepoleone di 
G. B. Shaw. Diretto ed Interpreta¬ 
to da N Scardina 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
462114) 

Alle 20 45. Dolce eie delle giovi¬ 
nezza di T. Williams; con R.Falk. 
L. Capollcchio. Regia di G. Patro¬ 
ni Gnifi 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a -Tel. 
802511) 

Domani 17.30. Il Tarlomsgno con 
(a Compagnia Teatrogruppo. Re¬ 
gia di Vito Bolfoll 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alle 21. PRIMA. Liolè di Luigi Pi- 
randello. con la Compagnia Stabi¬ 
le d> prosa di Messina. Regia di 
Massimo Mollica 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229-Tel 353360) 

Alle 21. Il grigio senno, direno e 
Inlerprelalo da Giorgio Gaber 
IL CENACOLO (Via Cavour, 108 • 
Tel. 4619710) 

Alle 21. Ritrailo di donne In bian¬ 
co di V. Moreni; regia di W, Man- 
Iré 

IL PUFF (Via G«ggi Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721) 


TEATRO IN 

Vìcolo degli Amatricìani, 2 - Tel. 6867610 

Dal 21 febbraio al 4 marzo 

Arriverà 
la mattina? 

di e con Marco Alotto 


Alle 22 30. Piovre, ealemarf e 
gamberi di Amendola 6 Cor bucci, 
con Landò Fiorini, Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI, 3 - 
Tel. 5895782} 

SALA TEATRO; Alle 21.15. L'albs, 
Il giorno, ta notte di Darlo Nicco* 
demi. Regls di Paolo Panelli 
SALA PERFORMANCE: Allo 

21.30. Humorror di Aronlca/Bar- 
bera; interpretato o direno da En¬ 
zo Aronica 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tel. 3215153) 

Domani alle 22 P.Poggi 
LA CHAN80N (Urge Brancaccio, 
82/A) 

Allo 21.30. Canta, canta che l'Its- 
Ile fa 90, scrino o interpretato da 
Dino Verde 

LA PIRAMIDE (Via Benzonl. 51 • Tel. 
5746162) 

Alle 21. AiruecNa di Luigi Piran¬ 
dello; con la Compagnia Teatro 
La MaKhera. Regia di M. Perlini 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 - Tel. 6797205-6783148) 
Sala A; Giovedì alle 21. PRIMA. 
Poro Don Gregorio. Scrino, diret¬ 
to ed interpreiatoda A. Alfieri 
MANZONI (Via Monte Zebio. 14/C - 
Tel. 312677) 

Alle 10. Quando II gatto non e'é... 
di Mortlmer e Cooke. con la Conv 
pagnia Cotta-Alighiero. Regia di 
Ennio CollortI 

OROLOGIO (Via de’ Filippini, 17 /b • 
Tei. 6548735) 

SALA GRANDE: Alle 21. Cono- 
ecenza carnale di 0. De Grassi da 
J. Feitfer, con D. Poggi; regia di 
M.MIIazzo. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 20.45. 
Morie di Glude e II punto di vista 
di Pllalodi Paul Claudel;con Fran¬ 
co Morillo e Luigi Tani. Regia di 
Serena Soave Consiglio. Alle 

22.30. Sai che faccio, faccio un 
omicidio. Scrino, direno ed inter¬ 
pretato da Fulvio D'Angelo 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 
21.15.nsottosuolodtF Dostoevs¬ 
kij, Interpretalo e diretto da Valen¬ 
tino Orfeo 

PARIOLt (Via Giosué Borsi, 20 - Tel. 
803523) 

Alle 16 30. Isabei Pemandez Car- 
rlllo-Flamenco Alle2i 30. Sentia¬ 
moci per Natale di Maurizio Co¬ 
stanzo. Regia di Mino Belici. Alle 
24 Notte Inoltrata 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
163-Tel. 465095) 

Alle 16 L’uomo, la beatia e la vir¬ 
tù di Luigi Pirandello: con R.Her- 
lilzka, E. Carta. Regia di M Parodi 
POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 
13/A-Tel 3619691) 

Alle 21.15 Tristana di BP Gal- 
dos. con C. Esposito, U Cevenini; 
regia di G.Liona 

OUIRINO (Via Mingheni. 1 • Tel. 
8794585-6790616) 

Alle 20.45. Il papa a ta strega 
senno e direno da Dario Fo. con 
FrarKa Rame e Oeno Fo 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • Tel. 
6542770) 

Alle 21 nor de gaggia, guarda Si 
che po’ fa la gelosia di E Liberti 
da Giraud. con A Durante. E. Ma- 
gnoni. Regia di L Ducei 
SAU UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50-Tel 6794753) 

Alle 21. Ugo di C Vislarinl: con 0. 
Ciardo e f Tempesta. Regia di V. 
Signorile 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macoli» 75 - Tei. 6791439- 
6796269) 

Domani alle 21 30 Kekkasino di 
Castellacci e Pingitore. con Leo 
Guilolta Oreste Lionello. Regia di 
Pierfrancesco Pingitore 
SPAZIO UNO (Vicolo de» Panieri. 3 • 
Tel 5696974) 

Alle 2115 U strada delta giovi¬ 
nezza di C Gtudicelli con il Col¬ 
lettivo l. Morra Regia di S Scalfì 
SPAZIOVISIVO (Via A. Brunem. 43 • 
Tel 3612055) 

Alle 20.45. Perché Tommy Abbot, 


d i aegnatera di eailont. fuggiva 
nella none su una Topolino ama¬ 
ranto? di Ugo De Vita. Musiche di 
Paolo Conte 

SPAZIOZERO (Via Galvani, SS - Tel. 
$743089) 

Alle 10.30. La eortglana. Regia di 
Claudio Spadoie 

SPERONI (Via Luigi Speroni. 13 . 
Tal. 4126287) 

Giovedì alle 20.45. 2* Rassegna 
culturale Oltre l'Anlena 
STABILE DEL QIAUO (Via Cassia. 
871-Te). 3669800) 

Alle 21.30. U signora omicidi di 
S. Scondurra o S.Schemmarl: con 
S. Tranquilli, C Bernaechl. Regia 
di S. Schemmarl 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla- 
ni.2-Tel 68676101) 

Alle 21.30. Arriverà ti maMnata di 
Natale Russo: con Marco Aiotto 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta.l6-Te). 6545890) 

Alle 21. Perversioni sessuali a 
Chicago di D. Mamet. Regia di M. 
Lanfranchi 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 • 
Tel. 7880965) 

Lo spenacolo Concerto Gigli è 
rinviato per motivi tecnici 
VALLE (Via dei Teatro Valle 23/a - 
Tel.66e9049) 

Domani alle 21. PRIMA. In Exitai. 
Scrino, direno e interpretato da 
Giovanni Testori 

VA8CEUO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5898031) 

Alle 21 Sfcandalon • W Fauelo 
Coppi di R. Kalisky; con Franco 
Opplni, Valerla Clangottlnl; regia 
di Memé PeriinI (Ultima replica) 
VrnORU (Piazza S Maria Libera- 
trlce.8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 19. La gatta mavola di QiggI 
Zanazzo: con Carlo Conversi, Li- 
via Bonifazi. Alle 21. VHa naturai 
durante di M. Santanelll. con S. 
Fantonl. M. Coniatone. Regia di S. 
Fantoni 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via del Rtari. 81 
-Tel. 6568711) 

Alle 10 II gatto mammona di 0. 
Foggiani, con I Buranmi di A. 
Cappuccio (per le scuole su pre¬ 
notazione) 

CATACOMBE (Via Labicana, 42 • 

Tel. 7003495) 

Sabato alle 17. Un cuora grandi 
cosi con Franco Venturi ni 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7069026) 

Teatro del buranmi e animazione 
foste a domicilio per bambini 
CRISOQONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tel. 5280945) 

Alle IO Querrin MtechIno con ta 
Compagnia dei Pupi siciliani del 
fratelli Pasqualino Regia di B. 01- 
son (spettacoli per le scuole) 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottapinta. 2 - Tel. 
5896201-6893098) 

Alle 15 30. Occhio magico (labo¬ 
ratorio) 

CRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 

Sabato e domenica alle 10. La 
lempeata di W. Shakespeare, ver¬ 
sione di Roberto Calve Alle 
16 30. li mercante di Venezia. Alle 
1030 MtiodyTimediW Disney 
IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 • 
Tei 582049) 

Alle 16 45 Catlelll In aria di Aldo 
Giovannettl 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9949116-Ladi- 
spoli) 

Tutte le mattine alle 16 30 Papero 
Piero e il clown magico di G Tal¬ 
lone con il clown Tata di Ovada 
TEATRO MONQIOViNO (Via G. Ge- 
nocchi. 15-Tel 6601733) 

Alle 16 30. Un uovo, tante uova 
con le Marionette degli Accettella 
TCATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense. 10-Tel 5692034) 
Alte 17. Festa di carnevale. H Pte- 


colo circo magico con la compa¬ 
gnia it Bagatto 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■■ 

ACCAOEMU NAZIONALE S. CECh 
UÀ (Via della Conciliazione • Tel. 
6780742) 

Alla 19.30. Concerto diretto da Ru¬ 
dolf Barshal. pianista Bella Davi- 
dovich. Musiche: Beethoven, con¬ 
certo n. 3 In do minore op 37 pur 
. pianoforte a orchestra; Mozart,' 
Requiem In re minore per soli co¬ 
ro e orchestra 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone • Tel. 6675952). 
Giovedì alle 21. Concerto dell'Or¬ 
chestra da Camera del Gonfalo¬ 
ne. Musiche di Johann Christian 
Bach. Mozart 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • TeL 
4827403) 

Venerdì alia 18.30. Concerto dirat» 
to da S. Comissiona. Musiche di- 
Rlmskl, Kortakov 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via’ 
del Serafico. 1) 

Giovedì alle 17.30. Concerto ddl 
pianista Giovanni Maria Vanscoj 
Claikowskj, Stravinsky 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ U SA>‘ 
PIENZA 

(PlazzaA.Moro) 

Alle 20. Davin Moroney (davi*' 
cembali^. Musiche di Couperiq, 
Byrd.J.S. Bach 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Te). 
6372294) 

Giovedì atte 21. Concerto di Va« 
gram Saradjan (violoncello) e Mi¬ 
na Kogan (pianoforte). Musiche di 
Beethoven, Schumann. De Falla 
OUMPICO (Piazza G. Da Fabriano; 
17-Tei. 393304) 

Domani alle 21. Concerto del 
quintetto Juplier. Musiche di Sco 
stakovic. Schumann 


■ JAZZ-ROCK-POUC .. 
ALEXANDERPUTZ (Via Ostia, 9 - 
Tel. 3599396) 

Atte 22. Concerto delta lormazio-' 
ne Blseo-Sanjust-M. e C. Battisti 
BIG MAMA (V.lo S Francesco a Ri¬ 
pa. 16-Tel 582551) 

Alle 21 30. Gran Party di Carneva¬ 
le 

CAFFÈ UTtNO (Via Monte Testac¬ 
cio. 96-Tel. 5744020) 

Alle 22. Party di Carnevale. Sera¬ 
ta danzante con musiche degli 
anni 70 

CORTO MALTESE (Via Stiepovietu 
141.Tel. 5696794) 

Alle 22 Festa di Carnevale con la 
musica brasiliana di Fabiola Tor» 
resi e il suo gruppo 
EL CHARANQO (Via Sant'Onofrio,' 
28 ) 

Alle 22 30 Musica colombiana 
con il gruppo Chlnmia f 

eURnMtA CLUB (Via Romolo Mur*» 
rl.43*Eurtel 5915600) 

Alle 22 Vamos a Sambar Carne-'’ 
vai do Brasil con l'Orchestra Trio 
Magico quartet 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3-Te) 5692374) 

Alle 21.30. Recital straordinario di 
Paolo Pietrangell 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82*A'4i 
Tel.6B96302) 

Alle 22 30. Jazz Dixieland con la 
First Gate quartet 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30/b-Tel. 5813249) 

Alle 21.30 Saisabor 
HABANA (Via dei Pastini. 120 • Tel, 
6781963) 

Alle22 Carnevali deiMaftoco j- 
LABYRtNTH (Via G Oa Castel &ol> 
gnese. 32/a-Tel 5809258) 

Alle 22. Festa di Carnevale con I 
Blue Dalia 

SAINT LOUIS (Via del Cardeiio; 
13/a-Tel. 4745076) 

Alle 22. Festa di Carnevale, musi¬ 
ca anni SO con il gruppo lllegaf 
Coiffeur 
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_Penultimo 

appuntamento con i «film dossier» di Canale 5 

In «Vo^a di vivere» una coppia 

cerca di salvare il figlio da un male incurabile 


-.—..^.Domani 

prende il via il quarantesimo Festival di Sanremo 
Una vigilia con poche notizie 
e con qualche polemica. Forse «salta» Rod Stewart 


CULTURAeSPETTACOLI 


Vediti 




Gianna Nannini 
interprete 
di un’opera 
video 



Moderne città del sole 


■1 CAMBRIDGE (MassKhu- 
MRi). Lei Invlu speMo • 
«gettare i vecchi copioni*, 
quelli del Uberallamo e del 
aoclallsmo. Nelle aodetà 
«mane poaalamo fare cose 
mlgUorf di melle che al 
riescono anche soltanto a 
Immaginare se si resta 
dentro la vecchia disputa 
tra questi due contendenti. 
U suo è un appello a navi¬ 
gare In mare aperto. Allora 
comincio chiedendole se 
non ha paura di perdere 
qualcosa di buono matura¬ 
to da quella lunga discus¬ 
sione storica: per esemplo 
la democrazia. 

Ogni progetto è astratto, lo è 
anche il progetto di democra¬ 
zia, sempre sottoposto ai ri¬ 
schio di morire, di venir con- 
geiato. di lossiiizzarsi per el- 
letlo del feticismo istituziona¬ 
le. ce il rischio di confondere 
una conccziona astratta, co¬ 
me l’idea della democrazia, 
con un insieme particolare di 
assetti istituzionali ereditati. 
Uno dei temi del mio lavoro è 
il modo in cui questi Ideali 
possono e devono essere ri¬ 
creati mettendo in discussione 
le tradizionali forme istituzio¬ 
nali che hanno assunto. Que¬ 
sto é vero per gli ideali della 
democrazia ed 0 vero.anche 
per la stessa divisione tra de¬ 
stra e sinistra. A questo propo¬ 
sito abbiamo etilato urta, 
concezione secondo la quale,’ 
per esempio, la sinistra e sta¬ 
talista e la destra antistatalista. 
E io credo che questa distin¬ 
zione non funzioni più, sia 
crollata e che noi dobbiamo 
spazzarla via. non per negare 
—ona distinzione tra destra e si¬ 
nistra ma per porla su nuove 
basi. 

E quali sono questi nuove 

basi di dlsUnzIoueT Che co- 
. Mèlasliilatraoggl,accoodo 
* WT 

Alta base delle Idee di sinistra 
c'e la speranza di muovere ver¬ 
so una società nella quale le 
relazioni tra gli individui, sia 
quelle pratiche che quelle pas¬ 
sionali, emotive, non siano 
p^eterminaie da qualche or¬ 
dine chiuso, caratterizzato da 
dna precisa gerarchia sociale. 
La sinistra, in altri termini, spe¬ 
ra di scoprire le condizioni isti¬ 
tuzionali che sfruttano l'area 
della potenziale convergenza, 
del potenziale intreccio tra I 
beni umani. Da una parte c'ù il 
bene dello sviluppo delle ca¬ 
pacità produttive pratiche dei¬ 
ra società attraverso lo spcri- 
mentalismo, attraverso l'aper¬ 
tura delle relazioni sociali. Dal¬ 
l'altra parte c'è il bene della ri¬ 
duzione nella vita sociale delle 
situazioni di dipendenza e di 
spersonalizzazione. Perciò 
neH’età moderna è liberal e di 
sinistra la persona che vuole 
scoprire e stabilire assetti istitu¬ 
zionali che rendono possibile 
perseguire quest) due beni si¬ 
multaneamente; è liberal chi 
vuole promuovere Insieme lo 
sviluppo pratico produttivo e 
l'emancipazione morale. Ora, 
la questione politica fonda- 
mentale che noi cl troviamo di 
fronte nelle moderne demo¬ 
crazie è la seguente: dobbia¬ 
mo assumere le istituzioni po¬ 
litiche ed economiche del pe¬ 


riodo del secondo dopoguerra 
come l'orizzonte finale all'in- 
temo del quale quei beni de¬ 
vono essere per^uiti, o dob¬ 
biamo tentare di perseguirli al 
di là del limiti descritti da que¬ 
sto assetto istituzionale? lo so¬ 
no sempre più convinto che la 
sinistra debba essere definita 
non come la componente sta¬ 
talista ma come la componen¬ 
te animata dalla volontà di 
mettere in questione la struttu¬ 
ra istituzionale di base della 
società, di trasformarla piuit> 
sto che di assumerla come 
l'ambito necessario per la rea¬ 
lizzazione di questi ideali poli¬ 
tici. 

E qual è la tua critica princi¬ 
pale al modello toclaldemo- 
cratlco? 

Una tipica e convenzionala 
forza socialdemocratica si im¬ 
pegna per certi obicttivi ideali, 
come quello di una distribu¬ 
zione più egualitaria dei diritti 
e delle risorse, o per una mag¬ 
giore partecipazione della 
gente alle decisioni che in¬ 
fluenzano la vita quotidiana, 
ma contemporaneamente si 
accontenta di assetti istituzio¬ 
nali e di pratiche sociali che di 
fatto frustrano e vanificano la 
realizzazione di quegli obietti¬ 
vi. La tipica forma socialdemo¬ 
cratica di redlstribuzione av¬ 
viene attraverso il fisco e altri 
schemi di trasferimento e non 
mette in questione l'organizza¬ 
zione di base dcH'economla. 
La caratteristica morale fonda- 
mentale delle socialdemocra¬ 
zie contemporanee inoltre è la 
convinzione hegeliana che la 
storia è giunta al termine, è 
l'accettazione delle strutture di 
base del mondo storico come 
Il meglio che si possa sperare; 
c a qucl punto si cerca la sal¬ 
vezza, il progresso reale al li¬ 
vello delle relazioni personali 
e della cultura, a quel livello 
che Habermas chioma dei 
•mondi vitali*. E ciò produce 
una forma di vita e di visione 
morale in cui gli individui sono 
radicalmente privatizzati, in 
cui il romanzo dcU'aulotraslor- 
mazlone, dell'auiocostruzione 
è distaccato da ogni più ampia 
solidarietà, è separato dalla 
partecipazione a un progetto 
storico collettivo. 

Lei SU (volgendo queste cri¬ 
tiche del luigdello sodalde- 
mocratlco. Ma In questo pe¬ 
rìodo noi non assutiamo al 
falllniemo della sodaldemo- 
crazU 0 » quello di un altro 
' progetto, quello del sociali¬ 
smo IcnInIsU. Non si sente 
un po' in controtendenza 
con questa direzione di ri¬ 
cerca? 

Penso che il fallimento del mo¬ 
dello sovietico leninista non fa 
che rendere esplicito il deces¬ 
so di un'alternativa che non è 
mai stata realmente tale per le 
società occidentali, e che non 
è mai stata attraente nella 
maggior patte del mondo. 
Questo latto ci consente di 
mettere a fuoco le alternative 
reali. Invece di fermarci a un 
dibattito tra modello leninista, 
da una parte, e modello social¬ 
democratico dall'altro. Il no¬ 
stro compito reale è quello di 
chie^tei che cosa c'è al di là 
di questa situazione socialde¬ 
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Intemsta a Roberto Mangabeira Unger 
«Andare oltre la socialdemocrazia 
rompere lo strapotere delle corporation» 


mocratica, quali sono le alter¬ 
native. La crisi del modello le¬ 
ninista è un contributo alla 
chiarificazione, non solo per¬ 
ché esce di scena una falsa al¬ 
ternativa, ma anche e soprat¬ 
tutto perchè il movimento in¬ 
tellettuale e sociale che sta sor¬ 
gendo nel blocco sovietico, 
come protesta contro II lenini¬ 
smo, crea un'atmosfera di ef¬ 
fervescenza collettiva in cui 
molte alternative possono es¬ 
sere discusse e create: la so¬ 
cialdemocrazia dell'Europa 
occidentale non è necessaria¬ 
mente Il destino deH'Europa 
orientale, la quale ha davanti a 
sé destini altematlvi che pos¬ 
sono essere lo specchio in cui 
l'Europa occidentale può an- 


OAL NOSTRO INVIATO 

OIANCARLO B08BTTI 

che cominciare a scoprire pos¬ 
sibilità storiche alternative. 

VedhuM quali oono oggi le 
alternative, poosiblll negli 
nasetti Istituzionali, aperte 
davanti olle oodelà oedden- 
lalL 

Possiamo immaginare nel fu¬ 
turo anche lontano quello che 
si potrebbe chiamare un'e¬ 
stensione della socialdemo¬ 
crazia, che assumerebbe più o 
meno come scontate le Istitu¬ 
zioni politiche ed economiche 
esistenti. Le accetterebbe, ma 
cercherebbe di sviluppare tut¬ 
te le politiche e gli assetti che 
accrescono il livello di egua¬ 
glianza economica e di sicu¬ 
rezza per gli individui. Il pr» 


grammo di una exfended sodai 
democroey porterebbe gra¬ 
dualmente la politica di ih«llo 
«macro* a uno stop, ttta cer¬ 
cherebbe di creare società in 
cui gli Individui abbiano più si¬ 
curezza e più mobilità. La poli¬ 
tica gradualmente cessa o di¬ 
venta politica delle biografie 
Individuali c delle relazioni In¬ 
dividuali. Questa è la vera dire¬ 
zione spirituale di molti pattili 
socialisti europei. Quello che 
essi rappresentano è sempre 
di più una specie di indhridua- 
llsmo radicate, che si realizza 
attraverso l’estcnstorte della 
socialdemocrazia. 

Ma è chiaro dal suo lavoro 
che questa non è l'unica dl- 
' lezione pooolbUe die lei ve- 





"Le città oscure” 1984-'86 di Franpois Schuiien 


Teorico «antinecessitario» 


■i Roberto Mengabelra Unger è un filosofo 
del diritto che appartiene a quella corrente del 
pensiero sociale definita a volte <omunitaria* 
comunilarian, a volte postllberale), Lui rifiuta 

a ucste etichette, e preferisce un altro aggiittivo, 
i cui la largo uso, •antinecessitario*. DI che 
cosa si tratta? £ un atteggiamento teorico che 
guarda alle società umane. all'Insieme di cultu¬ 
re. comportamenti, costumi, istituzioni, politi¬ 
che e forme di governo, che costituiscono il 
modo di essere collettivo degli uomini e delle 
donne come un artefatto, come un contesto 
immodiflcablle e che Invece può essere ogni 
volta riaperto. Indirizzato verso nuove soluzio¬ 
ni. Quella che va contrastata é la «falsa neces¬ 
sità* degli assetti istituzionali che ereditiamo. Il 
feticismo delle istituzioni che paralizza la ca- 

B acità di pensare oltre l’esbtente. Ma quello di 
nger non è un pensiero generico del cambia¬ 
mento, non é un tuffo nella vertigine rivoluzio¬ 
naria, perché della democrazia ha acquisito 
l'elemento fondamentale; la convinzione nella 


capacità correttiva del conflitto politico, socia¬ 
le, tra gli Individui nel campo della conoscen¬ 
za. £ probabile che, del lavoro di Unger e di al¬ 
tri che a lui si ispirano, l'indirizzo destinalo a ri¬ 
cevere più attenzione stia nel tentativo di sepa¬ 
rare la dinamica del progresso economico e 
tecnologico, come di quello culturale delia tor¬ 
ma specifica e determinata che il capitalismo 
ha assunto con te grandi corporation. Altre for¬ 
me di organizzazione dell'economia, altrettan¬ 
to o ancora più dinamiche, sono concretamen¬ 
te perseguibili. E non hanno nulla a che sparti¬ 
re con il socialismo dei regimi dell'Est, al quale 
Unger Imputa non solo il carattere autoritario 
ma anche la mancata realizzazione di forme 
articolate e decentrate di organizzazione pro¬ 
duttiva. La mancanza di invenzione sociale e 
istituzionale, l'inapocità di andate al di là del- 
l'as-setto dominato dal corporale capilallsm, è 
anche il limite più grave, secondo Unger, del 
modello socialdemocratico. 


de aperta. 

C'é un secondo possibile futu¬ 
ro storico, che si potrebbe defi¬ 
nire una sorta di pluralismo ra¬ 
dicale o radicale poliarchia. In - 
questo caso il programma sa¬ 
rebbe di smantellate gradual¬ 
mente il molo delle economie 
e delle organizzazioni politi¬ 
che di grande scala e di sosti¬ 
tuirle con una confederazione 
di unità funzionali locali, di 
grappi sociali o organizzazioni 
particolari, che gradualmente 
assumono i poten dello Stato c 
delle organizzazioni economi¬ 
che di grande scala. Ci sareb¬ 
be perciò una società di orga¬ 
nizzazioni economiche più 
piccole, di gente organizzata 
intorno a ceni interessi condi¬ 
visi. L'azione reale nella vita 
sociale in questo caso si rivol¬ 
gerebbe a queste comunità 
particolari, a queste piccole 
isole di governo socialista. 
Questa poliamhla radicale sa¬ 
rebbe una specie di comunita¬ 
rismo liberalo ("liberai comma- 
nitarianism). Un leizo possibi¬ 
le futuro storico é quello che io 
sostengo o descrìvo in False 
Neccsslfy (l'ultimo e più impe¬ 
gnativo testo che contiene la 
parte centrate della teoria poli¬ 
tica di Unger, raccolta in tre vo¬ 
lumi intitolali Mliics. ndr) e al 
quale do il nome di «poienzia- 
mento della democrazia*. Esso 
rappresenta un tentativo di 
mantenere l'azione al livello 
della politica stessa attraverso 
una trasformazione delle istitu¬ 
zioni economiche e politiche, 
che consenta alla sfera del go¬ 
verno democratico di esercita¬ 
re una serie complessa di fun¬ 
zioni e sperimentazioni su una 
scala estesa all'Intera società. 
E Invece di Issclara pieni pote- 
rf. li) base à un Assoluto' dirìllo 
di proprietà, ad immense oiga-. 
nizzozioni economiche priva¬ 
te, penso alla raccolta di risor¬ 
se collettive attraverso fondi 
sociali con accesso davvero 
decentralo al'capltale da patte 
di piccoli grappi di proprietari 
e di lavoratori e tecnici. Ora, 
ciascuno di questi tre possibili 
futuri che ho citato - una ver¬ 
sione allargata della socialde¬ 
mocrazia, una poliarchia radi¬ 
cale e il potenziamento della 
democrazia - è un diverso per¬ 
corso che va al di là della so¬ 
cialdemocrazia contempora¬ 
nea e ciascuno corrisponde a 
un diverso Insieme di Ideali so¬ 
ciali. E penso che questa, sem¬ 
pre più, é la discussione ideo¬ 
logica da fare nella pollUca di 
Oggi, specialmente da patte 
della sinistra. Bisogna tentare 
una chiarificazione di queste 
future altcmallve cercando di 
colicgarle al dilemmi della po¬ 
liticacontemporanea. 

Nel suol libri lei insiste su 
quella paiticpiarilà degli or* 
ganlsml coUètiM umani ebe 
U porta a trascendere U con¬ 
testo sodale ereditalo. C'è 
una energia propria degli 
nomini che U conduce sem¬ 
pre al di là delle IsUiuzlonl, 
delle culture, anche delle 
forme di vita quotidiana che 
parevano fisse e ImmutabllL 
Lei la chi ama •capadlà ne¬ 
gativa». Che cosa propone: 
una nuova lUosolla generale 
della storia? E accetta per 


L'orizzonte del socialismo, visto da Parigi 


La sinistra e l’Europa; dopo la crisi dei regimi del¬ 
l'Est, dopo i mille ripensamenti degli intellettuali 
occidentali tra riflusso e nuovo impegno. Tutto 
questo è al centro di un acceso dibattito in Fran¬ 
cia, sulla spinta di tre libri molto diversi e anche 
^temici tra loro. Gli autori sono Max Gallo, Alain 
Mine e Jacques Attall: vediamo che cosa hanno 
scritto e perché hanno suscitalo tanto «rumore». 

. _ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNI MARSILLI 


■i PARICI. Un'idea, un libro. 
Più che in Italia, in Francia ac¬ 
cade di frequente. I libri politi¬ 
ci sono come la fratta di sta¬ 
gione; :,i degustano quando il 
clima è quello giusto, poi san¬ 
no di urrà e conservanti. Ec¬ 
co che il libro diventa spesso 
arma di discussione, sasso 
pelio stagno, schiaffo al nemi¬ 
co. Una stoccata e via, una 
provocazione più che una 
summa di pensieri. L'inizio 
del '90 è ancora tutto schiac¬ 


ciato dalla mole immensa 
dell’89, ma sono già numerosi 
gli spadaccini che menano 
fendenti. Tra sei mesi, c’è da 
giurarci, produnanno altri li¬ 
bri, altre idee, altre sfide. Tra 
gli attuali duellanti ne abbia¬ 
mo scelti tre, l'un contro l'al¬ 
tro armati: Max Gallo, Alain 
Mine, Jacques Aitali. Animano 
un dibattilo in cui si parla di 
Europa c della sinistra, due te¬ 
mi nei quali la Francia é im¬ 
mersa (ino al collo, due temi 


di formidabile sinergia. Tutti c 
tre appaiono orfani di un dato 
costante, padre o patrigno 
che sia stato, della cultura 
francese post-nvoluzionarìa: 
l'utopia, il mito collctilvo e 
mobillianle. Un vuoto acuito 
dal crollo dei regimi dell'Est, 
come se anche per essi - che 
non furono mai comunisti - 
s’Imponcssc una rifondazione 
di pensiero. Ognuno di essi 
offre una risposta, una parola- 
appiglio; nazione, virtù, reli¬ 
gione. Risposte a prima vista 
curiose per tre uomini di sini¬ 
stra, risposte molto Iranco- 
francesi, come si dice, che as¬ 
somigliano più ad una ostina¬ 
ta ricerca che ad una soluzio¬ 
ne politica. 

La nazione é il -nuovo* mi¬ 
to di Max Callo, che la consi¬ 
dera il quadro di riferimento 
futuro del socialisti europei. 
La nazione contro gli effetti 
perversi della mondializzazio¬ 


ne deir'Xonomia, la nazione 
come involucro che protegga 
dalle logiche di corta portala 
dcll'«oconomlsme*. in quanto 
•formazione sociale dall'csi- 
slcnza transccolarc*. La de¬ 
scrive cosi in un libro dedica¬ 
to a Marx (Manifeste pour une 
fin de siide obscure, ed. Odile 
Jacob). Che c'entra Marx? Ma 
é a lui che bisogna tornare - 
spiega Callo - dopo II falli¬ 
mento (Il Lenin. Al Marx che 
nel capitalismo vede la morie 
dell'individuo e delle sue II- 
benà. Che cosa cl minaccia 
oggi, se non il pancapitali- 
smo? E qual è la barriera che 
possiamo contrapporgli? Nel 
riformismo, sopratiutto se de¬ 
bole, è impliclla l'accettazio¬ 
ne delle più dure regole del 
mercato, la normalizzazione ’ 
dello spirito. Il grande errore 
dei rivoluzionan comunisti è 
stalo quello di mettersi sullo 
stesso p.ano di icorta portata* 


dell'economia. I socialisti 
quindi devono scegliere l'alte- 
rità a questa logica: il panca- 
pilalismo si può efiicacemen- 
te combattere se si mantengo¬ 
no fuori meicaio settori vitali 
dello Stalo, come la scuola, la 
ricerca. Il servizio pubblico te¬ 
levisivo, la sanità e la biologia. 
£ il modo, per il sociaìiùno 
democratico (tra i cui compo¬ 
nenti Gallo comprende i co¬ 
munisti italiani) di ridurre il 
capitalismo alle sue virtù; 
creatività, concorrenza, prò 
dutilvità. Per meglio siratiarìe 
e costringerie a •tinamìarer 
quei valori che io mettono 
continuamente in diKussione. 
Ora, come fare se l'Europa sa¬ 
rà quella del capitale? Ritro 
vendo il concetto di nazione, 
depurato delle perverstoni na¬ 
zionalistiche. L'individuo in 
relazione a tentlorio e cultura 
contrapposto aH'individuo in 


questo di essere dcllnlto ro¬ 
mantico o neo-romantico? 
Rifiuto questa definizione. 
Penso che il tipo di teorìa so¬ 
ciale anti-delcrministica che 
sostengo dipende in misura 
mollo modesta, minima da 
premesse filosofiche. In parti¬ 
colare dipende da una sola te¬ 
si (Iloiolica che lo credo sia un 
tema unificante di gran parte 
del pensiero e dell’esperienza 
contemporanea. Si batta dell'i¬ 
dea che le nostre possibilità di 
comprensione, di reazione, di 
produzione non sono mai 
completamente esaurite da 
nessun elenco di forme di di¬ 
scorso o di vita sociale che noi 
siamo in grado di enumerare, 
sla guardando alla prospettiva 
futura che al passato. Questa 
opacità negativa* è un pre¬ 
supposto assolutamente es¬ 
senziale delle mie Idee e della 
mia teoria, ma non é un’Idea 
romantica o nietzscheana. Si 
traila di un principio convali¬ 
dalo dal movimenti della poli¬ 
tica contemporanca c dalla 
scienza. £ una premessa gene¬ 
rale della cultura del moderno. 
SI può condensare nell'allcr- 
mozione che noi siamo meno 
finiti delle cose che facciamo. 

È 0 contrario di un certo rea- 
Uomo peatimlstlco della de- 
modula, che troviamo non 
ODIO tra I coBtervalori, (m 
anche nella cultura pfogrta- 
tlfta. Per eaempio Batring- 
lon Moorc Jr loatlene che 
ciò che al poò lare di buono 
non sarà eomnnque attro 
che una faUcoia opera da 
adempiete la forme politi- 
che ebe stanno dentro uaa 
Usta chinaa, che ben cono- 


relazione a merci. Nazione 
come garanzia di diversità, il 
tratto saliente dell'Europa. Na¬ 
zione come ostacolo all’Inte¬ 
grazione totale, di ogni forma 
di attività e di vita. 

Non sono problemi che si 
pone Alain Mine (L’argeni 
ha, ed. Crassei). Il brillante 
manager della Ceras (la fi¬ 
nanziaria di De Benedetti in 
Francia) crede fermamente 
all'economia di mercato: 
•Non ne esistono altre*. Ama il 
capitalismo; apa rima con la 
vita*. Ne accetta II prezzo: «Il 
peso del denaro nella socie¬ 
tà*. Però ne ha abbastanza: ne 
detesta gli eccessi, il culto de¬ 
lirante dei soldi. Il parassiti¬ 
smo, le insopportabili disu¬ 
guaglianze di 'reddito. Tutto 
ciò porterà dritto a reazioni 
violente, tanto brutali quanto 
è ingenua la Francia (xilema. 
Tra qualche anno, se si va 


avanti cosi, il conflitto di clas¬ 
se dcllogrcrà, cupo e pericolo¬ 
so, non scientifico. Eppure i 
stxlalisti sono al governo: ma 
Michel Rocard, dice Mine, è 
un necKonseivatore, alla testa 
di un nuovo partito d'ordine. 
Il suo niormismo si è dissolto 
nella gestione degli affari quo¬ 
tidiani, in un attendismo fidu¬ 
cioso ncH'autoregolazione 
delle conflltlualltà sociali. 
Alain Mine suggerisce peren¬ 
toriamente alcuni tenenl d'a¬ 
zione: riforma fiscale, contro¬ 
poteri istituzionali (come una 
seria commissione di Borsa) 
su modello americano. Ma so¬ 
pratiutto spetta alla sinistra di 
ritrovare c riproporre la virtù, 
reinventare l'etica. Ambizione 
ridicola? Non ne esistono al¬ 
tre, «quando il denaro diventa 
pazzia*. £ lo Stato che deve 
arbitrare tra morale e merca¬ 
to, dare segnali forti di non 


Gianna Nannini (nella foto) sarà una delle Interpreti di Un 
giorno X, l'opera video di Roberto Caccipaglia che debulta 
rii marzo al conservatorio di Milano, L'opera é la poma 
produzione di «Musica del nostro tempo», la rassegna di mu¬ 
sica contemporanca che é diventata organismo di piodu- 
zionc. La storia si basa sul mito del viaggio e del ritorno cd è 
ispirata aH'Odlssca. Il testo é di Caccipaglia c di Giada di Vil- 
lahermosa, mentre le immagini vid(». che saranno trasmes¬ 
se su quattro schermi, sono state realizzate dal pittore Ga¬ 
briele Amadori. L'opera verrà eseguita dai complesso d'ar¬ 
chi dei Pomeriggi musicali di Milano c dall'Ensemble vocale 
di Eros Negri, e accanto alla Nannini canteranno Giuseppe 
Zambon c Giulia Olccsc. 


Duecento Si inaugura i! 3 marno il Ica- 

trÌPqtini compagnia dei la- 

UIIC9UIII voratori portuali di Trieste 

nSprOnO che duecento citbidini, do¬ 
li tpatro nando volontariamente un 

Il aealJU milione ciascuno, hanno ti- 

strutturato, riattivato c ria- 
porto. Il cartellone del tea¬ 
tro, che ora ha una sala maggiore capace di 350 posti attrez¬ 
zata anche per le proiezioni cincmalogranchc cd una più 
piccola di 60 posti, si (diiama «L'alba faccia dcH'amorc* e il- 
lusba mezzo secolo di cultura russa, prima c dopo la rrvolu- 


1989: In Usa Un anno record per il cine- 

inracui ma Usa: gii incassi hanno In- 

IIIU199I ( 3 ([j toccato la fantastica d- 

da record fra di cinque miliardi e 33 

mav SI »«tnama milioni di dollari (6.500 ml- 

per II Cinemd Il 3 ^, J,, „„ incre¬ 

mento del 12,9 per cento ri- 
spetto airSS. Lo ha reso noto 
l'ufficio ricerche delta Mpaa (la Motion picture ass(x:iation 
ol America alla cui presidenza è stalo confermato per albi 
cinque anni il produttore Jack Valente) segnalando che 
l'annata appena conclusa è la terza in assoluto in quanto a 
cifre. Il prezzo medio del biglietto è stato di circa quattro dol¬ 
lari e mezzo, con un incremento di prezzo che é salilo, dal 
19S0 del 65%, ma I dati di alfluenza suggeriscono un'ecce¬ 
zionale stabilità di pubblico nelle sale. Un leggero calo si re- 
gisba solo nel numero delle nuove produzioni (432 distri¬ 
buite neir89 rispetto alle 449 dcir88) menbe sono In netta 
crescita (66,6% contro il 62,5%) i film vietati ai minori. In au¬ 
mento anche i costi pubblicitari medi dei lilm, che hanno 
toccato il tetto del miliardo e mezzo di dollari, cioè poco più 
di un dollaro per ogni quattro spesi dal pubblico. 


Riapre L’associazione degli «Amici 

> I IcKams Péssoa* è riuscita, anra- 

M verso una sottoscrizione • 

Il caffè pubblica, ad evitare non so- 

Pacca» ‘I vecchio caffè Maiti- 

Ul re»»ua nho de Aicada, nella Plaga 

do Comerek). fosse demolì- 
lo o comprato da una delle 
tante catene di (ost-food, ma gli ha anche restituito il suo an- ’ 
tico sapore. Infatti da venerdì scorso, quando il Icxrale è stato 
riaperto al pubblico, è possibile rìbovarc a Lisbona il calfè 
Martinho de Aroada con lo stesso arredamento dell'epoca 
in cui Fernando Pessoa vi bascotreva il pomeriggio a scrive* 
re: pareti di legno, tavoli di rnomio, pavimento a scacchi e 
grandi vcbalc sulla strada. 


Credo che queste posizioni 
siano mollo legale al disinte¬ 
grarsi dell'eredità delle idee 
deterministiche cd evoluzioni¬ 
stiche del Diciannovesimo se¬ 
colo. E credo che siamo giunti 
ad un momento deila storia 
del pensiero In cui noi possia¬ 
mo più radicalmente liberare 
noi stessi dal peso di queste 
Idee, senza che ctuesui eman¬ 
cipazione dai residui di quella 
badizione cl debba condurre 
necessariamente al nichili¬ 
smo. Ci condurrà piuttosto a 
un modo diverso di pensare. E 
credo anche che questa attitu¬ 
dine pessimistica, quasl-dctcr- 
mlnlsiica, verso la storia rifletta 
la coscienza della contempla¬ 
zione più che quella dell'azio¬ 
ne. 

Penso che una persona che 
agisca in politica o nella vita 
peisonale non pensa mai ad 
un mondo chiuso, statico, per¬ 
ché l'azione è sempre la sco¬ 
perta e la creazione di ptassibi- 
illà alternative. Ed io ho cerca¬ 
to di sviluppare una serie di 
idee che rendono espliciti i 
presupposti detrattore più che 
del conlemplatore, È un modo 
di pensare più vicino all'attua¬ 
le esperienza politica, che se¬ 
condo me é sempre un'espe¬ 
rienza di creazione e di sco¬ 
perta di nuove possibilità, e 
non una esperienza vincolata 
da regole preordinate. 

(fine. Le precedenti 
puntale sono uscite 
nei storni 4,8,10, 
14,16,ìtlebbml0). 


A Parigi Petrushtra, il balletto di Igor 

«Petrushka» Sbarinski,saraprc«ntaloii| 

■ VII u^iina pnma mondiale a Pangi dal 

In VSrSiOnG Teatro Klrov di Leningrado 

noroctrnilz» versione complcta- 

l/crcdUUJM mente riscritta alla luce della 

percsboika gorbacioviana. 
Autore del nuovo lihratlo è 
Olcg Vlnogradov, coreografo del Klrov, che ha pensato un 
balletto «che non ha più niente a che vedere con quello di 
Fokine, Benois e Diaghilev, banne la musica di Siravinski*. 
L'idea della riscrittura é quella che Petrashka é Gorbaciov, o 
Cristo, o quanti hanno tentato di convincete gli uomini (die 
stanno andando verso l'abisso. 


Da Venezia Sono dodici i cantanti (Inali- 

(I <*nnr Arcn quarto concorso inlcr- 

nazionale ■Maria Callas, voci 
di lirica nuove per la Urica*, la cui se- 

«Maria rallACu conclusiva è in pro- 

«mana caiias» 3 ^ 

teatro La Fenice di Venezia. 
L'awenimcnlo, organizzalo 
da Ralire c trasmesso anche da diciolto televisioni sbaniere, 
vedrà in gara i finalisti, selezionati ba gli olbe trccenlo iscritti 
al concorso: Maria Pia Piscilelli, Francesca Podaci, Rosalba 
Colosimo, Nichie Nakamaru e Erika Sasaki, Ines Salazar, Se¬ 
rena Lozzarini, Rosy Grani, Dcng Xiao Jun, Orfeo Zanotti, 
Carlo Guelfi e Andrea SilvesbelU. 


STEFANIA CHINZARI 


passività. Cita ancora gli Usa, 
l'Elhics Act. La dimensione 
etica delle scelte di governo, 
nel passaggio dallo Stato tuto¬ 
re allo Stalo regolatore. Mine 
è consapevole che c'è qualco¬ 
sa di reazionario in questa ri¬ 
chiesta di morale, ma non ve¬ 
de alternative: la religione è 
morta, il comuniSmo anche. 
Secondo alcuni usurpa un po¬ 
sto nella sinistra: vuole, come 
i banchieri deU’Ottocento, un 
capitalismo virtuoso del quale 
non è sostanzialmente critico. 

Jacques Aitali, il primo dei 
consiglieri di Mitterrand, vera 
eminenza doll'Eliseo, conside¬ 
rato Il prossimo presidente 
della Banca europea per la ri- 
costruzione dell'Est, é convin¬ 
to che l'Europa e l'area del 
Pacifico saranno i prolagonisti 
del futuro (Lignes d'horizon, 
ed. Fayard). Sarà da queste 
due zone del mondo che si 
spargeranno sul pianeta gli 
•oggetti nomadi» della nuova 
rivoluzione industriale, figli 
della microelettronica. Stru¬ 
menti di autodiagnosi, di au¬ 
toeducazione, micitxtompu- 


ter. telefoni portatili. Aiuteran¬ 
no l'uomo a vivere meglio, ma 
lo disumanizzeranno e faran¬ 
no rischiare la rottura definiti¬ 
va ba Nord e Sud. AiKhe Ana¬ 
li cerca una alternativa ai va¬ 
lori del meteato; la trova nella 
demtxtrazia del sapere e so¬ 
prattutto, conbarìamente a 
Gallo, nel basferimento pro¬ 
gressivo di sovranità poliUca 
In sedi intemazionali. Istimzk> 
ni mondiali per risolvere 1 
conflitti e sorvegliare le socie¬ 
tà. Ma dal suo libro emerge 
quella che considera la fonte 
dei valori democratici: la reli¬ 
gione, quella che si può leg¬ 
gere nella Bibbia. 

Nazione, virtù, religione; 
perché, per nessuno dei be 
autori, la politica basta più. 
Ha esaurito le scorte, non é 
più una alchimia tra i fatti, l'a¬ 
zione e l'etica. £ monca ora 
dell'uno, ora dell'altra. Allora, 
da vecchi europei, come scot¬ 
tati da un recente eccesso di 
progettualità, preferiscono 
guardare alla storia piuttosto 
che sognare un altro Mondo 
Nuovo. 


l’Unità 

Martedì 
27 febbraio 1990 
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n caldo (Olanda-Italia) 
e il duo Arbore-Banfi 
fanno volare le reti Rai 


■i ROMA. Il calcio, // caso 
Sanremo di Arbore e Banfi. 
Gran Premio di Pippo Bando e 
Oli rha vàio?dì Donatella Raf- 
fai: ecco gli assi nella manica 
della Rai per la settimana 18- 
24 febbraio, che ha visto salite 
a livelli record il vantaggio sul¬ 
le reti Fininvest in prima serata: 
53,63% contro il 38,31%, com¬ 
prensivo - quest'ultimo dato - 
anche del 2,92% di Italia 7, per 
la quale la concessionaria del 
gruppo Berlusconi (Publitalia) 
cura la raccolta pubblicitaria. 
Nella settimana precedente. 
Invece, la Fininvest era riuscita 
a ridurre sensibilmente il di¬ 
stacco dalla Rai e si era assicu¬ 
rata 5 posizioni su IO nella 
classifica settimanale dei pro¬ 
grammi più visti. La classifica 
Auditel di questa settimana as¬ 
segna il primo posto in gradua¬ 
toria alla partita di calcio Clan- 
da-haiia (mercoledì 21, Rai- 
due) con 12 milioni e 116mila 
spettatori. Al secondo posto 
c'é fi caso Sanremo, ben saldo 
su 9 milioni e 261 mila spettato¬ 
ri. Il programma di A^re e 
Banfi si i congedato dal pub¬ 
blico sabato scorso con una 
puntata semplicemente esila¬ 
rante: tutta la banda è apparsa 
In grande forma, la serata 6 
stala un continuo fuoco di arti- 
riclo, a conferma che Inventi¬ 
va, intelligenza e professionali¬ 
tà possono trasformare quelle 
che Arbore chiama sdocchez- 
zuole in due ore di divertimen¬ 
to allo stato puro. Segue, al Icr- 


CULTURA E Spettacoli 


In tv «Vo^a di vivere», 
un film sidla storia 
di un bimbo affetto da Aid 
e della lotta per salvarlo 


I medici si erano arresi, 
i genitori hanno scoperto 
come arrestare la malattia 
Ora ne parlano a Canale 5 


La battaglia di Lorenzo 


zo posto, l'immarcescibile 9(P 
minuto di Paolo Valenti, con 7 
milioni e 763mila spettatori. 
Seguono Gran Premio (Raiu- 
no) con 7 milioni e SSSmila 
spettatori: Rombo (Canale S) 
con 7 milioni e SS2mila; Stri¬ 
scia la notizia (Canale S) con 
7 milioni e 169mila: Pinocchio 
(Raiuno) con 7 milioni e 
101 mila; Biberon (Raiuno) 
con 6 milioni e 88 Smila: Agente 
007, vivi e lascia morire (Raiu¬ 
no) con 6 milioni e 723mila: al 
decimo posto Chi l'ha visto? 
(Raitre) con 6 miiioni e 
SOSmìla. Contestala, sino al 
punto che c'ù chi ne chiede la 
sospensione d'autorità. Chi 
l'ha uùfo.’continua a macina¬ 
re successi d'ascolto: l'altra 
domenica, la trasmissione di 
Donatella Rafia! e bulli De 
Malo, ha di nuovo trascinalo in 
testa alla classifica Raitre, con 
il 25,03% tra le 20.30 e le 23 e il 
28,95% ua le 23 e le 2. 

I dati globali della settimana 
dicono, sul fronte della tv pub¬ 
blica, che Raiuno e Raitre ten¬ 
gono le posizioni: che Raidue 
recupera circa 4 punti, grazie 
soprattutto alta partita di calcio 
e alla fine delle cosiddette se¬ 
rate o residel sabato: sul fronte 
Fininvest. sono stabili Rete 4 e 
Italia I, ha un calo sensibile 
Canale 5. In definitiva, la Rai 
ha goduto di un robusto anti¬ 
pasto in vista della settimana 
appena iniziata, che dovrebbe 
celebrare i rituali fasti di Raiu¬ 
no con I megaascolti del Festi¬ 
val di Sanremo. 


Penultimo «film dossier» in prima visione su Canale 
5. La drammatica storia di una coppia di coniugi 
disperatamente in lotta, da anni, per sottrane il fi¬ 
glio ad una rarissima malattia. Una prova di ener¬ 
gia e di intelligenza che non ha dato risultati 
scientificamente importanti. Il film, diretto da Lu¬ 
dovico Gasparini e interpretato da Tomas Milian e 
Dominique Sanda, si intitola Voglia di oiuere. 


OARIO FORMISANO 


M ROMA <Ald>, una sigla 
misicriosa, che nasconde una 
tciribile diagnosi: adrenoleu- 
codistrofla. Una malattia raris¬ 
sima, che può insorgere nei 
bambini, soprattutto maschi, e 
consiste nell'incapacità del¬ 
l'organismo di metabolizzare 
gli acidi grassi. I piccoli malati 
sono colpiti da vari disturbi, 
motori c visivi, poi da paralisi, 
ed in genere non sopravvivo¬ 
no più di tre o quattro anni 
dal primo apparite del male. 
Da questa sera, molto proba¬ 
bilmente, la gente saprà qual¬ 
cosa di più circa r<Ald>. In Ita¬ 
lia i cosi sono soltanto 60/70, 
ma sono 2.000 le famiglie in¬ 
teressate al problema in un'a¬ 
rca più grande come, ad 
esempio, quella degli Stali 
Uniti. 

Proprio ad una famiglia ita¬ 
liana trapiantata a Washing¬ 
ton. benestante e colta, è ca¬ 
pitato, alcuni anni fa, di sco- 
pnre che il figlioleto di otto 
anni era poco meno che con¬ 
dannato. Le diagnosi non la¬ 
sciavano spazio alla speranza, 
non c'era che da rassegnarsi e 
attendere, ma i coniugi Odo¬ 
ne hanno fatto qualcosa di 
più: studiato, reagito, trasfor¬ 
mato la loro casa in un labo¬ 
ratorio ingombro di computer 
c libri scientifici, impegnato 
mezzi finanziari, energie, ri¬ 
cercatori, qualche volta anche 
in contrasto con la medicina 
ufficiale. Alla coraggiosa cop- ' 
pia di coniugi hanno dato una 


mano in molti: un cronista 
scrupoloso che si è gettalo a 
capof.tto nell'argomento, l'in¬ 
segnante del ragazzo che ha 
infaticabilmente organizzato 
manifestazioni per raccogliere 
fondi, una parente stretta che 
ha accettato di fare da cavia a 
decisivi esperimenti. 

Oggi Lorenzo, il piccolo 
malato, è ancora vivo. L'«Ald> 
non i stala debellata ma la 
scoperta dell'eolio di Lorenzo» 
comiretcializzato ha aperto 
motte speranze, il signor Odo¬ 
ne puO perfino sedere, duran¬ 
te una conferenza stampa in 
un antico caffè della capitale, 
accanto al regista Ludovico 
Gasparini. che ha portalo sul¬ 
lo schermo la sua vicenda 
dandole il titolo emblematico 
di Voglia di vivere 11 film, uno 
dei sette che Canale 5 manda 
in onda il martedì, accompa¬ 
gnali dai dossier giornalistici 
coordinali da Enrico Medall, e 
di quelli che Riccardo Tozzi, 
responsabile della produzione 
di fiction per Reteitalia, chia¬ 
ma «film verità», nati dall'at¬ 
tualità e con il proposito, pur 
nelle inevitabili trasfigurazioni, 
di non tradirla. 

A dirigerlo è stato chiamato 
Ludovxo Gasparini, che co¬ 
nosce bene gli Usa dove il 
film e stalo quasi compieta- 
mente girato e ambientato 
(fatta eccezione per uno 
«scampolo» caprese) e che 
aveva già realizzato un Film di 



I Dominique 
te-, Sanda, 
Tomas 
Milian 
e II piccolo 
j!>^ Matthew 
Ousdhal 
In «Voglia 
if di vivere», 

sera 

su Canale 5 
alle 20,30 


forte Impatto emotivo su! temi 
della vita e della malattia, 
quell'est ho vinto anch'io, 
interpretato da Franco Nero e 
Barbara De Rossi, trasmesso 
tre settimane fa con successo 
nello stesso ciclo. »Ttovandosi 
di fronte ad una storia vera e 
cosi drammatica - dice - c'è 
sempre il timore di scadete 
nel patetico, lo ho cecato di 
stame fuori chiedendo ai miei 


eccellenti attori, Tomas Mi¬ 
lian, Dominique Sanda e lo 
straordinario ragazzino Mat¬ 
thew Ousdhal, la massima 
spontaneità. L'obiettivo era 
commuovere senza essere 
sdolcinati». 

E a sentire il padre del ra¬ 
gazzo malato, uno dei p>ochis- 
simi ad aver visto il film imito, 
deve esserci riuscito pur nell'i¬ 
nevitabile spettacolarizzazio¬ 


ne della vicenda e nella non 
sempre precisa esposizione 
dei vari passaggi delle ricer¬ 
che mediche e scientifiche. 
Più seriamente, questi ultimi 
aspetti saranno al centro del 
dibattito con molti ospiti (tra 
CUI i coniugi Odone) curato 
da Donata Rivolta, che Canale 
5 manderà In onda alle 22.30 
nel consueto »Dos 5 ier di fine 
secolo», . / ' • 


La siccità in Sardegna 
e le ferrovie nella bufera 
nelle inchieste dei Tg 


H Due gli appuntamenti 
giornalistici della serata: a Tgt 
sette (Raiuno alle 20,30) e 
Dossier (Raidue alle 
22,45), dopo un doveroso 
omaggio a Pettini si parlerà 
del futuro, guardando preoc¬ 
cupati al cielo e alle oscilla¬ 
zioni del clima e alle nostre 
strade ferrate, coi treni che 
non arrivano mai. Tg t sette si 
occuperà infatti del caldo: un 
viaggio dalla Sardegna minac¬ 
ciala dalla siccità a Ginevra, 
dove incontra il premio Nobel 
Carlo Rubbia. Ma tra le cause 
degli sbandamenti del clima 
ci sono anche l'effetto serra e 
il buco dell'ozono? Tg I sette 
si occuperà quindi del Carne¬ 
vale (con un servizio da Aci¬ 


reale), di Sara, la bambina 
contesa dalla madre etiope e 
dai genitori adottivi, e dei sei 
rapiti ancora prigionieri 
Il treno verso il Duemila è il 
titolo del Dossier del T 32 : co¬ 
me si viaggia sul treno a gran¬ 
de velocità francese o sulla Ro- 
ma-Bari, dove c'è ancora un 
lungo tratto a binario unico; 
come ci si muove sui nuovi 
convogli giapponesi, che toc¬ 
cano i 500 chilometri all'ora, o 
su un treno pendolare della 
cintura milanese. Il program¬ 
ma propone un'inchiesta sulle 
ferrtjvie italiane. Intervengono 
il ministro dei Trasporti Berni¬ 
ni, il commissario suaordina- 
no Schlmbemi e il segretario 
della CgilTrentin. 


Se 


«Imputato 

Ferrara, 

risponda...» 


■I Comincia questa sera su 
Raitre (alle 20,30) Terzo gra¬ 
do, la nuova trasmissione 
ideata da Lio Beghin, autore 
di fortunati programmi come 
Chi l'ha vàio? e Telefono gial¬ 
lo. Anche Terzo grado è un 
programma *31 telefono»: i 
personaggi chiamati di volta 
in volta a sottoporsi ad una 
serie di domande, oltre che 
airintervistatore dovranno in¬ 
fatti rispondere anche ai que¬ 
siti telefonici dei telespettaton. 

Il conduttore di questa tra¬ 
smissione à Piero Craveri, un 
volto nuovo per la tv, storico e 
docente universitario, consi¬ 
gliere comunale eletto nelle li¬ 
ste radicali a Napoli: sarà lui 
l'inquisitore che avrà di fronte, 
per cominciare. Giuliano Fer¬ 
rara, in un vero e proprio pro¬ 
cesso alle intenzioni di ispira¬ 
zione kafkiana. I prossimi 
•ospiti», che hanno accettalo 
di sottoporsi alla prova del 
pubblico, sono i ministri Paolo 
Cirino Pomicino e Gianni De 
Michelis. oltre al direttore di 
Raidue Giampaolo Sodano - 


Cure per 
smemorati 
e distratti 


■■ Come difendere il cervel¬ 
lo dal naturale e biologico in¬ 
vecchiamento, che ogni gior¬ 
no è causa di perdita, p>er 
ognuno, di un gran numero di 
neuroni? É uno dei problemi 
affrontati oggi (su Raidue alle 
17.10) dalla dottoressa Cri¬ 
stiana Del Mei le ne // medico 
in direna, aH'intemo della ru¬ 
brica .Tutto sul 2». Si parlerà 
di disturbi della memoria, del¬ 
la concentrazione, dell'atten¬ 
zione, della capacità di ap¬ 
prendimento: sono questi, in¬ 
fatti, i primi sintomi che mani¬ 
festano il deterioramento del¬ 
le funzioni del cervello. Nella 
maggior parte dei casi l'invec¬ 
chiamento cerebrale è lento e 
graduale, non sempre perO è 
considerato dagli specialisti 
anche •inesorabile» e, soprat¬ 
tutto. non interessa tutti gli an¬ 
ziani. Nel corso del program¬ 
ma si parlerà anche di come e 
perché il cervello invecchia e 
di quali sono le tecniche più 
moderne di diagnosi e le pos¬ 
sibilità di cura per mantenete 
una mente .giovane». 



Cl^UNO 


7.00 UNOMATTfNA. DI Pasquale Satana 


0.40 CMATUm ORANOI ■ PICCOLO. 

Scenaaglato «Aria di fasta» 



RAIDUE 


7.00 PATATIUC. Varietà per ragazzi 


6.30 CAPITOL. Telenovela 


0.30 INQ1.1S6 6 FRANCMIPIR OAMOU 

Nl. <24* puntata) 


10.00 ASPVTTAMDO MCBOOIORMO. Di 

Gianfranco Funari 


12.00 MOZZOaiORNOt_(1» parte) 


10.00 T02 ORO TROOICL 702 DIOOONO. 
T02CC0N0MIA 


10.40 MOZZOaiORNOt-.(2*parte) 


■:.i iri..F-.ii.ll.l.l- 1 'MII 


14.40 L'AMORO O UNA COSA MORAVI. 
OLIOSA. Con Sandra Milo 


RAITRE 



12.00 OSE. Meridiana 



18.20 TOOSPORTSORA 




tPf.T.MJ II f.lf.Vi'l.'TUTi'ITilf.lTTn 


VIOOOSPORT. Calcio: Torneo Beppe 

Viola 


VALORIO.TelelUm 


VITA DA 8TREOA. Telefilm 


000.010101 Orlilo 


TOOOOROV 


TELIOIORNAU 


BLOB CARTOON 


BLOB DI TUTTO DI PIO 


CARTOLINA. DI Andrea Barbato 


TORZO ORADO. Con Piero Craveri 


TOSSIRÀ 


LOLITA. Film con James Mason. Shel¬ 
ley WInters. Regia di Stanley Kubrick 


703 NOTTE 


13.40 CALCIO. Campionato argenti¬ 
no: una partita 


1 
1 
T 

20.00 JUKEBOX (replica) 


rsjMnsMsms: 


K-B-I-MlJX-iftH W.t 

U»-f.«. | . ll ..J TTT mi 


23JtS EUROOOLP 


10.10 IL OIUDICE. Telefilm _ 

10.00 FURTO SU MISURA. Film 
17.40 TV DONNA _ 

20.30 LA COPPIA DEL MONDa 

Quiz con JosàAltaflnl 


21.30 COLLEa INTERNAZIONALE 


22.20 CRONO. Tempo di motori 


23.00 CALCIO. Guadalajara-Costa 

Rica 


/3B 



ODEOn 


16.36 ROSSO DI SERA. Di Paolo Guzzanti 


14,00 IL SEGRETO DI BLANDA. 

Telenovela 




17.30 SUPER 7. Varietà 


20.30 IL TIFOSO» L’ARBITRO B IL 
CALCIATORE. Film» Regia di 
Pier Francesco Fingitore 


B1«30 BIBERON. Varietà con Pippo Franco. 

Leo Gultotta. Oreste Lionello» Regia di 120.30 QUARTO PROTOCOLLO. Film con MI* 
Pier Francesco Pingiiore<4*) I chael Calne. Pierce Btoanan. Regia di 

John Mackenzie 




B.00 POLICE NEWS. Telefilm 


13.00 SUDAR. Varietà 


10.00 PA5IONES. Telenovela 


10.30 CARTONI ANIMATI 


20.20 DIVORZIA LUI DIVORZIA 
LEI. Film con Elizabeth Taylor. 
Regia di Waris Huaaeln 


22.30 SBIRRI BASTARDI. Film 




n-n W-Vl iJ. 


22.45 TQ2 DOSSIBR. Di Paolo Meuccl 


23.35 PALLACANESTRa Coppa dalle Cop- 23.38 TOa NOTTE. METEO 2. TQ2 ORO* 
De 


ais TQ1 NOTTE. OOQI AL PARLAMEN¬ 
TO. CHBTBMPO FA 




» La naacita dell'allabalo 


23.30 IL KBNTUCKIANO. Film con Buri Lan- 
caster, Dlanne Foster. Regia di Buri 
Lancaster 



0.30 NOTTE ROCK 


23.00 WORLD SPORT SPECIAL 


BJM LOVBBOAT.Telelllm 


l;gs'r«:n-:-;iMiMì-(-i'j'LinPitii 

~~:-T.WT.|'l'l-Jfl'fV.:ll'|.l.'irf1 



1S.30 CERCO SOFFRO. Attualità 


16.00 VISITA MEDICA. Attualità 



7.00 CAFFBLATTB 


6.30 8UPBRVICKT.Telefilm 


6.00 MORRÀMINDY.Telefilm 


6.30 AGENTE PEPPER. Telefilm 


10.30 SIMON A SIMON. Telefilm 


f t R- f.»I 


B.OO 1 

LVIRDINIANO. Telefilm 

■TTMTTTmrr 




i-fivrniTt'Mjgl 


rncfT/n (■riJ~i:'TT':n rn ii mi' —1 

1S.40 CIAO CIAO. Canoni animati { 

fnmr 

rrirnm 



15.30 BATMAN. Telefilm 


16.00 BIM BUM BAM. Varietà 


18.00 ARNOLD. Telefilm 


ifB-i MNi.H;i i-ii II. i:i»t«.isrtFiniiM 

f-NffT.W-fV/.MMrTTTITnì 


lra\ 


RADIO 


14.30 TOPAZIO. Telenovela 




14.00 CARTONreO 
1 
1 

20.26 IL RITORNO DI DIANA. Tele¬ 
novela con Lucia Mendez 






22.00 IL PECCATO DI OVUKI 


16.80 VERONICA, IL VOLTO DELL’AMORE. 

Telenovela 


: fy 1'.' ■ j -f ■ I -1 : ì 1 » . !. !» I f; LI 


20.30 CARNEVALE SUL QHIACCIO. Varietà 
con Umberto Smalla 


S-FfU-W IJ (HM« 


t u. 1- W1 ( : n : r i 4 : («M j t yj ■ynmirni 


cÌMiittiIli 


10.30 STAR 60. Varietà 


l V7 V'.[»Lrt:wsr:i.'7Tn 


1.20 LOUQRANT. Telefilm 


2.20 BONANZA. Telefilm 


22.80 l-TALIANI.Telefilm 




0.40 STAR TREK. Telefilm 


1.40 KRONOS.Telefilm 


.Telefilm 


20.30 BANDOLBROt Film con James Ste¬ 
wart. Dean Martin. Regia di Andrew V. 
McLaalen 


22.30 UOMINI. Film con Heiner Lauterbach. 
Ulrike Kriener Regia di Doris Dorrie 


0.25 I PERFETTI QBNTILUOMINI. Film con 
Jackle Cooper 


12.30 VIAGGIO IN ITALIA 

T 

16.00 PASSIONI. (12* puntala) 

18.30 CRISTAL. Telenovela 

1 

20.30 SPECIALE CON NOI 
22.00 SPORTE SPORT 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.20 DIVORZIA LUI DIVORZIA LEI 

Ragia di Warla Huaaaln, con Ellzabath Taylor, Richard 
Burlon. U.a (1973). 95 mlnull. 

Che Liz Taylor e Richard Burlon abbiano Interpretalo 
un film Intitolato -Divorzia lui divorzia lei» pare una 
barzelletta. E in fondo c'é qualcosa di autobiografico 
nella storia di due coniugi separali che tentano ad 
ogni costo di riconciliarsi. Solo per gli affezionati let¬ 
tori di -Novella 2000». 


20.3D QUARTO PROTOCOLLO 

Regia di John Mackanzie, con Michael Calne, Plarca ‘ 
Brosnan, Jeanne Caaeldy. Usa (1987). 115 minuti. 
Frodarle Forsyth scrive, Michael Calne Interpreta, a ' 
nel genera splonlatico sono una garanzia. Anche sa' 
la trama (una spia russa tenta di provocare un lncl*.j 
dente nucleare per tar saltare l'Intesa Usa-Urss sulla,' 
non proliferazione nucleare) appare un po' superata ^ 
in tempi di pereslrojka. 

RAIDUE 




RADIONOTIZIE. GRV 6:7; 8; 10; 11; 12; 13; 14; 
15; 17; 19; 23. CR2.6.30; 7.30; 0.30; 930; 1130; 
12.30; 13.30; 15.30: 10.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
2230. GR3 8.45; 730; 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 
15.45; 20.45; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde' 6 03, « 56. 7.56. 
9 56,11 57,12.56.14,57,15 57,18.56,20,57. 
22.57,9 Radio anch'io: 12 Via Asiago Ten¬ 
da; 15 Oblò. 10 II paginone: 18.30 Musical¬ 
mente; 20.30 Le registrazioni dalla Rai; 
23.05 La teletonala. 

RAOIODUE. Onda verde’ 5 27.7 20.8 26.9 27. 
11.27, 13 26, 15 27, 16 27. 17 27, 16.27, 19 26. 
22.27 6 II buongiorno di Radiodue, 10.30 Ra- 
diodue 3131,12.45 Impara l'arte, 15J5 Pome¬ 
ridiana. 18.30 II fascino discreto della melo¬ 
dia: 21.30 Le ore della notte. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9 43. 11.43. 6 
Preludio, 7.30 Prima pagina, 0.30-10.45 Con¬ 
certo del mattino; 12 Foyer: 14 Compaci club: 
17.50 Scatola sonora Musica a programma; 
21 Voci del Teatro Europeo di oggi. 


22.1 S LOLITA 

Regia di Stanley Kubrick, con James Msaon, Sua 
Lyon, Shelley WInlars, Peter Sallars. Gran Bretagna 
(1962). 147 minuti. 

A volle il tempo è galantuomo. Quasi trent'anni fa, 
-Lolita- tu considerato un Incidente di percorso per 
un regista come Kubrick che aveva già diretto -Oriz¬ 
zonti di gloria». Oggi possiamo gustare II film - tratto 
da un notevole romanzo di Vladimir Nabokov - per 
quello che 6: una satira geniale delle ossessioni eroti¬ 
che del maschio borghese, qui rappresentato dal pro- 
lassor Humbert Humberi. studioso di letteratura ap¬ 
passionato di «ninlelte». Ed è proprio per amore della 
dodicenne Lolita che Humbert sposa la madre di lei 
(la corpulenta e Ingombrante Charlotte Haze) La don¬ 
na al toglie di mezzo quasi subito e Humberi potrà go¬ 
dersi la sua ragazzina, finche... 

RAITRE 


22.30 UOMINI 

Regia di Doria Dorrie, con Hsiner Lauterbach, Ulrika 
Kriener. Rit (1985). 105 minuti. 

Il film che ha tatto la fama (un po' frettolosa) della re¬ 
gista tedesca Doris Dorrie. Una soigllata commedia di 
tradimenti, una trama vecchia quanto II mondo ma 
raccontala con spirito. In prima visione tv. ' 

RETEQUATTRO 


23.SS ILKENTUCKIANO 

Ragia di Buri Lancaster, con Buri Lancaster, Walter 
Malthau. Usa (1955). 99 minuti. 

Per II ciclo su Lancaster, un doppio Buri, regista e at¬ 
tore. In una storia ambientata neH'America del 1840. 
Un vedovo lascia II Kentucky per II Texas, assieme al 
tiglio, sperando di lasciarsi alle spalla una triste sto¬ 
ria di falde e di omicidi. Una fuga dal passato, verso il 
futuro (e l'amore). 

RAIDUE 


26 ; 


Martedì 

27 febbraio 1990 



















































































































































































































































































































































































Cultura e Spettacoli 




CWambftttl a Sanremo 

Chiambretti 
^ nostro 
agente 
al Festival 


M ROMA. Dice che se non li 
accontenteranno tutti quanti, 
|aranno sentire prima del do- 
]^vuto cinque canzoni in gara al 
't^cstival; quella di Milva, di An- 
'na Oxa. dei Pooh, della Cascl- 
,|i e di Poppino Di Capri. E se 

e voco li accontenteranno, ne 
ranno vedere lo stesso di 
tutti i colori. I colori sono 
quelli di Sanremo, chi «minac- 
eia* è Rero Chiambretti e la 
.sua 'band», che anticipando 
.fili un giorno il calendario pie- 
.)iisto, va oggi in onda su Raitre 
,(alle 19.45) con Prove teail- 
,Che di Festival, un’incursione 
a puntate davanti e dietro le 
.quinte della rassegna canora. 
,/prove tecniche di Festival farà 
assaggio quotidiano a ogni 
^rata da Sanremo e da con- 
«trocanto anticipalo a cantanti, 
organizzatori, chiacchiere e 
.•scandali» sulla gara della 
.canzonetta più straparlata d'I- 
.falla: l'ultima puntala andrù in 
4 inda, naturalmente, l'ultimo 
giorno di Festival, cioè il 3 
^marzo. Con loiovincitori e 
.•spilleraie» dalla giuria. Oggi, 
iflunque. appuntamento con 
gli ultimissimi preparativi, del- 
l’oichesira e del concorrenti, 
al microfono e dentro i carne- 
[nni. E, probabilmente, recu- 
liero della presentazione (do- 
I veva andare in onda domeni- 
' ca, ma è saltata per le varia- 
j zioni di programma in seguito 
Lalla morte di PertinI) del vi- 
I deo e del 45 giri ideato da 
( Chiambretti (insieme a Tatti 
I Sangulnetl, RÌcky Cianco. Al- 
I do Izzo. Sciampi), a meta 
] strada Ira il nostalgico-sfoltO 
I del ' Festivalone rivierasco e 
I l'omaggio ai Blues Brothers. 



Domani il via al quarantesimo festival. Vigilia con poche notizie 
(i Village People che se ne vanno, Eddie Kendricks che li sostituisce) 
e qualche piccolo scandalo (i Pooh squalificati per finta) 

Aragozzini accusa due giornali di aver speculato sulla sua vita privata 

Sanremo, meno 1 con polemica 


La calma che precede la tempesta si increspa di 
venticelli velenosi. Il festival, alla vigilia, vive sui «si 
dice», senza scandali degni di questo nome ma 
con qualche sussulto. Serafico, Dorelli dice che fa¬ 
rà l’umanizzatore più che il presentatore, mentre 
Aragozzini crea un caso in sala stampa. Salta il 
primo accoppiamento; i Village People disertano e 
Christian canterà in coppia con Eddie Kendricks. 


ROBIRTO GIALLO 


■i SANREMO. Tappezzieri, 
lavavetri, muratori, moquetti- 
stl. Ordini che si incrociano, 
febbrile attività. Per descrivere 
il caos babelico del Palafioti 
alla vigilia del Festival di San- 
remo-Arma di Taggia ci vor¬ 
rebbe una penna arguta, un 
Gadda in stato di grazia, un 
sarcasmo sospeso tra ferocia 
c letizia. Elementi che comun¬ 
que ci sono. La letizia la r>orta 
Dorelli, calmo, rilassato, dice 
con grande affabilità cose che 
sanno già tutti. Che la Finin- 
vest non ha opposto veli alla 
sua presenza per quattro sere 
in casa Rai e che bisogna ren¬ 
dere (nella vita) quel che si è 
' avuto: lui a Sanremo ha can¬ 
tato nove volte e vinto due, 
comprensibile che gli faccia 


piacere tornarci. Quanto al 
suo ruolo, chiarixe che il ve¬ 
stilo di presentatore gli va un 
po’ strettino, preferirà «uma¬ 
nizzare» tutta la faccenda, fa¬ 
cendo due chiacchiere con gli 
artisti. 

Chi di letizia non vuol sentir 
parlare è invece Adriano Ara¬ 
gozzini. Piomba in sala stam¬ 
pa nngraziando tutti i giornali 
nazionali tranne due, rei di 
aver raccolto da un settimana¬ 
le scandalistico particolari 
piccanti (e giudiziari) sulla 
sua vita privala. Fuoco e ful¬ 
mini: Aragozzini cita i colleghi 
per nome, cognome e nume¬ 
ro di righe sgradite e se ne va 
a passo di carica. Cosicché il 
fallo, assolutamente seconda¬ 
rio, diventa più sostanziosa 


nolerella. noiosamente obbli¬ 
gatoria. 

Sul versante della gara, in¬ 
vece, si squagliano alcune 
certezze. I Village People si ri¬ 
tirano dalla competizione e 
la.<iciano solo Christian, che 
però trova compagnia: li can¬ 
tante americano Eddie Ken¬ 
dricks. Motivazione: un mem¬ 
bro del Village People è maia¬ 
lo (si sussurra di Aids). An¬ 
che Sandie Shaw, data in un 
primo tempo per sicura ac¬ 
canto a Milva, non ha fatto 
ancora pervenire conferma, 
ma il tam tam del Palafiori di¬ 
ce che venà. Tra gli ospiti 
stranieri, l'unica notizia riguar¬ 
da Rod Stewart; ha II mal di 
gola e sicuramente non cante¬ 
rà domani, alla serata d'aper¬ 
tura. Dovrebbe recuperare ve¬ 
nerdì, ma il condizionale è 
d'obbligo. 

Se dal «si dice» del Palafiori 
si passa agli umori di Sanre¬ 
mo, il fiele del Festival è anco¬ 
ra più amaro. I sei chilometri 
di via Aurelia che separano il 
vecchio Ariston dal grottesco 
Palafiori vibrano dell indigna¬ 
zione dei veri padroni della 
manifestazione, albergatori e 
ristoratori. I cinquecento bi- 
glielU (dalle 500 alle 900mila 


lire l'uno) che i grandi alber¬ 
ghi Sanremesi riservano tradi¬ 
zionalmente per i migliori 
clienti non sono esattamente 
volati via: circa 200 sono tor¬ 
nali alla base con tanti ringra¬ 
ziamenti. e si mormora che 
non sia mai successo. Le voci 
della vigilia dicono e non di¬ 
cono, ammiccano. A volte de¬ 
lirano: corre per un momento 
in saia stampa ia voce che i 
Pooh possano esser squalifi¬ 
cati. Possibile? Poi si svela il 
mistero buffo: nella loro can¬ 
zone pronunceranno le travol- 

t enti parole «Corriere della 
era», e come si sa (risate) il 
festival è alieno dalla pubblici¬ 
tà. Tutto si risolve, com’è ov¬ 
vio, in una bolla di sapone. 

Alla fine della giornata il 
problema diventa di ottusa 
.sordità: ne girano tante, e tutte 
cosi deliziosamente inattendi¬ 
bili, che si potrebbe cogliere 
fior da fiore. Quel che (ahi¬ 
noi) è sicuro è il luogo del de¬ 
litto. il Palafiori sembra uno 
stadio, nel senso italiano del 
termine, cioè un cantiere. I 
tassisti, gli unici sanremesi 
contenti della soluzione logi¬ 
stica (anche se il loro rappre¬ 
sentante sindacale ha minac¬ 
ciato uno sciopero proprio nei 


E lo sponsor scelse Pozzetto 
un comico a prova di scandalo 


MARIA NOVRLLA OPRO 


M Renato Pozzetto è la sor¬ 
presa ormai da tempo annun¬ 
ciata che uscirà dall’uovo, 
pardon, dal fustino di Dash 
per allietare le nostre serate 
sanremesi. E Dio solo sa ne 
avremo bisogno, dati I tempi e 
il programma di questa qua¬ 
rantesima vituperata, ma atte¬ 
sa. manifestazione. Quattro 
serate, e- quattro spettacolini 
(tre finte dirette e una diretta 
vera nelle quali l'attore ripro¬ 
porrà a modo suo vecchie 
canzoni sanremesi) lutti rac¬ 
chiusi nel cerchio «sacro» del¬ 
lo sponsor. Abbiamo usato la 
parola Ira virgolette non certo 
per spirilo blasfemo, ma pro¬ 
prio per rispettare il gergo 

R ubblicitaiio, secondo il quale 
prodotto é appunto sacro. 
La biarKa polvere di Dash. 
perciò, si mixhicrà nel conte¬ 
sto profano a suo rischio e pe¬ 
ricolo. Dice infatti Paolo Giro¬ 
ne, grande esperto di sponso¬ 


rizzazioni televisive e tecnico 
delle operazioni Dixan in que¬ 
sto campo, che «il comico è 
terreno pericolosissimo per le 
operazioni di sponsorizzazio- 
ni«, perché il ridicolo potreb¬ 
be riversarsi anche sulla mar¬ 
ca. 

Dash però sfida il rischio 
con una certezza. Quest'anno 
il festival dà «garanzie di pro¬ 
fessionalità» in lutti i ruoli, so¬ 
stengono alla Procter & Gam¬ 
ble, e non si dovrebbero cor¬ 
rere i pericoli in cui l'anno 
passalo incappò la pasta Ba- 
rilla, prima sbertucciata dal fi¬ 
gli di papà presentatori e poi 

f resa a cazzotti vertiali da 
eppe Grillo. Per evitare gaffes 
e papere, scivoloni ed eccessi, 
Dash occirperà uno spazio 
tutto suo, alTinlemo del quale 
Pozzetto rievocherà il festival 
del brutti tempi andati. Il tutto 
pagando (s'intende), giusto 
quei pochi miliardi (due? 


quattro? é lo sles.so) che ser¬ 
vono a rimpinguare il portafo¬ 
glio della manifestazione e a 
pagare le spese elefantiache. 

Ma sicuramente a tanti deL 
nostri lettori queste meschini¬ 
tà non garbano più di tanto. 
Passiamo perciò a fare piutto¬ 
sto alcuni conti «artistici». Per 
esemplo ci domandiamo: per¬ 
ché rozzetio? Anzitutto Poz¬ 
zetto, tra i suoi colleghi, é tra i 
meno televisivi o meno sfrutta¬ 
ti dalla pubblicità. Presente 
ogni tanto nei varietà solo per 
aulopromuovere le sue impre¬ 
se cinematografiche abba¬ 
stanza corrive, non fa televi¬ 
sione in proprio dai tempi 
memorabili del suo sodalizio 
con CochI Pbnzonl. Quando 
era patte del duo surreale 
«Cochi e Renato» e ancora 
non aveva tanti brutti film sul¬ 
la coscienza. Erano i tempi, 
per dime una. di II poeta e il 
contadino, programma, visto 
con gli occhi di oggi, moder¬ 
nissimo. Perfino ecologico nei 


temi, ma soprattutto nello sti¬ 
le. 

Cochi c Renalo ci metteva¬ 
no tutto il loro bagaglio caba¬ 
rettistico, la vera e propria 
scuola del Derby milanese, 
già allora mollo attenta nel 
mettere alla berlina i miti del¬ 
la tv. Cantavano e «facevano 
gambetta» alla maniera dei 
compicssini beat. Renato, tra i 
due, aveva il ruolo del <reti- 
' no», quello che le dice grosse. 
Mentre Cochi era il savio e se¬ 
vero che lo riprendeva con at¬ 
teggiamento dottorale, ma per 
spararla ancora più grossa. 
Renalo era più magro, ma già 
giovanilmente pingue e porta¬ 
va sempre in mano una busta 
di plastica da supermercato. 
Tra 1 due era l’ignorante c an¬ 
che Il proletario. Oggi invece è 
sicuramente il più ricco. Cochi 
infatti é rimasto in ombra: me¬ 
no successo ma anche meno 
rimorsi in celluloide. 

Renato é ingrassato col ci¬ 
nema. il suo modo di farci ri¬ 


j Wolfgang Rihm 


M ROMA Trentottenne, tede¬ 
sco di Karlsnihe, Wolfgang 
Kihm é uno dei compositori 
deH'ultima leva di cui più si 
parla. In quel viso pacioso, in 
quel sorriso bonario non si so¬ 
spetterebbe una tensione fisi¬ 
ca tanto forte da fargli produr¬ 
re in poco più di un decennio 
un catalogo che ricorda altri 
tempi, fitto di oltre cento titoli. 
Con delle «Sinfonie» a gran¬ 
d'orchestra di ascendenza 
< mahlenana, iniziò la sua av- 
I ventura musicale alla Ime de- 

• gli anni Settanta, suscitando 
' sorpresa e l'inevitabile scan- 
! dalo negli ambienti della 
I «Nuova Musica» di Darmstadt 

I , In Italia Rihm è venuto anni 
( addietro a Venezia e Torino. È 
i tornato a Roma (e ha prose- 
! guito per Milano) con un con- 

• certo monografico promosso 
^ d.ill'lsiituzionc Universitaria, 
J in collaborazione col «Goethe 
I Institut», presentando alcune 
I crciizioni più recenti, frutto 
, del percorso che lo ha visto 
' avvicinarsi, respingere e me- 
i diare le correnti e Te tendenze 

di più recente conio, dai Neo- 
' romantici ai Ncoesprcssioni- 


n concerto. Rihm in Italia 

La musica 
che fa contrasto 

Erano i tre brani più recenti del ciclo Chiffre, ini¬ 
ziato da Wolfgang Rihm nel 1981, quelli ascoltati 
qualche sera fa a Roma (e domenica a Milano). 
con l'esecuzione deH’Ensemble 13. Trentotto anni, 
tedesco di Karisruhe, Rihm è uno di quei composi¬ 
tori dell’ultima leva di cui più si parla. Alla fine de¬ 
gli anni Settanta le Sinfonìe fecero «scandalo». E gli 
ultimi tre Chiffre già promettono polemiche. 

MARCO SPADA 




: , V 


Rihm non sposa teorie pre¬ 
concette, rivendica la necessi¬ 
tà di riassociare i emporta- 
menti corporei e I processi in¬ 
tellettuali, xhizofrenicamenle 
negala per troppo tempo, la 
gestualità sulla progettazione, 
l'impuro contro il puro. Il suo 
dialogo con la realtà (col 
pubblico) ricomincia cosi 
dalla <orpoieità» del suono c 
dalla scrittura musicale come 
provocatoria, affermazione di 
energie vitali. 

I tre brani più recenti del ci¬ 
clo «Chiffre», iniziato nel 1981, 
costituiscono un valido terre¬ 
no di verìfica della sua Krillu- 
ra volutamente acefala e non 
direzionale. Accomunati dal¬ 
l'organico cameristico dal co¬ 
lore scuro (clarinetto basso e 
controfagotto) e dall'essere 
movimenti unici. ChiUte VI, 
- Vili e Bild (Bine Chiffre), of- 
j frono soluzioni diverse al pro- 
blema. Il primo in un conti¬ 
nuum ritmico che rilancia in 
un accecante gioco di specchi 
la funzione «concertante» de¬ 
gli strumenti, in un contrasto 


violento di timbri, altezze c di¬ 
namiche. Il secondo procede 
più a macchie e studia la ten¬ 
sione de! silenzi lacerali dalle 
urla del corno. Il terzo con un 
movimento tellurico di fanfare 
della tromba e di unisoni osti¬ 
nali degli archi gravi. In que¬ 
sto procedere ciclicamenle. 
nella convinzione che la mu¬ 
sica si xrive nel suo farsi, 
Rihm addita i suoi modelli nel 
Beethoven degli ultimi quar¬ 
tetti, in Debussy c nello 
Schònberg prcdodccafonlco. 

Ma in una poetica dei con¬ 
trasti non c'é posto (almeno 
per ora) per II consolatorio: 
Keln Flrmament, un pezzo di 
più ampie dimensioni e ambi¬ 
zioni del 1988, che sfrutta mi¬ 
nime vibrazioni sotterranee, é 
un cielo basso che lascia tra¬ 
sparire filamenti assai poco 
metafisici. Una bella esecuzio¬ 
ne quella dell’Ensemble 13 
(Drclzehn), diretto da Man- 
fred Reichert, un gruppo non 
specializzalo (e si sente dalla 
pienezza del suoni) che sa¬ 
rebbe auspicabile imitare in 
Italia. Successo e pareri di¬ 
scordi. 



giorni del Festival; il Comune 
non ha mantenuto alcune 
promesse relative alla viabili¬ 
tà, tra cui un parcheggio da¬ 
vanti al Palafiori, e loro giura¬ 
no che bloccheranno l'Aure- 
lial), sprizzano sarcasmi a va¬ 
langa: dove la lascio, dottore, 
qui vicino al cemento va be¬ 
ne? Eppure la sensazione é 
che, televisivamenle parlando, 
il colpo d'occhio non man¬ 
cherà. Tutto sembra costruito 


apposta perché le quattro se¬ 
rale dell'edizione numero 40 
raggiungano l'exploit dell'an¬ 
no scorso, che tenne egregia¬ 
mente la strabiliante media di 
oltre 16 milioni di telespettato¬ 
ri. Il festival serve ormai a 
quello e solo a quello: nem¬ 
meno la nviera dei fiorì, con 
quel casermone di cemento 
che domina Arma di Taggia e 
che farà da contenitore, ne 
exe benissimo. 


‘r-rtìa^s^lS-.; 
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Johnny Dorelli presenterà il Festival Insieme a Gabriella Carlucel 


derc si è analogamente «In¬ 
grossato» e ha perso quasi del 
tutto la sua potenza surreale. 
Quasi. Perché addosso gli é ri¬ 
masta ancora una sua prezio¬ 
sa dote di artistica ingenuità. 
Quello che gli manca (a tut- 
t’oggi) del lutto é la capacità 
di xandalizzarsi e scandaliz¬ 
zarci per il mondo cosi com'é. 
Anche per quella piccola fetta 
di mondo ridicolo che è II Fe¬ 
stival di Sanremo. Insomma 
Renato Pozzetto é giusto l'op¬ 


posto di Benigni e di Grillo, 
che da quel palcoxenico flo¬ 
reale hanno deflagralo speri¬ 
colatamente e innocentemen¬ 
te, sponsorizzandosi da se 
medesimi. È questo che rende 
Pozzetto cosi «detersivo». Ciò 
non significa che non sia an¬ 
che un grande comico e che, 
se sarà capace di far risorgere 
il suo Lazzaro interiore, non 
possa regalarci delle risale. 
Oddio: proprio regalate non 
sarebbero... 


PrìmeteatTQ. «Play Strindberg» 

Danza macabra 
o grottesca? 

Brescia ha creato un ponte con l’Unione Sovietica, 
non solo economico ma anche culturale. È nell’am¬ 
bito di un’attenzione all’Urss, dunque, che al Centro 
Teatrale Bresciano è andato in scena con notevole 
successo Play Strindb^ di Friedrich DQrrenmatL Lo 
spettacolo, la cui regia è firmata dall’ucraino Roman 
Viktjuk, formatosi alla celebre Taganka di Mosca, 
verrà presentato anche nella capitale russa. 


MARIA GRAZIA GREGORI 


Mi BRESCIA È toccato al regi¬ 
sta ucraino Roman Viktjuk il 
compito di Inaugurare gli 
xambi culturali Brexia-Mo- 
xa. Primo risultalo di questo 
rapporto, che si vuole organi¬ 
co, e Ptay Strindberg, «anan- 
giamento» del drammaturgo 
SNTzzero, Friedrich Dùrren- 
matt, in chiave dura e grotte- 
xa, di Danza macabra di 
Strindberg. E Viktjuk ha op<h 
rato, talvolta con eccessiva ri¬ 
dondanza, talvolta con un'in¬ 
tuizione forte, nella linea di 
un autore come DUnenmatt a 
lungo dimenticato sulle nostre 
xene ma quest’anno ripropo¬ 
sto in più di un allestimento. 
Una linea drammaturgica che 
parìe dal grottexo. dunque 
da un'esagerazione, da una 
dilatazione della realtà dove, 
spesso, a contare più che la 
storia è il meccanismo che es¬ 
sa xttende e rivela al suo in¬ 
terno. 

In Pfay Stnndberg quest'in¬ 
tenzione nexa a Dùrrenmatt 
in qualche modo fxilitala dal 
trovarsi di fronte un capolavo¬ 
ro come Danza macabro al 
quale ancora una volta appli¬ 
ca l'occhialino della sua coin¬ 
volgente ironia metafisica. Co¬ 
si quello che in Stnndberg é 
una lotta all'ultimo quartiere 
fra i xssi e l’etemo, emblema¬ 
tico exmpio di come un uo¬ 
mo e una donna non possano 
vivere che nella cudeltà un’u¬ 
nione amorosa, qui assume i 
risvolti (da teatro dell'assur¬ 
do) di un ring familiare su cui 
gioca, xnza exiusione di col¬ 
pi, sul match che ha per posta 
la morte, xandilo dal suono 
di un gong e da dodici rìprex 
- che potrebbero anche esse¬ 
re, come suggenxe l'autore 
stesso, dodici movimenti mu¬ 
sicali - condoni, sul filo di un 
ossessivo tango di Asior Piaz- 
zolla, lino alla soluzione fina¬ 
le. 

Dunque questavicenda che 
vede contrapposti un capita¬ 
no e xrittore di bel'e speran¬ 
ze di cox militari (Edgar), 
un’attrice fallita (Al.ee) e un 
parente amico (Kurt) che tor¬ 
na da lontano dopo una vita 
d’espedienti, mlslenosa e av¬ 
venturosa, per assumere una 
carica sull’ixla dove la cop¬ 
pia si é auloconfinata, abban¬ 
donata da xrvitori e figli, mu¬ 
rala quasi nel suo inferno pn- 
vato, viene elevato da DUnren- 
matt a emblema di un modo 
di vivere e, dunque, dì una so¬ 


cietà che, posxdendo al pro¬ 
prio interno un principio di 
morte, si castra da sola. Quel¬ 
lo che unixe i tre é più un 
tnangolo metafisico che reale, 
e li latto che Kurt ed Alice fac¬ 
ciano aH’amore in quei tre 
giorni terribili che valgono 
una vita è secondario; la fine 
e il fine testa la morte di tutto: 
del capitano, degli amori, dei 
legami personali. 

Roman Vitkjuk ha accen¬ 
tuato l’andamento di autorap- 
prexntazlone che Play Strind¬ 
berg contiene. pro|k>nendo 
un'analogia visiva e concet¬ 
tuale: come i rapporti umani 
aH'intemo del matrimonio so¬ 
no distrutti, cosi la rapprexn- 
tazione che x ne dà avviene 
su di un palcoxenico che é 
un teatro (le scene xno di 
Crixiini Malatesta) in disar¬ 
mo fra impalcature, graticce 
rotte, vecchi costumi, sagome 
di cartone. Un teatro-mondo 
nel quale i personaggi si af¬ 
frontano talvolta come attori 
talvolta come spettatori di x 
stessi, xtto l’occhio deH’onnl- 
prexnte figura di Kurt che il 
regista assume come «mente» 
di tutto ciò che avviene in xe- 
na anche quello di trasforma¬ 
re i personaggi in maxhere e 
In animali che xmbrano uxi- 
ti da qualche sogno di Savi- 
nio. Soluzione affaxinante, 
ma anche troppo ridondante, 
decisamente contro la xalola 
nera con riflettore centrale 
Ipotizzata daH'autorc come 
xena possibile, che però ha il 
merito di spingere questo te¬ 
sto fuori dalie secche del tea¬ 
tro da camera. 

Ottimi e molto ben calibrati 
gli interpreti. Anita Laurenzi, 
in perfetta sintonia con il regi¬ 
sta, é bravissima nel rendete, 
con un mutare continuo di si¬ 
tuazioni c di registri, la dop- 
pia/tripla personalità di Alice 
c Luigi Fistili, nel ritratto tutto 
a punte di Edgar, mette con 
pertinenza e profondità in pri¬ 
mo piano quel tanto di dispe¬ 
ratamente agonistico (filay 
dunque come gioco) che il 
personaggio ha. Per xelta re- 
gisuca, le maggiori dlflicoltA le 
ha il Kurt di Sebastiano Trin- 
gali, xmpre in xena, come 
un demiurgo, con una ptexn- 
za tutta basata sul contrap¬ 
punto un vero e propno tour 
de force giocato sui nervi nel 
quale Tringali x la cava ono¬ 
revolmente. 


L’intervista. L’attrice presenta «Non più di uno» con Pozzetto 

«Caro cinema, perché mi snobbi?» 
Le occasioni di Maddalena 


Quattro film, sedici spettacoli teatrali. A Maddalena 
Grippa, una delle più promettenti attrici delle nostre 
scene, il cinema continua a riservare poche atten¬ 
zioni. Eppure è brava, ha una voce originale e reg¬ 
ge bene il primo piano, come si può vedere in Non 
più di uno, la commedia di Berto Pelosso che usci¬ 
rà nelle sale a metà marzo. Accanto a Pozzetto, la 
Grippa è una trentenne sterile che si scopre incinta. 


MICHELE AN8BLMI 


Maddalena Grippa à Roberta nel film di Pelosso «Non più di uno» 


ROMA. «No, non laccio la diffi¬ 
cile. II cinema italiano sfodera 
non più di una decina di per- 
xnaggl femminili aU'anno: ot¬ 
to vanno alle straniere, due al¬ 
le italiane di successo, a me 
nessuno». Maddalena Grippa 
non é più il «maxhiaccio» di 
qualche anno la, quando in- 
dosxva maglioni rigorosa¬ 
mente nen e raccontava nelle 
interviste di aver pestato, da ra¬ 
gazzina, un xcco di maxhiet- 
ti. Capelli coni biondi, rosxtto 
acceso, abito viola aderente e 
xollato xtto un giubbotto di 
pelle, la trentaduenne attrice 
lombarda (é nata a Besana, in 
Bnanza) asxmiglia un po' ai 
perxnaggi che interpreta. La 
sua bella voce ha un tono sbri¬ 
gativo, appena addolcilo da 
qualche innaturale cadenza 
romanexa, ma il suo vlx la 
simpatia; a teatro, dove alterna 
i cla.ssici drammatici alla com¬ 
media e al musical, piace mol¬ 
lo: al cinema continua a im¬ 
porsi a fatica. Una particina 
nei Tre fratelli di Rosi, la gior¬ 
nalista da manuale in No, gra¬ 
zie, il caffi mi rende nervoso di 
Ludovico Gasparini, l’auto- 


ruoità 


stopplsla xxy in Avrelia di 
Molteni, la farmacista incasi¬ 
nata in Non più di uno di Berto 
Pelosx, che sta per uxìre nel¬ 
le xle. 

Di quest'ultimo, giralo ac¬ 
canto a un Renalo Pozzetto 
straordinariamente misurato, 
parìa con affetto: si vede che il 
perxiiaggio, una trentenne 
sterile che xopre improvvisa¬ 
mente di esxre incinfa e non 
sa più cox fare, le piaceva più 
di altri. «Roberta è una classica 
donna di questi anni. È sicura 
di X, aggressiva all'occonen- 
za, xggia e indipendente. Ma 
quella maternità Inattesa e Im- 
prowlx le manda in tilt la vita. 
Prima vorrebbe abortire, poi ci 
ripensa, infine molla l’uomo 
che ama pur di avere quel fi¬ 
glio. lo la capixo». In che xn- 
X? «Nel xnx che anch'io, 
Maddalena, ci sto pcnxndo 
xriamente. Guarda, ho dedi¬ 
cato al teatro quindici anni 
della mia vita, recitare é lutto, 
ma arriva II momento in cui 
devi deciderti. Si vive una volta 
xla. c non xrà la preoccupa¬ 
zione di perdere qualche con¬ 
tralto o qualche copertina a 


farmi cambiare idea». 

Istintiva e concreta, ruspan¬ 
te e xfisticata, sradicata e no¬ 
stalgica. Questa attree tenuta 
a battesimo da Strehier con II 
campiello, e molto amata da 
registi del calibro di Squarzina, 
Cobelli, Calenda, Vitez, Stein, 
ha il pregio di non recitare fuo¬ 
ri dai palcoxenici o dai xt: «Al 
teatro xelgo, al cinema no, e 
la cox mi dispiace. Soprattut¬ 
to ora che mi xnto matura, 
anche fisicamente, per farlo. 
Esistono le attrici perfette a 17 
anni, e quelle che hanno biso¬ 
gno di tempo. E poi, diciamo 
la verità, il mestiere di recitare 
è uno xlo. Una volta i registi si 
xntivano tutti Feilini, prende¬ 
vano la gente dalla strada c la 
plasmavano, ma oggi che é fi¬ 
nito il mito deH'autore per for¬ 
za gli attori xrvono di nuovo. 
Certo, a teatro butti fuori mol¬ 
to. hai bixgno di energie fisi¬ 
che e vocali; al cinema è divcr- 
X. occorre più concentrazio¬ 
ne anche x puoi ripetere ia 
scena all'infinito e nmcdìare 
col doppiaggio agli errori». 

Impermeabile al mito dì Fel- 
linl («Non sarei felice di fare un 
film con lui, come si la a recita¬ 
re i numen?"), poco tenera 
con i kolossal televisivi alla 
Promessi sposi («Per girarli in 
Inglese ingaggiano atton stra¬ 
nieri che nessuno conoxe»), 
conxpevole della propria 
femminilità («Ma l’assoluto 
della seduzione, nell’arte, per 
me resta la Lulu di Pabst»), 
Maddalena Grippa accetta le 
leggi dello spettacolo con un 
certo cinismo: «Ho capilo, con 
gli anni, che xrve a poco lare 1 


capolavori x poi nessuno ii 
viene a vedere. Bisogna pro¬ 
muoversi, il che non vuol dire 
vendersi al miglior offerente. 
Ho interpretato Shakespeare, 
Pirandello, Goldoni, Molière, 
D’Annunzio, ma la gente, per 
strada, ti riconoxe per le ap¬ 
parizioni al Costanzo Show, 
Una tappa necessaria». 

Tra le tappe neccsxrie, pe¬ 
rò. c’é anche quel xrvizio di 
nudo su Excelsior... «Fregature 
del mestiere. Avevo fatto delle 
foto in bianco e nero con Emi¬ 
lio Lari, erano belle, cosi avevo 
accettato di farmi riprendere 
nuda, diciamo per cogliere 
quest'ultimo momento di ngo- 
glio. Poi, invece di uxire dove 
xpevo, me le ntrovai II xtto il 
titolo Che magnifica occasione. 
Ma non mi travesto da inge¬ 
nua. xpevo perfettamente co¬ 
sa stavo facendo». 

in attesa di interpretare L'o- 
mante di Pinter a teatro (è il 
suo pallino). continua a girare 
i'Italia con il 7/ro Andronico al¬ 
lestito da Peter Stein, dove fa 
Tamora, regina dei Goti; «Mi 
piace, è una donna più vec¬ 
chia della mia età, con tre figli, 
di una crudeltà asxiuta». E 
rimpiange che, all'estero, il ci¬ 
nema offra alle attrici ruoli più 
intensi e inconsueti: cita il 
pranzo di Babette, La lettrice. 
Non desiderare la donna d'al- 
in. «Il cinema mi aiuta a defini¬ 
re le idee. Dopo aver visto un 
film spesx metto giù per ixnt- 
to un'impressione, lavoro sul 
mio linguaggio, per combatte¬ 
re l'inerzia dei dialoghi sempre 
più sintetici, che non comuni¬ 
cano». 
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Sport 


L'Eurovisione conferma Tultimatum: 
rinnovo del contratto per altri tre 
anni entro domani oppure salteranno 
tutte le dirette tv dei Gran Premi 


Berlusconi ha offerto trenta miliardi 
Ecclestone, tesoriere del «grande circo», 
ha finora rinviato ogni trattativa 
sull'esclusiva e ^oca al rialzo sul prezzo 


Formula uno, la Rai stacca la spina 


Da domani la Formula 1 potrebbe sparire dagli 
schermi televisivi italiani. L'ultimatum della Rai, fis¬ 
sato appunto per il 28 febbraio, a Bemie Ecclesto- 
ne. gran tesoriere del circolo automobilistico, par¬ 
la chiaro: o firma il rinnovo del contratto con l'Eu- 
iDvisione per tre anni, o addio dirette. Ecclestone 
nicchia, anche perché sarebbe tentato da allettanti 
offerte di Silvio Berlusconi per l'esclusiva europea. 


QIUUANO CAPICILATRO 


B Quel marpione di Bemie 
Ecclestone. presidente della 
Foca (federazione intemazio¬ 
nale dei costruttori d'automo¬ 
bile), col denaro ha sempre 
dimostrato di saperci fare. CIA 
la Formula I. presa a sé, è un 
business niente male. E la tor¬ 
ta diventa più ghiotta quando 
entrano in ballo i diritti televi¬ 
sivi, con tutto il corollario di 
spot pubblicilari che si trasci¬ 
nano dietro. Per questo, quan¬ 
do ha sentito l'offerta di Berlu- 
Koni, Ecclestone ha pensalo 
che poteva trame vantaggio 
giocando al rialzo. Da un lato 
si trovava l'Eurovisione, cioè il 
poo/di emittenti di Stato, con 
un accordo in piedi da anni e 
rinnovato lino al termine del 
1990; dall'altro l'asso pigliatut¬ 
to dell'emittenza privata. 

Si dice che Berlusconi abbia 
buttato sul piatto delia bilancia 
U peso di un'offerta di 30 m'i- 
Uardi (per l'Italia si parta di 7 
miliari contro i 2 e mezzo of¬ 
ferti dalla Rai) annui e la pos¬ 
sibilità di mettere in moto le 
sue consociate europee. In al¬ 
tre parole, secondo il disegno 
di Sua Emittenza, a trasmettere 
in diretta le gare di Formula I 


potrebbero essere non più le 
reti di Stalo, ma la Cinq france¬ 
se, la CliKO spagnola, cui si ag¬ 
giungerebbero, in Germania, 
la televisione del gruppo del¬ 
l'editore Springer e la televisio¬ 
ne commerciale inglese, la 
Skykhannel. 

Tutto liscio come l'olio, dun¬ 
que? Rno a un certo punto. 
Anzi, i problemi in Italia non 
sono di poco conto. La Finin- 
vest, infatti, non può diffonde¬ 
re in diretta l'avvenimento. Do¬ 
vrebbe. allora, trasmettere in 
differita. Ma c'è il rischio, gros¬ 
so, di un vistoso calo di interes¬ 
se per uno sport che ha pro¬ 
blemi d'immagine. 

Ed un'immagine più scolori¬ 
ta si tradurrebbe subito in un 
calo di «impatie* da parte de¬ 
gli sponsor, che sono l'ossige¬ 
no della competizione. Non a 
caso, quando si è presentato al 
tavolo delle trattative col suo 
perentorio rilancio, Ecclestone 
si è sentito rispondere secca¬ 
mente picche dalla televisione 
di Stato tedesca ed anche i 
fraiKesi non si sono mostrali 
disposti a spendere cifre folli 
per uno sport che pure, con 
Alain Prosi campione mondia¬ 


le, col giovane Jean Alesi che 
promette di essere il suo de¬ 
gno erede, con tre squadre in 
campo, suscita discreto entu¬ 
siasmo. 

Ma è in Italia che l'audierwe 
raggiunge le punte più alte. 
Che ha i suol picchi proprio in 
occasione dei gran premi ita¬ 
liani. Lo scorso anno il Gran 
Premio di San Marino tenne 
davanti ai teleschermi 6 milio¬ 
ni 32Smila persone. Poco me¬ 
no per Monza: S milioni 
294mila, seguito dai 4 milioni 
837mila spettatori del Gran 
Premio del Portogallo e dai 4 
milioni S13mila del Gran Pre¬ 
mio di Spagna. Più distanti tutti 
gli altri. Un pubblico nutrito 
che non lascia insensibili gli 
sponsor e le concessionarie di 
pubblicità. 

Ed è su questo versante che 
Berlusconi giocherebbe la sua 
partita, puntanto ad un imme¬ 
diato rientro dei 30 miliardi 
che si appresterebbe a versare. 
Il suo calcolo sarebbe sempli¬ 
ce: un Gran Premio dura circa 
110 minuti: ogni 20 minuti è 
possibile fare un'Interruzione 
di 3 minuti, per un totale di cin¬ 
que interruzioni, a cui si ag¬ 
giungerebbero gli spazi ad ini¬ 
zio e fine trasmissione. Tutti 
spazi da appaltare agli inser¬ 
zionisti ad un prezzo medio di 
SO milioni per ogni 30 secondi 
di spoL I profitti sarebbero 
considerevoli. Ma Berlusconi 
ed Ecclestone non avrebbero 
fatto I conti con il peso che ha 
la trasmissione diretta. O. for¬ 
se, Berlusconi ha pensato che, 
prima o poi, qualche santo in 
paradiso possa dargli una ma¬ 
no. 



Pabese; «FoUie 
addio, posso 
puntare in alto» 


DAL NOSTRO INVIATO 


M CERVINIA. 'Lesperienza, 
per un pilota di Formula 1, è 
pressoché tutto. Chiedete un 
po' a Piost>. Di esperienza, lui, 
Riccardo Patrese, record di 
presenze in Formula I con 
192 Gran premi all'attivo (3 
vittorie e numerosi piazza¬ 
menti) e il numero 200 ormai 
prossimo, ne ha immagazzi¬ 
nata davvero tanta. «Bisogna 
saper attendere. E io ho atteso 
per dieci anni prima di capire 
come comportarmi, quanto 
sia importante non buttarsi a 
lesta bassa nella mischia, ma 
guardarsi intorno ed entrare in 
scena al momento giusto*. Un 
Patrese inedito, in tenuta da 
sciatore, invece che con la so¬ 
lila luta e il casco da pilota; 
ma col carattere di sempre 
che lo fa impermalire per la 
sconfitta patita nello slalom 
gigante per piloti di Fonnula 
1, vinto da un Andrea De Ce¬ 
sar» che non mostra remore a 
buttarsi a valanga tra le porte. 

•Se vado indietro con la 
memoria, agli anni degli esor¬ 
di, alle prime corse - rievoca 
Patrese - vedo un pilota com¬ 
battivo, Inuento, ma che per 
questa sua irruenza commette 
errori su errori, perde delle ga¬ 
re che, con un po' più di luci¬ 
dità, potrebbe vincere. Ma la 


mia ultima stagione, quel ter¬ 
zo posto dello scorso anno, 
dimostrano che cambiamenti 
ci siano stati in me>. Terzo in 
classifica generale, ma con la 
vittoria che, ancora una volta, 
gli sfugge, magari per un sof¬ 
fio. «Ma non ho rimproveri da 
farmi. In Ungheria, ad esem¬ 
pio, ho conquistato la pale 
position, sono stato in testa 
per buona parte della gara, 
poi il motore mi ha tradito». 

E con la Williams, Patrese 
ripropone la sua sfida que¬ 
st'anno, sempre in coppia col 
belga Thierry Boutsen. L'anno 
scorso ero alla mia prima 
esperienza con il motore Re- 
naulL eppure cl siamo battuti 
alla pan con la Ferrari, che al¬ 
la fine abbiamo anche supe¬ 
ralo nella classifica per mar¬ 
che. Quest'anno, andrà anche 
meglio Poi lo sci, altro sport in 
cui eccelle, tanto da aver vinto 
sino ad oggi tulle le gare riser¬ 
vate ai piloti cui ha partecipa¬ 
to, e poi il golf. «Ma adesso 
voglio tornare a vincere una 
coisa autoirrobilistica. Ne ho i 
mezzi ed ho la maturità ne¬ 
cessaria. E se mi guardo intor¬ 
no vedo che ci sono solo due 
piloti italiani in grado di salire 
sul primo gradino del podio: 
Alessandro Nannini e il sotto¬ 
scritto». DCiu.Co. 


Giro del mondo. Tutti salvi 

Vela, Martela a picco 

in fondo al mare 


Basket Philips nella morsa di una crisi profonda 

Dallo scudetto alla polvere 
La caduta dell’impero milanese 


Ore drammatiche quelle di ieri per lo yacht finlan¬ 
dese Martela che al largo del Mar della Piata ha 
accusato un cedimento alla chiglia, poche ore do¬ 
po staccatasi del tutto causando il rovesciamento 
della barca. Il «May-day» di Markku Wiikerì, che 
con i 15 membri dell'equipaggio è in salvo su Me- 
rit e Charles Jourdan, subito accorsi, è stato rac¬ 
colto anche da aerei e pescherecci argentini. 


QIUUANO CeSARATTO 


■i PUirrA DEL ESTE 11 grido 
di aiuto via radio è incomple¬ 
to. Il «May-day» rimbalza a ter¬ 
ra senza che la posizione di 
Mancia possa venire segnala¬ 
la dallo yacht finlandese che 
tal un attimo perde il bulbo za¬ 
vorralo che lo tiene in equili¬ 
brio e si rovescia sottosopra. 
C'è soitanto il tempo per l'e¬ 
quipaggio, già ali'erta e in co¬ 
perta % oltre 10 ore. di lan¬ 
ciarsi sui canotti di salvataggio 
mentre restano aH'intcmo del¬ 
lo scafo il radiotelegrafista c 
l'uomo di sentina che tuttavia 
riemergono poco dopo. Un 
dramma sfiorato a SOO miglia 
dall'arrivo di Punta del Esic 
dove lo skipper Markku Wlike- 
ri contava di arrivare nono¬ 
stante che il danno alla chi¬ 
glia fosse già una realtà nella 
notte quando un'ispezione su¬ 
bacquea aveva rivelalo il pro¬ 
gressivo sganciamento del 
bulbo di quasi 10 tonnellate 
dalla chiglia di Martcia. I pomi 
ad accorrere sul punto del 
naufragio sono Meri! e Char¬ 
les Jourdan, i maxi-yacht che 
al momento precedevano e 
seguivano immediatamente 
Martela, mentre un aereo ar¬ 
gentino nievava la posizione 
dello scafo ribaltato e dell'e¬ 
quipaggio che vi SI stringeva 
intorno. Occorreva tre ore a 


Merit e Charles Jourdan per 
imbarcare, i 16 naufraghi che 
terminano cosi la loro regata 
intorno al mondo lasciando 
allo sponsor il dilemma se 
tentare o meno il recupero 
dello scafo il cui valore è del¬ 
l'ordine delle decine di miliar¬ 
di. Uno scoop, Martela, co¬ 
struito appositamente per la 
Whitbread dal cantieri più fa¬ 
mosi della Finlandia, la Baltic 
Yach», e progettalo dall'ar- 
genlino German Frers, lo stes¬ 
so che sta lavorando al Moro 
di Venezia, barca italiana 
scelta da Raul Gardini per la 
Coppa America. 

Le cause del grave Inciden¬ 
te, al di là di un difetto proget¬ 
tuale confermato dal fatto che 
Martela sin dalla prima tappa 
della Whitbread aveva lamen¬ 
tato lo sbullonamento della 
pinna di deriva, vanno tuttavia 
ricercate nelle tremende solle¬ 
citazioni cui questa parte fon¬ 
damentale della barca è sotto¬ 
posta. Un terzo della stazza 
complessiva è infatti racchiu¬ 
so in questo alettone da cui 
dipendono i bilanciamenti e 
la maneggevolezza dello sca¬ 
fo. È probabilmente la parte 
più delicata, già causa, in altre 
occasioni, di ben più tragiche 
conseguenze come quella oc¬ 
corsa allo skipper napoletano 


Beppe Panada, scomparso in 
Atlantico con ii maxi-yacht 
Berlucchi, c di cui fu ritrovato 
soltanto lo scafo primo ap¬ 
punto del bulbo zavorrato. 

Nel caso di Martela tuttavia 
qualche accusa viene fatta an¬ 
che a Markku Wiikeri che 
avrebbe potuto tentare qual¬ 
che manovra più prudente del 
continuare a forzare con la 
velatura spiegata. Forse convi¬ 
to dal fatto che in condizioni 
simili, c proprio in vista di 
Punta del Este al chiudersi 
della prima frazione della 
Whitbread, quando la chiglia 
di Martela aveva retto sino alle 
riparazioni in porto, lo skipper 
finlandese ha evitato di ac¬ 
cendere il motore e di deviare 
verso la costa, unica possibiltà 
concreta di alleggerire la pres¬ 
sione sulla pinna ormai preca¬ 
ria per lo sfilamento dei bullo¬ 
ni che la ancoravano allo sca¬ 
fo. A sua giustificazione le 
condizioni meteorologiche. 17 
nodi di vento e mare a bassa 
forza. Condizioni che lo han¬ 
no fatto osare per restare In 
gara. Per lui hanno rallentato 
Charles Jourdan e Merit, pron¬ 
tissimi al doveri del soccorso 
a mare e che hanno perso, ri¬ 
spetto ai primi, almeno dieci 
ore. Ma non comprometteran¬ 
no le loro posizioni e. mentre 
i due ketch neozelandesi 
Stclnlager e Rsher & Paykei 
sono atlesi per le prime ore 
della notte nel porticciolo tra 
punta Ballena e punta del 
Este. Merli e Jourdan arrivano 
stamattina. Subito dopo, in un 
gruppo nel quale va guada¬ 
gnando posizioni. Gaiorade 
che ieri ha incrementato il suo 
vantaggio su Fazisi e ha supe¬ 
rato gli irlandesi di Ncb e sta 
attaccando la settima posizio¬ 
ne tenuta dagli svedesi di l'ho 
Card. 


BREVISSIME 


FktrenUiia-Cremonese. L'incontro di cam¬ 
pionato di domenica prossima si giocherà 
ad Arezzo a causa della confermala inoglbi- 
Utà dello Stadio Comunale di Rrenze. 

Kateley. Rottura dei legamenti della caviglia si¬ 
nistra e stagione finita per il centravanti del 

' Monaco. 

Menotti. L'ex et della nazionale argentina ha 
smentito la sua candidatura alla panchina 
del Costa Rica per Italia '90. 

Navratilova. L'americana ha vinto a Washing¬ 
ton il torneo Virginia Slims battendo in finale 
6 »l,6-OlaCairison. 

Nuoto. L'azzurra Barbara Scarni si é imposta 
nei SO metri dorso del meeting World Cup di 
Leicester. 

Nottingham ForesL La squadra di caicio in¬ 


glese ha eliminato il Coventiy qualificandosi 
per ia finale della Coppa d'Inghilterra. 

Dlièttore sportivo. L'Udinese ha comunicalo 
l'ingaggio di Domenico Camillotli che affian¬ 
ca raltro ds Manottini. 

Corsa campestre. L'ippodromo di Vinoco 
(Tonno) ospiterà domani la finale naziona¬ 
le dei campionati studenteschi. 

Tennis. Paolo Canè ha battuto Miroslav Mccir 

per 5-7,6-4.7-6 in un inconip-esibizione dispu¬ 
talo al Palafiera di Forlì. È la prima volta che 
il bolognese supera il tennista cecoslovacco. 

CirardelU. Stagione finita per il campione lus¬ 
semburghese. Lo ha annunciato ieri a Mona¬ 
co, dopo una nuova serie di esami clinici. 

Caldo. L'Italia under 21 di serie C ha battuto a 
Salerno per 2-0 la nazionale dei semlprofcs- 
sionisti inglesi. 


La Philips al tappeto, tredicesima in classifica, è in pie¬ 
na zona play-out. I campioni d'Italia rischiano una cla¬ 
morosa retrocessione in serie A2. Giovedì sera si gio¬ 
cheranno l'ultima «chance» europea con l'Aris Salonic¬ 
co. Stasera semifinale di ritorno di Coppa Coppe tra il 
Paok Salonicco e la Knorr che parte da un rassicurante 
vantaggio di 20 punti (Rail ore 23,35». Domani sera 
Scavolini-Cholet e J. Badalona-Enimont in Korac. 


LEONARDO lANNACCI 


H ROMA Vecchi fantasmi 
del passato affiorano in questi 
giorni di sofferenza in casa 
Philips. Escono dall'album dei 
brutti ricordi dell'Olimpia e si 
riferiscono alla stagione 1975- 
'76. La squadra milanese - al¬ 
lora sponsorizzata Cinzano - 
al termine di un campionato 
tribolatissimo per alcune scel¬ 
te societarie sbagliate, scivolò 
mestamente in serie A2. Una 
retrocess.one storica che servi 
ad archiviare definitivamente 
il mito delle «Scarpette Rosse» 
e della Milano invincibile sotto 
canestro. Quindici anni e cin¬ 
que scudetti dopo, in casa 


Olimpia si toma a parlare di 
retrocessione. Sottovoce, con 
molta discrezione per una 
squadra che solo pochi mesi 
fa era indicata come una delle 
grandi favorite in campionato 
c in Coppa. La Philips si trova 
in una situazione di classifica 
drammatica: dopo 23 partite è 
tredicesima, fuori dalla zona 
play-off e in piena bagarre per 
1 play-out Per di più con un 
bilancio desolante: dieci vitto¬ 
rie contro tredici sconfitte. 
2.127 punti subiti (una media 
di 92,5 a partita, tantissimi per 
una squadra che faceva della 
difesa la sua arma prefenta) 


contro 2.125 segnati. Come 
spesso accade nel basket so¬ 
no i numeri a condannare im¬ 
pietosamente la squadra che 
porta ancora lo scudetto sulla 
maglia e la cui retrocessione 
avrebbe del clamoroso. 

Casa Philips ieri era avvolta 
nel silenzio, il solilo lunedi di 
ntxomment e di frasi appena 
sussurrale dopo la domenica 
nera di Napoli: la segreteria 
telefonica di Casalini, gli squil¬ 
li a vuoto in casa-Meneghin, le 
angosce di Mike D'Anioni, il 
capitano che quest'anno non 
si è mai ritrovato e che alcune 
voci indicano come il prossi¬ 
mo allenatore di Milano: «No, 
non ci sto - replica seccato -, 
Sono ancora un giocatore del¬ 
la Philips e chi mi conosce be¬ 
ne sa come vivo certe situa¬ 
zioni. Soffro, ci sto male, ma 
non sono assolutamente di¬ 
stratto da altre cose. Lotterò fi¬ 
no in fondo anche se a Napoli 
si è perso in maniera scanda¬ 
losa». 

Giovedì sera la squadra di 
Casalini sarà chiamala all'en¬ 
nesima prova d'appello in Eu¬ 


ropa: viiKcndo di almeno 19 
punti la partita di ritorno con 
l'Aris Salonicco e non perden¬ 
do colpi nelle rimanenenti 
qu’tiro partite del girone eli- 
minatorio (Maccabi e Poznan 
in casa, Barcellona e Limoges 
fuori) riuscirebbe a prendere 
l'ultimo autobus utile per le 
«final four» di Saragozza. 
Un'impresa che appare quasi 
disperata per questa Philips. 
In un momento cosi delicato 
è lo stesso Cianmario Gabelli, 
proprietario deU'Olimpia sem¬ 
pre vicino alla squadra, a 
scuotere l'ambiente: «Una sta¬ 
gione storta dopo un decen¬ 
nio vincente potrebbe anche 
rigenerare l'ambiente se le ba¬ 
si morali sono valide. Con l'A- 
rìs abbiamo l'ultimissima pos¬ 
sibilità per ricreare le grandi 
emozioni di un tempo. I gi> 
calori devono ritrovare l'orgo¬ 
glio perduto. Giovedì sera vo¬ 
glio meno parole e più fatti 
sul campo per capire chi vera¬ 
mente ha ancora da dire qual¬ 
cosa nel futuro di questa 
squadra e su chi dovremo 
contare realmente nel mo¬ 
mento della rifondazione». 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BRINDISI 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BRINDISI 

Bando d! concorso pubblico 

In esecuzione della deliberazione di Giunta Provinciale n. 2694 del 
3.4.1988. vistata, per presa d'atto, da parte del Comitato Regiona¬ 
le di Controllo nella seduta del 24.2.1989 al n. 2979 di rep.. é Indet¬ 
to concorso pubblico, per titoli ed esami, per II conlerlmentp del se¬ 
guenti posti: 
n. 1 posto di Ingegnere 
n. 1 posto di Chimico 
n. 1 posto di Biologo 

Titolo di studio per l'accesso: 

a) per II poeto di Ingegnere: 

Laurea in Ingegneria industriate con ettestezione della lecrizio- 
ne a l'albo prolessionale: 

b) par II posto di Chimico: 

Laurea In Chimica Industriale con attestazione della Iscrizione 
all'albo professionale: 

c) per II posto di Biologo: 

Laurea In Biologia attestazione della Iscrizione all'albo prolev 
slon.ile. 

Al suddetti posti è attribuito II seguente trattamento economico: 

• stipendio annuo lordo di L. 13.081.000 e Indennità di livello an¬ 
nua di L. 1.000.000 oltre indennità Inlegretiva speciale. 13* mensi¬ 
lità ed eventuali quoto di aggiunta di famiglia come per legge. 

Età massima per partecipare al concorso anni 40 alla data dal 12 
febbraio 1990. 

Chi iniende partecipare deve presentare entro e non oltre il 
23 3.1990 domanda In carta semplice alTAmmInisIrazione Provin¬ 
ciale d< Brindisi specificando la qualifica per la quale Intende con¬ 
correre. 

Per le domande spedite a mezzo raccomandala con ricevuta di ri¬ 
torno farà lede II timbro deH Utlicio Postale accettante. 

Per eventuali chiarimanll rivolgerai alla Segreteria Generale di 
questa Amministrazione - Settore Personale. 

Brindisi, 12 febbraio 1990 

IL PRESIDENTE Luigi De Micliele 

Bando di concorso pubblico 

In esecuzione della deliberazione di Giunta Provinciale n. 2694 del 

3 4.1968, vistata, per presa d'atto, da parte del Comitato Regiona¬ 
le di Controllo nella seduta del 24.2.1989 al n. 2979 di rep.. è indet¬ 
to concorso pubblico, per titoli ed esami, per II conferimento del sv 
guanti posti: 

n. 7 posti di Colisborators Professionale cosi suddivisi: 

a) n. 1 posto di Slenodattllografo, tette salve le riserve previste dal¬ 
la legge 2.4.1968, n.482; 

b) n. 6 posti di Vigile Ecologico, di cui n. 2 riservati al personale In¬ 
terno e tette salve, comunque le riserve previste dalle, legge 
2.4.1968, n. 482. 

Titolo di studio per l'acceaso; 

a) per n posto di Stenoditlllogralo : 

Diploma di scuola media di 1* grado e diploma di stenodattllo- 
gralla: 

b) per n poeto di Vigile Ecologico: 

Diploma di scuola media di t* grado con dimostrazione di avv 
re acquisito un'esperienza triennale di lavoro nel settore fauni- 
sllco-ambientale, o sllwpasloralvtorestale o venatorio anche 
a livello volontario. 

Al suddetti posti è attribuito II seguente trattamento economico: 

- stipendio annuo lordo di L. 7 721.000 oltre Indennità Integrativa 
speciale, 13* mensilità ed eventuali quote di aggiunta di lamiglls 
come per legge. 

Eia massima per partecipare al concorso anni 40 alla data del 12 
febbraio 1990. 

Chi Intende partecipare deve presentare entro e non oltre II 
Ì3 3.1990 domanda In carta semplice all AmmlnlsIrazIone Provin¬ 
ciale di Brindisi specificando la quantica per la quale Intende con¬ 
correre. 

Per le domande spedite a mezzo raccomandata con ricevuta di ri¬ 
torno farà lede II timbro deH'Uniclo Postale accettante. 

Per eventuali chiarimenti rivolgersi alla Segreteria Generale di 
questa Amministrazione - Settore Personale. 

Brinditi, 12 febbraio 1990 

IL PRESIDENTE Luigi De Michele 



Invitato dal 
Forum Civico 
Lenditoma 
in Cecoslovacchia 


Aveva salutato la Cecoslovacchia cinque anni fa, Ivan LendI 
(nella foto). Invitato dal Forum Civico, il numero uno del 
tennis mondiale è tomaio a casa ieri, per disputare un in¬ 
contro di esibizione con il connazionale Mecir. L'incasso del 
match, che si disputa oggi, sarà destinato alla costituzione di 
un reparto ospedaliero per bambini malati di cancro. LendI, 
trent'anni il 7 marzo prossimo, abbandonò il suo paese nel 
1985, dopo un incontro di coppa Davis, e scelse come patria 
adottiva gli Stati Uniti 

È solo una voce, per ora. ma 
certi piccoli segnali sembra¬ 
no accreditare sempre di più 
l'arrivo di Malerazzi sulla, 
panchina deil'Atalanta. Il 
tecnico laziale ieri era a Mi¬ 
lano, dove si è incontrato 
con i dirigenti della società 
bergamasca. Alla guida della Lazio, invece, potrebbe amva- 
re, nonostante le smentite dei giorni scoisi, Zolf, che piace , 
però anche al Napoli. Il mercato degli allenatori, comunque, : 
sta entrando nella fase calda. Si profila una candidatura 
Erikkson, oltre a quella di Maifredi per la panchina della Ju¬ 
ventus, mentre aumenta ogni giorno il numero dei preten¬ 
denti a quella della Rorentina: in lizza Scoglio, che ieri ha 
avuto un colloquio con ii direttore sportivo viola Nardino 
Previdi, Radice e l'allenatore della nazionale brasiliana. Se- 
bastiaoLazatoni. 


Allenatori 
Materazzi 
verso TAtalanta 
Zoff alla Lazio? 


Caldo riformato 
la Fifa propone 
quattro tempi 
di 25 minuti 
ai Mondiali 94 


L'idea è di Joao Havelange, 
presidente della Rfa: quattro 
tempi di venticinque minuti 
per favorite le esigenze di ra¬ 
dio e tv. La pro[>osta. desti¬ 
nata a far discutere, è conte¬ 
nuta in un'intervista pubbli¬ 
cata dal quotidiano di San 
Paolo «0 Globo». Havelange suggerisce di dividere la partita 
in due frazioni da cinquanta minuti, suddivise in due tempi 
da venticinque. NeH'intervallo dei venticinque, due o tre mi¬ 
nuti in tutto, le squadre dovrebbero invertire il campo, con¬ 
sentendo a radio e tiwù di trasmettere spot pubbicitari. Im¬ 
mediate le reazioni del mondo del calcio. Mollo critico il vi¬ 
cepresidente della Ria, il tedesco Hermann Neuberger 
«nteiTompcre la partila dopo appena venticinque minuti si¬ 
gnifica spezzare la tensione» Ftossibilista, invece, il tecnico 
della nazionale tedesca, Franz Beckenbauer <E una prcipo- 
sta da esaminare» ha detto «Kaiser» Franz. Contrari i nazio¬ 
nali tedeschi: «Sarebbe un danno enorme» ha commentato 
per tulli il capitano Lolhar Matthaeus. 


Petrodollari 
per la Fiorentina 
Pontello 
non risponde 


E dopo gli svizzeri, anche gli 
arabi sembrano iniercssab 
all'acquisto della Rorentina., 
A proporre l'affate ai Pomel¬ 
lo è stato un commerciante 
iraniano, Mohsen Tutunci 
Hamcdani. che da anni ope- 
ra a Rrenze nel campo dei 
tappeti orientali. Interpellato da un giornalista sulla vicenda, 
il conte Ravio Pomello avrebbe risposto «Rguriamoci», Ma 
Hamedani non sembra scoraggiato: «Aspetto ancora una ri¬ 
sposta, ma se la Rorentina vuole trattare possiamo incorv 
trarci». 


Ciclismo, Bafft 
raddoppia: dopo 
ÌI«Pantalica» 
ieri r<(Etna» 


Sicilia fortunata, per Adriano* 
Baffi. Dopo il successo'dl sa<' 
baio scorso nel «Pantalica», ' 
il vclocìsla deir«Ariostca» ha ' 
colto ieri un'altra importante 
vittoria nel Giro dell'Etna. 
Baffi si è imposto in volata: si 
è accodato alla scia de! da¬ 
nese Sorensen e l'ha superato negli ultimi cinquanta metri,.' 
tagliando ii traguardo a braccia alzate. Per Baffi, è il secondo 
successo ncH'Etna, dopo quello, sempre in volata, deir87. . 


STEFANO BOLORINI 


J 

LO SPORT IN TV 


Raiuno. 23,35 BaskeL semifinale Coppa delle Coppe: Paok 
lonicco-Knorr Bologna. ,, 

Raldue. 18,20 Tg2 Sporisera; 20,15Tg2 Lo sport. 

Raltre. 14,55 Videosport: Calcio, da Arco di Trento, trofeo Bep- 
peViola; 18,45Tg3Der^. 

ltallal.23.I0Settimanagol. 

Tmc. 14 Sport - 90x90 - Sportissimo; 22,20 Chrono, tempodi 
motori; 23,05 Stasera sport: Calcio, Guadalajara-Costaricà. 
torneo di Los Angeles. 

Capodlstrla. Calcio, campionato argentino; 15,30 Boxe di not¬ 
te; 16,15 Juke tx>x; 16,45 Basket Nba: All Star Saturday, 18,15 
Wrestling spotlight; 19 Campo base; 19,30 Sportime: 20 Juke 
box; 20,30 La grande boxe: 21,30 Supervolley, 22,25 Obietti¬ 
vo sci; 23,25 Eurogolf; 0,25 Calcio, campionato spagnolo. .. 


AMMINISTRAZICNE 
PROVINCIALE DI BRINDISI 


Bando d! concorso pubblico 

In esecuzione della deliberazione di Giunta Provincia¬ 
le n. 2694 del 3,4.1988, vistata, per presa d'atto, da par-- 
te del Comitato Regionale di Controllo nella seduta del 
24,2.1989 al n. 2979 di rep., è indetto concorso pubbli-, 
co. por titoli ed esami, por il conforimenlo del seguenti 
posti: n. 2 posti di Istruttore, fatte salve le riserve previ-, 
ste dalla legge 2.4.1968. n. 482, e cosi suddivisi: 

a) n. 1 posto di Perito Tecnico 

b) n. 1 posto di Perito Agrario ' 

Titolo di studio per l'accesso: 

a) per II posto di Perito Tecnico: 

Diploma di Perito Chimico Industriale , ^ 

b) per II posto di Perito Agrario: 

Diploma di Perito Agrario 

Al suddetti posti è attribuito il seguente trattamento eco¬ 
nomico: 

• stipendio annuo lordo di L. 8.581.000 oltre Indennità In¬ 
tegrativa speciale, 13* mensilità ed eventuali quote di 
aggiunta di famiglia come per legge. 

Età massima per partecipare al concorso anni 40 alla 
data del 12 febbraio 1990. . 

Chi intende partecipare deve presentare entro e non 
oltre il 23.3.1990 domanda In carta semplice all'Ammi¬ 
nistrazione Provinciale di Brindisi specificando la 
qualifica per la quale Intende concorrere. 

Per le domande i-pedite a mezzo raccomandata con ri¬ 
cevuta di ritorno farà fede II timbro dell'Ufficio Posta¬ 
le accettante. 

Per eventuali chiarimenti rivolgersi alla Segreteria 
Generale di questa Amministrazione - Settore Perso¬ 
nale. 1 

Brindisi, 12 febbraio 1990 

_ IL PRESIDENTE Luigi De Michele 
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Sport 


Il presidente della Federcalcio, 
Antonio Matarrese 


Il 6 marzo 
iVIatarrese 
al Viminale 



violenza e lazzàsmo 
da stadio: allanne 
Vertice da Cava 


^ ROMA. In Federcalcio 
non battono comunicaU ulti- 
fciali. Dicono solo; <11 presi¬ 
dente £ preoccupato, molto 
preoccupato e ha chiesto e 
Ottenuto, per martedì 6 marzo 
alle 18, un vertice con il mini¬ 
erò degli InicmW. C'£ subito 
un titolo nel lunedi pomerig¬ 
gio che comirKia a trasudare 
indignazione; vertice tra Cava 
e Matarrese. Parleranno degli 
striscioni razzisti che conti¬ 
nuano ad essere esposti sugli 
spalti degli stadi. In verità, ha 
colpito un solo striscione. 
.Quello attaccato domenica a 
San Siro; «Hitler, con gli ebrei 
anche i napoletani». La parola 
«Hitler* è andata oltre, nello 
scellerato, abituale linguaggio 
domenicale dei tifosi teppisti. 
Impressione netta che lo stri¬ 
scione del Raminio, «Dallo 
'smog asfissiati, dalla Sud im- 
'piccati*, ideato dalla tifoserìa 
^romanista, sarebbe forse pas¬ 
sato inosservato, in una nor¬ 
male domenica di tifo e di 
odio. Questo per dire che for¬ 
se il calcio italiano non s'è an- 
jcora del tutto abituato al tifo 
•razzista, ma che di striscioni 
^vergognosi ne son stati co¬ 
munque già appesi tanti. 

' Il presidente della Federcal- 
clo, Antonio Matarrese, chie¬ 
derà più carabinieri e più polì- 
‘zia ai cancelli degli stadi. Più 
; perquisizione, soprattutto. 

Perche poi è vero che uno stri- 
'scione di venti metri non ai 
, puO piegare e mettere in tasca 
'come un fazzoletto. Bisogna 
che-qualcuno chiuda un oc- 
Ichioi -Probabile, quindi, che 
j Matarrese richiami a una 
.maggiore sensibilità e atlen- 
' zione le società di calcio. 

L’Inter, che per altro ha una 


M MILANO La vittoria sul 
Napoli £ stata vissuta ieri dai 
campioni d'Italia senza troppi 
entusiasmi. II successo dell'ln- 
tcr, in parte offuscato dalla vit- 
tona del Milan, £ stato soprat¬ 
tutto «macchiato* dagli episo¬ 
di razzisti (‘Hitler con gli 
ebrei anche i napoletani', 
‘Verona vi insulta, Milano vi 
odia'...) che hanno contrad¬ 
distìnto la sfida di domenica. 
A tale proposito, la società ne¬ 
razzurra ha preso una posizio- 

* ne ufficiale sottolineando a 
j grandi linee quanto già 
i espresso dal presidente Eme- 

* sto Pclicgnni al termine dcl- 
^ rincontro;<L'lnter ribadisce la 
\ ferma condanna per questa 
i manifestazione di inciviltà, da 
I parte di una minoranza di fa- 
I cinorosi - recita il comunicato 
; - che niente hanno a che ve- 
I dere con la società e la loro ti¬ 
foseria organizzata*. Ieri alla 

. Pinetina il clima generale era 
di assoluta tranquillità. Nessu- 
, no parlava delle scritte vanda- 
I liche, ma in compenso pochi 
t pronunciavano la parola scu- 
. detto. Aldo Serena £ stato l'u- 
' nico che si £ intrattenuto con 
alcuni cronisti per commcnta- 
■ re alcune inedite e raccapric- 
; danti immagini trasmesse da 
una televisione privata. «Ho vi- 

* slo alcune immagini degli 
I scontri che hanno preceduto 

l'incontro; spaventose, poteva 
succedere l'irreparabile. Spe- 
namo che quelle sequenze, 
oltre ad aver assicurato uno 


In soli tre mesi ha buttato via 
un vantaggio di sei punti 
fino al sorpasso di domenica 
Cronaca di una resa annunciata 


Bigon sotto shock è fatalista 
«L’ultima speranza è Maradona» 
E replica senza convinzione 
alle dure critiche di Carnevale 


Napoli, il diario degli errori 


tifoseria abbastanza recidiva 
(ricordare l'omicidio del tifo¬ 
so Nazareno Rlippini) ieri si £ 
aflrettala a prendere posizio¬ 
ne deplorando l'accaduto. 
Non solo. La società starebbe 
collaborando con la questura 
di Milano per individuare cir¬ 
ca un centinaio di persone 
che. secondo i dirigenti neraz¬ 
zurri. <ostituircbbero II nu¬ 
cleo di tifosi teppisti responsa¬ 
bili di simili, incresciosi episo¬ 
di di lnclviltà«. Vorrebbero in¬ 
terdirgli l'ingresso allo stadio. 
Intanto, £ stato forse Indivi¬ 
duato il giovane tifoso che do¬ 
menica era riuscito ad arram¬ 
picarsi come un gatto su una 
struttura di San Siro per legare 
al meglio lo striscione che in¬ 
vocava Hitler. 

Tra le reazioni più fermo, 
quella della Federazione gio¬ 
vanile ebraica; «Ci auspichia¬ 
mo che la società di calcio 
nerazzurra, vaie a dire l'Intcr, 
non si renda complice di 
quanto avvenuto e faccia 
pressione alfinch£ vengano 
perseguiti penalmente gli au¬ 
tori di tali azioni«. Per Luca di 
Montezemolo, direttore gene¬ 
rale del Col. «ontinuare a tol¬ 
lerare slmili latti £ pericoloso*. 
Secondo Gianni Formigoni, 
della Federazione provinciale 
del Pei, -certi episodi non ri¬ 
guardano i soliti ‘quattro sce¬ 
mi’, ma gruppi che godono di 
copertura da parte delle so¬ 
cietà sportive*. Ultima notizia; 
due tifosi della Roma arrestati 
al termine di Roma-Mllan-so¬ 
no stati processati e condan¬ 
nati, con condizionale, a otto 
mesi. Nei prossimi cinque an¬ 
ni non potranno più entrate in 
uno stadio. OFo.Ro. 


II segnale alla 17“: mentre il Napoli incassa la pri¬ 
ma sonora sconfitta in campionato (3 a 0 con la 
Lazio) il Milan agguanta la vittoria all'ultimo minu¬ 
to a Bari, con un gol del rientrante Van Basten. Tra 
le due squadre ci sono quattro punti ma quella re¬ 
te dell’olandese insieme alle notizie dell’incredibi¬ 
le crollo del Flaminio sono quasi una profezia del 
futuro «sorpasso». 


FRANCESCA DE LUCIA 


seconda di ritorno il Napoli ri¬ 
schia di essere raggiunto dal- 
l'Inter ma poi pareggia rocam¬ 
bolescamente a Udine, a tem¬ 
po scaduto. Il Milan si mantie¬ 
ne a tre punti, dopo il recupero 
col Verona a due. Poi l'aggan¬ 
cio di San Siro e la seconda 
sconfitta del Napoli in campio¬ 
nato. Maradona sembra in cre¬ 


scita, Careca ritrovalo (due 
splendidi gol nelle ultime due 
domeniche), la stessa elimina¬ 
zione in Coppa Italia potrebbe 
favorire gli azzurri. Il terzo ko 
ad opera dell'Intcr sembra pe¬ 
rò il più grave; senza Marado¬ 
na. bloccalo nuovamente dai 


■i NAPOU. A 24 ore dalla 
batosta di San Siro. Albertino 
Bigon diventa fatalista. Trop¬ 
po forte il Milan? L'allenatore 
si limila a una sola considera¬ 
zione: «La nostra ultima spe¬ 
ranza si chiama Maradona*, 
vero e proprio Sos al malan¬ 
dato fuoriclasse agemino, 
consideralo all'unanimità lo 
scoglio finale tra i rossoneri c 

10 scudetto. Alle accuse non 
certo velale di Carnevale, Bi¬ 
gon replica alla sua maniera, 
guardandosi dal fare nomi. 
«Non sono certo io quello che 
ha ordinato alla squadra di la¬ 
re le barricate dopo il gol di 
Carcca*. Si difende il tecnico 
partenopeo, il cui contratto 
con la società scado il 30 giu¬ 
gno (già scaduta dal 20 gen¬ 
naio un'opzione per il rinno¬ 
vo); avrebbe voglia di chiarez¬ 
za, anche perché i «glochi« 
delle panchine si fanno ades¬ 
so e il Napoli potrebbe non ri¬ 
confermarlo se anche l'obiet- 
livoompionato dovesse falli¬ 
re. C'£ la Rorenllna che lo 
corteggia: Bigon non vorrebbe 
perdere anche questa possibi¬ 
lità, rischiando di restare ap¬ 
piedalo per il '90-'91. Tutta 
una situazione di estrema in¬ 
certezza che si sgomitola e si 
raggomitola dairallcnatoie al¬ 
la squadra che ha perso la 
leadership del campionato 
dopo 2S giornale e ora mostra 
preoccupanti crepe. E pensa¬ 
re che la stagione era iniziata 
nel miglior modo possibile 
grazie aH'umlltà del Napoli 
«italiano», a una serie di fortu¬ 
nate circostanze, alla mentali¬ 
tà provfnclare e redditizia df' 
Bigon. Allè' settima giornata, 
battuto sonoramente il Milan, 

11 vantaggio in classifica sui 
rossonen era di 4 punti: £ il 
miglior periodo del Napoli di 


Bigon, il tridente ritorna a gira¬ 
re, i tre stranieri sembrano in¬ 
serirsi bene nell'intelaiatura 
precedente, Maradona non 
esalta ma la la sua parte. Il 
Napoli perde comunque Reni- 
ca. che subirà tre stiramenti in 
cinque mesi. Il libero titolare, 
che tanta parte aveva negli 
schemi dì Bianchi, £ rimpiaz¬ 
zato a fasi alterne da Fusi e 
Corradlnl, i quali si industria¬ 
no come possono. 

A sei punti. Alla decima 
giornata sono sei i punti tra le 
due squadre. Sembrano altre 
le concorrenti di un Napoli che 
fa risultati. Battendo il Bologna, 
alla 16*. gli azzurri contano 
quattro lunghezze sul gruppo 
Inter-Samp-Roma! Zola e Mau¬ 
ro, puntelli del Napoli italiano, 
appaiono in grado di dare ga¬ 
ranzie a una panchina non 
lunga e di surrogare il "novem¬ 
bre nero* di Carnevale. 

Coppa e pomeri. Ma 
nemmeno il primato In classifi¬ 
ca poteva far dimenticare le fi¬ 
guracce in Coppa Uefa con il 
Werder Brema. In Germania, il 
6 novembre, il Napoli imbarca 
addirittura cinque gol rovinan¬ 
dosi la reputazione europea 
costruita appena qualche me¬ 
se prima con Bayem e Stoccar¬ 
da. Dopo II brutto pareggio di 
Bari. Bigon decide di far ripo¬ 
sare Giuliani sostituendolo con 
l'eterno panchinaro Di Fusco. 
Sembra una buona mossa per¬ 
ché con il Bologna Di Fusco 
gioca bene, ma dopo le feste 
di Natale, sempre letali per il 
Napoli, c'£ il tracollo di Roma. 
‘Citmanrtonrain'pDrta'mror-™ 
mai sa di non avere'più la 
completa fiducia della società. 
Comincia la girandola dei no¬ 
mi: prima Tacconi, poi Rossi, 
Marcheggiani, Peruzzl... Alla 


dolori alla schiena, e soprattut¬ 
to rassegnato, il Napoli paga la 
mancanza di gioco e anche il 
suo piccolo credilo con la for¬ 
tuna. Moggi, ingoiala ieri l'ulti¬ 
ma amarezza a Viareggio, insi¬ 
ste: •Ci crediamo più di prima», 
ma poi ammette: «Se continua¬ 
no cosi stringeremo le mani al 
Milan*. 


Carnevale, 
alla sua quarta 
stagione con il 
Napoli; con la 
società 
partenopea 
ha vinto uno 
scudetto e una 
Coppa Uefa 
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_ Uaccusa _ 

Andrea Carnevale, il 29enne attaccante del Napoli a secco di 
gol dal 7 gennaio scorso, ha lancialo una serie di accuse dopo 
la sconfitta di San Siro con l'Inler. Eccole in sintesi. 

1) Il Napoli ultimamente gioca sempre per non prenderle: 
anche se va in vantaggio, nella ripresa finisce sempre per bec¬ 
care tre gol. Bisogna evitare di arroccarsi in difesa. 

2) Noi abbiamo Maradona, il Milan ha un gioco. E quando 
ci manca Diego... se lui fosse stato in campo forse con l'Inter 
non avremmo perso. 

3) 11 Milan ora £ una squadra vincente, ma si sa che quan¬ 
do amvano I risultati aumentano anche sicurezza e concentra¬ 
zione. Proprio le due doti che a noi ora mancano. 

4) Ci manca un'organizzazione di gioco: di fantasia ne ab¬ 
biamo da vendere, ma non sarebbe male se ogni tanto ci fosse 
pure qualche schema. 

5) Dovremmo essere più concreti, ma in fondo £ una que¬ 
stione di mentalità sbagliata: questa squadra non £ forte come 
l'anno scorso. 

Dolori per Feriaino 
anche dal «Viareggio» 
La finale al Cesena 
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M VIAREGGIO. Dopo Milano, 
anche Viareggio. II momento 
no del Napoli continua anche 
a livello giovanile. Ieri ì giova¬ 
ni azzum guidali da Morrone 
sono stati sconfitti dal Cesena 
per 1-0 nella finale del torneo 
per giovani calciatori «Coppa 
Carnevale*. Era la quarta volta 
che la squadra partenopea 
giungeva in finale nella ker¬ 
messe verslliesc. vinta solo 
una volta, nel '75. La società 
era rappresentata per l'occa¬ 
sione da Feriaino junior e dal 
direttore generale Luciano 
Moggi che alla fine ha mostra¬ 
to iisuo disappunto per l'esito 
della gara. Il Cesena era giun¬ 


to alla finale superando Ne- 
vvell's Old Boys. Juventus, Bo¬ 
logna e Rorentina. Il Napoli, 
Slavia Praga. Avellino, Milan e 
Roma. La vittoria del Cesena 
non fa una grinza e rispecchia 
fedelmente l'andamento della 
gara. Il gol della vittoria, al 36' 
del primo tempo, lo ha segna¬ 
lo Masolini sfruttando un per¬ 
fetto assist di Del Bianco. La 
reazione partenopea non ha 
ottenuto i risultali sperati e i 
romagnoli hanno concluso 
senza particolari affanni. Nella 
finale di consolazione, la Ro- 
renlina ha superato per 3-0 la 
Roma. 


In maiuscolo le partite In casa 


Gli ultirà di San Siro 

» 

Hitler sugli striscioni 
Inter: «Siamo innocenti 
,hon erano nostri tifosi» 


Vlnter con un comunicato ufficiale, ha ribadito ia 
propria condanna per gii striscioni e le manifesta¬ 
zioni di inciviltà di domenica neli’incontro con il 
Napoli, ma ha confermato l’assoluta estraneità 
della propria tifoseria organizzata. Alla Pinetina, in 
un clima tutt’altro che gioioso, Trapattoni ha prò- 
.nunciato a bassa voce la parola «scudetto», ormai 
proibita per Beppe Bergomi. 


PIER AUGUSTO STADI 


Milan ricco. Un miliardo a giocatore per Ten plein scuaetto e Coppe 

Baresi e soci dopo il primato 
pensano al conto in banca 


Il Milan è sempre più lanciato. Il suo programma è 
vincere tutto: scudetto. Coppa dei Campioni, Cop¬ 
pa Italia, Coppa Intercontinentale. Supercoppa di 
lega. Insomma, una squadra, una società onnivo¬ 
re. Se riuscisse a centrare tutti questi obiettivi, ai 
giocatori spetterebbe un premio da nababbi: un 
miliardo lordo a testa. Qomani la prima finale di 
Coppa Italia con i bianconeri della Juventus. 


DARIO CECCARELLI 


scoop a quella televisione, 
servano agli Inquirenti per 
Idenlilicare quel gruppo di fol¬ 
li*. Poi, m punta di piedi, il di¬ 
scorso £ passalo sul campio¬ 
nato e la bella viltona ottenuta 
ai danni del Napoli. *11 mese 
dì febbraio per noi £ stato un 
disastro - commenta Trapal¬ 
toni - ma ora con tutti gli uo¬ 
mini a disposizione, abbiamo 
Il dovere di tentare fino all'ul¬ 
timo. Contro il Napoli ho rivi¬ 
sto la mia Inter. ora bisogna 
continuare così*. Domenica 
sarete ospiti della Lazio e poi 
dovrete giocare quattro partile 
in casa. *11 calendario sulla 
carta non £ proibitivo - ha 
detto -. A parte il derby, che 
per noi sarà la prova della ve¬ 
rità, abbiamo la possibilità di 
giocarci in casa con Verona, 
Alalanla e Cesena molle 
chances». Ma questo Milan £ 
vulnerabile? «Io me lo auguro. 
La formazione di Sacchi tra 
non mollo si riiuflerà In Cop¬ 
pa e allora potrebbero riaffio¬ 
rare i problemi. Ai tempi della 
Juve mi sono trovato ad un 
certo punto senza difensori, 
per i nostri continui impegni 
intemazionali. Non vorrei me¬ 
nar gramo, ma lutto £ possibi¬ 
le*. Chi invece allo scudetto 
proprio non ci crede più £ 
Beppe Bergomi. *11 nostro 
obiettivo deve essere quello 
del secondo posto - dice II 
capitano nerazzurro -. Contro 
questo Milan c'£ ben poco da 
fare, ma noi abbiamo il dove¬ 
re di arrivare alle loro spalle*. 


H MILANO. Per gli altri sta 
diventando un incubo. Perché 
travolge ogni ostacolo come 
un rinoceronte impazzito. Ma 
non £ per niente Impazzilo: 
anzi, calcola e prevede tutto 
con la fredda ragionevolezza 
di un computer. Il Milan vince. 
E vince attaccando, sempre c 
dovunque. Ormai gli aggettivi 
sono tutti abusali cosi ci si at¬ 
tacca ai numeri per rendere 


meglio l'Idea di questa nuova 
dittatura calcistica: 16 partile 
utili consecutive con 14 vilto- 
rie e due pareggi. I rossoneri 
hanno segnalo 45 reti suben¬ 
done solo 17. 

Il Milan entusiasma c la 
paura. Tanto che anche do¬ 
menica pomeriggio, dopo la 
vittoria sul Napoli, i giocatori 
deirinier si preoccupavano 
più di commentare la vittoria 


della squadra di Sacchi che la 
loro. Ogni obicttivo, ormai, 
sembra a portala di mano del 
Milan: e Berlusconi, che «sen¬ 
te» il profumo del trionfo, vuo¬ 
le senza più pudore una na¬ 
zionale largala Milan. Anzi, 
l'accostamento va rovescialo; 
il Milan £ la nazionale italiana 
e i mondiali diventano uno 
dei tanti tornei nel mirino del 
presidente rossonero. A pro¬ 
posito di tornei, visto che l'ap¬ 
petito vien mangiando all'In¬ 
terno del clan milanista si 
stanno facendo grandi pro¬ 
grammi (non solo di gloria 
ma anche di di premi) per 
questa stagione. 

L'obiettivo più alto, per il 
1990. £ il grande sfam calcisti¬ 
co: un bottino dì coppe e scu¬ 
detto mai centrato da nessuna 
squadra italiana. Vediamolo 
in dettaglio; scudetto. Coppa 
Italia, Coppa dei Campioni, 


Supercoppa Europea, Coppa 
Intercontinentale e Supercop¬ 
pa di Lega. Una pioggia di 
lioni, per l'esaiiczza un miliar 
do lordo (a lesta) che finireb¬ 
be nelle lasche dei giocatori 
di Sacchi. 

I conti son presto fatti: lo 
scudetto fretta ISO milioni 
(netti) a lesta, la Coppa dei 
Campioni 200, la Coppa Inter 
continentale 60, la Supcrcop 
pa europea 60. la Coppa Italia 
50. la Supercoppa dì Lega altri 
50. In totale 600 milioni netti a 
lesta: una cifra, in premi, da 
capogiro. Ecco un altro buon 
motivo, quindi, per non di¬ 
strarsi mai. Lo diceva, dopo la 
partila con la Roma, Alberigo 
Evani; "Adesso il peggior peri¬ 
colo £ pensare di aver già vin¬ 
to lo scudetto, di credere che 
sia lutto finito*. Distrarsi é un 
verbo ignoralo dal vocabola¬ 
rio di Arrigo Sacchi. 



La gioia del giocatori milanisti al Raminio dopo un gol alta Roma: una scena diventata abituale negli ultimi tempi 


Il tecnico rossonero £ ormai 
proiettalo verso il futuro: il po¬ 
mo appuntamento, dopo solo 
due giorni per rifiatare, £ do¬ 
mani sera a Torino contro la 
Juventus per la prima partila 
di finale della Coppa Italia. 
Sacchi non vuole assoluta- 
mente prendere questo impe¬ 
gno sottogamba e schiererà la 


formazione titolare. La gara di 
ntomo £ prevista a San Siro 
per mercoledì 25 apule. Tra 
l'altro, con la Juventus, ci sarà 
un altro scontro sempre a To¬ 
rino domenica 11 marzo. 

Non c'£ più tempo, né per 
pensare.né per fermarsi. Nella 
prossima settimana, i rossone¬ 
ri voleranno a Bruxelles per 


affrontare il Malines nella pri¬ 
ma semifinale di Coppa dei 
Campioni. Un tour de force 
piuttosto pcsantuccio, ma che 
non preoccupa più di tanto il 
tecnico rossonero: «L'impor¬ 
tante £ non sottovalutare gli 
impegni. L'avversario più peri¬ 
coloso é sempre quello che ri¬ 
tieni più facile«. 


Rocco e i suoi dieci figli tutti nel pallone 


■I CIFTLENCA (Vercelli). Uno 
dei luoghi comuni più diffusi 
nel calcio £ l'equazione squa¬ 
dra-famiglia. Ma c'é chi que¬ 
st'equazione può usare a 
buon diritto, senza cadere 
nella retorica, semplicemente 
fotografando la realtà. 

Si chiama Rocco Piscopo, 
ha 59 anni, abita in un paesi¬ 
no del Vercellese ed è padre 
di diciassette figli, dieci del 
quali maschi. Un anno fa gli 
venne un'idea: fondate una 
squadra di calcio interamente 
formala dal propri figli. E nata 
cosi la •Famiglia Piscopo», un 
nome che farebbe pensare a 
tutto tranne che ad un club 
calcisilico Ma come avrebbe 
potuto altrimenti denominare 
i'insieme di questi dicci (l'un¬ 
dicesimo £ un nipote) giova¬ 
notti che portano il suo nome 
e la divisa sociale rossoblù? E 


siccome una squadra che si ri¬ 
spetti ha un organico di alme¬ 
no quindici elementi, li padre 
allenatore, avendo esaurito le 
scorte di figli, ha pescalo nel 
parco non meno ampio di ni¬ 
poti, ventidue, e ha recupera¬ 
lo gli altri elementi per com¬ 
pletare la squadra. 

In sei mesi di vita, la •Fami¬ 
glia Piscopo* ha disputalo do¬ 
dici parile amichevoli, vincen¬ 
done nove, pareggiandone 
due c perdendone soltanto 
una. A settembre verrà iscritta 
ad un campionato amatori, 
l'unica collocazione possibile 
data la notevole differenza di 
età del componenti, fra i di¬ 
ciassette e i irentadue anni. 
Anche i quadri dirigenziali so¬ 
no parte dell'entourage fami¬ 
liare. con un paio di generi in 
veste di accompagnatori e la 


Undici figli in campo e il padre in 
panchina a fare il tecnico: è nata nel 
Vercellese la prima squadra di calcio 
interamente composta da famigliari. 
Un'esperienza assolutamente seria, 
come assicurano i protagonisti, tanto 
che c’è già in calendario una precisa 
scadenza: l’iscrizione ad un regolare 


campionato di tipo amatoriale la 
prossima stagione. La famiglia Pisco¬ 
po si allena e in sei mesi di vita ha 
già disputato 12 incontri con un bi¬ 
lancio più che lusinghiero: 9 vittorie. 
Ma il vero obiettivo di papà Rocco 
non è agonistico e punta tutto sul fat¬ 
tore umano. 


signora Anna, madre di tanta 
famiglia, a fare la cucinlera 
per i llgli-giocalon. 

Rocco Piscopo é un uomo 
tranquillo, a dispetto della vita 
avventurosa che ha alle spal¬ 
le. Ora £ in pensione, non cer¬ 
ca certo la pubblicità, il passa¬ 
lo £ pieno dì fatica e di pro¬ 
blemi; ha cominciato a fare il 


TULLIO PARISI 

camionista nella provincia di 
Benevento, dove é nato, poi £ 
stato costretto a rifugiarsi al 
Nord dopo le minacce della 
malavita, che gli chiedeva di 
pagare consistenti tangenti. Il 
padre-allenatore (a sul serio; 
ha fissato due allenamenti al¬ 
la settimana, torchia i suol ra¬ 
gazzi senza pietà. •€ non fac- 


runltà 

Martedì 
27 febbraio 1990 


ciò favoritismi nemmeno nella 
formazione», assicura. La bo- 
nanelà, la riserva al dopo-par- 
lita, quando discute con i figli 
le loro prestazioni, spiega i lo¬ 
ro errori, indica la strada per 
migliorare. Ma in campo urla 
come Trapattoni, dicono i ra¬ 
gazzi, e non si può non pren¬ 
derlo sul serio. Tanto più che 


Rocco fu un discreto giocato¬ 
re di calcio in gioventù, pnma 
di smettere a causa di un in¬ 
fortunio e. dunque, la sua 
competenza non si può discu¬ 
tere. 

«£ un'esperienza umana 
notevole, che consiglierei a 
tuttì coloro che ne hanno la 
possibilità, magari anche solo 
tra parenti non strettissimi*, di¬ 
ce papà Rocco. "Mai uno scre¬ 
zio, mai polemiche, lo spinto 
è ‘diverso‘, più intenso, più 
convinto, anche se l'Impegno 
£ preso molto sul seno e non 
ci sono pencoli di ridurre l'e- 
sperìenza ad un fatto troppo 
privato». Arriverà presto anche 
uno sponsor, assicurano. Pro¬ 
babilmente una pizzena loca¬ 
le. che pagherà più che altro 
le spese di viaggio e di equi¬ 
paggiamento. Non potrebbe 


essere matnmonio più azzec¬ 
calo, visto che la tradizione 
della famiglia Piscopo £ legata 
alle pizze. «Nei pnmi tempi, 
mia moglie Anna le faceva 
per tutti, erano il piatto più 
semplice ed economico*. É la 
casa di Cifficnga, con una fa¬ 
miglia di quelle proporzioni, si 
era trasformata ui una pizze- 
na, appunto. 

Evidentemente £ 'destino 
che quando la famiglia Pisco¬ 
po si muove produca un'espe¬ 
rienza di proporzioni azienda¬ 
li. dalla spesa al supermercato 
alla cucina casalinga. Oppure 
nel varare una squadra di cal¬ 
cio. Altrimenti, papà Piscopo, 
dove li avrebtje sistemali tutu 
quei mìni-calciatori? E presto 
toccherà alle sette sorelle. 
Basket o volley, la scelta a 
questo punto è solo un detta¬ 
glio. 
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__ rUmltà _ 

TRIBUNA COilGRESSUALE 


Politidsmo? No, una prospettiva 
per la sodetà e per la sinistra 


Rilanciare Tiniziativa del Pd 
sui temi della pace e del disarmo 


ROBERTO VITAU 

BB Nelle discussioni congressuali a cui ho 
partecipato ho visto appuntarsi gli strali dei 
compagni, contrari alla mozione n. I, soprat¬ 
tutto su un punto della proposta Occhetto: 
quello che motiva la creazione di una nuova 
formazione politica con la necessita di perse¬ 
guire lo sblocco della democrazia italiana. Si 
ceica di accreditare l'idea che la proposta sia 
permeata da un eccesso di •politicismo», che 
privilegi soprattutto 11 mutamento istituzionale, 
che con essa si copra poi una avoglia di gover¬ 
no a lutti i costi» che imprimerebbe al partilo 
una deriva opportunistica e che avrebbe già 
depresso in modo grave le sue capacità di mo¬ 
bilitazione a fronte dei diversi movimenti socia¬ 
li. 

A me sembra che questi argomenti meritino 
di essere seriamente contrastali poiché tendo¬ 
no a strumentalizzare i sentimenti di chi, consi¬ 
derando centrale il problema della partecipa¬ 
zione dei comunisti al governo ed essendo 
molto sensibile alla qualità ed al contenuti pro¬ 
grammatici, teme proposte che non dovrebbe¬ 
ro contempcrare le due diverse esigenze. Que¬ 
sti argomenti, basali sul sospetto, velano il cen¬ 
tro del problema invece di farlo eme^ere: il 
problema di costruire, su una base di chiare 
scelte programmatiche, un movimento politico 
che riesca a risolvere la questione storica della 
democrazia italiana: il ricambio dei ceti dirì¬ 
genti, la fine dell'egemonia democristiana, la 
possiblliie di uno schieramento unitario delle 
forze di sinistra e di progresso. 

t-a risoluzione di questo problema é una 
condizione perché movimenti, lotte per il rin¬ 
novamento non si sperdano o prendano strade 
Inculcaci. L'esperienza dice che i movimenti si 
sviluppano in modo rigoglioso quando si affer¬ 
ma, o per lo meno si intravede, la possibilità di 
cambiamenti politici. Quando invece queste 


prospettive si attenuano o cadono, anche pos¬ 
senti mobilitazioni non portano a risultati posi¬ 
tivi. In questi ultimi dicci anni, i^onostante bat¬ 
taglie sociali rilevantissime (^r esempio sulla 
scala mobile), le azioni per le riforme (batta¬ 
glia per il fisco), le ampie mobilitazioni demo¬ 
cratiche contro i poteri criminali ed oscuri e 
nonostante I molti cambiamenti e gli sviluppi 
introdotti nelle nostre proposte politiche, ab¬ 
biamo dovuto constatare la sempre minore ca¬ 
pacità di attrazione del partito verso le nuove 
generazioni e verso i nuovi ceti sociali. Al mas¬ 
simo siamo riusciti a controllare, a ridurre, i fe¬ 
nomeni negativi, ma il deflusso dei voli e dei 
consensi non é mai cessalo. 

A me sembra che sostanzialmente nei due 
precedenti congressi si era proposta un'analisi 
della realtà sociale economica e politica che cl 
aveva permesso di capire la dimensione, la so¬ 
stanza dei cambiamenti e del nuovi processi. 
Con il XVIII Congresso si erano poi corrette e 
precisate alcune caratteristiche dell'alternativa, 
introdotti importanti cambiamenti suìla que¬ 
stione istituzionale e anche nell'analisi e nel 
giudizi delle giacenze quarantennali della de¬ 
mocrazia italiana. Nonostante ciò si appalesa¬ 
va sempre più chiaramente l'insufficienza della 
nostra azione. Ed é dalla coscienza di questo 
limile, reso ancor più evidente dai cambia¬ 
menti portati dal 1989, che nasce la necessità 
di alirontare un campo nuovo di problemi: 
operare per il mutamento e la rìdefinlzione 
delle forze politiche itaiiane e dei loro recipro¬ 
ci rapporti. Partendo dalla sinistra, partendo 
dal Fti stesso c dalle forze che in questi anni 
hanno eollaborato o agito. 

La proposta di Occhetto nasce su questo ter¬ 
reno, per soddisfare ia necessità di un nuovo 
diverso strumento politico. Per raggiungere 
questo obiettivo utilizza la forza politica dei 
f^i, ancora notevole, per avviare la costruzione 


di un polo di forze di sinistra che organizzi te 
rilevanti, ma disperse, forze progressite di di¬ 
versa ispirazione, che lotti per costnjire rappor¬ 
ti diveni con il Psi. 

Le esperienze e le collaborazioni che sinora 
si sono tentate (l'esperienza degli indipendenti 
di sinistra) hanno dato fruiti ma hanno arxthe 
mostrato limiti che solo la costruzione di una 
nuova formazione politica può credibilmente 
tentare di superare. Per essere all'altezza dei 
nuovi compiti mi sembra che proporsi di inter¬ 
venire «solo» con modiRche (anche rilevanti) 
sul Pel cosi come è non è più sufficiente per¬ 
chè non riuscirebbe a •rttobilitare» e a far espri¬ 
mere al massimo le forze che in questi anni so¬ 
no rimaste •esterne» e che tali rimarrebbero. 
Noi invece abbiamo bisogno di porre lutti sullo 
stesso piano di conesponsabilità e di impegno 
In questo gigantesco lavoro di ristrutturazione 
della sinistra e dei rapporti tra i partiti o orga¬ 
nizzazioni In cui la sinistra italiana continue¬ 
rebbe sicuramente ad articolarsi. 

Senza alcun inutile trionlalismo mi sembra 
che si possa dire che la proposta Occhetto ha 
seriamente.messo in movimento le più diverse 
forze ed energie culturali e sociali con un'am¬ 
piezza come da tempo non avveniva. Per co¬ 
gliere le novità si deve però soltolicnaie che un 
tale •movimento» non sta crescendo su un 
obiettivo specifico. È invece un processo gene¬ 
rale di rìlicssione, é un assieme imponente di 
concrete iniziative per costruire una nuova for¬ 
mazione politica, per definirne I punti pro¬ 
grammatici, la fisionomia c le caratteristiche. 

Dalla cronaca politica di questi giorni pos¬ 
siamo trarre non pochi molivi di conferma che 
l'analisi e la direzione da noi intrapresa, per 
primi, é quella giusta. E certamente difficile 
prevedere quali saranno gli sviluppi della situa¬ 
zione, ma ormai tutto é In movimento. E non è 
poco! 


ANGELO JACAZZI 

M 1) Il XIX Congresso é un congresso «stra¬ 
no». Lo si deve all'imposizione secca di dover 
rispondere un 'Sl» o un «no» alla proposta del 
segretario ed alle regole congressuali che nella 
loro rigidità escludono tutti coloro che non se 
la sentono di lare una simile scelta e, nella for¬ 
mazione dei gruppi dirigenti, tengono conto 
solo delle percentuali conquistate dalle mozio¬ 
ni e non, com'é sempre avvenuto, di capacità 
e preparazione. Più che naturale, quindi, che 
in molte sezioni si decidesse di uscire dallo 
schematismo delle regole imposte per varare 
organismi dirìgenti unitari e più che naturale 
che molti compagni - sostenitori di mozioni 
uscite battute dalle votazioni - si siano •ritirati». 

£ un clima troppo rissoso che non gioverà 
certamente al partito. Basta chiedere a chi 
opera nelle sezioni quanti siano stati i «riliuti» 
di rinnovare la tessera (almeno per ora) per 
capire che questo congresso non é solo «di¬ 
mezzato», ma sta anche minando la grande 
forza costituita dagli iscrìtti al Pei. Poco serve 
dare amplissimo risalto a questa o quella ade¬ 
sione. visto che tanti altri se ne perdono e si 
perderanno, e sono quelli che in questi anni 
hanno latto del Pei la grande forza politica che 
é. La scelta di schematizzare questo congresso 
in un referendum sta dunque portando guasti 
gravi, il dibattito non é schietto e franco, trop¬ 
po di sovente arriva alla polemica. Questo non 
è discutere da comunisti, né fa parte del nostro 
stile. 

2) Delle tre mozioni presentate, la più con¬ 
vincente mi sembra essere la terza. Non solo 
per la sua organicità, ma anche perché indivi¬ 
dua temi c punti sui quali rilanciare l'iniziativa 
del Pei. Il completo esame delle questioni che 
abbiamo davanti, le prospettive che il nuovo 
assetto del mondo ex apre sono assenti nelle al¬ 


tre due mozioni dove i problemi sono appena 
sfiorati. 

Fra i punti messi in rilievo dalla mozione 
•Per una democrazia socialista in Europa», vor¬ 
rei soffermarmi sulla questione che riguarda il 
disarmo. Anche di fronte ai tagli al bilancio 
della difesa da parte del Senato Usa. anche di 
fronte all'ipotesi di una Arre definitiva della co¬ 
siddetta «guerra fredda», il Pentagono non la 
mistero che l'Italia continuerà ad essere una 
<olonla militare». Neanche le trattative in cor¬ 
so a Vienna potranno allontanare dalle nostre 
coste le navi Usa (le forze navali non sono 
comprese nel paniere della trattativa ed il Pen¬ 
tagono non ha alcuna intenzione di farcele en¬ 
trate) e quindi i 43.600 marinai americani in 
servizio fra Napoli e Gaeta resteranno al loro 
posto, come al proprio posto resterà la base 
della Maddalena dove si fornisce supporto lo¬ 
gistico ai sommergibili nucicarì Usa con una 
presenza che varia tra i 1.158 e i 1.348 uomini. 
Resteranno al loro posto tutte le altre basi, da 
quella di Sigonella a quella di Capodichino. 
Resterà al suo posto anche «Camp Darby», nel¬ 
la pineta di Tombolo, sede del comando co¬ 
municazioni dcirUs Army. 

Gli esperti del Pentagono prevedono un ri¬ 
torno in Usa dall'Europa di 50.000 uomini (ma 
non vengono inclusi, come si è detto, né mari¬ 
nai né personale imbarcato) : la riduzione più 
consistente dovrebbe riguardate la Germania 
(dove ci sono 239.200 militari) e la Gran Bre¬ 
tagna (27.900 presenze), mentre dall'Italia al 
più dovrebbe andar via un migliaio di militari 
rispetto ai 15.000 attuali. Tutto ciò mentre 
l'Urss ritira nei suoi confini non meno di 
360.000 uomini. 

La «pressione» sulla provincia di Caserta, do¬ 
ve io risiedo ed opero polticamcnte, delle forze 
militari americane e della Nato è ancora più 


forte che altrove se si pensa che il litorale do- 
miziano é stretto a sud dalla base di Bagnoli e 
da quella di Gaeta a nord; che lungo la costa 
c'é il modernissimo impianto radar di Licola 
(in grado di vedere tutto ciò che si muove ad 
eccezione dei missili che abbattono i Dc9 del- 
ritavia), e quello del Lago Patna: che al centro 
della provincia vi è il deposito di bombe atomi¬ 
che e di missili intercontinentali del Monte 
Massico (Scssa Aumnea). supporto anche al 
progetto «guene stellari». Tra la costa e l'inter¬ 
no poi registriamo la presenza dell'aeroporlo 
di Grazzanise. una delle più attrezzate strutture 
di questo genere, che viene ristrutturato con 
grossi lavon per ricavare bunker sotterranei. La 
presenza della scuola Uuppe corazzate a Ca¬ 
serta, di altri impianti in altri centri della pro¬ 
vincia completano il quadro. A questa «milita¬ 
rizzazione» palese o sUisciante, la Federazione 
casertana del Pei ed il suo Comitato regionale 
non h.i mai opposto nulla. Nel corso di questi 
anni non una sola manifestazione, non una so¬ 
ia iniziativa, é stata realizzata sui temi della pa¬ 
ce e del disarmo. 

Occorre quindi rilanciare l'iniziativa sui temi 
della pace e del disarmo, chiedendo al gover¬ 
no italiano anche iniziative unilaterali; occorre 
combattere per ottenere la riduzione delle spe¬ 
se militari; occorre ottenere che di basi di ap¬ 
poggio per le navi o gli aerei Usa non ce ne 
siano più nel nost.-o paese. Occorre anche di¬ 
rottare le ingenti risorse ora spese per la «guer¬ 
ra» verso altri scltori, sociali, e soprattutto per 
combattere la disoccupazione giovanile meri¬ 
dionale. È questo solo uno dei temi sui quali 
lottare per imporre daH'Italia l’idea di un «mon¬ 
do nuovo», un mondo che non si riesce pro¬ 
prio a vedere nella proposta del .segretario, né 
si riesce ad inlrawedere lo schema con il quale 
realizzarlo. 


Dov’è il vero blocco Perché tanti «sì» 


del sistema italiano 


nella Emilia Romagna 


«No» per la mia storia 
di donna nel Meridione 


SERGIO GENTILI 

■B A questo punto é utile ragionare in base 
òU'espenenza diletta, vissuta nei congressi di 
sezione. 

A) Trovo molto positivo quel sentimento e 
volontà politica che sottolinea come nella nuo¬ 
va formazione politica si dovrà ritrovare il me¬ 
glio della nostra cultura e dell'Identità comuni¬ 
sta. E allora domando petché distoreere o so¬ 
stituire nella nostra concezione e pratica la ca¬ 
tegoria dell'Iniziativa politica che fa leva sullo 
stato reale del conflitto sociale e delle idee, 
agendo cosi sull'Insieme del soggetti In campo, 
per accogliere una concezione culturale sog- 
gettivisliaa. di «alto fecondo», che agendo su di 
noi aggrega fataiislicamenle forze e sblocca il 
sistema politico? 

Ancora. Perché abbandonare quella caratte¬ 
ristica fondamentale del «far politica», che ab¬ 
biamo acquisito o da cui siamo sfati contami¬ 
nati, sulla base del realismo politico (l'arte del 
possibile) che ci pone al di sopra dei-fatalismo 
massimalistico e pragmatico? Con questo mo¬ 
do di impostare la questione molti compagni 
del «si» arrivano a ritenere superato il conflitto e 
vedono meccanicamente a portala di mano 
sia l'entrala al governo, sia il mantenimento 
nella sinistra di una forza politica antagonisti¬ 
ca. Le cose non stanno cosi. Anzi il rischio é 
quello di perdere quei tratti di cultura politica 
stremamente moderni, quanto necessari oggi, 
«tie cosi riassumo: a) la concezione della vita 
democratica sulla base del pluralismo c, quin¬ 
di, della distinzione e deU'autonomia degli at¬ 
tori sociali, politici e istituzionali; b) il senso 
del rapporto che corre Ira sistemi politici, istitu¬ 
zioni e la dislocazione dei poteri forti e slrultu- 
lali che, nelle loro antitesi, caratterizzano il po¬ 
tere nelle società capitalistiche complesse; c) 
l'analisi del processo per la trasformazione 
(nella fase deH'interdipendenza, degli interessi 
di specie e della rivoluzione femminile), da 
suekm nel conflitto moderno caratterizzalo da 
nuovi contenuti, nuovi soggetti e molteplicità 
di forme politiche che, ovviamente, non dissol¬ 
vono il conflitto di classe; d) la concezione del 
partito di massa quale moderno soggetto poli¬ 
tico che nel rinnovare e tenere insieme un'i¬ 
dentità di valori e di programmi emancipa e 
rende partecipi nella complessità dei conflitti e 
nella funzione di governo le grandi masse di 
làvoratori, di intellettuali, di donne e di giovani. 

Non rinunciare a queste quattro categorìe si¬ 
gnifica allora dare una lettura del blocco del si¬ 
stema politico italiano (centrìsmo, centro-sini¬ 
stra e pentapartito) sulla base dei reali rapporti 


che si sono stabiliti tra forma politica, società, 
legale e illegale, e quadro intemazionale, lì 
consociativismo de. che blocca il sistema poli¬ 
tico, si é potuto affermare non per il solo patto 
di Yalta, per cui ora con la fine della guerra 
fredda abbiamo necessariamente la strada in 
discesa, ma anche per la ragione che hanno 
prevalso quelle forze nazionali che per occu¬ 
pare lo Stato hanno discriminato e mortificato 
gli interessi del mondo del lavoro, delle masse 
femminili, del Mezzogiorno e della cultura, i 
portatori cioè di quei valori ideali del sociali¬ 
smo ancorali ai diritti sociali, civili e polilicf. 

Ovviamente discriminalo é stato il comuni¬ 
Smo storico» Italiano, Il Pei, quale pattilo nazio¬ 
nale democratico e di massa rappresentante e 
punto di riferimento per l'insieme di quelle for¬ 
ze. Il vero «atto fecondo», per mandare la De 
all'opposizione e per non confondere gli obiet¬ 
tivi con gli strumenti, è quello di di rinnovare 
l'identità e l'autonomia comunista sulla base 
d'un programma fondamentale, che rafforzi 
neH'immcdiato la posizione politica dell'oppo¬ 
sizione per l'alternativa, e che rifondi la sini¬ 
stra, laica e cattoiica, unificandola in una ten¬ 
sione ideale ed etica. E sulla base di contenuti 
programmatici chiarì occorrerà lavorare per al¬ 
leanze e/o strutture politiche. 

B) Il malessere, il disagio e la critica unisco¬ 
no tutti i compagni nei congressi di sezione. E 
ciò perché per la prima volta il dibattito con¬ 
gressuale non ha il valore di un contributo uni¬ 
tario alla definizione di una politica. Tutti sof¬ 
frono questo ibrido tra congresso e referendum 
che porta non a decidere insieme ma schiera 
compagni contro altri compagiti. Ma un segna¬ 
le forte e unitario viene avanti: non ci sarà, da 
parie di chi ha partecipato al congressi, una 
delega in bianco. 

L’attesa é quella che ogni passaggio politico 
dovrà essere concordato democraticamente 
con gli iscrìtti. E ciò richiede misure in tre dire¬ 
zioni: 1) mettere in atto tutti quegii strumenti 
di consultazione degli iscritti decisi al XVIII 
Congresso e trovarne di nuovi (referendum, 
primarie, assemblee degli iscrìtii ecc.); 2) la 
rappresentanza del gruppi dirigenti, delle se¬ 
zioni e deiie Federazioni, dovrà essere perma¬ 
nente ed effettiva: 3) alia rappresentanza dei 
gruppi dirìgenti dovrà unirsi un reale potere de¬ 
cisionale non esautorato dagii esecutivi o peg¬ 
gio da atti discriminatori e leaderìslici. 

Dobbiamo domandarci, quindi, il XIX Con¬ 
gresso non é di fatto chiamato già a decidere 
di rinnovare il partito, rovesciando la piramide 
centralistica, a decentrare la direzione poiitica? 


GIUSEPPE CASAOIO 

H Sui temi generali del dibattito pre<on- 
gressuale e sulle opzioni che caratierizzano 
runa piuttosto che l'altra mozione, é già stato 
scritto, evidenziato, sottolineato tutto il possibi¬ 
le. Ciascuno si é pronunciato, in forma più o 
meno pubblica, ed argomentalo; fra gli altri 
anch'io ho avuto modo di esprimere consenso 
alla proposta del segretario del partito. Oramai 
resta soltanto da trarre le conclusioni organiz¬ 
zative e politiche e da impostare la fase suc¬ 
cessiva ben più impegnativa per ciascuno (la 
costruzione programmatica, le nuove alleanze, 
la riforma del partito ecc.). 

Stiamo, cioè, entrando In una nuova fase del 
dibattilo testimoniala anche da una minore 
asprezza di toni nel confronto; ed in ragione di 
ciò sono sollecitalo a proporre qualche valuta¬ 
zione su di un tema evocato da alcuni inter¬ 
venti scritti in questa tribuna (Garavini, ad 
esempio) o. più spesso, acoltati in varie sedi. Il 
tema: quale significalo attribuire alla massiccia 
adesione che la proposta Occhetto ha riscosso 
in Emilia Romagna? E come leggere il dato del 
consenso molto ampio espresso dal mondo 
del lavoro e dalla stessa classe operaia? 

Su di ciò sono state delle, a volle insinuale, 
interpretazioni più strumentali ad una tesi pre- 
cosliiuila, che rigorosamente argomentate. Per¬ 
ciò é giusto tornare a discuterne ora, quando 
la «vis» polemica si sta stemperando, e si Inliav- 
vedono condizioni migliori per riconoscere i 
latti nella loro oggettività. E dunque: quali sono 
le ragioni vere di quei consensi? Conservatori¬ 
smo? Conformismo? Consociativismo sociale? 
Senso della sconfitta e conseguente denibrica- 
zione della lotta sociale in omologazione? Ri¬ 
flettiamo su alcuni falli: già all'Indomani della 
presentazione della proposta del segretario si é 
manifestata una convinta disponibilità da parte 
dei quadri operai più combattivi ed impegnali, 
e nelle concentrazioni operaie più significative 
politicamente. «Disponibilità» e non adesione 
acrìtica, né diffidenza. Non si è atteso che 
giungessero i plotoni dei funzionari ad uccide¬ 
re il dubbio e spandere certezze; le centinaia 


di assemblee svolte immediatamente sono sta¬ 
te percorse, per lo più, da un vìvo e sincero in¬ 
teresse. Anche da preoccupazione, giustamen¬ 
te, ma non certo da spirito di nnuncia. E sto 
parlando delle arce più combattive e vivaci, 
prolagoniste di tulle le lolle sociali più accese 
e critiche anche nel rapporto con le gerarchie 
politiche e sindacali. 

Né vale la teoria della «sindrome da sconfit- 
ia«: qui meglio che altrove la classe lavoratrice 
in questi ultimi anni ha limitato i danni delle 
sconfitte degli anni Ottanta; il mercato del ia- 
wiD vhv tensioni posiiive, la conbattazione è 
forte, diffusa e acquisisce risultati tangibili. Le 
condizioni materiali non spiegano tutto, ma in 
ogni caso la cosiddetta sindrome da sconfitta è 
più forte altrove che in Emilia e i risultati avre- 
bero dovuto essere esattamente rovesciati, se 
quella teoria fosse attendibile. Come si vede 
parto dai fatti, piuttosto che da comodi stereo¬ 
tipi. Naturalmente non intendo negare che sia¬ 
no in campo anche forti spinte ad interpre^Bre 
fa svolta di Occhetto in chiave di neo-conso- 
ciativìsmo sociale e depotenziato della dialetti¬ 
ca di classe: la questione é aperta c sostenuta 
da una parte riievantc delle prec-sistenze so¬ 
cio-economiche che segnano il partito comu¬ 
nista emiliano in tutta la sua complessità. Ma 
la parte migliore della classe lavoratrice ha ca¬ 
pito. meglio di quanti pretendono di sentenzia¬ 
re da altri pulpiti. Piuttosto é diffusa la ricerca 
di una nuova frontiera e di nuovi movimenti 
che sappiano agire concretamente per colma¬ 
re quella cesura fra società reale e politica 
(noi compresi) che sostituisce la maledizione 
progressiva di questi anni. E si é disponibili, in 
questa prospettiva, a condurre battaglia politi¬ 
ca sui contenuti, a misurate II, per davvero, le 
forze in campo, nella fase di edificazione pro¬ 
grammatica che ora si apre, senza abdicare a 
priori. 

Da ultimo mi permetto di consigliare a qual¬ 
che compagno, troppo certo dei propri giudizi, 
un p’iccolo esercizio di umiltà: petché non pra¬ 
ticare una qualche verifica sul campo, magari 
durante la presenza a Bologna per il congres¬ 
so? 


AVVISO 

Cessa oggi la ricezione degli iscritti per la «Tribuna» da parte dell'apposita commissione. 
Ogni ulteriore inoltro sarebbe perciò inutile agli effetti della pubblicazione. In ogni caso i 
materiali che dovessero giungere entreranno a far parte, assieme a quelli già pervenuti ma 
non pubblicati, dell'archivio del materiale preparatorio del XIX Congresso. 


ALBERTA DE SIMONB 

M II XIX Congresso ci obbliga, quasi con 
prepotenza, ad affrontare i nodi del secolo. 
Dietro le sofferenze e le semplificazioni, die¬ 
tro le risse e le lacerazioni talvolta inutili di 
questi giorni c'è una realtà: il colossale ritardo 
con cui prendiamo atto di un problema che 
già da tempo non poteva più definirsi maturo, 
ma fradicio. 

Sapevamo bene che non dalla sconfitta, 
ma dalla vittoria dei comunisti si era originata 
una questione enoime, teorica e pratica insie¬ 
me, una questione legata al nosuo presente e 
alla credibilità di ogni prospettiva futura. Da 
tempo non ci era più consentilo dire «noi non 
c’entriamo» e si chiedeva invece proprio a 
noi, e proprio perché cosi diversi, un’altra te- 
matizzazione, un differente approccio al pro¬ 
blema. 

Invece siamo stati fermi al punto che, di¬ 
nanzi al crollo di regimi da noi cosi duramen¬ 
te criticali, cl siamo sentiti Impreparati e sco¬ 
perti. Cosa ci la trovare esposti? Non certo' 
ipotetiche quanto assurde rassomiglianze. 
Originalità e differenze sono i tratti peculiari 
che hanno reso i comunisti italiani famosi nel 
mondo. Ma Tesser venuti meno al compito 
primario, al dovere di indicare noi chiaramen¬ 
te, rifondando appunto teoria politica e cultu¬ 
ra critica, di rendere evidente e visibile a mi¬ 
lioni di donne e di uomini cos'é questo comu¬ 
niSmo democratico e libertario che è il nostro 
obiettivo e la nostra utopia. 

Troppe diplomazie e troppe timidezze nei 
rapporti con quei paesi, troppe esitazioni, so¬ 
prattutto negli anni più recenti, e anche quan¬ 
do avremmo dovuto essere spediti e rapidi 
nel decidere il «che fare», nel definire come 
aiutare Gorbacìov a portare avanti quelToprera 
cosi straordinaria di restituzione di vita e di 
speranza al pianeta. 

Dalle colpevoli inerzie, dagli atteggiamenti 
consociativi alla proposta di recidere le nostre 
radici il passo é facile e per questo non mi 
convince. Non mi convince Tincredibile equa¬ 
zione per cui solo l'Est darebbe senso alla pa¬ 
rola comuniSmo, e solo l'Ovest alla parola li¬ 
bertà, né che quello capitalistico venga repu¬ 
talo come l’unico modello possibile. Non 
condivido lo schiacciamento nostro in un'otti¬ 
ca miope, ristretta, la riduzione della politica 
alla contingenza immediata e alle questioni 
del gioco politico. Né approvo chi lenta di 
rendere più credibile l'intera operazione ac¬ 


compagnandola con dosi infauste quanto di¬ 
soneste di anticomunismo. 

Ma le ragioni del mio «no» sono per aìuo 
verso dentro la storia di questi anni, una storia 
femminile, meridionale, segnata dalla fase più 
bella del nostro impegno politico, quella della 
Carta delle donne. Di qui. dalla nostra espe¬ 
rienza concreta, vissuta, abbiamo tratto la mi¬ 
sura e i limili di una cultura politica. TinsufB- 
cienza di una fomta partito, ma anche l'esi¬ 
genza ineludibile di non sostituire al bistorto 
di cambiamento il desiderio di potere e di suc¬ 
cesso. 

Quando ci propinano gli elogi della moder¬ 
nità. Telenco dei nuovi miti di questa età capL 
talìstica, non possiamo non ricordare che di¬ 
soccupazione, nuovo sfruttamento e subalter¬ 
nità sono stati spesso i prezzi che la ristruttu¬ 
razione produttiva ha latto pagare alle donne 
meridionali. Quando sentiamo dire che ad al¬ 
tri mondi possibili non bisogna credere, ram¬ 
mentiamo che nel nostro c'è la malia, e che 
uccide e che è tutta dentro questo sistema di 
potere. E soprattutto vediamo che proprio 
perché ci percepiamo come «soggetto diffe¬ 
rente» si rafforza in noi la domanda di un 
mondo profondamente diverso da questo nel 
quale ci è toccato di vivere. 

Ho letto, qualche settimana fa, che le don¬ 
ne iscrìtte al nostro partito in Sicilia sono au¬ 
mentale di più di mille. Non so se perché hò 
vissuto in Sicilia la parte più intensa della mia 
espenenza politica dello scorso anno, se per¬ 
ché sono ancora troppo forti in me le emozio¬ 
ni e troppo lucide le convinzioni che ho ma¬ 
turato a Cela, a Trapani, a Palermo, in quell'i¬ 
sola cosi interessante e cosi esposta, ma io ho 
visto in quel dato la nprova che il nostro no¬ 
me non è un ostacolo. 

Dirci «donne comuniste» non ci ha impedi¬ 
to di relazionarci con singole individualità, 
con Michela, con Angela, con un’umanità che 
ha nome, volto, esistenza sessuata e che do¬ 
manda risposte a problemi drammatici. E non 
ci ha impedito di vivere un’avventura politica 
fortemente antagonista, nella quale ognuna si 
è sentita «una e diecimila», se stessa e insieme 
parte di una stona comune. 

Quella vicenda, con il suo risvolto di au¬ 
mento di iscritte, conferma che «Tessere co¬ 
muniste» non é intralcio o perdita di sé ma 
può divenire il modo per coniugare il nostro 
conflitto con gli altri grandi conflitti del mon¬ 
do in cui viviamo. E un vantaggio che non vo¬ 
gliamo perdere. 


Quel bisogno di cambiamento che viviamo in Fiat 


H Considero, come ho già 
avuto modo di dire in altre 
occasioni la proposta di apri¬ 
re una fase costituente coe¬ 
rente con le scelte e le idee 
elaborale ai XXVIII Congres¬ 
so. Non capisco quindi l'ac¬ 
cusa di autorevoli, compagni 
che vedono la proposta co¬ 
me omologazione al «nuovo 
capitalismo». 

La sfida che ci proponia¬ 
mo é ben più alla, va oltre lo 
stato di cose esistenti e ri¬ 
chiede a tulli noi una grande 
capacità di autonomia politi¬ 
ca e culturale che sappia te¬ 
nere saldi i valori e gli ideali 
della sinistra. 

Non condivìdo il clima ris¬ 
soso, la drammatizzazione 
polemica, le dispute ideologi¬ 


che e nominalistiche che al¬ 
meno nella prima fase hanno 
accompagnato il confronto 
all'Interno dei gnjppi dirigenti 
nazionali. Ciò non aiuta la se¬ 
renità del confronto. 

Diverso è stato il clima di 
serenità e tolleranza, di reci¬ 
proco rispetto e comprensio¬ 
ne Ira diverse posizioni con 
cui ci siamo confrontati nei 
congressi delle Sezioni della 
Fiat Miraliori e di numerose 
Sezioni della città e provincia 
di Torino, Non di polemiche 
abbiamo bisogno, ma di con¬ 
tributi di idee, di proposte, di 
progetti che sappiano misu¬ 
rarsi con i processi di cam¬ 
biamento e di ammoderna¬ 
mento della società, con i 
processi di mondializzazione 


dell'economia. 

Gli anni 80 hanno segnalo 
la sconfitta nostra e di tutta la 
sinistra in Europa proprio su 
questo lenreno, sulla insuffi¬ 
cienza delle analisi e della 
proposta politica. I processi 
di ammodernamento, l'in¬ 
treccio Ira potere politico 
economico e finanziario han¬ 
no favorito invece la vittoria 
delle forze dominanti che 
hanno ripreso in pieno il con¬ 
trollo della fabbrica e nella 
società. 

La straordinaria rivoluzione 
democratica dei paesi del- ' 
l'Est europeo, il crollo del 
muro dì Berlino, la fine della 
guerra fredda impongono a 
tutti, non solo a noi, una forte 


DINO ORRU 


capacità di rinnovamento 
ideale e culturale che sappia 
guardare oltre gli schiera¬ 
menti del passalo e delle tra¬ 
dizionali forme di conflitto. 
Se non rimaniamo fermi in 
una orgogliosa chiusura, se 
sappiamo invece darci pro¬ 
poste e obiettivi chiari la pro¬ 
posta di alternativa può usci¬ 
re dal chiuso delle nostre di¬ 
scussioni, e giungere davvero 
ai lavoratori e alla società. 

Anche sui programmi non 
partiamo da zero. Penso al 
salario minimo garantito, alla ^ 
riduzione della leva, alla dro¬ 
ga, alTinlormazione, alla ri-. 
forma del sistema elettorale 
perché i cittadini possano 


scegliere uomini e program¬ 
mi. La riforma del sistema fi¬ 
scale e parafiscale sono pri¬ 
ma ancora che una questio¬ 
ne di giustizia una battaglia 
di civiltà da condunre con ri¬ 
gore e lermezza assieme a 
tutte le forze democratiche e 
di progresso. Sono questi pri¬ 
mi elementi costitutivi di un 
programma minimo che già 
oggi è largamente condiviso 
nella società, da quella sini¬ 
stra sommersa a cui ci rivol¬ 
giamo e che comincia ad es¬ 
sere non più tanto sommersa. 

Ci serve un'iniziativa politi¬ 
ca concreta che metta in mo¬ 
lo le forze sane che vogliono 
il cambiamento: di questo 


hanno bisogno il paese, i la¬ 
voratori della Fiat, i metal¬ 
meccanici di tutta Italia che si 
apprestano ad affrontare una 
difficile battaglia per il rinno¬ 
vo del contratto di lavoro, 
perché si affrontino i proble¬ 
mi del salario, degli orari e 
perché si vada oltre nella bat¬ 
taglia sui diritti, che pure alla 
Fiat e altrove ha prodotto ri¬ 
sultati positivi. Siamo perché i 
diritti delle lavoratrici e dei la¬ 
voratori vengano applicati 
dappertutto, perché in Fiat e 
nei paese si af/ermino nuove 
regole nella democrazia sin¬ 
dacale, nuove regole di de¬ 
mocrazia economica, e per 
la partecipazione dei lavora¬ 
tori e del sindacato alle scelte 


dell'impresa. 

Dopo un decennio di isola¬ 
mento, di solitudine, di insul¬ 
ti, l'emarginazione dei mon¬ 
do del lavoro e delle classi 
più deboli, oggi qualcosa sta 
combinando nella società, 
nella fabbrica i lavoratori si 
sentono meno soli, questi se¬ 
gnali vanno colli, incoraggiati 
e sostenuti. 

Se il nostro partito, se la si¬ 
nistra vuole recuperare pie¬ 
namente le proprie capacità 
di rappresentare il lavoro di¬ 
pendente. le forze più deboli 
della società, le componenti 
più dinamiche e vitali, le spe¬ 
ranze dei giovani e delle don¬ 
ne, deve mettersi radicalmen¬ 
te in discussione. Ciascuna 
delle forze che la compongo¬ 


no deve mettersi in discussio¬ 
ne e deve mettere in discus¬ 
sione i propri rapporti con le 
altre e con la società. 

Noi dobbiamo farlo con 
grande apertura, forti della 
nostra storia, del nostro patri¬ 
monio ideale e culturale, 
consapevoli delle nostre re¬ 
sponsabilità in primo luogo 
verso i lavoratori. Se il con¬ 
gresso di Bologna non si ri- 
dunà alla conta dei voti, al- 
Tirrigidimento degli schiera¬ 
menti. se saprà invece trarre 
le conclusioni della ricchezza 
del dibattito delle sezioni, al¬ 
lora avremmo fatto un passo 
avanti e forse qualcuno in 
più. rendendo un servizio al 
paese, alla democrazia e in 
primo luogo ai lavoratori. 
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